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Controllo di Palazzo Chigi sulla tv pubblica. Gargani bocciato al Csm 

Decreto-ricatto sulla Rai 
«Ecco i soldi, a noi le teste» 
Scatfaro respingerà il diktat del governo? 
Arroganza 
via ètere i 

ANTONIO ZOLLO 

C
ON IL DECRETO 
approvato ieri la 
coalizione di go
verno guidata da 
Silvio Berlusconi 

_ _ B _ ha formalmente 
indicato nella Rai il pericolo 
pubblico numero uno. Ma pe
ricolo per chi? Per il paese? O 
per il proprietario delle tv Fi-
ninvest, che temporanea
mente alloggiato a Palazzo 
Chigi, vedrebbe finalmente -
dopo precedenti e falliti ten
tativi - annichilirsi la concor
renza della tv pubblica e per 
una maggioranza che vuole 
zittire ogni voce critica? La de
terminazione e, da parte di al
cuni, la volgarità con la quale 
si persegue la cacciata dei 
professori con l'imposizione 
dj-una.umiliante gogna se
gnalano in maniera pressoc-
ché definitiva alcuni dati di 
fatto. Innanzitutto, questo go
verno è incapace di affrontare 
e risolvere i problemi veri del 
paese: che non sono la Rai o 
quel tg colpevole - secondo 
le più recenti lamentazioni di 

m ROMA. Il decreto salva-Rai rischia di trasformarsi in 
un decreto licenzia-Professori, con la possibilità per il 
governo di cacciare gli amministratori non troppo gra
diti. Una mossa che tutte le opposizioni hanno taccia
to di «palese incostituzionalità» e che non piace nean
che al capo dello Stato, più volte dichiaratosi garante 
della Costituzione: potrebbe anche non firmare il de-

, creto cosi come è stato presentato dal consiglio dei ; 

ministri di ieri, Sono stati i ministri Ferrara e Tatarella a 
spiegare il senso del decreto: nessuna modifica all'ini-

. pianto di quello già redatto da Ciampi sul versante del 
" rifinanziamento. Un solo emendamento, ma non cer
to secondario, però c'è: se il piano triennale presenta
to dai Prof del consiglio di amministrazione non piace 
al governo, quel vertice nominato dai presidenti delle 

. Camere decade automaticamente. E al governo, con
fermano i ministri Ferrara e Tatarella, quel piano tricn-
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naie non piace proprio. Dunque, via i Professori. E 
poi? I presidenti di Camera e Senato nominano altri 
amministratori. E se al governo non piacciono? Li cac
cia. Insomma, il governo può mandar via gli ammini
stratori non graditi, controllando direttamente l'azien
da. In serata hanno cominciato a girare insistenti voci 
su un incontro tra Scalfaro e Berlusconi, proprio a pro
posito del decreto Rai. Il capo del govemo.nega ogni 
incontro. Ma il capo dello Stato non smentisce il suo 
disappunto. E intanto elezioni a sorpresa per i dieci 
«laici» del Consiglio superiore della magistratura. Su 
dieci nomi, proposti dopo un accordo tra maggioran
za e opposizione, ne passano solo nove. Bocciato cla
morosamente Giuseppe Gargani, ex deputato e ex 
presidente della Commissione giustizia. 

FIERRO FRASCA POLARA 
CARAMBOIS ALLE PAGINE 3 * 7 

Elezione del segretàrio 
La parola da oggi 

al Consiglio nazionale 
• ROMA. Dibattito e votazione, oggi e domani, al 
Consiglio nazionale del Partito democratico della 
sinistra convocato alle ore 10 al teatro della Fiera ' 
di Roma per eleggere il nuovo segretario della 
Quercia e indire il congresso. Quanto peserà la 
consultazione, che ha indicato Walter Veltroni e ; 
Massimo D'Alema cóme maggiori candidati, asse
gnando al primo un vantaggio nei consensi? 
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Senza copertura i provvedimenti di Tremonti. Allarme Ocse per i conti pubblici 

Ticket più leggero: 3mila lire a ricetta 
Mancano i fondi per gli sgravi fiscali 
• ROMA. Per i farmaci arriva il ticket «leggero» 
Gli assistiti cui verrà prescritto un solo farmaco 
(.gratuito} pagheranno per la ricetta 3mila lire e 
non più amila. Lo ha deciso ieri il governo II mi
nistero della Sanità stima di risparmiare, grazie 
a questo provvedimento, circa 76 miliardi l'an
no. Stabilito anche l'indennizzo per quanti han
no subito un «danno» biologico in seguito a tra
sfusioni di sangue infetto o a vaccinazioni obbli
gatone. ,- •••. ••• • .,<s. »!?.!•"• ' -••i •"•;--;--•' 

Ma i guai del governo sul fronte dei conti 
pubblici aumentano. I tecnici della Camera 
hanno bocciato il pacchetto di sgravi fiscali per 
l'occupazione del ministro Tremonti. Sotto ac
cusa la mancanza di adeguata copertura finan
ziaria. Si tratta di una «radicale innovazione ri
spetto alla prassi,«econdo cui a fronte di uno 

Un articolo 
dello scrittore 

Crichton 
«Mass media 

dinosauri . 
del Duemila» 

A PAGINA 2 

sgravio bisogna sempre trovare la copertura 
corrispondente», sostiene il dossier. Durissimo il 
commento di Luigi Berlinguer, capogruppo dei 
deputati Progressisti: «È la clamorosa conferma 
della nostra denuncia». Tremonti si difende, ma 
è costretto a correre ai ripari con un emenda
mento per individuare 400 miliardi. Intanto 
l'Ocse prevede un 1994-95 difficile per l'econo
mia italiana e ammonisce il governo: a rischio 
la tenuta dei conti pubblici, pericoli per i tassi 
d'interesse. E l'esecutivo prepara le manovre 
correttive di finanza pubblica. Verso un «maxi
concordato» sulle liti fiscali tra Stato e contri
buenti: sulla carta, vale 85.000 miliardi di lire. 

•:•••'• .-•••••• s^iigmzx^stsfftw!®!® - ••• -•»••;' 
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Tapie sei ore in manette per frode fiscale 
; • PARICI. In men che non si dica l'Assemblea nazio
nale francese vota l'annullamento dell'immunità par
lamentare, e ancor in meno tempo, Bernard Tapie, • 
l'illustre d'uomo d'affari francese, si è trovato con ro-

. buste manette ai polsi, ieri mattina, nella sua splendi

da casa parigina: è stato incriminalo per abuso di beni 
sociali e frode fiscale. Si trova ora a piede libero senza 
passaporto. L'abolizione dell'immunità era stata chie
sta dal giudice che da tempo indaga sugli affari del-
I uomo politico francese molto seguito da Mitterrand. 

GIANNI MARSILLI 
A PAGINA 11 

Il nuovo segretario è il più giovane nella storia del sindacato 

Trentin lascia tra le lacrime 
Cofferati leader della Cgil 

Martinazzoli 
èconlui 

Bianchi 
candidato 
alla guida 

dei popolari 

ROSANNA 
LAMPUGNANI 
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• i ROMA. Da ieri la Cgil ha un nuovo se- ' 
gretario generale. Con 159 voti su 192 vo
tanti, ieri, il direttivo ha eletto Sergio Cof- '• 
ferati, in un clima di grande unità. E prò- •••' 
prio il tema dell'unità, della Cgil, del sin
dacalismo confederale, della sinistra, è •'' 
stato il filo conduttore dell'intervento del •/ 
nuovo leader, che lancia una sfida a', go- ,' 
verno: «Lo attendiamo alla prova dei fatti, . 
non ci accontentiamo di aperture di me- .". 
todo». Entra in segreteria confederale Bet
ty Leone, espressione di Essere sindaca
to, e Guglielmo Epifani sarà vicesegreta

rio, mentre Bruno Trentin assumerà la di
rezione dell'Ufficio di programma. •-. 

E questa volta per Trentin è proprio 
l'addio. Uno dei più prestigiosi dirigenti 
del sindacato italiano, dall'autunno cal
do alle ultime manifestazioni per il lavo
ro, ha concluso il direttivo vinto dalla 
commozione e abbandonando per una 
volta il suo proverbiale riserbo e la sua 
capacità di autocontrollo: «Sarà soddi
sfatto - ha mormorato per stemperare la 
commozione - chi sostiene che ho una 
faccia di bronzo* 

ARMENI DI SIENA LACCABÒ UGOLINI 
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Il Giappone dopo 46 anni 
ha un premier socialista 
È il fustigatore dei corrotti 

, • TOKYO. Tomiichi Murayama, 70 anni, è stato eletto ieri a 
sorpresa nuovo premier del Giappone. È il primo dirigente 
socialista chiamato a governare il paese dopo 46 anni. La 
sua nomina chiude una crisi convulsa e pericolosa per l'eco
nomia del paese, ma apre molti interrogativi sulla capacità 
di tenuta della nuova coalizione che ne ha propiziato l'asce
sa. Murayama ha raccolto 261 voti sui 511 del Parlamento: i 
74 del suo partito, i 22 del partito progressista Sakigake e la 
maggior parte dei 206 del partito liberaldemocratico (Ldp). 
Il leader dell'Ldp Yohei Kono, artefice della nuova coalizio
ne, ha espresso soddisfazione per il «rientro» del suo partito 
nell'area di governo dopo un anno di quarantena, a causa 
della sconfitta elettorale provocata dal coinvolgimento in 
gravi scandali finanziari 
..V-.. KJf-"t V -ì..»* r 
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Il caffè 

S I PUÒ programmare la vittoria? È possibile costruire a 
priori il successo? Oppure sono il caso, la fortuna, il . 
talento di un attimo gli ingredienti di vittoria e sue- \ 

cesso? Il calcio si conferma ineguagliabile metafora della 
vita e riassunto dei tempi. La Nazionale di Sacchi porta al
le estreme conseguenze la cupa, costrittiva determinazio
ne dei «vincenti» di professione, specchio di una filosofia -
di vita, di un modo di produzione che inchioda gli uomini ;: 
al dovere di eccellere. Modello azienda: giocatori che la
vorano. Ma lo sport e la vita sono pieni di prodigiosi «indif-.; 
ferenti» che hanno vinto e stravinto grazie a una divertita '• 
superiorità nei confronti della vittoria. Modello Platini: 
giocatori che giocano. ..' . • ••-..•• , \ -

Vale la famosa regola della calfelticra. Se la fissi ner
vosamente aspettando con ansia Io sbroffo del caffo che 

• se ne esce, il caffè nicchia. Se pensi ad altro, e inganni la " 
forsennata attesa del successo, il calfe esce subito. Possi
bili analoghe metafore sessuali: lo sforzo non sempre pro
duce forza, semmai il contrario. L'ossessione inibisce. I 
gol. la vittoria, la felicità vengono quando ci si dimentica .' 

• di loro. .. . - : . • . . • • _"• .•-.•.-..- '••,•-, [MICHELE SERRA] 

Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pulici 

i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 

Lunedì 4 luglio l'album Panini 1972/73. 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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• Ho scritto un romanzo sui di
nosauri, uno sulle relazioni com
merciali Giappone-Stati Uniti ed 
uno sulle molestie sessuali che 
per taluni rappresentano la mia 
trilogia sui dinosauri. Ma è di un 
altro dinosauro che voglio parlar
vi, di un dinosauro .che potrebbe 
essere avviato all'estinzione: i me
dia americani. E il termine estin
zione va preso alla lettera. A mio 
giudizio è probabile che tra dieci 
anni quelli che oggi consideriamo 
i mass media saranno scomparsi, 
svaniti senza lasciare traccia. Da 
molto tempo ormai sono chiari i 
segni dell'incombente estinzione. 
Sono noti a tutti i dati sul calo di 
vendite dei quotidiani e sul dimi
nuito numero - di • telespettatori. 
Stando ai sondaggi l'atteggiamen
to dell'opinione pubblica nei con
fronti della stampa è sempre più 
negativo e non senza fondate ra
gioni. Un generazione orsono 
•Quinto potere» sceneggiato da 
Paddy Chayefsky sembrò una cru
dele farsa, oggi «Quinto potere» 
sembra un documentario. Stando 
ai più recenti sondaggi d'opinio
ne, significativi settori della popo
lazione americana sono del pare
re che i media siano attenti alle 
banalità e indifferenti a ciò che ve
ramente conta. Questi cittadini 
pensano inoltre che i media non 
fotografino i problemi del paese 
ma ne siano parte. Agli occhi del
la gente si va sempre più assotti
gliando la differenza tra il giornali
sta narcisista e autoreferenziale 
che fa le domande e il politico 
narcisista e autoreferenziale che 
elude le risposte. Eppure i media 
sembrano incapaci di. cogliere 
questa realtà. Ed è proprio della 
sensazione diffusa secondo cui i 
media e il concetto corrente di in
formazione sarebbero. superati, 
che desidero parlare..-. ' 
Per " un -• momento ~ 
metterò da parte i so- ' 
liti luoghi comuni sul- '. 
la stampa dando per ' 
scontato che chi reca ',', 
brutte notizie viene , 
spesso messo • sulla '*' 
graticola, che tutti gli \ ' 
esseri umani sono as- " • 
setati di pettegolezzi •• 
e di scandali, che i 
media debbono cat- ' 
turare . • l'audience, " . 
che il pregiudizio è 
nell'occhio di chi leg- . -
gè almeno quanto 
nell<(rpenna, di, chi. scrive o nella 
vocè.dichi parla.. . . 

Quella dei media e una indu
stria che produce informazione. E 
non ' diversamente da molti altri 
settori dell'industria americana, il 
prodotto dei media americani è di 
qualità quanto mai scadente. L'in
formazione non è affidabile, trop
po patinata e strillata, i suoi cardi
ni cigolano, non regge alla verifica 
del tempo e viene messa in vendi
ta senza garanzia. £ vistosa ma so
stanzialmente è robaccia. E cosi la 
gente sta cominciando a smettere 
di comprarla. La scadente qualità 
del prodotto è da attribuire in par
te ai sistema scolastico americano 
che diploma cittadini troppo poco 
istruiti da stimolare una informa
zione di qualità elevata. In parte 
ad un problema'di gestione mio
pe che incoraggia il profitto a sca
pito della qualità. In parte al man
cato adeguamento alle trasforma
zioni tecnologiche, con particola
re riferimento <alla tecnologia 
computerizzata che va sotto il no
me di Net Ed in gran parte al non 
aver saputo riconoscere i mutati 
bisogni degli utenti. *-,.-. 

Negli •'. ultimi ; decenniL molte 
aziende americane hanno affron
tato un penoso e doloroso proces
so di ristrutturazione per incre
mentare la qualità dei prodotti. 
Ciò comporta, soprattutto, l'azze
ramento della tradizionale gerar
chia aziendale, un flusso delle in
formazioni dal basso verso l'alto e 
non viceversa e maggiore potere 
ai lavoratori. Comporta la trasfor-

>H*^X4f*AnvA-

\3 sede del quotidiano «New York Times» Omo Fracchia 

Addio mass media 
dinosauri del 2000 

maziope del sistema e non un pu-
. ro e semplice intervento di cosme
si aziendale nonché l'incessante 

•' ricerca del prodotto di qualità. Per 
migliorare la qualità è necessaria 

- una trasformazione, una trasfor-
'' nazione , radicale della cultura 

dell'impresa. • 
' in linea generale i media ameri
cani sono rimasti estranei a que-

,* sto processo. Vi sono state alcune 
innovazioni positive quali la Cnn e 
la C-Span ma l'informazione tele- • 
visiva e della carta stampata e gc-

- neralmente ritenuta meno preci-
- sa, meno obiettiva e meno docu-

1 mentata di dieci anni orsono. In-
" vece di porre l'accento sulla quali-
' tà i media hanno tentato di darsi 
» una immagine vivace e seducente 
• vendendo la confezione e non il., 
contenuto, il conduttore del talk 
show e non l'ospite, il formato e , 
non. l'argomento. Cosi facendo 

v hanno abbandonoto il loro pub
blico. • ',-• ' • ' • . -

Chi sarà la General Motors o la 
Ibm degli anni 90, cioè a dire la 
prossima grande istituzione ame
ricana a scopririsi obsoleta e su
perata pur continuando ostinata-

• mente a rifiutare qualunque ipote
si di cambiamento? Se posso az
zardare una risposta faccio il no
me del «New York Times» e delle 
reti televisive commerciali. Altre 

• imprese sono state spinte a mi-
• gliorare la qualità. Le auto attual
mente prodotte dalla Ford sono le -
miglion che io ricordi e questo 
grazie alla Toyota e alla Nissan. ' 
Ma chi spingerà il «New York Ti-

MICNASL CRICHTON 

mes»? • • i • . j 
-.Non c'è che una risposta a pa

rer mio: la tecnologia, il motore 
dei media è sempre stata la tecno
logia. E non di meno sorprende 
che tanti atteggiamenti e termino
logie siano cosi antiquati. Stereoti
po e cliché fanno parte della ter
minologia dei tipografi del XVII! 
secolo. La struttura a piramide ro
vesciata degli articoli dei quotidia
ni fu la risposta all'invenzione del 
telegrafo. I giornalisti non potendo 
avere la certezza di trasmettere 
tutto il pezzo prima che il telegrafo 
si guastasse, presero l'abitudine di 
iniziare con le informazioni princi
pali. La prima immagine trasmes
sa in televisione fu il simbolo del 
dollaro, cosa questa che in qual
che modo segnò il futuro del mez
zo televisivo. • '. - • 
' Ma al giorno d'oggi la spinta 
delia tecnologia è radicalmente 
diversa in quanto sta cambiando 
nella nostra società il concetto 
stesso di informazione. Oggi l'in
formazione ha una importanza vi
tale. Viviamo di informazione. Nel 
2000, per la prima volta nella sto
ria, il 50% dei posti di lavoro in 
America richiederanno come 
qualificazione almeno un anno di 
università. In una situazione del 
genere l'informazione dei media 
non è intrattenimento bensì ne
cessità. Ne abbiamo bisogno e ab
biamo bisogno che sia di qualità 
elevata, completa e aderente ai 
fatti. . 

Si va sempre più diffondendo la 
consapevolezza che l'informazio

ne ha un costo per l'utente. Le 
banche dati or.-line si pagano in 
ragione dei minuti di utilizzo. 
Quanto più diventerà palese il 
nesso tra pagamento e informa
zione, tanto più i consumatori de
sidereranno ovviamente una in
formazione migliore. La vorranno. 
e saranno disposti a pagarla. Ci 
sarà - sarei tentato di sostenere 
che c'è già - un mercato per l'in
formazione di altissima qualità. 

Nel campo della qualità siamo 
in presenza di un vero e proprio 
balzo che in precedenza sarebbe 
stato incomprensibile in America 
anche se i giapponesi si sono in
camminati su questa strada da 
tempo. Ma questo rigore è scono
sciuto ai media. Nessuno dei tradi
zionali mezzi di informazione ha 
iniziato a tener conto di questo bi
sogno. -. . 

Ma se qualcuno mi offrisse un 
servizio di informazione di elevata 
qualità? Un servizio in cui tutti i fat
ti fossero veri, le citazioni non fos
sero manipolate e le statistiche 
fossero presentate da una perso
na competente? Quanto varreb
be? Molto. Perché la buona infor
mazione ha un valore. È ormai su
perato il concetto secondo cui 
l'informazione serve da riempitivo 
tra uno spot e l'altro. 

C'è una seconda tendenza con
nessa alla prima. Personalmente 
desidero l'accesso diretto alle in
formazioni che mi interessano e 
mi aspetto che questa mia esigen
za trovi sempre più ascolto. In 
molte tecnologie c'è una tenden

za consolidata. Da bambino per 
fare una telefonata bisognava pas
sare tramite l'operatore in quanto 
non era possibile comporre il nu
mero da soli. Chi l'ha provato sa 
quanto può essere esasperante. 
Comporre il numero da soli è più 
rapido e più efficiente. 

Nel campo dei media l'odierno 
equivalente del vecchio operatore 
telefonico è Dan Rather o l'edito
riale di prima pagina o il redattore 
che sfronda ì fatti per presentarli 
in maniera più vivace o colorita. 
Desidero che questi filtri vengano 
eliminati e in taluni casi è già pos
sibile. Quando leggo che Ross Pe-
rot è comparso dinanzi ad una 
Commissione del Congresso non , 
dipendo più solamente dal bril
lante e vivido resoconto del «New 
York Times» che parla delle rozze , 
prediche di Perot aggiungendo 
tocchi di colore che non mi inte
ressano. Posso accendere la C-
Span e seguire l'audizione. E in tal 
modo posso anche verificare l'ac
curatezza del resoconto del «New 
York Times». E probabile che in 
questo modo cambi la mia opi
nione sul «New York Times» pro
prio perché il «New York Times» 
sembra avere qualche problema 
con Ross Perot. Mi fa venire in 
mente la storiella che si racconta
va su Hearst che incontrando per 
strada un vecchio avversario com
mentò: «Non so perché mi odia, 
eppure non gli ho mai fatto un fa
vore». 

Ma la possibilità di accendere la 
C-Span sposta il discorso sulla ter
za tendenza: la prossima fine del 
monopolio dei media sull'infor
mazione , un monopolio la cui 
data di nascita coincide con quel
la della nostra nazione. La rivolu
zione americana fu, in parte, la 
prima guerra combattuta attraver

so l'opinione pubbli
ca sui giornali e Ben : 
Franklin fu il primo 
lobbista mediatico ad 
adottare tecniche di 
disinformazione. Nei 
successivi 200 anni o • 
giù di 11 i media sono 
nusciti ad operare in 
una situazione di so- -
stanziale monopolio.. 
Hanno trattato l'infor- < 
mazione come John 
D. Rockefeller ha trat
tato il .petrolio: una ' 
materia prima rispetto 
alla quale conta più la 

rete di distribuzione che la.qualità 
del prodotto. Ma quando la gente 
può procurarsi autonomamente 
ie informazioni allo stato grezzo, il 
monopolio finisce. E ciò compor
terà a breve profonde trasforma
zioni. 

Una volta che Al Gore avrà rea
lizzato le autostrade elettroniche e 
la capacità informatica del paese 
sarà stata adeguata alle necessità, 
potrò, ad esempio, seguire tutte le 
riunioni del Congresso.. I miei 
agenti dotati di intelligenza artifi
ciale scorrazzeranno nelle ban
che dati procurandomi tutto 
quanto mi interessa e montando 
una prima pagina o un telegiorna
le della notte a misura dei miei bi
sogni. Avrò i 12 articoli di prima 
pagina che desidero, brevi som
mari e la possibilità di ottenere 
maggiori particolari a mio piaci
mento. Chi potrà entrare in con
correnza con un servizio del gene
re? I media dovranno cambiare. 
Naturalmente continuo a non sa
pere quello che non so, la qual 
cosa vuol dire che le rassegne ad 
ampio spettro o le fonti interpreta
tive continueranno ad avere un 
valore sempre che queste fonti 
sappiano fare dell'autentica opera 
di interpretazione di alta qualità o 
dell'autentico giornalismo investi
gativo di alta qualità. Al momento 
sono due ipotesi che non si verifi
cano molto spesso. 

Traduzione: Carlo Antonio 
Biscotto. 
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Rwanda, Cuba, Corea: 
la stagione dei princìpi 

battuta dal realismo 

D 
RENZO POA 

OPO la stagione 
dei principi, senza 
strumenti per af
fermarli, • affiora 
nel mondo una 
piccola • rivincita 

del realismo. La indicano tre 
episodi, assai controversi e og
getto di polemiche, in larga mi
sura inattesi e certamente ano
mali rispetto al corso prevalen
te delle relazioni intemazionali. 
Il primo è lo sblocco della «crisi 
nucleare» coreana che - se 
avranno un seguito le parole 
del segretario di Stato Warren -
Christopher - potrebbe sfociare 
in un incontro al vertice tra Bill 
Clinton e Kim 11 Sung, cioè tra il 
più «nuovo» e il più «vecchio» 
dei governanti del mondo. Il se
condo è il discorso con cui Gio
vanni Paolo II ha chiesto la fine 
delle storiche sanzioni ameri
cane contro Cuba. Il terzo, forse 
il più importante, è l'intervento 
francese in Rwanda con cui -
grazie alla copertura delle Na
zioni Unite-toma con un ruolo ; 
umanitario la potenza metro
politana che è stata accusata di 
essere la maggiore responsabi
le del disastro. .. 

Si tratta, come si vede, di tre 
episodi molto lontani fra loro. 
Intanto per le aree geografiche 
a cui si riferiscono e per il con
testo politico e storico in cui so
no collocate. Tuttavia trovano 
un primo motivo di vicinanza 
nel fatto che riguardano delle 
crisi in cui era difficile-e in lar
ga misura lo è ancora - non 
tanto trovare, quanto solo im- ' 
maginare delle vie di uscita. 

La Corea è l'ultimo tragico 
residuo della seconda guerra 
mondiale e della frattura che, fi
no al 1975, cioè per un trenten
nio, ha visto • nell'Estremo 
Oriente una sorta di trincea del1 ' 
conflitto Est-Ovest. Come può 
nentrare nel mondo che la cir
conda dopo un isolamento tan- • 
to lungo e tanto accentuato dal
l'autoritarismo del suo regime? 
Qaur.to a Cuba, li c'è il simbolo 
decadi ito dei grandi m iti e delle 
ultime utopie del terzomondi
smo e di un egualitarismo rivo
luzionario che si sta consuman
do nell'isolamento e nella fa
me, figli del fallimento econo
mico e dell'embargo di kenne-
dyana memoria. Come reinse
rirla in un circuito capace di 
assicurarle almeno la sopravvi
venza, senza dover aspettare 
che in qualche modo esca di 
scena Fidel Castro? Del Rwan
da, infine, si sa perché è tragica ' 
cronaca degli ultimi mesi e per
ché anche li - dopo la Bosnia e 
Sarajevo, dopo la Somalia e 
Mogadiscio, per citare idueca- -
si più emblematici - i potentati 
del mondo, cioè i governi, gli 
organismi internazionali, • ma 
anche le Chiese e gli strumenti 
di comunicazione di massa 
hanno assistito quasi inerti (po
chissime le eccezioni) alla se
conda massiccia «pulizia etni
ca» del dopo-1989. Come arre
stare la carneficina se il peso 
della «sindrome somala», se le 
interminabili discussioni sulle 
condizioni di un intervento del
le Nazioni Unite, se i veti alla 
Francia e se i dubbi di tanti altri 
governi, a cominciare da quello 

americano, rendevano non so
lo impraticabile un intervento 
ma neppure credibile una pres
sione politica o un ultimatum? 

Sembra strano, ma :n tutti e 
tre i casi è avvenuto ciò che fino 
a poco tempo fa sembrava im
possibile. 

A cominciare dal ricatto nu
cleare con cui Kim I! Sung è riu
scito, almeno al momento, a 
spezzare una barriera vecchia 
di quarantanove anni: in altre 
parole l'uso di una possibile ar
ma atomica in chiave pura
mente politica. Grazie ad un 
realismo spinto all'eccesso, il 
vecchio tiranno - oltre alla ri
presa del dialogo con i fratelli 
separati del Sud • ha quasi otte
nuto quel riconoscimento di
plomatico da parte di Washing
ton a cui aspira da tempo. Dirà 
il tempo se nelle prossime sce
ne del film assisteremo al verti
ce annunciato da Christopher. 
E, magari, se nel calcolo della 
nuova flessibilità americana -
oltre a evitare malintesi con 
Russia e Cina - c'è anche la 
speranza di aprire delle falle 
nell'ultimo • regime stalinista 
della stona. 

P ROBABILMENTE 
non è molto dissimi
le da questo il senso 
del passo compiuto 
dal Papa per Cuba. 

• _ ^ _ Non è certo secon
dario - anzi, viene al primo po
sto - il richiamo all'intervento 
umanitario: è noto che, fin da 
quando sono state inventate, le 
sanzioni non hanno mai colpi
to i governi contro la cui politi
ca sono state decise, ma hanno 
sempre finito per pregiudicare i 
livelli di vita delle popolazioni, 
soprattutto nei paesi sottosvi
luppati. Ma anche in questo ca
so c'è forse l'idea che con la fi
ne di un blocco economico, 
che è figlio di un'altra fase della 
storia del mondo, possa davve
ro cominciare a finire un regi
me che cerca solo di sopravvi
vere a se stesso e che possa fini
re in virtù del ruolo della Chiesa 
cattolica. 

Cosi, all'insegna del «chi può 
fare faccia» è infine anche l'in
tervento più importante, quello 
dei francesi in Rwanda. Erano i 
soli disposti a intervenire, forse 
anche per un interesse un po' 
peloso. Ma. francamente, sa
rebbe stato molto difficile, nel 
nostro Occidente, persistere 
nell'inerzia, accumulando erro
re su errore. In Rwanda - come 
già in Somalia, in Bosnia o in 
Cambogia - il problema era e 
resta quello di un obiettivo pre
ciso, con risorse adeguate per 
raggiungerlo. Che sia lungo l'e
lenco dei fallimenti delle deci
sioni dell'Onu questo non signi
fica che non possa esserci una 
prima volta. 

A condizione che questo ri
trovato realismo non significhi 
cedimento all'arbitrio o alla leg
ge del più forte. Ma che sia par
te - grazie all'equilibrio tra i 
suoi obiettivi e i mezzi per con
seguirli - di un'idea di azione e 
di politica dei rapporti interna
zionali capace, alla lunga, di 
rendere meno profonde vec
chie e nuovecrisi. 
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Arroganza via etere 
Silvio Berlusconi - di non averne 
cantato a sufficienza le lodi per i 
successi presunti ottenuti nel re
cente vertice di Corfù; ma che si 
chiamano debito pubblico, disoc
cupazione, modernizzazione del 
paese e del suo apparato indu
striale. Poiché questi sono compiti 
immani, che non si risolvono a 
colpi di spot e impossibili miracoli 
affidati alla capacità notturna di 
sognare del leader e dei suoi mini
stri, il governo si dedica ad altro e 
si fa spavaldo, salta leggi e Costitu
zione, per consumare vendette e 
regolamenti di conti; per dire alla 
Rai, ai suoi dirigenti, ai suoi gior
nalisti e operatori quanto segue: o 
fate quel che vi si ordina o ve ne 
andate a casa. 

Con il decreto varato ieri (e per 
il quale si esige ora la controfirma 
del presidente della Repubblica, 
eventualità tutt'altro che sconta
ta) l'esecutivo finge di lasciare -

come la legge e le prescrizioni co
stituzionali ordinano - al Parla
mento la nomina degli ammini
stratori della Rai, ma si attribuisce 
l'arma fatale per condizionarne il 
comportamento: se si adeguano a 
fare i maggiordomi di Palazzo Chi
gi restano al loro posto, in caso 
contrario li si licenzia. Dunque, è 
proprio come avevamo avvertito 
qualche settimana fa, quando Ber
lusconi - preceduto da alcuni ' 
guastatori: Taradash, Storace ed 
altri - si scagliò per la prima volta 
contro la Rai, accusandola di non 
essersi subito riconvertita come 
megafono del nuovo governo: in 
un modo o nell'altro il servizio 
pubblico radiotelevisivo dovrebbe 
annullarsi come impresa autono
ma, competitiva nel sistema mi
sto, come veicolo di informazione 
libera e pluralista, che riconosce 
come relerente il paese e la sua 
espressione sovrava: il Parlamen

to, non l'inquilino di passaggio a 
Palazzo Chigi. Per l'attuale esecu
tivo questo destino deve essere 
sanzionato da un atto con un forte 
significato anche simbolico: il lu
dibrio e la pubblica «decapitazio
ne» inflitta agli odiati professori. • • 

La seconda questione che rie
merge con prepotenza eia questa 
vicenda è clic l'azione dell'attuale 
presidente del Consiglio continua 
ad essere viziata dall'interesse pri
vato: egli è tuttora il proprietario di 
un vasto impero multimediale, il 
cui cuore e costituito dal possesso 
di tre reti televisive: la riduzione 
dell'unico concorrente - la tv pub
blica - in uno stato di sottomissio
ne, deciderne in modo insindaca
bile ie strategie aziendali e la sorte 
degli amministratori significhereb
be automaticamente fare gli inte
ressi delle tv del presidente del 
Consiglio. 

Per conseguire questo obiettivo 
l'esecutivo e i consiglieri di Silvio 
Berlusconi hanno escogitato l'en
nesimo marchingegno per elude
re le leggi - secondo una pratica ' 
inveterata della Fininvest - per 
beffarsene e, con esse, per beffarsi 
anche dei più autorevoli moniti, 

come quello recentissimo giunto 
dal Quirinale, a non essere arro
ganti nell'esercìzio del potere; per 
ridurre il ruolo dei presidenti delle 
Camere al pari di quello di silenti • 
comparse. «Dobbiamo far capire 
chi comanda ora in questo pae-. 
se», ha affermato qualche settima
na fa in una intervista il ministro 
Ferrara, neoportavoce del gover- . 
no. È già un pessimo segno quan
do una maggioranza pensa non di 
governare ma di comandare. Ai 
custodi della legge, della norma, 
della Costituzione e della sovrani
tà popolare spetta di decidere se -
a cominciare dalla Rai - si dovrà ' 
alterare la procedura democratica 
e sostituire il comando al governo. 
Un compito urgente spetta anche 
all'opposizione. . Nel comporta
mento della maggioranza — vec
chia più del vecchio che millanta 
di voler cancellare — c'è il vizio di 
chi intende la guida del paese co
me una scommessa al casinò, di 
chi ntiene che se fallisce il suo so
gno di potere debba valere la logi
ca del «dopo di me il diluvio». Bi
sognerà mettere in campo propo
ste e iniziative per fermarli in tem
po. , [Antonio Zollo] 

Bruno Trentin 

Arrivederci / questo sarà l'addio ma non pensiamoci 
/ con una stretta di mano / da buoni amici sinceri 

/ c i salutiamo c o s ì / arrivederci 
Umoorto 8indi » Arr ivederci- " 
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ASSALTO ALL'INFORMAZIONE. L'esecutivo si arroga il diritto di licenziare i professori 
Oggi si riunisce il Cda, dimissioni o resistenza? 

t ministri Giuliano Ferrara e Giuseppe Tatarella durante la conferenza stampa a Palazzo Chigi. A destra, sopra Silvio Berlusconi e sotto Umberto Bossi Ansa 

«Ecco i soldi, consegnateci la Rai» 
Ricatto del governo, Scalfaro non firma il decreto? 
Berlusconi non nomina i vertici Rai, così come gli ha 
chiesto Scalfaro, ma si è avocato il diritto di licenziarli: 
se il ,piano;triennale non piace al governo, ora basta un 
«decreto di reiezione»: Lo ha deciso' ieri il Consiglio dèi 

. ministri, 1 costituzionalisti insorgono. Il presidente.della 
' Repubblica ieri avrebbe nuovamente chiamato Berlu
sconi, quel decreto non gli piace, forse si rivolgerà a dei 
costituzionalisti, potrebbe non firmare. Oggi il cda Rai. 

...,-••,. .. ~ SILVIA OARAMBOIS • ~~ 

• • ROMA. Berlusconi non poteva ' 
non dar retta a Scalfaro: cautela 
sulla Rai. E dopo una notte di lavo
ro il decreto «di armonia e saggez
za costituzionale, legislativa e poli- ; 

lica» (cosi lo definisce il ministro 
delle Poste, Giuseppe Tatarella) : 
ieri mattina era finalmente pronto ; 
sul tavolo del Consiglio dei Ministri. 
Il Governo dunque non nominerà ! 
il consiglio d'amministrazione del
la Rai, né in prima persona, né at
traverso Tiri. Ma Scalfaro non ave- ; 
va parlato di licenziamenti... E il . 
decreto recita, comma primo (ap~ ' 
provato all'unanimità) : «In caso di " 
mancata approvazione del Piano 
triennale di risanamento, il Consi- : 
glio d'amministrazione si intende 
decaduto dalla data di comunica
zione del decreto di reiezione del 
piano. Il nuovo consiglio d'ammi-, 
nistrazione è- nominato secondo le . 
procedure previste dalla legge 206 ' 
del 25 giugno '93-. cioè dai Presi
denti Pivetti e Scognamiglio. È l'u
nico emendamento al decreto del
l'anno scorso, «non c'è nessuna 
modifica all'intervento finanziario», 
aggiunge Tatarella. = ••--';. '• 

1 due Ministri sono ancora nella -
saletta delle conferenze stampa di 

Palazzo Chigi, e già si parla dello 
scontento del Quirinale. Scalfaro-
Berlusconi allo scontro? Il Presi
dente della Repubblica. firmerà 
quel decreto che a Montecitorio 
viene già considerato da più parti 
«incostituzionale»? Ieri il Presidente 
della Repubblica avrebbe di nuovo 
chiamato Berlusconi; tra le ipotesi 
quella che ora intende prendersi 
48 ore di tempo per consultare i 
costituzionalisti, f nodi devono es
sere sciolti, perché il decreto sia 
ammissibile; e questo assomiglia . 
più a un decreto politico che a un 
decreto istituzionale. E Berlusconi 
dice di non essersi recato da Presi
dente: «Non spetta a me portargli il 
decreto... , ,. . -

I problemi costituzionali 
Rosy Bindi (Ppi) chiede al Presi

dente Scalfaro di non firmare e di 
esercitare la sua funzione di garan
te. Franco Bassanini, della direzio
ne del Pds, mette l'accento sull'in
costituzionalità di ogni forma di di
pendenza dal governo del servizio 
pubblico radiotelevisivo. Leopoldo 
Elia, ex presidente della Corte Co
stituzionale (ora eletto nelle liste 
del Ppi), giudica «aberrante» dal 

punto di vista costituzionale quello 
che altri definiscono un «pastic
ciaccio»: «Cosa rimarrebbe della 

^sentenza Bonifacio'cbe'affrancava 
' la Rai da ognrdtpe'nderrzabell'ese
cutivo? I giuristi avevano ritenuto 
che questo tosse-un acquisto, per 
sempre, non legato all'uno o all'al
tro periodo della storia repubblica
na». 
• È Giuliano Fenara, ministro per i 
rapporti con il Parlamento, a fuga
re ogni dubbio sulla novità mag
giore: «Il decreto vuole l'approva
zione o la reiezione di piano con ' 
decreto ministeriale. Sul piano dei 
Professori io fio risposto alle inter- • 
pellanze parlamentari: quello che 
ho espresso era l'orientamento dì 
massima del Governo». Insomma, 
la bocciatura era «un giudizio poli
tico generale a nome del Gover
no», lo soccorre Tatarella: «io ora 
devo valutare il piano di concerto 
con il ministro del Tesoro». Licen
ziamento rimandato. A quando la ; 
bocciatura? «Domanda tendenzio- ' 
sa... Tempi brevi, meno di tre me-

• si». Il tempo di mandare tutta la do
cumentazione alle • commissioni 
.parlamentari.interessate, continua 
il ministro delle Poste, «per studia
re, suggerire, darci lezioni». 

«Noi salviamo la Rai» 
Ferrara e Tatarella, sotto la luce 

dei riflettori, non mostrano esita
zione. Il Ministro delle Poste, che 
aveva lasciato per poco Palazzo 
Chigi intorno alle 2 del pomeriggio 
(il decreto era già approvato, ma 
ancora non presentato alla stam
pa) aveva alzato le spalle sulla 
questione del Piano dei professori, 
«non c'ò bisogno di tornarci sopra». 
Ora sostiene: «Il Governo è stato 
accusato di boicottare la Rai, men

tre noi sosteniamo la validità e la 
difesa del servizio pubblico. È stato 
detto che se il decreto economico 

• non passava- l'azienda falliva: noi 
• salviamo 'la Rai».-1'toni sono 'fasti
diosi, arroganti. «Il solitario gover-

. natore della Rai -continua Tatarel
la, ma in sala pochi capiscono, de
ve ripetere -: parlo di Dematté, e o 
non è un Governatore per come si 
comporta?; ed e solitario, visto che 
in questo momento non sappiamo 
quanti gli sono ancora al fianco. 
Anche se le dimissioni dovrebbero 
essere presentate al collegio sinda
cale, annunciare di averle nel cas
sette è al limile di molte norme del 
codice,..», aggiunge, riferendosi al
la crisi del Consiglio Rai. Ma per
ché avete bocciato il loro piano? 
«Non é questa la giornata in cui 
parlarne. Faremo una conferenza 
stampa quando ci sarà un parere 
comune del Tesoro e delle Poste. 
Oggi parlando di questo inquine
remmo il giudizio degli organi tec
nici». Ma perché non lo avete resti
tuito al cda, se non andava bene? 
«Non è la procedura prevista». Ma 
non era previsto neanche il contra
rio. «Avrebbero detto quel che han
no detto a proposito dei palinsesti, 
lo ho chiamato il Governatore par
landogli di procedure - continua 
Tatarella - ... un tentativo di collo
quio.,, e il giorno dopo loro hanno 
messo in moto la riforma dei palin
sesti. Sono sulla strada dell'autar
chia». • • • . ' . • • -

E il Consiglio dei Professori viene 
messo alla porta... La signora Selle-
rio sembra irremovibile, non ce la 
fa più, Murialdi avrebbe conferma-
to l'intenzione di andarsene, Gre
gory non vuole essere «congelato», 
Benvenuti «non si vede mai» (se
condo quanto ha detto pochi gior

ni fa lo stesso Tatarella), Dematté 
sta considerando l'intera situazio
ne. Oggi i Professori si riuniranno 
per decidere: sul tavolo c'è il' «de-

-crcto di' licenziamento» ct'even-
tualità di dover portare i libri Rai in 
tribunale, per fallimento. • • >• .••-.: 

«Golpe a orologeria» 
Il Governo ha già messo in azio

ne un orologio a tempo: il piano 
bocciato, il «decreto di reiezione» 
pronto a scattare. E poi c'è un'al
tro, piccolo, emendamento, di cui 
non viene fatto cenno alla stampa: 
nel testo originale si diceva che il 
consiglio restava in carica due inte
ri esercizi sociali, ora il termine «in
teri» è svanito; a dicembre, anche 
se il colpo di mano del Governo 
non riesce, i Professori devono fare 

' le valigie. È Mauro Paissan, vice
presidente progressista della Com
missione di Vigilanza a parlare di 
un «golpe ad orologeria»: «Questa 
maggioranza non sa governare ma 
sa arraffare». «Se fossi io, resterei: e 
dopo ini rivolgerei al Tar del Lazio 
denunciando l'incostituzionalità», 
dice Bassanini. Anche Rosy Bindi 
invita il cda a non mollare. Ma è 
una guerra di nervi. E se il consiglio 
si dimette? «La legge prevede che i 
presidenti di Camera e Senato ne 
eleggano uno • nuovo», risponde 
ancora Tatarella ai giornalisti. Gior
gio Napolitano, ex presidente della 
Camera, ha contestato il decreto ri
cordando che quel decreto nac
que con il fine di «un'intesa tra Rai 
e Governo sul piano di ristruttura
zione», Ferrara non ha atteso a ri
spondere via agenzie di stampa: 
queste cose «esistono solo nei pae-

• si del socialismo reale». Non nel 
governo Fininvest. 

Abbandonata la Commissione di vigilanza, dove si pretendeva di non discutere delle scelte del governo 

Opposizioni in rivolta contro ^esproprio». 
OlOfia iO FRASCA POLARA 

• ROMA. Clamorosa protesta del
le opposizioni in Commissione . 
Rat-tv: abbandonano i lavori per 
protesta contro la pretesa del presi
dente Taradash di proseguire le 
audizioni sulla situazione a Saxa 
Rubra senza tener conio del colpo 
di mano del governo. Per i popolari 
Rosy : Bindi sottolinea anzi • che 
«nessun confronto è possibile su 
qualsiasi cosa prima di sapere se 
Scalfaro controfirmerà il decreto». ; 
Poi un'improvvisata conferenza 

. stampa dei • progressisti Falomi. 
Mussi, Paissan ed Ersilia Salvato: 

; «E' incredibile che. mentre si stra
volgono tutti i rapporti, la commis
sione debba discutere del sesso 
degli angeli». .•;• ,.: -•••• 

- Benché il colpo di mano del go
verno avesse avuto un'immediata 

eco tra i commissari. Marco Tara
dash (ex radicale ora intruppato in 
Forza Italia) pretendeva che non 
fosse successo nulla. Al punto da 
dare per scontata la prosecuzione, 
ieri pomeriggio come se nulla fos-, 
se, del giro di audizioni sulla Riti 
awiato la settimana scorsa con il 
presidente Claudio Dematté e il di
rettore generale Gianni Locatelli. 
Ma già in ufficio di presidenza -
convocato un'ora prima della riu
nione plenaria ck\ia commissione 
- il capogruppo dei Progressisti, 
sen. Antonello Falomi aveva posto 
la questione: .'.ospendiamo le audi
zioni (ieri pomeriggio doveva es
ser la volta de i sindacati del perso
nale) sino a quando non verrà qui 
il governo... -

Taradash: Il governo non c'entra 

niente con la nostra indagine. Non 
c'è alcun motivo di interrompere le 
audizioni. Finiamola con questa 
storia! •• . • . • • • 

Falomi: E invece il governo c'en
tra, e almeno perdue motivi. Intan
to perchè il decreto stravolge il 
quadro istituzionale che ha sin qui 
regolato i rapporti tra commissio
ne, parlamento, governo e Rai, E 

, poi perchè in pratica sta saltanto il 
piano triennale che sta alla base di 
ogni nostra discussione. 

Con Falomi si schierano il vice
presidente • •-della commissione 
Mauro Paissan. il sen. Stefano Pas
sigli (Sinistra democratica). la po
polare Rosy Bindi che anzi va oltre: 
«Impossibile discutere di qualsiasi 
cosa se prima non sapremo cosa 
farà il capo dello Stato: controfir
merà questo decreto-ricatto?». Ma 
Taradash. olimpico, taglia corto e 

conferma la seduta della commis
sione. .-••-• 

•Quando la riunione comincia, 
Falomi toma alla carica, precisan
do che si tratta di scortesia nei con
fronti dei dirigenti sindacali già in 
aula: «Anche voi converrete che la 
situazione che s'è creata è assolu
tamente paradossale». 1 sindacali
sti convengono, ma non Taradash 
clic anzi letteralmente impedisce 
agli altri commissari dell'opposi
zione di intervenire sulla pregiudi
ziale. A questo punto l'inevitabile, 
clamorosa rottura: tutti i commis
sari dell'opposizione, Bindi com
presa, abbandonano i lavori della 
commissione. Per un po' il grotte
sco rito delle audizioni va avanti, 
poi lo stesso Taradash è costretto a 
mollare e a chiudere i lavori. 

Intanto, a nome di tutta l'opposi
zione, quattro commissari (,Pais-, 

san, Falomi, e inoltre il, vice-presi
dente dei Progressisti della Camera 
Fabio Mussi, e la presidente del 
gruppo di Rifundazione al Senato, 
Ersilia Salvato i scendono nella sa
la stampa di Montecitorio per de
nunciare-quel che è successo. 
Mussi: «Era inutile che discutessi
mo di un oggetto che. almeno se
condo le pretese di Palazzo Chigi, 
non c'è: la Rai non ha più il suo 
punto di riferimento nel Parlamen
to ma nel governo...Berlusconi se 
la sta mangiando o oggi ha fatto il 
primo passo». Ersilia Salvato: «In
dagine conoscitiva su che cosa? 
Taradash avrebbe voluto che par
lassimo del sesso degli angeli, che 
arroganza!». Paissan: «Non solo è 
nostro diritto, ma come commissa
ri per la Rai-tv è nostro dovere pri
mario sapere per quali ragioni ci si 
appresta, bocciato il piano trienna
le, a licenziare ì "professori"», 

Berlusconi: la Rai 
è uno scandalo 
Bossi: perché 
non vendi Fininvest? 
• ROMA. Berlusconi, incontrando i parlamentari di Forza 
Italia, l'altra sera, ha parlato del piano di risanamento della 
Rai definendolo «scandaloso». «Figuriamoci che hanno mes
so, tra l'altro, un incremento del 17",, in previsione di un au
mento di pubblicità - avrebbe detto il Presidente del Consi
glio ai suoi, per lo più gente che sa cosa significa il marke
ting in tv-Tutti sanno, però, che l'incremento al massimo 
può arrivare al 3"..». Anche Giuliano Ferrara e Giuseppe Ta
tarella ieri hanno spiegato che la «bocciatura» del piano è 
dovuta a problemi tecnici, di controllo della gestione. «Nes
suna guerra alla Rai». Ma chi controlla i conti della Rai per 
Tatarella? Secondo Rossetto, giovane deputato della Lega 
con un passato alla Fininvest e nelle tv locali non ha dubbi: 
«Gli unici esperti del settore sono o alla Rai o alla Fininvest. 
un'azienda televisiva non è una fabbrica qualunque». Dun
que, se non sono stati gli esperti Rai... «Certo non è stato l'on. 
Rositani a consigliare il ministro Tatarella - continua il depu
tato leghista -: Rositani era sindaco della Rai per Alleanza 
Nazionale, non può certo rifare i conti a un professore della 
Bocconi come Dematté. Mi stupisco di come gente quale 
Podestà, collega di Dematté, non riesca a capire il livello di 
questi manager, che sono tra i pochi in grado di gestire la 
Rai». Insomma, questo significa che Forza Italia ha già pron
ta la nuova squadra... 

La Lega ha votato a favore del «decreto salva Rai», ma il 
malumore è fortissimo. Se scalpitano nella squadra di Mon
tecitorio (Rossetto, il cui padre era nella Repubblica Sociale, 
è uno convìnto che se Bossi lo incontra, non lo riconosce), 
anche i leader dichiarano tutto il malcontento. Il ministro 
Pagliarini non fa mistero del fatto che nessuno lo ha consul
tato prima che Ferrara scendesse in Aula per bocciare il pia
no a nome del Governo: «Mi sono arrabbiato, poteva parlare 
a nome di Tatarella, non dei ministri o del Governo». E se an
che lui ritiene che ci siano molte critiche da fare al piano di 
risanamento del consiglio d'amministrazione Rai. però av-

• verte: «1 professori, comunque, avevano molti vincoli...». 
Bossi, il senatùr, dopo essere apparso nero in volto per tutto ii giorno, 

finalmente sbotta: «Ora aspettiamo che Berlusconi venda la Fininvest. A 
noi interessava chi vota e chi nomina il consiglio d'amministrazione: non 
è cambiato nulla.'èr» quello'chevolevamo. Siamo stati noia far cambiare 
ìè ipotesli tfi'hórriirìa, del resV.i siamo la forza più numeròsà'ticl Parìàmt-il-
to». E poi prosegue: «Quello che ci interessa è che si parli dell'intéro com
parto televisivo. Non è stato lo stesso Berlusconi a dichiarare in tempi non 
sospetti di voler vendere. Noi siamo gente che mantiene la sua parola. 
Ora anche il Presidente deve mantenere la parola data». 

«Speravo che il Presidente del Consiglio, avendo il nervo scoperto, an
dasse più cauto», sostiene il capogruppo dei Progressisti alla Camera. Lui
gi Berlinguer, condannando «l'artifizio per far andar via il consiglio d'am
ministrazione». E Rognoni, vicepresidente del Senato, parla di truffa al 
paese: «11 Governo ha fatto cadere la maschera». È se nella maggioranza 
si parla di «segnali di non belligeranza» (Sgarbi) o di «soluzioni per il be
ne di tutti» (Del Noce), è un coro dalle opposizioni: Vita (Pds) parla di 
«un colpo di mano autoritario. Cosi la maggioranza scava un solco incol
mabile con l'opposizione»; Andreatta (Ppi) parla della «grottesca ipocri
sia» con cui «il proprietario della Fininvest si appresta a licenziare gli am
ministratori della concorrenza»; Giulietti (Progressisti) chiede l'immedia
ta convocazione di tutte le opposizioni; anche i repubblicani «spezzano 
una lancia a favore dei professori»; Bindi (Ppi) insiste: «è un governo sen
za pudore». ' ' \ •' '-.S.Car. 

Regioni, la proposta dell'esecutivo 
per le nuove leggi elettorali 

Il presidente della Regione è eletto a suffragio universale e 
diretto: con legge approvata dal Consiglio regionale a 
maggioranza assoluta dei componenti, ogni regione . 
stabilisce le modalità di elezione del presidente e di -
formazione della Giunta, nonché II numero e le modalità di 
elezione del consiglieri regionali secondo un sistema 
uninominale e maggioritario. Sono queste alcune delle 
norme contenute nel disegno di legge che riscrive l'articolo 
122 della Costituzione approvato oggi dal Consiglio del 
ministri. In sostanza, In base a quanto previsto dal " 
provvedimento, presentato dal ministro per le Riforme 
istituzionali Francesco Speroni, ogni regione potrà 
autonomamente definire la propria legge elettorale, 
mantenendosi entro i binari di un sistema elettorale 
maggioritario (così come già avviene per comuni, provinco e 
Parlamento nazionale) e definire l'elezione popolare diretta 
del presidente della giunta. Alla discrezionalità delle regioni 
- afferma II ministero - resterà quindi fra l'altro la definizione 
del numero dei consiglieri e il disegno del collegi elettorali 
regionali. In via sussidiaria, le norme contenute nel disegno 
di legge prevedono che qualora la regione non abbia 
adottate le nuove disposizioni si applicano le leggi della 
Repubblica in materia. Resta riservata alla legge nazionale ' 
la determinazione delle cause di Inelleglbilltà e di • 
Incompatibilità. Incompatibili le cariche di consigliere 
regionale e parlamentare. 
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LA SCELTA DEL SEGRETARIO. Si riunisce oggi alle 10 alla Fiera di Roma il Consiglio 
: / • « ' . . . • ' . ; , . ; ; , > . Sono 463 i componenti/l'elezione è a quota 232 

Subito i nodi politici 
poi la prova-quorum 
Così è cambiata la geografìa del Cn 

LETTERE 

m ROMA. La parola al Consiglio 
nazionale. L'appuntamento è sta
mane alle 10, nell'auditorium della 
fiera di Roma, con la speranza che 
questa volta l'impianto di condi
zionamento funzioni. Già il contro
verso dibattito che c'è stato sulle 
procedure e il confronto diretto tra 
i due candidati svoltosi di fronte al
la Direzione del Pds hanno acceso 
il clima. II resto lo farà la passione 
politica dei componenti del «parla
mentino» del Pds, su cui in definiti
va ricade la responsabilità della 
scelta, e la stessa complessità del 
meccanismo elettorale, con quel 
quorum rivelatosi capestro alla sua 
prima applicazione tre anni fa. fi
guriamoci se ci si mette pure la ca
lura romana. . • . -

Per quanto possibile, la macchi
na organizzativa è stata revisionata 
e messa a punto. Dunque, se in
toppi ci dovessero essere, saranno 
esciusivamentc di natura politica. 
Si comincia con l'approvazione 
dell'ordine del giorno. Che preve
de al primo punto l'elezione del 
nuovo segretario e, al secondo, la 
convocazione del congresso. Già 
cosi compare un nodo politico. È 
possibile che Gian Mario Cazzani-
ga formalizzi la sua proposta di fis
sare la data del congresso, motiva
ta con l'esigenza di rendere ancora 
più libera la discussione sul nuovo 
segretario, attraverso l'inversione 
dell'ordine del giorno. Ma se si 
aprisse la discussione sul secondo 
punto sarebbe difficile limitarla al
la sola data delle assise del Pds. È 
probabile, allora, che si vada subi-

' tó'.'al'wto. Sfc'I'bVf'ìri'e'a'cl giorno 
'fosse'approvnt'o, a quel punto la 
• presidente del Consiglio naziona

le, Ciglia Tedesco,' riferirà sulla 
procedura seguita e sull'esito della 
consultazione. Nuovo nodo politi
co. Discutere preliminarmente e, 
ne! caso, votare sulle dimissioni di 
Achille Occhctto? Renzo Imbeni lo 
ha chiesto in Direzione e potrebbe 
riproporlo. Se Occhetto fosse pre
sente, è evidente che toccherebbe 

a lui sciogliere in prima persona un 
tale nodo. Altrimenti, è nell'ordine 
delle cose che la presidente, nel 
dar conto della lettera di dimissioni 
di Occhetto e del colloquio diretto 
in cui il segretario aveva dichiarato 
•irreversibile» quell'atto, suggerisca 
di non scindere il primo punto al
l'ordine del giorno. 

Si entrerà quindi nel vivo della 
discussione politica. Pare che ci sia 
già qualche prenotazione, ma è 
scontato che a parlare per primi 
siano proprio i due candidati, per 
rilanciare le rispettive piattaforme 
politiche e programmatiche già 
presentate in Direzione. Al voto, in 
pratica, si arriverà venerdì. Sarà 
un'impresa superare il fatidico 
quorum di 232 voti, la metà più 
uno degli aventi diritto. La logica 
degli schieramenti intemi, con cui 
pure il Consiglio nazionale era sta
to formato nel '91, 6 del tutto 
scompaginata. Sulla base del pro
cesso congressuale, infatti, si attri
buì allora il 53°ó al cosiddetto cen
tro occhettiano, che comprendeva 
tanto D'Alema quanto Veltroni, il 
27% ai comunisti democratici di In-
grao, Tortorella e Magri, il 15°ó ai ri
formisti di Napolitano e Macaluso, 
il SX, alla sinistra di Bassolino. La 
stessa presenza, in forza, degli in
dipendenti, non alterava quella 
suddivisione. Che, però, non corri
sponde più alla nuova geografia 
intema del Pds. Dei 547 che erano, 
i componenti del Consiglio nazio
nale si sono ridotti - dopo l'ultima 
verifica • a 463. Si e compressa 

,11coqs1idcrevolme^te.jr|a,rjquota dei 
; comunisti democjaficì'.'per il pas

saggio di diversi suoi esponenti -da 
hLucio Magri a 'Luciana,Castellina, 

da Famrano Crucianelli a Luciano 
Pettinari - a Rifondazione comuni-

• sta, e anche per la scelta di Pietro 
' lngrao e di altri di assumere un 
ruolo esterno di pungolo della sini
stra. Hanno perso alcuni esponenti 
anche i riformisti: da Gianpiero 
Borghini a Luigi Corbani, che a suo 
tempo si avvicinarono al Psi. Si e 

La Commissione 
di garanzia: 
il congresso 
entro l'autunno 
La Commissione nazionale di 
garanzia ha approvato II seguente 
ordine del giorno: La Cng esprime 
un vivo ringraziamento al 
compagno Achille Occhetto per la 
passione, l'Impegno, l'Intelligenza 
con la quale ha operato come 
segretario del partito e manifesta 
l'auspicio e la certezza che II Pds 
potrà sempre contare sul suo 
essenziale contributo; sottolinea 
l'esigenza che II nuovo segretario, 
che sarò eletto con libera scelta 
dal Consiglio nazionale, s'Impegni , 
Innanzitutto per la più larga 
espansione della vita e della 
partecipazione democratica, a 
partire dal corretto e regolare 
funzionamento degli organi 
collegiali, al fine di mobilitare tutte 
le energie del partito per affrontare 
I grandi problemi di trasformazione 
sociale, economica, culturale che 
oggi stanno di fronte al Pds, alla 
sinistra a tutti I progressisti. 
Sollecita una forte Iniziativa sui 
problemi del funzionamento 
dell'organizzazione del partito e 
sulte difficoltà finanziarle che ne 
limitano l'attività e la presenza 
organizzata. Afferma nel modo più 
netto che sia le ragioni statutarie 
sia quelle politiche richiedono che 
l'elezione del nuovo segretario si 
accompagni con la sollecita 
convocazione del congresso del 
partito; Invita di conseguenza II ' 
Consiglio nazionale a convocare il 
congresso in modo che esso possa 
svolgersi entro la fine dell'autunno, 
a costituire le commissioni -
preparatorie (per il regolamento e 
la revisione dello statuto, per la 
gestione politica del congresso), ' 
ad avviare subito il dibattito 
congressuale accompagnando ad 

, esso una forte ripresa 
dell'Iniziativa politica e sociale. 

Glglla Tedesco 

quindi rafforzato il centro occhet
tiano, nonostante abbia anch'esso 
perso qualcosa per strada (gii 
esponenti della sinistra dei club, 
guidati da Paolo Flores d'Arcais). 
Questo però è oggi diviso tra i so
stenitori di Veltroni, che in quest'a
rea - an^he. le,i}ejid,p._c,Qnto delle 
voci, non smentite, di un sostegno 
dello stesso Occhetto' - potrebbero 
essere prevalenti, esautori di una 
segreteria D'Alema. Veltroni do
vrebbe incontrare maggion simpa
tie anche tra i riformisti. Ma D'Ale
ma ha il sostegno esplicito di Bas
solino e maggiori appoggi tra i co
munisti democratici. E, trasversal
mente, non pochi sono gli incerti 
(come ha rivelato la consultazione 
centrale), che potrebbero in un 

Rodrigo Pais 

primo momento optare per la 
scheda bianca o dare un voto di te
stimonianza. Insomma, il quadro è 
tale da rendere difficile che uno 
dei candidati superi il quorum già 
al primo scrutinio. E dopo? Lo sta
tuto non consente un ballottaggio. 
Si dovrà continuare a votare con lo 
stesso quorum, sia che si raggiun-

, ga un'intesa tra i due, sia che resti-
• no .entrambi in gara. In quest'ulti
mo caso, nella seconda votazione 
e possibile che il quadro dei rispet
tivi consensi si definisca, ma non 
consenta ancora l'elezione. ' Di 
nuovo: intesa, come si conviene in , 
politica, o prova di forza, magan 
con la variante del congresso, op
zione che appartiene anch'essa al
la tradizione politica? DP.C. 

Cossiga, Mattarella, esponenti della destra, di Rifondazione valutano il dibattito nel Pds 

Nel Transatlantico a parlare della Quercia 
Il dibattito nel Pds, letto con gli occhiali degli altri. Degli al
tri partiti.' Mattarella vuole saperne di più sulle posizioni, 
politiche, ma esprime «stima per entrambi i candidati». 
Crucianelli, Rifondazione, spera in un forte e radicato par
tito al senazio dell'opposizione, Adornato punta ad una 
formazione liberal-democratica di centro-sinistra. La de
stra si adagia sulle caricature. E poi, naturalmente, Cossi
ga: «Va salvaguardata la tradizione del Pei...». 

STEFANO BOCCONECTI 

• ROMA. Non me ne occupo, non 
me ne posso occupare. O sempli
cemente non capisco. Oppure il 
contrario: me ne occupo e dico an
che la mia. Si sta parlando delle vi
cende del Pds, «lette» con gli oc
chiali degli altri. Delle altre forze 
politiche. Questo il tema. Il luogo? II 
Tronvitlantico della Camera, dove 
ieri c'erano tutti, visto che si doveva 
votare per il Csm. E naturalmente, 
laddove ci sono parlamentari e 
giornalisti, non poteva mancare 
Cossiga. Che non ha avuto nean-

• che bisogno di sollecitazioni. «D'A
lema o Veltroni? Sono entrambi de
gli amici». Cossig? sembra voler fa
re sul seno: «Se fossi militante del 
Pds sarei in grande imbarazzo: la 
cosa migliore sarebbe avere sia 
D'Alema che Veltroni». Perchè? 
•Perchè uno, D'Alema, rappresenta 
al meglio la tradizione del Pei, Vel
troni rappresenta il passaggio tra l'i
deologia comunista e la società 
moderna», Visto che il tema fa «au
dience» e si forma un capannello di 
persone, Cossiga continua. Ed alla 
fine una preferenza sembra espri
merla: «Eh si - aggiunge - La tradi
zione del Pei di Gramsci, Togliatti e 
Berlinguer non è morta. Anzi deve 
vivere se il Pds vuole essere davvero 
un partito democratico». Chi cono
sce l'ex Presidente dice che queste 
parole rappresenterebbero il suo 

voto per D'Alema. Con l'aggiunto 
l di un consiglio (diretto a Veltroni, 

assicurano sempre gli ex-traduttori 
del Cossiga-pensiero; ma in questo . 
caso è facile, visto che cita uno 
scrittore americano, anche se del 
XVIII secolo) : «Non si possono cer
to sostituire le letture di Gramsci 

* con quelle di Tom Paine». 
Ma nel Transatlantico non ci so

no solo «caricature». C'è anche vo
glia di capire. Mista a rispetto come 

' nel caso di Sergio Mattarella, diret
tore del «Popolo». «Sono due inter
locutori importanti, che stimo. Di 
più non voglio dire. Diverso è il di-

' scorso dal punto di vista politico. 
Ma aspetto domani per capire me
glio le loro dichiarazioni di intenti». 
I due candidali, però, hanno già 
espresso le loro posizioni' ed en
trambi considerano decisivo un 
rapporto col «centro». Che ne dice' 
«Su questo è noto come la penso. 
Credo che non sia il caso di assem
blare le opposizioni...». Neanche 

, dopo il risultato di domenica scor
sa, quando Forza Italia per la prima 
volta è uscita battuta dalle urne9 «È 
un dato importante, su cui certo n-
flettere. Che non può risolversi in 
una battuta...». Vicino a lui, c'è il 
deputato popolare Giovanni Man
zini. Che un po' incautamente se 
ne esce cosi: «Le opposizione insie
me hanno sconfitto la destra. Ma 

Cossiga 

«Non disperdere 
la tradizione 
di Gramsci. 
Togliatti 
e Berlinguer» 

Mattarella 

«Rispetto 
l'autonomia 
del Pds 
I candidati? 
Stimo entrambi» 

quelle sono alleanze che si fanno, 
ma non si sbandierano. Almeno 
non adesso...». Per restare fra i po
polari, un'altra voce quella di Rosy 
Bindi. Sospettosa, controlla il passi 
per vedere a quale testata appar
tenga il cronista, poi risponde: «Nel 
merito dei nomi non dico nulla. 
Sulle politica, ho già risposto: non 
si possono sommare le opposizio
ni». Questo sW'Unitft. Poi, invece, ad 
altri cronisti dice una frase in più: 
«Comunque è evidente che i due 
candidati non sono uguali...». 

Rispetto dell'autonomia, si dice
va. Magari in qualcuno un po' me
no. E magari in qualcun altro an
che un po' meno rispetto per il la
voro dei giornalisti. Umberto Bossi, 
per esempio (e chi altri, sennò?). 
Seduto all'ultima panca del corri
doio, fa i soliti numeri sul «partito 
che non c'è» di Berlusconi, ecc. Per 
la gioia dei block-notes E del Pds? 

«Il tema non m'appas
siona». Eppure si dice 
che ci sia attenzione 
da parte della Quercia 
nei confronti del Car
roccio. Replica: «LI nel " 
Pds si sta discutendo 
di nomi. Ed è un argo
mento che non mi ap
passiona. Ora per fa
vore, non rompetemi i 
e...». Poi, rivolto ai suoi 
fidi: «Bisognerebbe im
pedire ai giornalisti di 
fare i loro comodi in 
Parlamento». Da una 
battuta ad un ragiona
mento. Famiano Cru
cianelli, capogruppo 
di Rifondazione. «Per
chè mi chiedete del 
Pds e non del governo 
che tarda a presentare 
il documento econo
mico?». Sembra non 
aver voglia di parlare. 

Ma basta una domanda (quel che 
accade nel Pds non vi interessa?) 
per ottenere risposte più lunghe. «È 
chiaro che ci interessa. Ma deve es
sere altrettanto chiaro che siamo ri
spettosi di ciò che avviene negli al
tri partiti della sinistra». Proprio nul-
l'altro da dire? «Forse che il dibattito 
ci sembra ancora un po' opaco. 
Vedremo. Certo, credo sarebbe sta
to importante per tutti che la più 
grande forza di sinistra arrivasse ad 
un congresso. Ma ripeto: nessuna 
ingerenza». Davvero per voi sareb
be uguale, qualsiasi segretano? «Di
penderà dalle scelte. Leggendo le 
dichiarazioni di intenti mi sembra 
che ci sia ancora necessità di ap
profondire la discussione. Anche 
se, certo, non può lasciarmi indiffe
rente chi ha messo l'accento sul
l'attualità del partito di massa. Di 
un partito radicato fra la gente. Cre
do che l'opposizione ne abbia bi

sogno». Il tema è il partito. Meglio: 
la forma-partito. Di un'idea esatta
mente opposta a quella di Crucia
nelli, è Adomato. Che dice: «Credo ' 
che non sia più rinviabile il nodo 
della nascita di una formazione li
beral-democratica, alternativa a 
quella di Berlusconi. Che si collochi 
al centro-sinistra. E che sappia bat
tere Berlusconi sul terreno della 
modernità». L'uso di certe parole, 
nel tuo caso, indicano anche una 
preferenza? «Lo sanno tutti che so
no amico di .Veltroni.-Ma dico 
un'altra cosa: anche se segretario 
diventasse D'Alema questi sono 
problemi che dovrà affrontare...». 

Alla ricerca di altri giudizi, ci si 
imbatte in un collega che sta lavo
rando sullo stesso argomento. Le 
sue domande iniziano sempre co
si' «Si legge sui giornali che la de
stra prefensca D'Alema, lei che ne 
pensa.. ?». Ma è proprio vero che la 
destra preferisce l'eterno numero-
due? Una conferma ed una smenti
ta. La conferma: il capogmppo Ccd r 

al Senato, Massimo Palombi' -Dico 
D'Alema. Per noi è meglio». Punto e 
basta, inutile insistere. Ora la smen
tita. Alessandro Meluzzi, psichiatra, 
trascorsi fra le fila della Fgci. "Ho 
scommesso: vincerà Veltroni. Esat
tamente perchè è un Berlusconi di 
sinistra». Ma non le sembra di esa
gerare? «Intendiamoci: io volevo di
re che e uno in grado meglio di uti
lizzare gli strumenti della comuni
cazione. Lo dico, senza vederci 
nulla di male. Anzi Da liberalde-
rnocratico sono convinto che 
un'opposizione più attrezzata serva 
alla democrazia». Si è tornati cosi 
alle caricature. E non vi sfugge 
neanche Mano Segni. «Che dire? 
Credo che il Pds sarà come quei 
consigli di amministrazione che 
non possono decidere nulla senza 
la firma di due manager. Per noi 
non cambierà nulla...». 

«Ricordiamo 
il galantuomo 
Augusto Galeazzi» 

Caro direttore, 
l'8 giugno 1970 moriva Augu

sto Galeazzi, padre di Renato Ga
leazzi, attuale sindaco di Ancona 
(eletto l'anno scorso con il 72"'. 
delle preferenze). Piace ad un 
gruppo di suoi compagni di lotta 
dell'immediato dopoguerra ri
cordare un episodio significativo 
sia della stima che l'uomo gode
va tra i contadini e i lavoratori tut
ti di Ancona, sia del clima di ten
sione politica - anche nel capo
luogo marchigiano - alla vigilia 
dell'emanazione del decreto di 
convalida legislativa del Lodo De 
Gasperi sulla mezzadria per la 
modifica dei patti colonici: nel 
giugno del '47 un accordo stipu
lato tra Confagricoltura, Conte-
derterra Cgil e Coldiretti porterà 
al 53% la quota del prodotto ri
servata al mezzadro. In quella fa
se ogni trebbiatura era occasione 
di conflittualità, sia quando i 
mezzadri politicizzati nel corso 
dei moti contadini e in attesa del 
decreto, già volevano trattenersi 
quel 3'u in più, sia quando - an
che a decreto emanato - i pro
prietari provavano a calcolarlo 
solo sul 50% e non sull'intero 
prodotto: i padroni chiamavano i 
carabinien, i mezzadri chiama
vano i rappresentanti della Lega 
dei contadini Cgil, tra i quali -
tante volte, appunto - Augusto 
Galeazzi («Gusti» per gli amici). 
Anche un giorno di fiera a Passo 
Varano (a ridosso di Ancona) 
s'ingrossa il capannello di conta
dini intorno a Gusti lucidamente 
alle prese col dilemma: se tratte
niamo quel Z% ci accusano di 
appropriazione indebita, se non 
lo tratteniamo rischiamo di far 
mancare la pressione sociale per 
far passare la legge... Anche due 
fattori, distratti dagli affan, s'ac
costano e commentano: «Ma chi 
sarà mai costui? Manco fosse il 
sindaco di Ancona!». Parole pro
fetiche: sindaco lui no (solo con
sigliere comunale dal '56 al '60). 
sindaco il figlio.,, in, nome degli 
stessi ideali di solidarietà tra la 
gente che lavora! • -

Enzo Monsù, Ennio Raschia 
(a nome di un gruppo 

di compagni di 
Pietralacroce e Montacuto) • 

Ancona 

«Il posto 
del cuore 
è di Traisi» 

Caro direttore, 
il cuore mi ha tradito, il cuore 

di Massimo Traisi, così come ha 
tradito lui. Se potessi fare un cor
po con i miei spechi generazio
nali, il posto del cuore e di Traisi, 
cosi come la testa è di Moretti e 
l'anima e il ricordo di Salvatores 
e di Torna'ore. Nel mio mondo 
fantastico fatto di piccoli trailer di 
celluloide, il posto del cuore, del
le emozioni, della discrezione, 
del sentimento, del rispetto sarà 
sempre di quell'amico meridio
nale come me, ma come me non 
emigrante. Vorrei solo che Massi
mo Traisi venisse ricordato come 
una persona perbene, che ha re
so al cinema italiano quel po' di 
dignità che francamente gli man
cava e che ce ne aveva Tatto al
lontanare. Sempre l'amore, diret
tore, sempre il cuore. 

Maria Luisa Migliaccio 
Firenze 

«Rai rinnovata: 
ci condanneranno 
tutti al karaoke?» 

Caro direttore, 
mi sento molto preoccupato 

per la programmazione culturale 
del nostro" paese, soprattutto alla 
luce dei recenti risultati elettorali, 
lo non mi ritengo un «intellettua
le», però amo i cosiddetti pro
grammi «impegnati», ed i films un • 
po' problematici (tanto per fare 
un esempio i miei auton preferiti 
vanno da Bergman a Kurosawa, 
a Herzog, e cosi via), e devo dire 
che già sulla Rai sono rari tali 
programmi. Oppure sono man
dati in onda ad ora tarda, come 
se le persone di cultura non an
dassero a lavorare, mentre tali 
programmi sono addirittura ine
sistènti nelle Tv private. Si parla 
tanto di privatizzazione, ma 
guardiamo che cosa ci offrono i 
canali privati: promozioni di futi
lità, vendite in diretta, karaoke e 
films scadenti. Per non parlare 
della Fininvest-Tv. gli italiani 
hanno premiato chi spende mi
lioni per mostrarci tclenovcle de
menziali sudamencane, orrendi 
cartoni giapponesi desiducativi, 

e filmacci statunitensi, tipo Ram-
bo... È questo il futuro anche per 
la Tv pubblica'' Chi ci salverà più 
a noi che leggiamo ed osservia
mo il mondò'' Finora sono stato 
più che altro sintonizzato su Rai-
tre, perché e stato l'unico canale 
che ha trasmesso films seri, do
cumentari naturalistici, informa
zione scientifica e politica. Se pri
vatizzeranno pure quella, che 
cosa ci resterà da guardare? Era 
quasi migliore la situazione 
quando vi erano soltanto due ca
nali: cinema d'autore, comme
die e servizi scientifici in prima 
serata, volenti o nolenti. Poiché 
non è sempre detto che sia il po
polo a fare «audience'. Moltissi
mi guardano le trasmissioni più 
scadenti, perché le si offre loro 
ben confezionate, tclepromozio-
ni private ultra-patinate; comicità 
volgare e becera. Non una bricio
la di cultura1 Personalmente use
rei la «Tivù» soltanto come stru
mento di informazione e di cul
tura. Per il resto se non ci sono 
quelle... resta il nulla, che «qual
cuno» può facilmente gestire per 
noi. 

Dott Enrico Gherardl 
Ferrara 

«La lezione 
del film «La legge 
della tromba» 

Cara Unità, 
nel 1970 venne proiettato, in 

antepirma a Roma e Milano, e 
poi in tutta Italia, il film di un mio 
più giovane e canssimo amico, 
Augusto Tretti, aiuto regista di 
Antonioni pnma, poi di Fellini il 
quale cosi si espresse: «Dò un 
consiglio ai miei amici produtto-
n, acchiappate Tretti, fategli fir
mare un contratto... Tretti è il 
matto di cui ha bisogno il cinema 
italiano». Il film aveva come titolo 
«La legge della tromba». Ebbe un 
successo entusiastico da parte 
della critica. Intervistato. Tretti si 
esprimeva cosi: «Per dirla con 
Brecht ho messo in scena non 
come sono le cose vere ma co-
,me sono, veramente le cose». La 

"premessa sul film di Tretti mi è 
scattata appena letta la notizia su 
un quotidiano che il concorso 
per il primariato di una divisione 
di chirurgia all'ospedale di Nova
ra (e per il cui svolgimento e nul-
tato si era interessa'ta la magistra
tura, ed il procuratore della Re
pubblica aveva chiesto il nnvio a 
giudizio per un cattedratico uni
versitario e per i membri della 
commissione, ipotizzando i reati 
di violazione e utilizzazione di 
segreti d'ufticio e falso ideologi
co) , è stato ntenuto valido, e tut
ta la commissione esaminatrice 
è stata prosciolta dai presunti 
reati. Osanna per il vincitore, 
quindi, ma anche omaggio al re
gista del film, cavalcata grottesca 
sul «potere» dalle ongini ad oggi, 
per far vedere in modo esilarante 
ed amaro, ad un pubblico sem
plice ma che. proprio perquesto, 
ha il diritto di essere informato 
con lucidità ed esattezza, come 
lo sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo venga ancora esercitato, 
in fondo, sulla base di formule e 
menzogne millenarie. In definiti
va «La legge della tromba» di 
Tretti vale anche in questo caso 
nel quale ci sono di mezzo, da 
una parte, i salariati della politica 
in un impasto unico con lo stra
potere dei cattedratici universita
ri che se ne infischiano della mo
rale comune, di etica di costume, 
usando il metodo della decima
zione «precostituita», senza ba
dare a titoli e professionalità di 
ciascun concorrente, e dall'altra 
parte i «trombati» (cioè i concor
renti al posto di primario che si 
apprestavano ad affrontare la 
prova d'esame, certo con la spe
ranza di vincere ma, soprattutto, 
con l'illusione di essere giudicati 
da persone, sia pur severe ma 
giuste e non da artisti del... truc
co). 

Dott. prof. 
Achille Lampugrtani 

Novara 

Una precisazione 
del portavoce 

Caro direttore. 
un titolo del tuo giornale dice 

che il portavoce del governo ha 
«censurato» il ministrò guardasi
gilli, Alfredo Biondi. "" • 

Non è una circostanza vera. Mi 
sono limitato, d'accordo con 
Biondi e con il sottosegrctano 
Contestabile, a convocare per 
martedì prossimo una conferen
za stampa, a Palazzo Chigi, nel 
corso della quale il ministro di 
Grazia e giustizia farà il punto 
sull'indirizzo politico-legislativo 
del governo. 

Grazie per la precisazione. 
Giuliano Ferrara 

portavoce del governo 
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LA SCELTA DEL SEGRETARIO. Le battute dei protagonisti alla vigilia del Cn 
" \ - • . *. - * - Il punto cruciale è il peso della consultazione nell'elezione 

• ROMA. Ma come andrà a finire 
il Consiglio nazionale del Pds? Chi ; 
sarà il nuovo segretario? La do
manda rimbalza per tutta la gior
nata tra le Botteghe Oscure e il : 
Transatlantico di 'Montecitorio, ?.-. 
stranamente pieno di parlamentari ;< 
in un giorno di festa, a Roma: si ? 
eleggono i membri del Csm, si liti- • ] 
ga sulle decisioni del governo per ; 
la Rai. I due candidati, Walter Vel- ,7 
troni e Massimo D'Alema, chiac- \ 
chierano affabili con politici e gior- '„• 
nalisti. Per un po' stanno a collo- ' 
quio, iasieme, con Sergio Mattarel-
la: una gara di cortesia verso il -,-
•centro» cattolico e democratico? • 
Strana la politica. Gentilezze e sor- '•_•' 
risi pubblici tra i due protagonisti,," 
ma ormai siamo arrivati alle ore ,; 
cruciali di una scelta che si è cari
cata di tensione politica. Tra i par- ;> 
lamentali sostenitori di questo o £ 
quel candidato è un susseguirsi di ', 
indiscrezioni, a volte contradditto
rie, su come voleranno aree o sin- •]. 
gole personalità di un Consiglio •' 
nazionale da tempo nell'ombra II " 
numero di membri di questo orga
nismo che non si è espresso è piut
tosto alto. Sono 55 solo quelli tra i 
dirigenti centrali consultati a Ro
ma. Tra questi altri 22 hanno indi
cato nomi diversi da quelli dei due ' 
candidati principali. Una cifra più f 
che sufficiente a fare oscillare da ' 
una parte o dall'altra il risultato del 
voto. «Ma è impossibile - dicono 
vari dirigenti da noi interpellati, da 
Claudio Petruccioli, a Gavino An-
gius - farsi un'idea precisa dei 
comportamenti degli incerti». 

•Manovre e complotti» 
Il gioco si fa duro? Piero Fassino 

anche lui alla Camera per votare 
reagisce con nettezza agli articoli 
di qualche giornale che l'hanno di
pinto, insieme a Petruccioli e Mus
si, impegnato nella trama di un 
•complotto occhettiano» ai danni 
di D'Alema. «Invocando manovre e 
complotti - dichiara - si fa solo un 
grande torto alle intelligenze di tutti 
i nostri dirigenti, che si sono 
espressi con assoluta libertà e sen
za sentire il bisogno di fa'rsi sugge
rire alcunché da chicchessia». E ' 
aggiunge: «Conosco bene .tutti i,se- : 
gretari di federazione e non ho cer- ,' 
to bisogno di telefonare oggi per : 

sapere cosa pensano e, di ciascu- . 
no di loro, rispetto l'opinione». La : 
questione di fondo intorno a cui è 
ruotato il dibattito - per lo più a •' 
colpi di dichiarazione alle agenzie 
-ieri è stata questa: quanto sarà '' 
vincolante il risultato della consul- ' 
tazione da cui è uscito vincente ; 

Walter Veltroni e Massimo D'Alema Rodrigo Pais 

I candidati pronti al confronto 
D'Alema: decida il Consiglio nazionale 

Veltroni: avremo un Pds ancora più unito 
Walter Veltroni? Le posizioni più 
nette"sono1 state mèsse in campo 
da alcuni sostenitori dell'uno ó del
l'altro candidato. Dice Enrico Mo
rando? riformista' e favorevole - co
me molti della sua corrente (ma 
forse, si sussurra, non Giorgio Na
politano) - che se il Consiglio na
zionale capovolgesse il «responso», 
si tratterebbe di una «scelta legitti
ma certo, ma molto pericolosa». 
Tanto da evocare una «crisi molto 
profonda nel partito», e la necessi
tà di un congresso al quale Veltroni 

. dovrebbe presentarsi con'una pro
pria piattaforma, e puntare a ribal
tare nuovamente il risultato. Per Pi
no Soricro, dalemiano convinto, è 
invece «certo che il Cn può ribalta
re le indicazioni della consultazio
ni: sennò, che lo facciamo a fare?». • 
Mentre Guido Sacconi, segretario 
della Toscana (regione che si è 
espressa a grande maggioranza 
per Veltroni), parla di un «grande 
evento democratico, vissuto con 

ALBERTO LEISS 

una consapevolézza e una maturi
tà che non si prestano ad addome
sticamenti». Sulla questione è inter
venuto anche Giuseppe Chiarante, 
che ha messo sul piatto il peso del
la sua funzione di presidente della 
Commissione nazionale di garan
zia del partito: «Sarebbe un'opera
zione sbagliata e scorretta cercare 
di trasformare una consultazione 
che è stata certamente un'iniziati
va di grande partecipazione demo

cratica, poiché ha riguardato mi
gliaia di segretari di sezione e di 
membrrdi comitati federali.'in una 
sorta di indiretto referendum tra gli 
iscritti, che invece non c'è stato e 
non poteva esserci». ' • .;. ; •";.••• 

Quanto pesa la consultazio
ne :.,. .•:.... 

Ma cosa pensano i più diretti inte
ressati? D'Alema si oppone alla 
rappresentazione di una «base» del 

partito che '.noie Veltroni, mentre il 
«gruppodirigerrre»'*più favorevole 

;'a lui. «Spargc'Vclehi» chl"affcrma 
. questo: «Non sono stati consultati 
'. gli iscritti - puntualizza - ma' il 
: gruppo dirigente periferico in larga 

misura uscito dal congresso prece
dente». Sono «due consistenti mi
noranze» quelle che hanno indica
to lui e Veltroni; «Sia io che lui dob
biamo conquistare la parte che ci 
manca per il quorum necessario. 

;•; Nessuno governa col 40 per cen
to...Siamo di fronte ad un ballot

taggio». Ma D'Alema aggiunge che 
se anche uno dei candidati avesse 
il 60 per cento, l'altro avrebbe do
vuto presentarsi al Cn, «che è l'or- • 
gano sovrano». Le consultazioni 
«non sono vincolanti», E anche i 
consultati che si sono già espressi 
«possono cambiare idea». Il Cn. 
dunque, «deciderà, e può anche 
succedere che nessuno raggiunga 
il quorum. A quel punto può suc
cedere tutto, potrebbero profilarsi 
diverse ipotesi, anche quella del 
congresso per dare la parola alla 
base, oppure un accordo tra can
didati, insomma, tutto». Si dice che 
D'Alema abbia insistilo per un ac
cordo preventivo: chi al primo voto 
ha meno voti, si ritira. La pensa co
si anche Mauro Zani: «Solo due vo
tazioni, per evitare contrattazioni 
estenuanti: io sono pronto a con
vergere su chi ha più voti. Ad un 
terzo voto non ci sto». Piero Fassino 
dice di aver proprosto lui per pri
mo questo metodo «ma a condi
zione - aggiunge - che lo scarto 
dei suffragi sia di una certa consi
stenza». 
«Di una cosa si può star certi - assi
cura Walter Veltroni, circondato 
dai giornalisti e dalle loro doman
de insistenti - questa vicenda si 
chiuderà con un Pds più unito di 
prima. Per quanto mi riguarda tutti 
i comportamenti che verranno as
sunti nei prossimi giorni corrispon
deranno a questa esigenza, così 
come è avvenuto nei giorni passa
ti». Il direttore ànW'Unitù, poi, difen
de e valorizza la consultazione, 
consigliando di «lasciare stare i bal
lottaggi, le maggioranze, eccete
ra...». «Dobbiamo andare a questo 
passaggio del Cn - osserva - con 
molta serenità, sapendo che ab
biamo dato vita a una procedura 
molto nuova e democratica, sicu
ramente migliore di quelle che ab
biamo conosciuto in passato. Si 
sono pronunciate migliaia di per
sone, non solo l'apparato che. co
m'è noto, è costituito da poche 
centinaia di persone. Insomma, è il 
corpo attivo del Pds che si è espres
so. E penso che questa espressio-

' ne. che ha dato i risultati die si co
noscono, debba essere considera
ta. È anche ovvio - ha concluso -

. che il Cn è un organo sovrano ed è 

. pienamente nella condizione di 
. decidere autonomamente sul nuo
vo segretario. Credo che ciascun 
membra del Cn possa valutare che 
peso dare, nell'espressione del suo 
voto, all'indicazione emersa dalle 
consultazioni». Che cosa succede
rà, alla tine, lo si capirà soltanto tra 

., oggi e domani, alla Fiera di Roma. 

Un grande patrimonio politico fatto di uomini, idee, amministratori, immobili, centri studi e anche debiti 
« ROMA. Quando si accetta un 
patrimonio in eredità, il successore .,: 
assume attivi e passivi, crediti e de
biti. È vero in diritto ed è vero an- : 
che in politica. Cosi è anche nei "•• 
partiti. Che cosa erediterà, dunque, •'•• 
l'uomo che succederà ad Achille Cicchetto alla 
guida del Pds?-, - v - ; . . i«-

. Con le sue luci e le sue ombre il Pds 6 sicura
mente un patrimonio fatto di uomini e donne, 
di beni materiali, di intelligenza politica, di elet
tori, di storia, di lavoro volontario.di culture dif
ferenti e anche di... deficit finanziari. ?.,.:, ....-
ELETTORI. Due mesi fa alla prima consultazio
ne elettorale con il sistema maggioritario al Pds 
sono andati sette milioni novecentomila voti, 
pari al 20,4 per cento. Rapportando i voti agli 
iscritti si ha la proporzione di dieci a uno: gli ita
liani con la tessera del Pds sono, infatti, 700 mila 
(datifine'93).,•>»'c-v»,."-:;"-""-;v : - •' : '"•' -• 

ISCRITTI.L'andamento del tesseramento per 
il 1994 e giudicato positivamente: a metà del
l'anno oltre mezzo milione di militanti ha con
fermato l'iscrizione. Due terzi, dunque, hanno 
già ripreso la tessera e il trend è migliore di quel-

\ lo registrato negli anni scorsi. Le donne iscritte 
'. sono 200 mila e i giovani 18 mila. Al Nord i de

mocratici di sinistra sono 370 mila (ma gli emi
liani da soli sono centocinquantunomila) : nel 
Centroltallasonol78mila:alSudl36mila. y. 

TESSERAMENTO.Considerando una quota 
. annua intomo alle 30 mila lire, a Botteghe 
; Oscure stimano che gli introiti si aggirano sui 25 
. miliardi di lire: i fondi restano in periferia con 

una quota destinata ai comitati regionali. • 
ORGANIZZAZIONE. Il radicamento nel territo
rio del Pds è testimoniato dalla presenza di 120 
federazioni provinciali (altre quattro sono all'e
stero) , 20 comitati regionali e oltre settemila se
zioni. E poi c'è il Bottegone. ..... v 
CENTRI STUDI. Il Cespe (economia), il Cespi 
(politica intemazionale) e la Fondazione-Isti
tuto Gramsci. Questi centro studi sono però au
tonomi e «collegati» ai gruppi parlamentari. ••• •>-• 
DIPENDENTI. Del leggendario apparato dell'ex 
Pei non è rimasto molto: negli ultimi quattro an
ni il Pds ha praticato una cura dimagrante che 
ha portato i dipendenti «centrali» dai 412 del 
1989 ai 130 del 1994 e i «periferici» da 1950 a 
630. In tutto 760 di cui 400 politici e 360 tecni
co-amministrativi. E da qualche anno a capo 
delle federazioni compaiono dirigenti non di
pendenti, uomini e donne che svolgono una 
professione e si occupano anche del partito In
somma, si fa strada il volontanato. 
BILANCIO.!! bilancio delle attività centrali per il 

E&';la'dote;ddhùov6- i Botteghe Oscure 
VOTI 
Il Pds ha ottenuto 7 milioni 
900mila voti di lista alle 
ultime elezioni, pari al • 
20,4%. Rapportando i 
consensi agli iscritti al . 
partito, la proporzione è di 
un iscritto ogni dieci voti. 

ISCRITTI 
Gli italiani con una tessera 
del Pds in tasca sono 
7l0mila(datidifine'93). 
Le donne iscritte alla 
Quercia sono 200mila, i 
giovani I8mila. •;. 
Al Nord i tesserati sono 
370mila, al Centro -•.•,• 
178mila, al Sud 136mila. 

STRUTTURE 
Sono 120 le federazioni 
provinciali, 4 quelle 
all'estero, 20 i comitati 
regionali e oltre 7mila le 
sezioni. I dipendenti 
"centrali" sono 130, quelli 
periferici 630. 

CENTRI STUDI 
Il Cespe (economia), il 
Cespi (politica ; - . 
internazionale) e la •', 
fondazione Istituto ;/ 
Gramsci: sono autonomi e 
"collegati" ai gruppi 
parlamentari. • . 

PARLAMENTARI 
Sono stati 213 i deputati e 
122 i senatori eletti 
complessivamente sotto le 
bandiere progressiste. 
Di questi i pidiessini sono 
101 a Montecitorio e circa 
60 a palazzo Madama: 

BILANCIO 
Il bilancio "centrale " é di 32 " 
miliardi. 8 miliardi provengono dai 
parlamentari che finanziano il 
partito con la metà dello stipendio, 
1 miliardo dalle "feste dell'Unità", 2 
miliardi dalle sottoscrizioni 
nazionali, 25 dal tesseramento. : 

DEBITI 
È di 44 miliardi il debito diretto 
del Pds. È invece di 400 miliardi 
il deficit accumulato dalle attività 
editoriali. A fronte dei debiti, c'è, 
un patrimonio immobiliare diffuso 
in tutta Italia, stimato tra i 900 e i 
1.000 miliardi. 

SINDACI 
Prima del '93 erano più di 
1.000 i sindaci del Pds. 
Sui 312 comuni dove si é 
votato col maggioritario,. 
nell'ultimo anno, in 177 
sono stati eletti sindaci i 
candidati progressisti. 

1994 è di 32 miliardi di lire: è preve-
:. . dibile un primo leggero attivo. Nul-
• ;• la a che vedere con i l i " miliardi 

del bilancio 1989. Negli ultimi tre ' 
anni sono stati risparmiati 15 mi
liardi complessivi nella gestione ro

mana del Pds. ; • . ' : • . , ' . 
132 miliardi provengono dalle deleghe con le 

quali i parlamentari lasciano più della metà del
l'indennità al partilo (8 miliardi), dai rimborsi 
elettorali previsti dalla legge, dagli utili tun mi
liardo) prodotti dalla festa nazionale dell'Unità, 
dalle sottoscrizioni nazionali (quella dello scor
so anno ha fruttato due miliardi e mezzo). Non 
compaiono le sottoscrizioni locali perchè i pro
venti restano in periferia. 
DEBITI. Ma c'è anche il gran libro dei debiti: 
quelli direttamente del Pds ammontano a 44 
miliardi di lire. • 

Metà di questa cifra proviene come eredità 
delle gestioni editoriali e l'altra metà si è forma
ta negli anni come fisiologico disavanzo di ge
stione. "'•.•.' • • • • . 

Più doloroso il deficit che si è accumulato per 
il settore editoriale: intorno ai 400 miliardi. 
PATRIMONIO. A fronte di queste consistenti 
passività si erge un patrimonio diffuso in tutt'lta-
lia valutabile - a prezzi di mercato - fra i 900 e i 
mille miliardi di lire: è in corso un accurato cen
simento per una valutazione precisa. 
PARLAMENTARI. Sotto le bandiere progressi
ste, nelle elezioni di marzo, sono stati eletti 213 
deputati e 122 senatori. Di questi i pidiessini di 
Montecitorio sono 101 e di Palazzo Madama 
una sessantina. 

SINDACI.Dal giugno del iy93 a domenica 
scorsa ci sono state diverse ondate di elezioni 
locali. Prima dell'ultimo anno erano più di mille 
i sindaci del Pds (molte di più. ovviamente, le 
giunte comunali nelle quali è presente il Pds). 

Considerando 312 Comuni sopra i 15 mila 
abitanti dove si è votato nell'ultimo anno, si ri
cava che in 177 - pari al 56,7 percento - sono 
stati eletti sindaci progressisti. Appartengono al 
Pds un centinaio dei sindaci eletti prima dell'ul
tima tornata (il dato, questa volta, non tiene 
conto dell'ampiezza dei Comuni). 
AMMINISTRATORI.Negli ottomila consigli mu
nicipali siedono decine di migliaia di consiglieri 
del Pds e molte centinaia sono gli eletti nelle 
province e nelle Regioni. -
GIUNTE REGIONALI II Pds è nelle giunte regio
nali di Abruzzo, Campania, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Toscana, Umbria. 
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Il Cavaliere attacca 
«La Lega oggi 
non vale un seggio» 
È di nuovo scontro fra Berlusconi e Bossi. Il Cavaliere si di
ce certo che la Lega oggi non conquisterebbe neppure un 
seggio, e toma a minacciare indirettamente nuove elezio
ni. Bossi replica che «se Berlusconi manca l'impegno della 
governabilità, sappia che morto un papa se ne fa un altro». 
Quanto alla «federazione» con Forza Italia, «movimento 
senza valori», non se ne parla neppure. Per Bossi, la rivinci- -
ta sull'alleato-nemico verrà con le regionali del '95. 

~~ ' ~~~ . FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. Nel giorno in cui, secon- • 
do la felice espressione di Benia
mino Andreatta, «il proprietario 
della Fininvest si appresta a licen- * 
ziare gli amministratori della con
correnza» varrndo il nuovo decre
to sulla Rai, fra Silvio Berlusconi e 
Umberto Bossi riscoppia la guerra.: 

A fame le spese, chissà, potrebbe : 
essere proprio il tentativo del presi
dente del Consiglio di liquidare ..' 
l'indipendenza della tv pubblica. ; 
Certo è che le voci - mai del tutto ' 
smentite - su possibili elezioni an- . 
ticipate. in primavera o addirittura 
nel prossimo autunno, sembrano ; 
destinate a riprendere quota. .-

Incontrando i parlamentari di 
Forza Italia, l'altra sera, Berlusconi , 
ha ripetuto che «non vogliamo cer- ; 
lo tornare alle urne, non ce n'è i 

proprio bisogno. Stiamo governan
do, abbiamo già fatto molto, e vo
gliamo continuare a governare». 
Dice il vero, Berlusconi? Difficile 
credergli. Intanto perché ripetere 
che «vogliamo governare» è un mo
do, neppur tanto obliquo, per pre- ; 
parare le elezioni anticipate, una '•• 
volta che il presidente del Consi
glio stabilisse che «cosi non si può •• 
governare». Epoi .perche la nuova V: 

assicurazione di Berlusconi è stata • 
accompagnata da un'analisi di tut- - ' 
t'altro segno della situazione politi- -,'• 
ca e delle sue prospettive più o me- '••; 
no immediate. Sondaggi alla ma- :; 
no, il padrone della Fminvest ha -
spiegato ai suoi deputati che se si ; 
tornasse a votare oggi è molto pro
babile che la Lega non conquisti : 
neppure un collegio, raccogliendo 
non più del 4% nella quota propor- • 
zionale. Né le cose migliorerebbe- ••;• 
ro, sempre secondo i sondaggi di 
Berlusconi, se Bossi si spostasse a • 
sinistra siglando un improbabile ;;. 
accordo con i progressisti. Il prò- .•; 
getto di Berlusconi é piuttosto chia- '•' 
ro: se alle elezioni ci si dovesse an- .; 
dare, il «polo» non si presenterebbe ; 
nelle stesse forme del marzo scor- •:•• 
so. Sotto la sigla di Forza Italia ver
rebbero presentati candidati «omo
genei» e fidati, e peggio perchi non •' 
ci sta. Fuori, insomma, il Carroccio. ; 

L'incognitaPpl '.'"'"*:'•; ' ; . ' ^ ' ; " - " ' 
Ma c'è un altro aspetto emble- ; 

malico del discorso di Berlusconi.;/ 
(che a parere del portavoce Tajani ' 
è stato «distorto» dalle agenzie di 
stampa). Di nuovo vi compare la 
tentazione del voto anticipato. «Per 
governare abbiamo bisogno di una 
maggioranza al Senato. Per questo ;," 
aspettiamo il congresso del Ppi». V 
La tesi di Berlusconi èchc, in caso 
di vittona della sinistra intema, la 

«destra» si staccherà ed entrerà or
ganicamente nella maggioranza. 
In caso contrario, sarebbe la sini
stra ad andarsene ma il risultato, 
nella sostanza, non muterebbe. 
Tuttavia, 6 possibile che i popolari 
mantengano la loro unità sostan
ziale: e che dunque al Senato la 
maggioranza che chiede Berlusco
ni non nasca neppure a luglio. E al
lora che farà il presidente del Con
siglio? '•• •.- .... • 

Che il clima nella maggioranza 
sia surriscaldato, lo dimostrano le 
risposte di Bossi. Anche il leader 
lumbard ha riunito i suoi deputati 
per invitarli a «scatenarsi» in perife
ria in preparazione delle regionali 
dell'anno prossimo. Che, per la Le
ga, sono fin d'ora un appuntamen
to decisivo e una sorta di resa dei 
conti con Forza Italia. No, dunque, 
ad ogni ipotesi di «federazione» o, 
peggio ancora, di «fusione» con gli 
alleati di governo. Anche più aspri i 
commenti di Bossi ai cronisti. «Ber
lusconi - s'infiamma - non ha ca
pito che, se si discosta dal terreno 
della governabilità, resta con un 
pugno di mosche in mano. Lo di
mostra la sconfitta di Forza Italia 
alle amministrative, che è stata pe
santissima e totale: Berlusconi do
menica ha incassato il nulla, anzi, 
ir nulla all'ennesima potenza». In
somma, guai a parlare di elezioni 
anticipate: intanto perché, sostiene 
Bossi, a tirare troppo la corda della 
governabilità la gente capirà che 
Forza Italia è senza valori». E poi 
perché, ripete il senatur, «Berlusco
ni non ha capito che per noi vale il 
vecchio modo di dire: morto un 
papa se ne fa un altro...». L'estate 
del «polo» si preannuncia torrida.. 

Microspie antl-Lega? 
' In serata un altro giallo. La Lega, 
in un comunicete accusa l ' insedi : 

usare mezzi . informativi - illegali 
(leggi: microspìe) per carpire in
formazioni sulle assemblee del 
Carroccio. Lo spunto per l'accusa: 
un'assemblea del Carroccio, a por
te chiuse, di cui - afferma la Lega -
YAnsa non poteva essere a cono-
scienza. E sull'episodio la Lega 
chiede l'intervento delle autorità di 
Montecitorio. Risponde Associa
zione stampa parlamentare: con
trollino pure le autorità della Ca
mera, ma i colleghi dell'Ansa han
no giustarnnente informato i citta
dini fornendo loro anche notizie 
che Bossi voleva riservate e che il 
giornalista ha invece ottenuto col 
più classico dei sistemi informativi, 
le indiscrezioni dei presenti all'in
contro. ••;••; . • 

E nella votazione 
la maggioranza 
boccia 
la maggioranza 
Due episodi, alla Camera, hanno 
fornito significativa testimonianza 
delle tensioni che esplodono nella 
maggioranza quando si passa al 
fatti concreti: e a fatti rilevanti 
come una forma sfacciata di 
condono edilizio, e come le misure 
urgenti sull'occupazione. In -
apertura di seduta la presidenza 
della Camera pone dunque i n -
votazione la richiesta del neo
fascisti dell'esame con procedura 
d'urgenza di una loro proposta di 
legge volta a sospendere, - •. • 
addirittura sino al 3 1 dicembre '96, 
le procedure di sequestro degli 
Immobili abusivi completati entro il 
30 aprile, In pratica sino a Ieri. 
Contro la proposta, che fa da 
battistrada al più generalizzato 
condono cui stanno ancora • 
lavorando An e Ccd, votano non . 
solo i progressisti, Ipopolari e • 
Rifondazlone, ma anche I deputati 
della Lega: la proposta è bocciata, 
nessuna corsia preferenziale per 
l'esame di una misura che «oltre ad 
Incentivare ulteriori abusi-
sottolineeranno soddisfatti io 
verdl-progressIstl Turronl e Canea! 
-.Imporrebbe allo Stato enormi • 
spese per dotare di urbanizzazione 
e servizi gli edifici "condonati''». 
Ma In fine di seduta scoppia una 
nuova grana tra missini da un lato e 
leghisti dall'altro. Slamo alle • 
ultime votazioni su uri decreto teso -
a fronteggiare (In parte) le < 

' conseguenze dell'acuta crisi - • 
occupazionale In alcuni settori-
chiave. Da una parte e dall'altra si 
tenta di allargare le maglie del 
provvedimento (I progressisti ad ' 
esemplo per edili e tessili), ma di 

- fronte all'obiezione dei vincoli di 
spesa si profila una sorta d'Intesa 
per lasciare tutto com'è. An e Ccd 
non ci stanno, e propongono di ••-. • 
portare da 800 a 1-2001 •... 
prepensionamenti, ma solo per 
l'Alitalla. Emendamento respinto 
con il contributo determinante -
della Lega. Per protesta, quando si 
va al voto del successivo 
emendamento,!post-fascisti • 
abbandonano l'aula facendo 
mancare II numero legale. Non 
basta, che Francesco Storace (Il 
noto epurator del "comunisti" In 
Rai) corre In sala stampa per 
denunciare subito «l'Ignobile 
atteggiamento» della Lega, e >•• 
preannunciare adeguate ritorsioni: 
«Aspetto di vedere che Arie faranno 
I prossimi provvedimenti che 

'•• stanno a cuore ai leghisti». 
Commenta Mauro Guerra, 
deputato di Rifondazlone- .'•'•• 
Progressisti: «Nulla da Invidiare al 
veti, al ricatti, alle risse di 
pentapartltlca memoria». 

Giovanni Bianchi Bruno Bruni Master Photo 

v*m~ v ^ * «Siamo al centro e all'opposizione» 

Bianchì 
Ha dalla 

candidato segretario 
sua Martinazzoli 

Giovedì 30 giugno 1994 
, * - * *» * , 

L'ex presidente Adi 
non piace ai demitiani 
«Mino non deve parlare» 
Ex presidente delle Adi , 54 anni, da Sesto San 
Giovanni. Giovanni Bianchi è ora il candidato 
della sinistra che corre per la segreteria del Ppl. 
Nel congresso del 27-29 luglio sarà lui a sfidare 
Rocco Buttlgtlone, Il candidato della destra. Ma 
sarò davvero cosi? Lo scontro sarà tra questi 
due nomi? Formigoni, autocandidatosl da 
tempo, ma pronto a farsi da parte per favorire il 
filosofo, ritiene che la candidatura di Bianchi 
abbia fatto Analmente chiarezza nel dibattito 
Interno al partito. Ma è pronto a giurare che 
•dalle sinistre nel prossimi giorni verranno altre 
candidature». Angelo Sanza, fedelissimo di De 
Mita, che come ò noto sta lavorando per una 
soluzione unitaria con l'accoppiata Mancino-
Buttiglione, è Invece sorpreso dalla sorpresa 
Bianchi, che a suo tempo aveva giudicato •. 
positivamente l'eventualità che Mancino 
seguisse a Martinazzoll. «Queste candidature 
che spuntano come funghi rendono sempre più 
caotico II processo congressuale. Martinazzoll, 
che avrebbe dovuto guidarci al congresso e che 
ha determinato questa situazione, e ora quello 
che ha meno titoli per parlare». Sanza dunque 
pensa ad una regia martlnazzollana per 
stoppare il lavoro intrapreso da De Mita. Resta 
Il fatto che la candidatura Bianchi, di cui si 
parlava da diversi giorni, ma che si definiva 
semplicemente di bandiera, in un certo senso 
scompagina alcuni giochi. Tuttavia anche nella 
sinistra del partito, quella che dovrebbe 
guardare con più favore alla nuova Ipotesi, si 
ritiene che alla flne altri nomi potrebbero 
spuntare nel prossimi giorni. Maria Eletta 
Martini ricorda che è stata lei stessa a proporre 
Tina Anselmi segretaria, cui affiancare un 
giovane, «ma davvero giovane», come per 
esemplo Enrico Letta, nipote di Gianni, 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, o 
Lapo Plstelll: una soluzione per far crescere dei 
politici con la garanzia di una figura a tutto 
tondo come l'ex presidente della commissione 
P2. «Non credo che II giovane possa essere Del 

. Bono, Il segretario della 
federazione di Brescia, troppo 
legato a quella retata-, aggiunge 
Martini a chi le ricorda che 
quest'altro nome circola nel toto 
segretario. «La conclusione? 
Giovanni Bianchi è una degnissima 
persona, ma alla fin fine è solo uno 
del possibili candidati della 
sinistra», commenta un popolare 
vicino alla reggenza. CRo.La. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

m ROMA. «La verità è che se riflet
to su alcune cose di don Milani mi , 
emoziono davvero. Ma su queste 
cose no. Vado avanti per la mia . 
strada, darò battaglia, ma con tran
quillità». Giovanni Bianchi, neo de
putato popolare, ex ; presidente 
delle Adi, óra è anche candidato 
ufficiale della sinistra del partito 
per la segreteria, in alternativa a 
Buttiglione, con l'intento di conti
nuare gii indirizzi indicati dalla co
stituente del Ppi. E quindi ha rice
vuto anche la benedizione di Mino . 
Martinazzoli. Per la verità Bianchi 
non crede alla distinzione tra una • 
destra e una sinistra del Ppi. Prefe- . 
risce riferirsi alla sua candidatura . 
come espressione del mondo cat- ; 

tolico di base, della società, che in • 
qualche modo rappresenta quello . 
zoccolo del 10% a cui si è attestato 
il Ppi nelle scorse elezioni europee. 
Il suo programma si fonda sulla fa- ,; 

miglia, il lavoro, la scuola e si ispira ' 
alla dottrina sociale della Chiesa. 
La solidarietà, precisa Bianchi, non 
significa spartirsi la miseria, Quan- ; 
to alla legge elettorale l'ex presi
dente delle Adi è per il doppio tur
no. Mentre a chi gli ripropone la 
questione delle alleanze, dice: «La- ; 
sciateci essere noi stessi. Un partito 

deve avere un pensiero forte. La 
gente ha bisogno di trovare punti 
di riferimento'fermi». Poi racconta . 
sorridendo che lui non ha mosso 
un dito per trovarsi nella condizio
ne di candidato: il suo nome è sta
to proposto da Alberto Monticone 
che ieri l'ha ufficializzato in una 
conferenza stampa con Rosy Bin-
di, precisando che , la reggenza 
guarda con simpatia a questa pro
posta. V: '••-.• • •• ':• ... .-• • • 

C'è chi dice che In realtà l'ope
razione è stata diretta da Mino 
Martinazzoll. É cosi? 

L'ex segretario io non l'ho sentito, 
Monticone s!. Posso solo dire che 
la mia candidatura non è contro 
qualcuno. Il gruppo dirigente de
ve meritarsi lo zoccolo minimo 
del nostro elettorato e lo si può fa
re chiudendo il libro delle polemi
che, passando alla fase costrutti
va. E puntando sulla nostra identi
tà. Le diatribe sulle alleanze non ; 
ci aiutano a vivere, semmai nel fu
turo si porrà il problema delle 
coalizioni. Questo significa che; 
dobbiamo stare all'opposizione : 
senza aggettivi, senza ributtare la 
palla, ma con una cultura di go
verno. Perchè, se siamo convinti 
che la filosofia di Berlusconi è 
quella dell'occasionalismo - che 

•; risulta incomprensibile ad una lo
gica politica - il Ppi è il partito ne
cessario per governare al posto di 
Berlusconi • 

. Dunque rilancia il centro su cui 
ha sempre insistito MarrJnazzo-

i ; l l . .,.; - .- .•••• 

Le opposizioni devono essere 
due. Finora la situazione è stata 
avvelenata ' dalle . posizioni che 
hanno bypassato il centro che è 
luogo di una battaglai politica. Il 
Ppi è un partito moderato e rifor
matore, che deve sapere parlare 
ai ceti medi e alla povera gente. 

La sua candidatura si oppone a 
quella di Rocco Buttiglione, che 
rappresenta una ' parte consl-

• stente del partito. Pensa di po
terlo battere? • '•'•'• •• ' • , ? 

Chiariamo una cosa: i concetti di > 
destra e sinistra intema al partito » 
sono fantasmi da lasciare nell'ar-
madoio. La vera distinzione possi
bile é tra chi punta ad un'autono
mia del partito e chi ragiona in 
senso subalterno. In ogni caso se 
passasse la mia candidatura sicu
ramente dopo non ci sarerebbe 
un diluvio. Posso dire tranquilla
mente di non essermi autocandi- : 
dato, anzi ho lavorato per convi-
cere altri a farlo. Ora il tempo è . 
scaduto: mi hanno proposto di., 
candidarmi e ho accettato perchè • 

credo di avere una esperienza for
te nel territorio, non minoritaria, 
che posso mettere a disposizione 
di tutto il partito. • . 

Un suo collega di partito, Ange-
. lo Sanza, notava che la sua can
didatura cade a sproposito. An
che perchè lei si era espresso 
positivamente a favore di un'Ipo
tesi Mancino. Cosa replica? 

Continuo ad avere uri giudizio po
sitivo di Mancino: per come ha di-

. retto il ministero degli Interni, per 
come sta dirigendo il gruppo al 
Senato, per le battaglie che ha già 
portato avanti in quella sede. Ma 
lui non si è candidato. Se si vuole 
che dica che Mancino o Andreatta ' 
sono più bravi di me non ho pro
blemi ad ammetterlo. Ma vorrei 
aggiungere che per quella parte 
che rappresento posso essere un 
candidato migliore di Mancino. . 

Roberto • Formigoni : racconta 
che nel prossimi giorni "le sini
stre" del partito esprimeranno 
altre candidature. Si sente mi
nacciato? 

Non credo che una cosa che non 
esiste possa avanzare candidatu
re. In ogni caso non è un proble
ma che mi angoscia. Farò la mia 
battaglia fino in fondo, come ho 
sempre fatto. Poi le novità si va
gheranno. ' 

u . À t f u M . d ^ > i iV i ri Missini, leghisti e berlusconiani cacciano un cronista dal tavolo riservato alla stampa 

«Giornalisti cretini, niente pranzo alla Camera» 
I giornalisti a Montecitorio? «Culi d'oro». Oppure: «Penne 
di merda». O magari: «Cretini». Scontro ieri nel ristorante 
della Camera tra il cronista de\V Unità, Giorgio Frasca Po-
lara, e, nell'ordine: 1) un missino; 2) un popolare; 3) un 
leghista.* Al giornalista hanno anche urlato: «Vai a casa!». 
Un rapporto alla Pivetti, un ironico comunicato della 

• stampa parlamentare sui deputati «vittime di una pubbli
cità accattivante». Tutto è cominciato per una sedia... 

m ROMA. «Culi d'oro!». Toh, l'avre- • 
ste mai detto dei deretani di prò- , 
prietà dei cronisti parlamentari? , : 

Uno dice: i giornalisti, e neanche •••• 
immagina cosa trasportino dietro. ?.. 
Ma l'onorevole Lia (Antonio);è 
uno che a certi particolari (a caso: ' 
non per niente risulta, nonostante '.' 
il cognome da eroina di Harmony, '.: 
diplomato Isef e deputato demo- • 
cristiano dall'87 e popolare dal '92. 
Anche se magari evoca, più che • 
don Sturzo, la fidanzata di Pagliu-
ca, che pubblicamente elogia le • 

chiappe, certo notevoli, del suo 
amato... 

Ma niente erotismo, in questo 
caso (e ci mancherebbe altro). Il 
Lia ha scovato il prezioso fondo
schiena mentre stava in fila per un 
filetto al ristorante di Montecitorio, 
durante un battibecco con Giorgio 
Frasca Polara, redattore parlamen
tare deU'Unilà. E non era un com
plimento, il suo, anche se poi ha 
provato a sfumare: «Una battuta...», 
neanche si fosse trovato davanti, 
invece di Frasca Polara, una top 

model. Ma andiamo con ordine, in 
questo bailamme di penne al sugo 
e maleducazione. Interpreti princi
pali: il sunnominato giornalista, 
l'ex dici, altri due parlamentari con 
cui non si scherza: Achille Maria
no, missino e, se non bastasse, 
agente della Toro, ed Enrico Ca
stelli, leghista e, quindi, duro. Poi _• 
un'incolpevole deputata di Rifon
dazione, Tiziana Valpiana. Ore 14: 
l'azione si svolge nel ristorante del 
Palazzo,. trenta tavoli riservati ai 
parlamentari e due, da quattro po
sti l'uno, ai giornalisti. I tavoli dei 
parlamentari sono tutti occupati, 
cosi come uno dei tavoli dei gior
nalisti. Nell'altro siedono Frasca 
Polara e un collega deW'Agi, Dario 
De Marchi. Sono in attesa di due 
deWAnsa. Ciak, si gira. ..; 

Si avvicina il Mariano, fa per se
dersi, e Frasca: «Scusi, stanno arri
vando altri due colleghi...», e gli in
dica il cartello sul tavolo: «Riservato > 
alla stampa parlamentare». Il missi
no borbotta, borbotta ancora più 
forte un gruppetto di camerati e di 
berlusconiani adunati 11 accanto. 

«A voi non vi ha eletto nessuno», 
butta 11 il Mariano defenestrato. 
«Cretino», dice al giornalista un al
tro parlamentare. «Penne di mer
da», sottolinea un terzo con garbo. 

Proprio in quel momento arriva 
l'onorevole Valpiano, che si siede • 
sbadatamente proprio sulla sedia • 
presa di mira da Mariano. Entra in : 
scena il Lia, che lancia un urlo: • 
«Non ti sedere, quei posti sono ri
servati ai culi d'oro dei giornalisti!». 
La rifondatrice fa un salto neanche 
fosse la sedia elettrica. Ecco s'a
vanza baldanzoso il leghista, si ca
la sulla seggiola contesa, fissa Fra
sca Polara e annuncia: «lo mi met
to qui, vediamo che fai». Guarda il. 
giornalista e sentenzia: «È ora che 
vai a casa». E il nostro collega?. 
Eroico. Racconta: «Da vecchio. 
post-comunista gli ho risposto: 
"Non cado nella provocazione", e 
sonouscito». •••••• •* • 

Mentre gli onorevoli s'affannano 
con i cannelloni, nei corridoi di 
Montecitorio scoppia la bagarre, '. 
Frasca Polara se la prende pure 
con i deputati progressisti presenti 

nel ristorante e che non sono inter
venuti. Improvvisamente s'avanza 
Lia, probabilmente sazio. 11 giorna- -
lista vuole le scuse, quello non ci r 
pensa nemmeno. Arriva Castelli, e * 
il giornalista dell'Unità non molla: 

• «Lei mi ha dato del tu senza nep
pure conoscermi, mi ha detto di 

' andare a casa...». «Non è vero», pro
va a negare il leghista. Ma casca .' 
male: Il vicino c'è l'onorevole ' 
Gambale, deputato segretario (ha :• 

• già inviato una relazione alla Pivet- , 
' ti), che lo smentisce. A questo 

punto, Castelli pare Enrico Toti: 
«Non ho difficoltà a ripeterlo ora!». 

Commento finale della stampa "• 
parlamentare: solidarietà a Frasca 
Polara, rimasto a digiuno, e ironica : 
comprensione per i tre deputati , 
«vittime di una pubblicità accatti
vante». Ringraziamenti, pure ironi
ci, per gli altri parlamentari presen
ti che «hanno deprecato il compor
tamento dei loro colleghi». Adesso 
ci penserà la Pivetti, che le «vergo
gne», giustamente, non vuol sentir-; 

. le nominare. Anche se d'oro. • -.--"'. 
.-.,..• . OS.D.M-

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,ile fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. , 
L'album richiesto .vi • verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon: 

nome & cognome 

anno doll'album richiesto 
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La seduta congiunta di Camera e Senato, Ieri, per reiezione del 10 membri laici del Csm Giulio/Broglio Ap 

Eletti nove laici per il Csm 
Bocciato nel segreto dell'urna il ppi Gargara 
Elezioni a sorpresa in Parlamento per i dieci 
«laici» del Consiglio superiore della magistratu-, 

•ora. Tutti eletti tranne Giuseppe Gargani, ex-pre
sidente della Commissione giustizia di Monteci
tòrio, bocciato nel segreto dell'urna! 

ENRICO FIBRRO 

• ROMA. Votazione a sorpresa a 
Montecitorio per l'elezione dei die
ci componenti laici del Consiglio . 
superiore della magistratura. Ven- '• 
gono eletti tutti i nomi proposti dal
la maggioranza e dall'opposizione 
tranne uno, Giuseppe Gargani, del < 

, partito Popolare. Una bocciatura ' 
• clamorosa, ma annunciata fin dal •-
giorno prima, che fino all'ultimo ' 

' ha rischiato di far saltare l'intero 
accordo. L'ex presidente della 
Commissione giustizia della Came
ra, diventato famoso in piena tan
gentopoli per aver proposto il ba
vaglio ai giornalisti che violavano il • 
segreto istruttorio, ha avuto solo , 
534 voti (il quorum richiesto era di , 
573). Gli sono mancati, insieme ai 
voti della maggioranza (il candi
dato che ha avuto più voti è il pro
fessor Sergio Fois, proposto da For-

• za Italia, con 777 voti), quelli di 
una parte dei parlamentari Popola
ri e di diciannove deputati e sena-

' tori Progressisti che in tarda serata 
* con un comunicato avevano di

chiarato il non voto. Questo il risul
tato finale della votazione dopo 
una giornata convulsa di riunioni. 

' Sergio Fois e Agostino Viviani, pro
posti da Forza Italia, prendono ri
spettivamente 777 e 715 voti; Alfre-

• do Pazzaglia e Franco Franchi, ex 
._ parlamentari proposti da Alleanza 

nazionale, 694 e 718 voti; Franco 
' Fumagalli e Gianvittorio Gabri del-
'• la Lega 746 e 762 voti. 1 tre profes

sori proposti dai progressisti, Gio
vanni Fiandaca, Carlo Grosso e An
drea Proto Pisani, fanno il loro in-

; gresso a Palazzo dei Marescialli ri-
, spettivamente con 731, 745 e 737 
• voti. Ora le assemblee di Camera e 
' Senato dovranno riunirsi nuova

mente per nominare '• l'ultimo 
membro laico del Csm al posto di 
Gargani. Soddisfatto Massimo Brut
ti, senatore Progressista e respon
sabile giustizia del Pds, «ora tocca 

al partito Popolare fare una propo
sta tenendo conto dell'indicazione 
del Parlamento». 

Sul nome.dell,'ex presidente del
la Commissione giustizia di Monte
citorio fin dal giorno prima si erano 
aperti forti contrasti all'interno dei '• 
vari gruppi parlamentari. Contrari . 
alla designazione di Gargani, il vi
cepresidente de! Csm Giovanni 
Galloni e lo stesso capogruppo del 
Ppi alla Camera Beniamino An
dreatta, che insieme a buona parte 
della sinsitra del partito avevano 
proposto in alternativa i nomi del
l'ex senatore Franco Mazzoia e del 
costituzionalista Alberto Capotasti, 
allievo di Elia e di Moro. Dissensi 
che hanno richiesto lunghe riunio
ni mattutine dei gruppi parlamen
tari, ma non c'è stato niente da fa
re: il capogruppo al Senato, Nicola 
Mancino, è stato irremovibile. Si va ' 
avanti sulla proposta Gargani. Sec
co no, annunciato mentre nell'au- ; 
la era in corso la lunga trafila delle ' 
votazioni, anche dai parlamentari 
del Patto Segni. «Speravamo che i 
vecchi metodi della partitocrazia 
[ossero finiti. Li vediamo invece ri
proposti nelle candidature di Fran
chi, Pazzaglia (designati da An, 
ndr), Gargani e Viviani (Forza Ita-

• lia) che hanno avuto importanti 
incarichi politici e in parte sono tut
tora strettamente legati ad apparati 
di partito». Problemi e dissensi an
che tra i Progressisti, che nel corso 
delle trattative avevano chiesto ai 
popolari di fare un passo indietro 

sul nome di Gargani. Diciannove 
parlamentari (tra i firmatari la gior
nalista Sandra Bonsanti e il giudice 
Giuseppe, Di Lello) hanno, diffuso 
un comunicato durissimo. '•'La'de-1 
legazione del gruppo progressista 
- si legge - ha fatto di tutto per sot
tolineare • l'improponibilità della 
candidatura Gargani, per la posi
zione di sostanziale chiusura che 
questo nome ha rappresentato e 
rappresenta su temi decisivi del 
ruolo della giustizia, dell'informa
zione e del rinnovamento della 
poltica. Poiché gli sforzi della no
stra delegazione per evitare tale 
candidatura non hanno sortito esiti 
positivi, esprimiamo comunque il 
nostro netto dissenso sulla propo
sta di eleggere Gargani come 
membro laico del Csm. Per questi 
motivi abbiamo deciso di non vo
tarlo». • . . • 

Gargani? «I magistrati non lo vo
teranno mai. cosi il Ppi è riuscito a 
giocarsi la vicepresidenza. del 
Csm». È questo il giudizio netto di 
Emesto Stajano, magistrato ed ex 
membro dell'organo di autogover
no dei giudici oggi parlamenmtare 
del gruppo misto (è stato eletto 
nelle liste del Patto Segni). «Detto 
questo - ha proseguito il parla
mentare - non ho difficoltà a dare 
atto alla sinistra di aver fatto le de
signazioni migliori: Proto Pisani è 
bravo, Fiandaca e bravo. Grosso è 
bravissimo. I Progressisti hanno ca
pito l'importanza del Csm meglio 
di tutti». 

Nuove nomine: 
al ministero 
della Giustizia 
arriva Mele 
L'Indiscrezione circolava da giorni, 
e Ieri pomeriggio è stata 
confermata alla Camera dal 
ministro Biondi: l'ex procuratore 
della repubblica di Roma, Vittorio 
Mele, andrà a lavorare al ministero 
di Grazia e Giustizia, a ricoprire il 
ruolo che fu di Giovanni Falcone, 
quello di direttore generale degli 
affari penali. «Non ho ancora 
deciso, ma è molto facile che ciò 
avvenga-, ha detto Biondi. «Mele -
ha spiegato II guardasigilli - è una 
persona con una notevole 
preparazione culturale unita ad 
un'enorme esperienza fatta sul 
campo. Non è detto che lo staff del 
ministro debba essere composto 
soltanto da esperti a livello teorico. 
È importante che I suol più stretti _-
collaboratori vengano scelti anche 
tra chi, come Mele appunto, ha 
operato per molto tempo in 
trincea». La posizione del ---
magistrato è attualmente al vaglio 
del consiglio superiore della > 
magistratura che dovrà esprimersi 
sulla proposta della commissione 
per gli Incarichi direttivi di 
confermarlo alla guida della 
procura di Roma. 

. L'ammissione del ministro Maroni al convegno di Bologna: «Per scoprire la verità ci vorrebbe un miracolo » 

«Qualche carta su Ustica è scomparsa» 
OALLA NOSTRA REDAZIONE 

CUOI M A R C U C C I 

lai BOLOGNA. «Solo un miracolo ^ 
può consentire di squarciare la • 
nebbia che c'è intomo alla vicenda • 
di Ustica. Mi rendo conto che un 
ministro che dice queste cose fa , 
cascare le braccia, ma non voglio . 
dare speranze». Roberto Maroni, 
neominìstro degli Interni, non na
sconde la delusione. Appena no
minato, spinto dall'entusiasmo de
gli esordienti,, ha spalancato gli ar
madi del Viminale. «Speravo di tro
vare da qualche parte un foglietto 
con su scritto: l'aereo di Ustica è -
caduto per questo motivo». Ma •" 
quel foglietto non c'era. «La spe
ranza è rimasta e rimane», dice ora 
Maroni, «ma a me interessa arriva
re, ai risultati», E lascia intendere 
che dall'osservatorio del Viminale-
la la cosa non sembra facile, per
chè qualche carta manca sicura
mente all'appello. «Ho accertato 
che il giudice Priore, titolare dell'in
chiesta su Ustica, ha avuto dai ser
vizi la massima collaborazione, . 

credo però», dice Maroni, «che 
qualcosa che c'era sia stato fatto 
spanre». E il ministro sottolinea la 
denuncia raccontante di aver già 
avviato un esame di tutti i cassetti 

' ("almeno di quelli rimasti 11"): «Ho 
avuto tutto», spiega il ministro, «cer
to non quello che non c'era più». 

Con le parole di Maroni si è 
chiuso il convegno «Dal Watcrgate 
a Ustica», organizzato a Bologna 
nel quattordicesimo anniversario 
della strage, e aperto da una lezio
ne di giornalismo di Cari Bemstein, 
il cronista del Washington Post 
giornalista che insieme al collega 
Woodward provocò le dimissioni 
del presidente americano Richard 
Nixon. Da allora molti muri si sono 
infranti, ma non quelli che impedi
scono la visuale sulle responsabili
tà delle stragi. Lo hanno conferma
to ieri giudici come Felice Casson, 
Gherardo Colombo, Vittorio Bor-
raccetti e giornalisti che a lungo 
hanno lavorato sulla strage di Usti

ca, come Andrea Purgatori e Clau
dio Gatti. 

«Quella di Ustica è l'unica strage 
in cui non si sa ancora cosa l'abbia 
causata», ha detto Maroni accen
nando alla discussione su bomba 
o missile che proprio nei giorni 
scorsi ha ripreso quota. Il 23 di lu
glio dovrebbe essere depositata la 
perizia ordinata dal giudice Rosa
rio Priore, ma gli esperti sono divisi, 
mentre si avvicina il 31 dicembre, 
termine ultimo per la conclusione 
dell'inchiesta. Maroni, in un'inter
vista concessa la settimana scorsa 
M'Unita non ha nascosto la sua 
«opinione personale»: «Credo al 
missile, la bomba forse può copri
re la verità». E ora ai giornalisti spie
ga: «L'ipotesi bomba comunque 
sposterebbe in avanti la conclusio
ne dell'inchiesta di tre o quattro 
anni perchè la competenza do
vrebbe passare a Bologna». 

Ma sulla faccia del ministro è di
pinta la delusione per le prime set
timane di esperienza (atte al Vimi
nale, nelle stanze dove sono pas

sati i prinmcipali misteri d'Italia. 
«Ho incontrato personalmente il 
giudice Priore e mi ha assicurato 
che tutto quello che aveva voluto 
vedere aveva visto», racconta, rife
rendosi alla collaborazione dei ser
vizi, «il guaio è che non ha potutto 
vedere quello che non c'è più». 

Maroni non ha voglia di spiegare 
cosa fa quotidianamente un mini
stro degli Interni, ma assicura di 
aver preso in considerazione l'idea 
di aprire le porte del Viminale ai fa
miliari delle vittime di Ustica e'a 
qualcuno dei giornalisti più impe
gnati sull'argomento. Ma l'ipotesi 
di far prednere un po' d'aria a dos
sier segreti o solo riservati, è già tra
montatala. «A tutt'oggi non ho tro
vato nulla», afferma il ministro, «6 
vero che al Sisde i dossier sono • 
centinaia di migliaia e ci vuole 
tempo per esaminarli tutti. Ma la 
mia impressione è che da quei cas
setti non potrà uscire più nulla». 
Tutto quello che rimane da fare, ha 
detto Maroni, è «chiedere agli ami
ci americani e francesi di guardare 

meglio nei loro: «La competenza è 
del magistrato, noi siamo a dispo
sizione della magistratura, lo ab
biamo detto più volte, tutto l'aiuto 
che possiamo dare è a livello inter
nazionale». 

Maroni ha poi spiegato di aver 
già contattato il ministro degli in
terni francese Pasqua, «avviando 
una richiesta formale perchè a di
sposizione quei documenti e quel
le testimonianze che il giudice 
Priore non è riuscito ad acquisire». 

Un giommalista si è mostrato 
scettico sulla possibilità che le let
tere di un ministro inviate ai colle
ghi stranieri possano facilitare il 
cammino dell'inchiesta, anche 
perchè in passato ne sono state 
scritte già tante. «A me non risulta 
che i miei predecessori abbiano 
scritto lettere, lo perlomeno non le 
ho trovate e nessuno mi ha detto di 
averlo fatto. Ci sono state le rogat-
done dei giudici attraverso i canali 
diplomatici, non mi risulta che ci 
sia stato un forte interesse all'inter
vento politico» ,• . 

Dura analisi del vice-presidente del Csm 

Galloni: «Vittoria 
dei poteri occulti » 

«In Italia ci sono sempre stati poteri occulti e sotterranei. 
Questi poteri ora hanno avuto il sopravvento. C'è stata 
una parte del paese che non ha mai accettato completa
mente la Costituzione. Quella parte è andata al potere». 
Parole durissime, accompagnate da una lucida analisi po
litica, che sono state pronunciate dal vice-presidente de! 
Csm, Giovanni Galloni, intervenuto alla presentazione del 
libro «Giudici contro», scritto da Gianni Cipriani. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. «La nostra Costituzione 
non è mai stata accertata comple
tamente da una parte della società 
italiana. E questa parte, oggi, è an
data al potere. Oggi non vedo peri
colo di schedature, come quelle 
dei servizi segreti durante gli anni 
70, o di nuove stragi, perché in 
qualche modo questa parte ha vin
to. In Italia ci sono sempre stati po
teri occulti e sotterranei che oggi 
hanno avuto il sopravvento». 

Con queste parole dai toni estre
mamente preoccupati, il vicepresi
dente del Csm, Giovanni Galloni, è 
intervenuto l'altra sera a Roma nel 
dibattito organizzato presso la li
breria Rinascita sull'ultimo libro 
del giornalista de L'Unità Gianni ' 
Cipriani, «Giudici contro - le sche
dature dei servizi segreti», pubbli
cato dagli Editori Riuniti. Un'opera, 
quella di Cipriani, che ricostruisce 
la stagione politica degli anni 70, 
nel corso della quale 77 giudici . 
vennero schedati dai servizi segreti 
del nostro paese, in base a tre «capi , 
di imputazione»: avere idee di sini- " 
stra. combattere l'illegalità di Stato, 
indagare sui mandanti della strate
gia della tensione. -• -

Le parole di Galloni, estrema
mente dure, sono state accompa
gnate da una lucida analisi della vi
cenda degli anni Settanta e Ottanta 
- gli anni più bui della sovranità li
mitata - fino alla «crisi» che ha de- ' 
terminato, l'avvento di una.nuova - , 
o sedicentcnuova'- classe-politica.. 
«Quella fase storica è superata - ha 
aggiunto Galloni parlando delle at
tività dei servizi segreti degli anni • 
Settanta - la nuova maggioranza 
non userà certo i servizi come allo
ra, ma oggi il vero problema è 
quello della democrazia e della di
fesa della costituzione. Non riesco 
a credere che anche la sinistra ac
cetti il termine di seconda repub
blica, usato prima ad ora da perso
naggi come Edgardo Sogno o Ran-
dolfo Pacciardi. 1 poteri trasversali 
non hanno mai accettato la Costi
tuzione, hanno puntato subito alla " 
seconda repubblica. Negli appelli 
preparati dai golpisti del golpe Bor- ' 
ghese c'era già tutta la polemica 
antipartitica che è stata scatenata 
oggi. Con metodi diversi e maggio
re abilità dialettica, queste cose ce ' 
le siamo sentite dire nell'ultima 
campagna elettorale». È vero. Il su- •' 
peramento dei partiti da sostituire 
con le lobbies, la lotta contro i co
munisti, ma anche con gli espo
nenti del cattolicesimo democrati
co, la repubblica presidenziale e la 
riduzione del panorama politico 
italiano a due schieramenti con
trapposti, uno un po' più di destra, 
l'altro un po' più di sinistra, ma 
strutturalmente non alternativi, so
no sempre stati gli obiettivi politici 
dei poteri forti. Nessuna dietrolo

gia. Basta solo leggere attentamen
te i materiali conservati nell'archi
vio della commissione P2. 

«Non mi scandalizzo più di tanto 
- ha concluso Giovanni Galloni 
parlando del libro "Giudici contro» 
- delle schedature, perché i servizi 
schedavano chiunque e perchè l'I
talia, come gli altn paesi dell'euro
pa occidentale, non ha mai avuto 
servizi autonomi. C'è sempre stalo 
un rapporto con gli amencani, im
pegnati a sconfiggere il comuni
smo estemo ed interno. Questo . 
settore dei servizi - ha concluso 
Galloni - era pronto ad usare an
che il fascismo per difendere Im
proprie linee». In pratica, la denun
cia dell'esistenza di quel «doppio 
Stato» che condizionato - e proba
bilmente continua a condizionare 
- la democrazia italiana. 

Nel dibattito è intervenuto anche 
il senatore Massimo Brutti, respon
sabile giustizia del Pds, il quale si è 
detto «colpito dagli attacchi contro 
i magistrati. Non era mai accaduto 
prima che un boss mafioso accu
sasse un giudice di comunismo» 
come ha fatto Riina nei confronti 
del giudice Caselli. 

Brescia, inchiesta 
per fuga di notizie 
sulle deposizioni 
di Bettino Craxi 
La procura di Brescia potrebbe 
Iniziare ad indagare sulla «fuga di 
notizie» verificatisi in occasione dei 
primi Interrogatori resi dall'ex 
segretario socialista Bettino Craxi 
al pm milanese Antonio DI Pietro. 
Per ora comunque non esiste alcun 
Indiziato: Il pm bresciano -
Guglielmo Asclone ha solo aperto 
un fascicolo che ospita la 
denuncia fatta nel dicembre 
scorso dal legali di Craxi, gli 
avvocati Enzo Lo Giudice e Nicolò 
Amato. Craxi era stato interrogato 
dal pm Di Pietro a Roma. GII 
Incontri si erano svolti in località 
tenute segrete. Allora l'ex leader 
socialista si era dedicato 
soprattutto a disquisizioni sul Pei e 
le sue presunte malefatte. Fatto 
sta che II testo dei verbali finì per 
essere diffuso da tv e giornali, * 
suscitando l'ira di Craxi e dei suoi 
avvocati difensori. Ne seguì una 
denuncia perpubùncazionl di atti 
coperti da segreto istruttorio. Se 
ne sta occupando la procura della 
repubblica di Brescia perche è • 
competente ad Indagare a • 
proposito di reati che potrebbero 
essere stati commessi dai -
magistrati milanesi. 

Il «forziere» di Bettino 

L'avvocato di Craxi: 
«Il conto in Lussemburgo? 
solo una montatura» 
• MILANO. «Sul conto lussembur
ghese di Bettino Craxi non c'erano 
miliardi. In sei mesi al massimo c'è 
stato un accumulo di 60 milioni di 
lire». Lo sostiene l'avvocato Enzo 
Lo Giudice, legale dell'ex segreta
rio del Psi. Venerdì scorso si era ap
preso che la guardia di finanza, 
agli ordini del pm Antonio Di Pie
tro, aveva trovato un conto intesta
to a Craxi presso la Banca Intema
zionale del Lussemburgo. Conto 
aperto nel 1989 e nel 1990 dato in 
procura a Mauro Giallombardo. 
uomo di fiducia dell'ex leader so
cialista, ampiamente coinvolto nel 
caso Enimont. Né Craxi e Giallom
bardo aveva mai accennato all'esi
stenza del conto 2624 WMC. Betti
no Craxi aveva subito replicato che 
trattava di una montatura, soste
nendo di aver aperto quel conto 
solo per destinarlo al suo stipendio 

di parlamentare europeo. Ora l'av
vocato Lo Giudice conferma, fa sa
pere che si è trattato di »una tem
pesta in un bicchier d'acqua creata 
artificiosamente per ragioni di pro
paganda» e si appresta a conse
gnare agli inquirenti gli esiraiti-
conto, fatti controllare anche da un 
commercialista di fiducia. -Si tratta 
dalla somma affluita in Ecu ogni 
mese dalla Banca del Parlamento 
europeo di Strasburgo alla Banca 
Intemazionale del Lussemburgo», 
commenta l'avvocato. Che rincara 
la dose e sostiene: «E una bufala 
colossale, con l'aggravante che in * 
procura sapevano benissimo 
quanto c'era veramente su quel 
conto». Insomma. Lo Giudice e 
Craxi insistono nella tesi del com
plotto, ordito con la complicità tra 
magistrati e «giornalisti mascalzo
ni». 
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ISTRUZIONE. La sinistra rilancia 

«D'Onofrio è un bluff» 
E sulla scuola 
i progressisti 
scoprono le carte 
Un governo sconsiderato, sprovveduto, senza program
mi e competenze: i gruppi parlamentari progressisti del 
Senato e della Camera usano l'arma della severità per 
giudicare l'inerzia governativa per la scuola., In una 
conferenza stampa i deputati e i senatori hanno pre
sentato i concreti progetti di riforma del sistema scola
stico e formativo italiano. Le parole chiave sono «equità 
e produttività», H. v*,-•'' . ' ; 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• i ROMA. I progressisti hanno un 
progetto preciso per riformare il si
stema scolastico e formativo italia
no. I fondamenti sono l'autonomia ' 
didattica, organizzativa e di ricer
ca, l'innalzamento ad almeno die
ci anni dell'obbligo scolastico, la ri
forma della scuola secondaria su
periore, la riforma del ministero 
della pubblica istruzione. Un libro ', 
dei sogni? No. progetti attuabili fin : 

dal settembre .prossimo seppur, 
con gradualità. Un vero ribalta
mento delle impostazioni governa
tive - hanno detto ieri i parlamen
tari progressisti in un'affollata con
ferenza stampa presieduta dai ca
pigruppo Cesare Salvi e Luigi Ber
linguer - che deve cominciare prò-, 
pno dall'autonomia scolastica. Ed 
è giusto giusto quello che il gover
no non vuole. Dalle confuse e de- -
ludenti esposizioni del ministro 
dell'Istruzione, Francesco D'Ono
frio davanti alle commissioni par-
lemntari, l'unica cosa che si è intui
ta è che il governo vuole rinviare i ' 
tempi di attuazione .dell'autono
mia scolastica,5»»;^».^», , • " , 

Le facezie del ministro -•_» 
Di fronte alle proposte dei pro

gressisti c'è - anche in questo deli
catissimo campo - l'inerzia govcr- • 
nativa. Il vuoto, ovviamente, non 
può essere coperto da ciò che Ber-
iiguer ha definito «le facezie, i di-
vertissement, < le > spigolature» •• di 
D'Onofrio». «Ci troviamo - ha ag
giunto - di fronte ad un governo 
sconsiderato, sprovveduto, privo di ' 

' competenze, senza un program- • 
ma». Ma le carte vanno messe sul ; 
tavolo ed è per questo che i gruppi | 
progressisti del Senato e della Ca
mera hanno presentato interpel
lanze e interrogazioni per «costrin
gere» il governo a presentari in Par
lamento per esporre i suoi pro
grammi, i progetti e le proposte di 
legge. Il mondo scolastico è da an
ni in ebolizionc e - ha avvertito Na
dia Masini - se non ci sono linee di ! 
riforma comprensibili e accettabili ; 
il prossimo anno scolastico rischia 
di aprirsi nella confusione più tota
le. - • • - ) • - - -

E' stata Aureliana Alberici ad in
sistere sui punti programmatici 
particolari rimproverando al mini
stro D'Onofrio di non aver fatto 
neppure cenno alle risorse del bi
lancio pubblico da destinare alla 

scuola o alle prospettive del rinno
vo contrattuale del personale. Ma 
in compenso il presidente del Con
siglio Silvio Berlusconi ha inserito 
proprio la scuola fra i settori della 
spesa sui quali si abbatterà la scure 
dei tagli. Servono più soldi per la 
scuola? Sicuramente, rispondono i 
progressisti, ma si può far meglio 
anche con le risorse oggi disponi
bili. L'opposizione di sinistra pensa 
ad un autentico ribaltamento delle 
impostazioni governative cosi co
me si scorgono sotto i vuoti pro
grammatici e ridondanza propa
gandistica di dichiarazioni estem
poranee. Il programma dei pro
gressisti prevede per gli studenti 
una permanenza più lunga a scuo
la, dove si deve studiare anche do
po le normali ore di lezione, intro
ducendo corsi di sostegno per chi 
denuncia carenze in questa o quel
la materia. Una scuola che sia un 
intreccio tra insegnamento e soste
gno dove i giovani possano svolge
re quelle attività formative e cultu
rali che ora sono costretti a fare 
fuori dall'ambiente scolastico. An
cora sogni? No, risponde Berlin
guer, questo ribaltamento può es
sere una realtà vicina affermando 
nei fatti l'autonomia scolastica. '• , 

Un principio che toma anche 
quando - come ha fatto Luigi Bi-
scardi - si tocca un altro tema fon
damentale e annoso: la riforma del 
ministero. Una struttura burocrati
ca che deve essee decentrata re
gionalmente, dando cosi all'auto
nomia della scuola «un circuito ar
monico e di livello nazionale». E i 
progetti governativi di rinviare i de
creti per l'autonomia? Aureliana 
Alberici è stata netta: i progressiti 
sono contrari ad ogni proroga sen
za termini dei decreti. 

Equità e produttività 
Il messaggio conclusivo è chiaro 

e lo riassume cosi Berlinguer, fino 
. a due mesi fa Rettore dell'universi
tà di Siena: «Il sistema scolastico 
italiano deve raggiungere un de
cente grado di equità e produttivi
tà». Obiettivo difficile da raggiunge
re con le nsorse destinate alla 
scuola, ma - insistono i progressisti 
- anche con i finanziamenti attuali 
i risultati sono al di sotto della pro
duttività normale di spesa». 

SANITÀ. Pacchetto di misure adottate dal governo: «Così risparmeremo 76 miliardi» 

Ferrara, guerra tra «lavavetri» 

Pestaggi all'incrocio 
per conquistare e difendere 
le migliori posizioni 
• FERRARA. È scoppiata la guerra 
fra gli cxtracomunitari per domina- ! 
re gli incroci stradali più trafficati e, 
quindi, più redditizi per il lavaggio 
dei vetri delle auto ferme ai sema
fori. Il primo scontro, a colpi di ba
stone, si e concluso a Ferrara con il 
ricovero in ospedale, in gravi con
dizioni, di un marocchino mino
renne, K.EI M. CI < unni il 10agosto 
prossimo). I medici gli hanno ri
scontrato un trauma cranico e una 
frattura alla regione temporale de
stra. La prognosi è riservata. 

A colpirlo è stato un extracomu
nitario, forse un connazionale, al 
quale il ragazzo aveva «softiato» da 
due giorni il posto, all'incrocio tra 
viale Po e via Padova, t - • • . .. 

L'aggressore è giunto all'incro
cio, con evidenti intenti punitivi, in- . 
sieme ad altri extracomunitari, ma 
a colpire il ragazzo e stato sola
mente lui: due, tre randellate sul 

capo; un.i violenza furibonda, la 
voglia di lar male. Poi. la fuga, sotto 
gli occhi di alcuni automobilisti 
quasi increduli, ma la polizia l'a
vrebbe già individuato, e però non 
ancora «fé: malo». 

Ancora ieri sera agenti dcll'Upg 
cercavano il latitante fra suoi con
nazionali compiacenti, mentre i 
medici dell'arcispedale Sant'Anna 
tentavano tutto il possibile per sal
vare il ragazzo. • 

È il primo episodio del genere 
che si verifica a Ferrara, ma ormai 
da tempo si sa per certo, che gli ex-
tracomumtari soliti a pulire i vetri 
delle auto, si sono suddivisi la città. 
Finora l'accordo aveva retto: e ba
stato l'ingresso innocente ma con
siderato abusivo, nel «giro» di un 
ragazzino a far scoppiare la guerra 
che potrebbe avere un seguito con 
rappresaglie. OG.B. 

Stelano Carofel 

Indennizzo per politrasfusi infettati 
50 milioni reversibili ai parenti 

Il governo ha deciso Ieri gli indennizzi da corrispondere a 
quanti subiscono II cosiddetto «danno biologico», coloro, 
cioè, che sono rimasti infettati in seguito a trasfusioni di 
sangue e a vaccinazioni obbligatorie. L'indennizzo è di 50 
milioni e sarà reversibile al parenti. Inoltre, è cumulatane ad 
ogni altro «emolumento a qualsiasi titolo percepito». Se la 
persona deceduta era un minore, la somma spetta ai 
genitori o a chi esercita la patria potestà. L'associazione 
Italiana politrasfusi (Api) «plaude all'Impegno dei ministro 
della sanità» nel portare avanti II riconoscimento 
dell'indennizzo per gli eredi del deceduti per cause 
trasfusionali, ma ribadisce che «questo non solleva lo Stato 
dalla responsabilità di aver permesso, in mancanza di un 
piano sangue nazionale, la circolazione di emoderivati 
Infettati». In una nota, l'Api sollecita perciò II decollo del 
piano sangue «da quattro anni non ancora attuato» 
auspicando che «il futuro consiglio dei ministri possa 
mettere fine al disagio e al "pendolarismo" al quale è 
costretta la popolazione Italiana per riforniisi di sangue 
sicuro e dei suol derivati, visto che attualmente dipendiamo 
dall'estero». 

Ticket «leggero» per i fermaci 
Ricetta a 3mila lire, ma solo per una medicina 
I! governo vara il «ticket leggero» per i farmaci gratuiti: l'as
sistito cui verrà prescritto un solo farmaco pagherà 3mila 
lire per la ricetta, anziché 5mila. Si ipotizza un risparmio 
di 76 miliardi che servirà ad integrare le spese di quanti, 
affetti da patologie gravi, devono ricorrere a farmaci co
stosi. Il provvedimento fa parte di un pacchetto di misure 
decise ieri dal Consiglio dei ministri. I bilanci Usi dovran
no chiudere il 31 dicembre per ripartire nel '95 dazerò. 

D E L I * VACCARELLO 
• i ROMA Chi avrà necessità di ac
quistare un solo farmaco non sarà 
più obbligato a pagare 5.000 lire 
per la ricetta: dovrà versarne solo 
3.000. È la novità più vistosa intro
dotta da un decreto presentato dal 
ministro Costa e approvato ieri dal 
consiglio dei ministri. Il ticket «leg
gero», che non entra in vigore per 
sostituirsi a quello «pesante», ma 
per evitare l'incetta dei medicinali, 
dovrebbe produrre un risparmio di 
circa 76 miliardi l'anno. Soldi che 
saranno utilizzati pervenire incon
tro ai malati affetti da gravi patolo
gie che devono ricorrere alle medi

cine costose della fascia C. 
La decisione del governo, accol

ta con favore dai medici di fami
glia, fa parte di un pacchetto di in
terventi che riguardano le indenni
tà per i politrasfusi vittime di san
gue infetto; il commissariamento 
degli istituti di ricovero e cura a ca
rattere scientifico; i corsi di forma
zione per i manager delle Usi; la 
chiusura dei bilanci Usi entro il 31 
dicembre di quest'anno. Il nuovo 
ticket, valido per i farmaci di fascia 
A (quelli gratuiti), dovrebbe com
portare un risparmio considerevo
le. Le ricette in Italia sono ogni an

no 28.500 000. fino adesso solo il 
4"u di esse prescrive un solo farma
co ma è una percentuale che, in 
virtù del ticket ridotto, potrebbe au
mentare considerevolmente. In 
questo modo lo Stato incasserebbe 
2mila lire in meno a ricetta, ma 
guadagnerebbe le 18mila lire -
prezzo medio di un farmaco - per 
la medicina che non viene richie
sta dall'utente non più invogliato a 
prenderne due dal prezzo invaria
to del ticket. Di qui la stima valutata 
di un risparmio di 100 miliardi cui 
vanno sotratti 24 miliardi di minori 
entrate. «Con questa soluzione che 
avevamo più volte richiesto - ha 
spiegato il segretario nazionale 
della federazione dei medici di fa
miglia, Mario Boni - verrà scorag
giato l'atteggiamento del paziente 
che, pagando 5 mila lire, prende 
una confezione in più che magari 
al momento non gli serve». Il ticket 
da 3mila lire non potrà essere uti
lizzato dai cittadini esenti (con " 
esclusione degli invalidi di guerra, 
dei grandi invalidi e degli invalidi 
civili al 100V). 11 nsparmio servirà 

ad aiutare gli assistiti affetti da pa
tologie croniche. La Usi competen
te, recita il decreto, provvedere «al
la dispensazione gratuita dei medi
cinali purché l'assoluta necessità ' 
del trattemento sia riconosciuta 
dalla Usi stessa, secondo criteri 
che saranno adottati dalla Com
missione unica del farmaco entro 
30 giorni».. 

Il decreto governativo prevede 
anche il commissariamento a par
tire dal primo luglio di tutti gli istitu
ti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (in particolare, gli istituti 
oncologici), fatta eccezione del 
«Gaslini di Genova». Un intervento 
adottato in analogia a quanto pre
visto per le Usi i cui manager vsa-
ranno nominati dopo che negli 
elenchi dei candidati verranno in-

• eluse figure provenienti dalle strut
ture private. Per le Usi e per le 
aziende ospedaliere è stata decisa 
la chiusura dei conti al 31 dicem
bre di quest'anno, • in modo da 
sgravare i manager di eredità nega
tive, consentendo loro di partire «a 
quota zero» e rispondere allo Stato 

di quanto avverrà nel corso della 
propria amministrazione. Dal pri
mo novembre, inoltre, partiranno . 
corsi biennali di alta formazione 
per i manager dirigenti ammini
strativi e sanitari del servizio sanita
rio nazionale, i requisiti di ammis
sione ai corsi verranno fissati in un 
decreto. 

Novità anche in farmacia. 11 far
macista che vende un medicinale 
senza presentazione di ricetta, ove 
previsto, non è più soggetto alla 
chiusura della farmacia. Un artico
lo a parte riguarda i prezzi delle 
specialità medicinali e conferma 
sia i prezzi attualmente in vigore 
sia l'adeguamento da parte del Ci-
pe dei prezzi dei farmaci italiani a 
quelli medi europei. 11 decreto si 
pronuncia anchein mento alla 
Croce Rossa, l'articolo sette stabili
sce che i centri trasfusionali della 
Croce Rossa italiana rimangono 
assegnati all'ente stesso. La Croce 
Rossa italiana diventa - sempre se
condo lo stesso articolo - ente do
tato di personalità giuridica di dirit
to pubblico. 

Pavia, crollo in ospedale 

Panico in «rianimazione»: 
si stacca apparecchiatura, 
feriti medico e paziente 
• i PAVIA. Il crollo di una apparec
chiatura di 80 chili fissata ai soffitto 
di una sala di rianimazione del po
liclinico «San Matteo» di Pavia ha 
provocato il ferimento, in modo 
fortunatamente non grave, di un 
medico che stava efiettuando un 
intervento e di un anziano pazien
te. ' 

L'incidente e accaduto alle 4.15 
di martedì notte in una sala del ser
vizio di «anestesia e rianimazione», 
mentre era in corso un intervento 
di «estubazione» nei confronti di un 
anziano paziente operato poche 
ore prima. . 

Improvvisamente si è staccato 
dal soffitto, a quasi due metri di al
tezza, un supporto pensile conte
nente delle apparecchiature. C'ù 
stato un gran rumore, poi è venuto 
giù anche un bel po' di intonaco. 
L'attrezzatura ha colpito di striscio 
il medico, il dottor Giuseppe Sala 

Gallini.che ha riportato una contu
sione cranica per la quale la pro
gnosi è di dieci giorni, mentre D.L., 
70 anni, il paziente, ha riportato 
soltanto una lieve escoriazione ad 
una gamba, 

«Si e provveduto - informa un 
comunicato del commissario 
straordinario del San Matteo - ad 
accertare che le altre apparecchia
ture simili non presentassero i me
desimi rischi». 

Dalla verifica si e scoperto che 
anche un'altra apparecchiatura, 
del tutto uguale a quella precipita
ta, presentava insufficienti caratte
ristiche di fissaggio ed e stata subi
to disattivata. 

Sarà ora una commissione di in
dagine, già predisposta dal com
missario straordinario del Policlini
co San Matteo di Pavia, a stabilire 
eventuali responsabilità per l'inci
dente. 
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Lampedusa, bloccati 
trenta tunisini 
«Ormai è un'invasione» 
L'ultimo «carico» umano è stato trovato ieri dentro la sti
va di un peschereccio a un miglio da Lampedusa. Sa
ranno rimpatriati in Tunisia lunedì, sul traghetto che 
parte da Trapani. ,G!i immigrati clandestini arrivano 
quasi ogni giorno nelle isole siciliane al centro del Me
diterraneo. Vengono truffati, pagano anche un milione 
di lire per un viaggio della speranza inutile. Senza esito i 
telegrammi inviati a Scalfaro e Maroni. 

RUOOERO 
m PANTELLERIA. Si fa avanti quel
lo che mastica più degli altri l'italia- ' 
no, o quella mistura, conosciuta 
nelle coste africane che fronteggia- • 
no risola, di dialetto siculo-arabo: 
«Scusi, unno la stazione dei treni?» 
il pantesco sorride, guarda il mare, 
riflette sulla pazzia della gente, si 
gira e se ne va. Credono di essere 
in Sicilia. Credono di poter salire su 
un espresso e arrivare a Roma, a 
Milano, a Napoli, per entrare den
tro le regioni, trovare un campo 
dove raccogliere pomodori o un » 
angolo dove vendere accendini e ' 
pulire ì vetri delle auto. Più di mille 
in un anno ne sono arrivati a Pan- ' 
tclleria e Lampedusa, isole che so
no terre di naufraghi della dispera
zione, confine marino di una spe
ranza che non si conclude. •;,' . 

Trenta tunisini che tentavano di 
diventare immigrati clandestini so- ' 
no stati bloccati ieri su un motope
schereccio a un miglio da Lampe- • 
dusa. La motovedetta della capita
neria di porto ha scortato l'imbar
cazione fino all'isola. Lunedi i nor
dafricani torneranno in Tunisia col 
traghetto che parte da Trapani. È 

Strip sull'aereo 
di 4 nigeriane . . 
per non essere 
rimandate a casa 
Spogilarello improvvisato e urla 

• furibonde sull'aereo che da Roma 
le doveva riportare In patria. 
Quattro prostitute nigeriane, 
fermate dalla polizia a Torino, 
hanno cercato In tutu I modi di non 
lasciare il nostra paese. Le ragazze 
hanno anche aggredito gli otto . 
agenti di polizia che da Torino le 
avevano accompagnate a Roma e 
che le avevano portate sull'aereo. 
Visto lo scompiglio creatosi a - -
bordo, Il comandante si è rifiutato 
di partire e ha chiesto che le -• ' • 
nigeriane fossero fatte scendere 
dal velivolo. Le donne sono state 
quindi arrestate per resistenza a -
pubblico ufficiale e sono già state 
processate a Roma. Quando -. 
usciranno dal carcere saranno 
accompagnate dalla polizia -
direttamente a Lagos, In Nigeria. 
L'episodio è accaduto venerdì 

* scorso, ma se ne è avuta notizia 
solo Ieri. Le quattro-Usa Smith, . 
25 anni, Ada Blsong, di 24, Suzan 
Vlch, di 22, e Dele Oauda, di 2 8 -
erano state fermate giovedì scorso 
a Torino, alla stazione di Porta .• 
Nuova, insieme a una settantina di 
altre prostitute nigeriane. •/-• 

FARKAS 
l'ultimo naufragio della disperazio
ne sventato. 1 carabinieri si sono in
formati e hanno scoperto che i 
clandestini pagano un milione di 
lire per il viaggio, per il sogno di un 
lavoro precario che è solo un incu
bo mascherato, per la bugia che 
un pantesco gentile svelerà: «Que
sta non e la Sicilia, siamo a Pantel
leria, qui non c'è il treno». 

È un'Albania perenne il Norda-
frica. Nessuno se ne accorge. O fa 
finta di non accorgersene. Perché 
al ministro Roberto Maroni e al 
presidente Oscar Luigi Scalfaro il 
commissario straordinario del Co
mune di Pantelleria, Fabio Ballo,' 
ha mandato alcuni giorni fa una 
lettera spiegando tutto. Dicendo 
che ormai si tratta di vere e proprie 
invasioni, che i confini nazionali 
non sono garantiti, che mancano i 
carabinìen perché devono fare la 
guardia agli immigrati clandestini, 
e i vigili urbani non possono fare 
tutto da soli. • . , 

In centosei sono arrivati tre setti
mane fa nell'isola di scogli neri. 
Tutti in una volta Quaranta tunisini 
sono stati presi e rispediti a casa 
subito. Gli altri hanno aspettato 
una settimana: fingevano di essere 
marocchini per essere spediti in 
quel paese per loro migliore. Cosi 
hanno dovuto attendere l'arrivo 
delle autorità consolari che.dove-
vano'certificare la loro provenien
za. Hanno provato cosa vuol dire 
vivere in venti metri quadri. Poi 
hanno ricevuto la visita dell'ufficia
le sanitario, che inorridito e impau
rito dalla possibilità di un'epide
mia ha ordinato il trasferimento: 
tutti nello scantinato della pretura. 
Non era cambiato molto, c'era so
lo un poco più di spazio. Le udien
ze in pretura sono state sospese. 
L'ingiustizia ha bloccato la Giusti
zia. Il sindaco di Lampedusa, Sal
vatore Martello, si arrabbia: «La po
lizia di Tunisi e di Malta, da dove 
provengono le imbarcazioni ne
griere, • devono bloccare questa 
ignobile speculazione sulla pelle di 
gente disperata. 1 nostri ministri 
non possono stare a guardare dal-

. la finestra. L'emergenza qui è con
tinua». 

I barconi arrivano la notte. Si fer
mano a centinaia di metri dalla co
sta. I clandestini si gettano in ac
qua e nuotano fino agli scogli per
mettendo ai bucanieri dell'immi
grazione di girare la prua e tornare 
nei porti di partenza con le tasche 

•gonfie. A Strasburgo si discute di 
chiudere le frontiere, di fermare gli 
immigrati, senza una ragione pre
cisa. Ma - si chiedono gli isolani -
Pantelleria. Linosa, Lampedusa so
no Europa? 

Pietro Pacclanl fa la corna rivolto al fotografi durante l'udienza di ieri Tornni/Ap 

Delitti di Firenze 
Nuovo testimone 
scagiona 
Pietro Pacciani 
«Ho visto II vero "mostro". E non e 
Pacclanl. Sono vivo per miracolo». 
Un testimone scagiona Pietro 
Pacciani. Si chiama Luciano 
Cigollni. abita a Remedello di Sotto 
in provincia di Brescia. Ha 
raccontato all'avvocato Pietro 
Fioravanti, difensore dell'imputato, 
di essere stato aggredito alla fine 
di agosto '85 da un individuo alto e 
massiccio. Sicuramente non un 
guardone. Cigollni si era fermato a 
dormire col sacco a pelo insieme 
alla sua ragazza di allora proprio 
nella piazzola dove sarebbero poi 
stati uccisi 18 settembre '85 due 
turisti francesi, quando dalla 
boscaglia sarebbe comparso un 
uomo molto alto e stempiato con 
la bava alla bocca che frugava fra i 
cespugli. Il misterioso 
personaggio avrebbe cercato di 
aggredire i due che riuscirono 
comunque a darsi alla fuga. 
Cigollni, dopo aver saputo del 
duplice omicidio degli Scopeti si 
era presentato dai carabinieri di 
Desenzano a denuncaier quanto 
era accaduto, ma di quella 
denuncia si sarebbero perse le 
tracce. L'avvocato Fioravanti ha 
chiesto alta Corte di citarlo come 
teste, perché quel racconto 
potrebbe rivelarsi abbastanza 
importante. Il Pm Paolo Canossa 
non si è opposto. La corte ha 
accolto la richiesta, dopo 
l'identificazione dei testimone. 

«Al bando le mine antiuomo» 
Previti giura: «L'Italia non ne produrrà più» 
«Garantisco che mi impegnerò affinché l'Italia 
smetta di produrre ed esportare le mine antiuo
mo...». Lo ha promesso il ministro della Difesa, 
Cesare Previti, incalzato da una vigorosa cam
pagna delle associazioni umanitarie. 

MARINA MORPURCO 

m MILANO. «Il Governo sta lavo
rando...punta ad ottenete nel più 
breve tempo possibile la messa al 
bando delle mine antiuomo...ab
biamo dato le istruzioni necessarie 
per avviare la procedura affinché 
l'Italia assuma in sede internazio
nale l'impegno unilaterale di carat
tere politico a non produrre e non 
esportare più le mine antiuomo 
che, come recita la risoluzione ap
provata dall'Assemblea delle Na
zioni Unite, pongono in seno peri
colo le popolazioni civili...ti saluto 
cordialmente». La lettera -che por
tava l'autorevole firma di Cesare 
Previti, ministro della Difesa - è ar
rivata ieri mattina sul tavolo del se
natore Edo Ronchi, verde-progres
sista, che nei giorni scorsi aveva 
presentato un'interpellanza sul cri
minale commercio di ordigni an
tiuomo, finora tollerato dai governi 
italiani. La campagna avviata poco 

più di un mese fa - determinante e 
stato l'apporto del Maurizio Co
stanzo Show, che ieri ha avuto tra i 
suoi ospiti Franca Faita, sindacali
sta della Valsclla - sta dando i suoi 
frutti, e finalmente la gente ha capi
to che in Afghanistan, Angola. 
Cambogia, Iraq, Somalia, e perfino 
in Bosnia la scritta «made in Italy» 
non significa belle scarpe e bei ve
stiti, ma oggcttini costruiti con cura 
per fare a pezzi la gente. 

Pressato da 7.000 telegrammi o 
dall'indignazione popolare, il mi
nistro Previti ha fatto il primo, im
portante passo. «Il fatto che l'Italia 
si impegni ufficialmente a tirarsi 
fuori dal mercato di morte è un se
gno di civiltà" commenta a nome 
deirassociazione£/nen>(.Yicy llaliu 
il dottor Luigi Strada , chirurgo di 
guerra della Croce Rossa, nemico 
giurato di tutte le armi e delle mine 
antiuomo in particolare. Dello stes

so parere é anche Paola Biocca, 
coordmatnce della campagna di 
disarmo di Greenpeace, che mcal-

, za il ministro Previti: «Ci .interessa 
sapere come il ministro intenda 

' operare in termini legislativi, e in 
quali tempi pensa di attuare il pro
posito». I responsabili di Greenpea
ce insistono sulla necessità di arri
vare ad un blocco della produzio
ne di mine: «I passi fatti finora da 
altri Paesi europei erano per una 
moratoria nell'esportazione...noi 
chiediamo che si vitti la produzio
ne, perché una volta che una mina 

' é realizzata viene poi di fatto 
esportata». 

Al di là delle buone intenzioni,' 
dicono i nemici delle mine, resta 
da vedere quali saranno i passi 
concreti del Governo. Sarebbe in
teressante scoprire, ad esempio, 
che fine farà la grossa commessa 
che per il 1996 il ministero della Di
fesa aveva assegnato proprio alla 
Valsclla Meecanotecnica di Caste
llinolo (Brescia), una delle tre 
aziende italiane tristemente note 
nel Terzo Mondo: la sua Valmara-
69, eostruita per trafiggere i corpi 

• umani con i suoi mille frammenti 
metallici, è - per dirla con il dottor 

' Strada - «la più micidiale di tutte le 
mine». Finora, i produttori di morte 
(che in tutto danno lavoro a 200 
persone) sono stati zitti. Né dai 
vertici della Valsella Meccanotec
nica, posseduta al 50"u dalla Fiat 
(che si è affrettata a specificare 

che il suo e un «investimento dor
miente», privo di poteri di gestio
ne;, né dalla BPD-Spazio di Colle-

• ferro, né dalla Tecnovar di Bari so
no arrivati segnali di pentimento. 
Al Maurizio Costanzo Show é arri
vato solo un fax, non firmato, in cui 
si declinava l'invito ad accettare un 
confronto televisivo, con la motiva
zione «la cosa non ci interessa, per
ché le mine non le produciamo 
più». Un conferma, questa, che il 
termine di «guerra dei vigliacchi» è 
perfettamente calzante. Tra l'altro, 
il dottor Gino Strada ha segnalato 
che ora chi ha inquinato i campi 
con milioni di mine, sta meditando 
di arricchirsi - facendo anche la 
bella figura dell'amico dell'umani
tà - grazie ai contratti di smina
mento. I.a bonifica di enormi fasce 
di territorio rischia di diventare un 
altro arosso affare, visto che gli 
sminatori sono pochissimi in tutto 
il mondo, e che ognuno di loro é in 
grado di bonificare appena 50 me
tri quadri di territorio al giorno. Si 
devi; quasi sempre procedere a 
mano, perché i produttori hanno 
avuto l'astuzia di costarne ordigni 
di plastica, supereconumici, ina 
soprattutto non nlevabili dai metal-
detector. L'operazione é quindi co
stosissima e appetibile: «Non fare
mo passare questa posizione infa
me» - dice il dottor Strada - «Ci bat
teremo affinché nessun contratto 
di bonifica venga concesso ai pro
duttori di mine». 

Trani, 21 medici 
indagati 
per omicidio 
colposo 
Informazioni di garanzia in cui si 

, ipotizza il reato di omicidio colposo 
sono state notificate a 2 1 medici 
del reparti di radiologia, chirurgia e 
rianimazione dell'ospedale di 
Tranl.dopo la morte di un giovane 
ricoverato d'urgenza ed operato 
nello stesso ospedale. Gli «avvisi» 
sono stati firmati dal sostituto -
procuratore della Repubblica • 
presso la Pretura di Trani, dottor De 
Simone. A quanto si è appreso, le 
indagini sarebbero partite da una 
denuncia presentata dai familiari 

. del paziente. Sante Marasciolo, 
originario di Andria ( Bari), morto 
tre giorni fa. Per stabilire le cause 
della morte, nel pomeriggio di Ieri 
è stata eseguita l'autopsia -
disposta dal magistrato. I medici 
hanno protestato per essere stati 
coinvolti nell'Indagine giudiziaria. 
In particolare quelli del reparto di 
rianimazione, che oggi si sono • 
riuniti in assemblea, hanno 
sottolineato che il paziente è stato 
trasferito nel reparto solo quando 
le sue condizioni erano disperate. 
Tra I medici indagati figura il 
primario chirurgo dell'ospedale, 
Rinaldo Consiglio. 

Grande festa per i venti anni di lavoro dello stilista. Successo anche per Ferrè, Mila Schòn e Biagiotti 

Con Armarti trionfa il classico «informale» 
GIANLUCA LO VETRO 

Giorgio Armani alia presentazione della sua collezione Del 2ennaro/Ansa 

• MILANO. L'inchino • é lento, -
ascetico come la sua moda. Il tri
buto del pubblico rasenta l'estasi 
religiosa, Anche nelle manifesta
zioni mondane, il mondo di Arma
ni è soffuso di spiritualità Per fe
steggiare 20 anni di carriera, ieri se
ra lo stilista ha dato una festa nel 
cortile del suo palazzo in via Bor-
gonuovo. In un clima da tempio in
cantato, tra fiori, drappi e cuscini 
bianchi, lo stilista ha ricevuto 260 
persone fra cui Arnaldo Pomodo
ro, Michele Santoro e Gae Aulenti. 
Arriva Eros Ramazzotti, indeciso . 
tra i cibi indiani e quelli milanesi. 
Gioiscono i fans della sempre fa
scinosa Lauren Bacali, giunta ap
positamente dall'America col figlio 
Sam Robbarts che nel pomeriggio 
ha sfilato per Armani. In un clima 
di raccoglimento da luogo di culto 
la serata é scivolata via in contem
poranea con la cena dello stilista 
americano, Oscar de La Renta. Più 
che da Leonardo Di Caprio, stella 
del futuro che appena finito di gira

re «The quick and the dead», con 
Sharon Stone, gli invitati erano in
curiositi dalla presenza di un lama 
buddista - va da sé- di alta gerar
chia. Una presenza che ha ispirato 
Lorenzo Jovanotti secondo il quale 
«il lama ha capito tutto È come Ge
sù Cristo che andava a tutte le fe
ste». E poi giù a rotta di collo o. se 
preferite, di palo in frasca: «io tifo 
per Veltroni... La moda é progressi
sta perchè è creativa e veste tutti... 
Mi piace Armani. È bello dentro 
come il lama». -

Al centro della serata è rimasto 
proprio Armani. Decine di signore 
tra cui Vanessa Gravina e Isabella 
Ferrari, sono andate in processio
ne dallo stilista per pronuciare au
guri commossi. Sotto un albero ri
coperto di gelsomini, tra gabbie 
piene di candele rosse ambrate, 
lui, Giorgio ha ricambiato con una 
serie infinita di inchini da guru, gli 
stessi con i quali ha ringraziato ne! 
pomeriggio, la platea per l'ovazio

ne alla sua sfilata 
Sulla passatella che ha chiuso le 

presentazioni di moda maschile 
primavera estate 95, Armani, con
trario alh mode della stiada, agli 
ecces: liei e alle forzature fem
minili, .ornato al classico. Resta
no dunque le giacche ma morbide, 
lunghe, sagomate sul busto come 
una comoda seconda pelle: talvol
ta trasformate in camicie e talora 
strette in vita da una cinta tipo giac
ca da camera. Se i pantaloni sono 
asciutti o a tubo, le camicie presen
tano nuovi colletti comfort per ga
rantire la massima comodità an
che quando si indossa la cravatta. 
Già, la cravatta. Armani ripropone 
il simbolo della borghesia. Ma an
che in questo caso senza confor
mismo: svuotando e disossando 
l'accessono per bene ci ie di conse
guenza ondeggia ad ogni passo 
come un foulard. In alternativa a 
queste tenute, per i giovani clienti 
dell' Emporio Armani ci sono ma
glie aderenti, traforate e scollale a v 
come certi gilet, camicie con cintu
ra in vita e pantaloni ad «A», stretti 

in vita e larghi in fondo. Con questa 
passerella, le slilate maschili si 
chiudono dunque all'insegna di ri
badito ritorno al classico Anche 
Ferrè che senza ipocusia dichiara 
di non aver mai voluto «vestire gio
vani, ma uomini giovani» pensa ad 
un guardaroba formale. E pure lui 
evita le ingessature da manager 
anni 80, imprimendo un forte sen
so del dinamismo alle pioposte 
per i porossuni caldi. Cosi, gli abiti 
blu sono sagomati per seguire i 
movimenti del corpo, allungati e 
con interni attrezzati per riporre te
lefonini. Sotto le giacche fluttuano 
camicie cinesi o si incollano al bu
sto t shirt aderenti. A passi felpati 
per le espadnllas con suola di 
gomma, l'uomo Ferrè procede ap
pallottolando nella mano - capi 
spalla in nylon e giubbotti in rete 
con rinforzi di pelle. Di sera la giac
ca dello smoking si alterna a cami
cie bianche di lino operate che on
deggiano sui pantaloni. E in un 
cicscendo di dinamismo, nel finale 
di atleti in corsa sfilano i tipici pan-

' taloni da ludo. Insomma lo chia

mano «classico» ma questo forma
le per la seconda ( o terza'') re
pubblica non ha niente a che ve
dere con il doppiopetto di Berlu
sconi. Nemmeno Mila ScliOn. sar
toriale por tradizione, accetta 
l'idea del doppiopetto ingessato. 
Come alternativa propone abiti 
nelle sfumature della paglia e del 
fieno con gilet e cravatte doublé fa
ce che perpetuano questa tecnica 
di lavorazione tipica dell'atelier mi
lanese. Non tema, dunque, chi rav
visava in queste proposte una mo
da che si assoggetta al regime ordi
nato di For/a Italia «Semmai il 
nuovo classico vuole essere un se
gno di ottimismo», spiega Laura 
Biagiotti «l'oroscopo di un futuro 
più sereno dove non ci saranno 
torti contestazioni e dunque abiti 
contestatori». Non a caso nella col
lezione ispirata alla Cina con tante 
camicie blu maoiste, la stilista ha 
stampato calligramnn di mandan-
ni. «Non sono versetti satanici -
conclude Laura Biagiotti- ma mes
saggi augurali. La moda e il mondo 
ne hanno bisogno». 
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Il leader Olp sabato nella Striscia. Destra furiosa 

Arafat sbarca a Gaza 
Rabin dà il via lìbera 

nel Mondo Giovedì 30 giugno 1994 

«Il presidente Arafat giungerà a Gaza sabato prossimo». 
L'annuncio del ministro dell'Olp Nabil Shaath «materia
lizza» un giorno atteso da 27 anni. La visita del leader 
palestinese durerà tre giorni. Ancora incerta, per motivi 
di sicurezza, la tappa di Gerico. In serata giunge il via li
bera di Gerusalemme. Ma la destra ebraica annuncia 
una rivolta di piazza: «Impedediremo con ogni mezzo 
che il criminale Arafat si avvicini a Gerusalemme». 

_ UMBERTO DE OIOVANN ANGELI 

• i II giorno atteso da 11 anni si è 
materializzato all'improvviso , ieri .-
pomeriggio, quando Nabli Shaath, . 
capo della delegazione del'Olp ai '-
negoziati con Israele, ha annuncia
to che: «venerdì. pomeriggio, • al 
massimo sabato mattina il presi-. 
dente Arafat giungerà a Gaza». Po- . ' 
che parole, sufficienti però per su
scitare subito un turbinio di stati •-
d'animo, di dichiarazioni impron- . 
tate alla gioia, ma anche perscate-, 
nare, sul fronte ebraico, minacciosi , 
proclami di rivolta. È festa nella ' 
Striscia di Gaza, si divide Israele .,' 
per un evento destinato a segnare, 
in primo luogo sul piano simboli
co, la storia del Medio Oriente. 

Il «balletto delle date» sull'arrivo 
di Arafat sembra dunque essersi ' 

, concluso con una sorpresa: non 
sarà infatti Gerico, come sino all'ul- ' ' 
timo le fonti palestinesi avevano ": 

assicurato, ad accogliere per prima ;' * 
Arafat, ma Gaza. Una decisione • '• 
che ha colto tutti di sorpresa, a co
minciare dai militari israeliani im- * 
pegnati da giorni nella pavimenta- ' ' 
zione di un mega-pareheggio nella ' 
zona di Gerico destinato ad ospita- .-
re le migliaia di auto previste per • 
l'arrivo di Abu Ammar (il nome di " 
battaglia di Arafat). «•«•:>• 
• È lo stesso Shaath a spiegare le 

' ragioni di questa scelta: «Gerico - » 
dice II ministrò 'detrOlpr- ha so- < -

, prattutto un valore simbolico. Ma è , 
nella Striscia che si gioca oggi la • • 
sfida della pace, ed è da qui che , 
Arafat intende dare inizio al nostro ,*_ 
cammino di liberta». Di una cosa ~ 
Shaath si dice certo: «almeno un 
milione di palestinesi saluteranno 
l'amvo del presidente, sarà dawe- -
ro una giornata memorabile». Il . 
leader dell'Olp entrerà nella Stri
scia dal valico di Rafah (Egitto). -' 
Da Gaza Arafat dovrebbe raggiun
gere Gerico in elicottero, per poi 
tornare nella Striscia e di qui, al ter-
mine della sua visita, partire per . 
Parigi, ove il 6 luglio riceverà un * 
premio dell'Unesco, assieme a Ra- • 
bin e al ministro degli Esteri israe- .' 
liano Shimon Peres. Mentre la visi- . 
ta a Gaza è certa, su quella a Gerì- • 
co esiste ancora qualche incertez- • 
za. Fonti palestinesi hanno infatti • 
sostenuto che «quasi sicuramente» ' 
Arafat si recherà anche a Gerico, ' 
ammettendo, tuttavia, che il dispo- • 
sltivo di sicurezza predisposto nel- ' 
l'antica città della Cisgiordania per ' 
proteggere il leader dell'Olp «è an- " 
corainsufficiente». >•• - , . • 

L'annuncio di Shaath ha colto di, 
sorpresa Israele, suscitando le ri
serve del primo ministro e, soprat
tutto, la rabbiosa reazione dell'e
strema destra che ha preannuncia- :. 
to rivolte di piazza contro l'ingres

so in «Eretz Israel» del «superterrori-
sta Arafat». Sin dal primo momento 
è sembrato chiaro che il problema 
maggiore per Yitzhak Rabin era 
quello della sicurezza. «In linea 
con gli accordi del Cairo - afferma 
il ministro dell'Ambiente e leader 
del Mcretz Yossi Sarid - Arafat ha 
diritto di visitare e, anche, di inse
diarsi definitivamente a Gaza e Ge
rico», tuttavia, aggiunge Sarid, «Le 
nostre preoccupazioni non sono di 
principio ma legate ad una que
stione concreta. Occorre chiedersi 
se una notifica con un preavviso 
tanto breve renderà possibile la vi
sita in condizioni ragionevoli». «Ab
biamo ricevuto ieri la richiesta e la 
stiamo vagliando - confermava nel 

EhudOlmert 

«Difenderemo 
Gerusalemme» 
•Arafat non metterà piede In 
questa città». Parola di Ehud 
Olmort sindaco di Gerusalemme. 
Erano passati solo pochi minuti 
dall'annuncio dell'arrivo a Gaza del 
leader dell'Olp, ed ecco Olmert, 
esponente di primo plano del 
Ukud, annunciare la sua Intenzione 
di organizzare -grandi 
manifestazioni» contro «il terrorista 
Arafat». In programma, tra l'altro, 
una grande catena umana attorno 
alle mura della città vecchia, per . 
ribadire che «Gerusalemme è e 
resterà per sempre In mani -
ebraiche». A fianco di Olmert si 
sono subito schierati I rabbini 
oltranzisti che hanno denunciato la 
•dissacrazione della Terra d'Israele 
e il sacrilegio del riposo sabbatico» 
che la visita di Arafat comporta. La 
situazione si fa di ora In ora più 
Incandescente, al punto da 
costringere la polizia Israeliana a 
decretare la mobilitazione • 
generale di tutti I suol uomini. 

primo pomeriggio il portavoce 
Oded Ben Ami». In serata, il via li
bera ufficiale di Gerusalemme: «11 
primo ministro Yitzhak Rabin - an
nuncia ai microfoni della Tv di Sta
to Yossi Sarid - dopo aver attenta
mente esaminato le questioni della 
sicurezza legate al particolare av
venimento, ha dato il suo assenso 
alla visita nella Striscia di Gaza del 
presidente dell'Olp Yasser Arafat». 
Ma le preoccupazioni restano. 
«Arafat ha affrontato una quantità 
di rischi nella lotta per l'indipen
denza e al pericolo è ormai abitua
to - nota Nabil Shaath - . D'altro 
canto siamo sicuri che la polizia 
sta approntando tutte le misure ne
cessarie sul fronte della sicurezza». 
Prima di giungere a Gaza, Arafat fa
rà tappa in Egitto, dove oggi incon
trerà il presidente Hosni Mubarak. 
Un sostegno alla decisione del lea
der palestinese è venuto ieri dal 
ministro degli Esteri egiziano Amr 
Mussa, secondo il quale la visita 
«darà un forte impulso al processo 
di pace», «A sbloccare la situazione 
- rivela da Tunisi Bassam Abu Sha-
rif, consigliere politico di Arafat -
sono stati i messaggi del segretario 
di Stato Usa Warren Christopher e 
del ministro del Commercio Ron 
Brown che hanno formalizzato 
l'impegno economico degli Stati 
Uniti nella ricostruzione delle infra
strutture a Gaza e Gerico». I mes
saggi, spiega Abu Sharif, sono stati 
consegnati ieri ad Arafat dall'am
basciatore americano a Tunisi 
JohnMcCarthy. *• • 

Mostrano sicurezza e tranquillità 
i dirigenti palestinesi, ma le notizie 
che giungono da Gerusalemme so
no tutt'altro che rassicuranti. La de
stra ebraica è sul piede di guerra, e 
questa rischia di non essere solo 
una metafora politica. Tuona il lea
der del Likud, Benyamin Neta-
nyahu: «La visita di Arafat segnerà il 
culmine della campagna di umilia
zione nazionale scatenata dal go
verno Rabin». Netanyahu si dice si
curo che il presidente dell'Olp ten
terà di entrare a Gerusalemme. 
«Ma noi - dichiara minaccioso alla 
radio militare - saremo là per im
pedirgli con tutte le nostre forze 
l'ingresso in città». In prima fila vi 
saranno, come sempre, i coloni ol
tranzisti, «Rabin e Peres - sostiene 
deciso Ahoron Domb, portavoce 
dei 144 insediamenti israeliani in 
Cisgiordania e Gaza - devono aver 
perso la testa. Arafat è il terrorista 
numero uno e noi faremo di tutto 
per rendergli impossibile la vita». 
Organizzando anche attentati ter
roristici? Il portavoce dei coloni 
non ha un attimo di esitazione nel 
rispondere: «Non mi dispiacerebbe 
se ciò accadesse. E se qualcuno ci 
riuscisse, beh, per noi sarebbe un 
grande eroe». Cosi palestinesi e 
israeliani si apprestano a vivere un 
evento comunque straordinario. A 
Gaza da ieri tutti gli alberghi sono 
stati requisiti per Arafat e il suo se
guito (il leader dell'Olp soggiorne
rà all'«Hotel Palestine»), mentre le 
troupes televisive straniere da gior
ni appostate (a colpi di migliaia di 
dollari) sui tetti delle case di Geri
co hanno iniziato in fretta il loro 
«esodo» verso Gaza. Arafat ha sor
preso anche loro. •• . . 

L'anglicano padre Highton parla di «strani riti » notturni 

Streghe davanti all'altare 
Parroco accusa le donne-prete 
ai LONDRA. Un prete tradizionali
sta anglicano si scatena contro le 
neo-sacerdoti che tante polemiche 
hanno creato * all'interno della 
Chiesa d'Inghilterra. Padre Tony 
Highton, parroco a Rochford nella 
contea dell'Essex, quasi immagina 
che dietro l'ordinazione delle don
ne ci sia un oscuro disegno del dia
volo. Secondo il prete lo scorso 
maggio, nella notte precedente la 
cerimonia di ordinazione, le 15 
donne avrebbero danzato in circo
lo nella cattedrale ,di Hereford e 
compiuto, a «porte chiuse», strani 
riti. L'accusa di stregoneria non è 
esplicita ma, evidentemente, sot
tintesa. Hereford è una città dell'In
ghilterra centro-occidentale non 
lontana dal confine con il Galles. 
Da chi ha ottenuto padre Highton -
informazioni cosi stravaganti? Sulle 
pagine del quotidiano religioso Ch
ristian Herald il sacerdote ha detto 

di essere venuto a conoscenza de
gli «strani riti» a Hereford da una 
(onte autorevole: Donald Reeves, 
vicario della chiesa londinese di 
StJamcs che a maggio organizzò 
per le quindici aspiranti sacerdoti 
un ritiro spirituale di due giorni su 
invito del vescovo di Hereford, 
John Oliver, 

Nell'articolo padre Highton pre
cisa che gli «strani riti» sarebbero 
avvenuti un sabato notte. Quasi a 
«far pace» con la chiesa, che a lun
go aveva frustrato le loro aspirazio
ni profonde, le donne avrebbero 
accarezzato le statue di vescovi de
funti presenti in cattedrale, si sa
rebbero sedute sull'altare e poi 
avrebbero espresso la loro gioia 
per l'ordinazione «danzando in cir
colo» alla presenza padre Reeves. 
Un rito, quello della danza in circo
lo, die rimanda subito alla strego
neria. «È una cosa infelice... non 

vanno approvati riti estranei alla fe
de cristiana, specialmente in chie
sa», ha denunciato il parroco tradi-

' zionalista che è da sempre feroce
mente contrario al sacerdozio fem
minile introdotto per la prima volta 
a marzo dalla chiesa anglicana. 

Poche ore dopo è arrivata la 
smentita per bocca della «fonte au-, 
torevole» citata da Highton. Padre 
Reeves, infatti, ha ammesso che sì 
c'è stata una «danza liturgica» ma 
che con la stregoneria non aveva 
proprio nulla a che vedere. «Si è 
trattato - ha detto - di un rito molto 
garbato, molto pacifico e di pre
ghiera». Nessuno si è seduto sull'al
tare come ha scritto padre High
ton. Al suono dell'organo le donne 
hanno danzato e, la mattina dopo, 
poco prima dell'attesa ordinazio
ne, le quindici sacerdoti hanno 
danzato una seconda volta in sa
crestia per contenere l'emozione. 

"V'ISTI -'-'•>,- '„ì*,r~'-4p ,«, 

Il Jet della flotta reale uscito di pista durante l'atterraggio *u», =*,,<. 9 I . V U C K d, .a.oj mentre si trovava al comandi il principe Carlo 

Tv Hill merang per Cedo 
Audience alle stelle, «ma non sarà re» 
• LONDRA. Il principe Carlo è \ 
uscito indenne da un incidente ae
reo quando il quadrireattore che 
pilotava è atterrano a velocità trop- ' 
pò alta ed è parzialmente uscito di 
pista dopo- l'esplosione di uno • 
pneumatico. Carlo ha preso i co
mandi dal co-pilota durante la ma
novra d'atterraggio sull'aeroporto 
di Islay in Scozia'sul bordo del ma- . 
re. Rachel White che era nel grup
po di persone che lo aspettavano 
ha detto: «L'aereo è sceso a veloci
tà troppo elevata, ho visto un gran -
fumo levarsi dagli penumatici e poi ' 
c'è stata l'esplosione. Siamo rima
sti sorpresi quando abbiamo visto 
il principe uscire vivo dalla carlin
ga». Dopo essersi ripreso dallo . 
shock Carlo ha detto: «È un'espe
rienza che non raccomando a nes
suno». L'incidente ha coinciso con • 
la presentazione dell'atteso docu- ,, 
mentano . «Charles, The • Private ; 
Man, The Public Role» al quale ha 
collaborato per «rifarsi l'immagine» 
dopo le note vicissitudini sul falli
mento del suo matrimonio con la . 
principessa Diana. . • • • ... 

Alla prova dei fatti però il risulta
to è solamente riuscito a rafforzare 
l'impressione dell'uomo infedele • 
alia moglie, confuso nel suo ruolo ; 
di futuro capo di stato e con una 
personalità opaca, distante e pro
blematica. Il pubblico non sa più -
cosa pensare, la chiesa anglicana 
è preoccupata, sua madre la regi-

Finisce fuori pista mentre atterra. Non è il solo 
incidente della giornata per Carlo d;higrrilterra.: 
Milioni di persone davanti alla tv per vedere un 
documentario-confessione.sul principe. Ma.il 
63% degli inglesi non vuole un re adultero. 
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na Elizabetta viene descritta come 
«molto arrabbiata» e la moglie Dia
na, da cui dice di non voler divor
ziare, non gli rivolge più la parola. , 
Tali sono i dubbi suscitati dalla sua 
imprevidibilità che, secondo la te
lefonata di un ascoltatore alla Bbc. ' 
«gli amici del principe ora temono -
seriamente che la sua intenzione 
sia quella di - farsi musulmano». 
Qualche tempo fa si era parlato di 
un flirt col cattolicesimo e nulla " 
può essere scartato siccome in , 
passato l'erede al trono ha mostra
to perfino un certo interesse per gli 
spiriti dell'ai di là ed ha anche con
fessato di aver parlato con piante , 
d'albero. Dietro questo sfondo che 
già offre spunti per commenti di 
ogni tipo, le cronache hanno dovu- >• 
to prendere nota degli strani inci
denti quasi in chiave di «giallo» che 
gli sono capitati in questi ultimi ' 
tempi. Prima c'è stata la misteriosa 

operazione che ha permesso la re
gistrazione delle sue telefonate cal
de all'amante Camilla Parker Bow-
les, poi i ladri gli sono entrati in ca
sa, inspiegabilmente date le misu
re di sicurezza che lo circondano, 
e non si sa ancora bene cosa siano 
riusciti a portare via. Infine la setti
mana scorsa dei documenti che i 
concernevano i suoi immensi red
diti da una tenuta sono spariti da .. 
un taxi e non è impossibile che ' 
qualcuno li abbia fotocopiati. Co
me se tutto questo non bastasse • 
ora un eminente uomo politico r 

che appartiene al recondito, ma 
influentissimo Privy Council, il con
siglio ristretto della corona, ha reso 
noto che quando arriverà il mo
mento - vale a dire la morte della . 
regina e la sua abdicazione - egli si 
opporrà alla proclamazione di 

. Carlo. Questo potrebbe impedire 
l'ascesa al trono dato che la deci

sione del Pnvy Council deve essere 
"ad una voce sola", cioè unanime 

.L'intervista con..Cariote stata 
condotta da Jonathan Dimbieby. 
un uomo fidato e prò monarchico. 
Ciononostante non sono state n-
sparmiate al pnneipe domande 
spinose come appunto sul suo ma
trimonio fallito e sulla sua relazio
ne con altre donne. Carlo ha am
messo di essere stato infedele alla 
moglie Diana «ma solo quando il 
matrimonio gli è apparso irrepara
bilmente finito». Ha descritto Ca
milla come una «grande amica». 
Non ha voluto soffermarsi sulla do
manda che tutti si sono posti: «Co
me può unoche tradisce il solenne 
giuramento sulla fedeltà alla con
sorte essere creduto su altri giura
menti che deve fare al momento 
della proclamazione al trono'.'». Il 
lettori del quotidiano scandalistico 
The Sun ad ogni modo hanno già 
deciso: il 63"ó ha detto che la sua 
infedeltà dovrebbe costargli il tro
no. Sull'altra questione relativa alla 
sua intenzione di farsi, rappresen
tante di tutte le fedi religiose, in 
chiara contraddizione con una tra
dizione che dura da oltre 4 0 0 anni 
durante i quali la monarchia ha 
giurato di preservare il legame pri
vilegiato fra stato e chiesa anglica
na, Carlo ha confermato che vor
rebbe essere visto come rappre
sentante di tutte le fedi, inclusa la 
cattolica e la musulmana. 

Intercettate centinaia di boat-people 

Ondata di profughi da Haiti 
Gli Stati Uniti riaprono 
il campo di Guantanamo 

La guardia costiera soccorre un neonato haitiano 

• WASHINGTON. Per far fronte a 
una ondata record di profughi hai
tiani, il presidente Clinton ha deci
so la riapertura del centro profughi 
presso la base navale Usa di Guan
tanamo Bay a Cuba. Da venerdì -
scorso sono 2.806 i boat-people in
tercettati dalla guardia costiera 
Usa. >•" • ,.-., - . 

Clinton ha deciso dopo due ore 
di consultazioni con i suoi esperti 
di politica estera: «Abbiamo riaper
to il campo in attesa di valutare se 
l'afflusso degli ultimi giorni è una 
punta isolata o l'inizio di un'onda», 
ha detto un alto funzionario del
l'amministrazione. Martedì Clinton 
aveva fatto appello agli haitiani af
finchè restino nel loro paese. La 
decisione della Casa Bianca lascia 
capire ' tuttavia che Washington r 
non ha speranza che il flusso si ar
resti. Lunedi scorso la guardia co
stiera Usa ha intercettato in mare 

1486 profughi e ancora ien un gran 
numero di barche è stato avvisato. 
La base di Guantanamo Bay, nella 
punta est di Cuba, è stata usata 
dall' amministrazione Bush come 
centro profughi tra il 1991 e 1992. 
Al suo massimo ha ospitato circa 
13 mila persone. A incoraggiare la 
fuga in massa dall'isola ha contri
buito l'ammorbidimento, deciso lo 
scorso maggio dall'amministrazio
ne Clinton, nei confronti dei profu
ghi politici. Dei 452 casi di haitiani 
esaminati in base ai nuovi regola
menti, 120 hanno avuto esito posi
tivo. Fonti Usa hanno indicato tut 
tavia che l'esodo degli ultimi giorni 
potrebbe esser stato provocato an
che da un inasprimento della re-
prfssione e dall'impatto delle nuo
ve sanzioni economiche decretate 
per costnngere la giunta militare 
ad andarsene. ; 
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Deraglia un treno 
con carico chimico 
Seimila persone 
evacuate a Losanna 
Un Incidente ha creato una psicosi 
da «guerra chimica» Ieri mattina nei 
pressi della stazione di Losanna. 

1 Mentre cominciavano a diffondersi 
le prime luci del etomo, quasi 
seimila persone di un quartiere del 
centra della città sono state *> 
bruscamente svegliate ed Imitate 
ad allontanarsi con la massima 
rapidità. Le strade erano state 
Invase da un liquido tossico ed 
Infiammabile uscito da due vagoni 
cisterna, rovesciatisi dopo il 
deragliamento di un treno. Vigili 

1 del fuoco, muniti di maschere 
apposite, e numerose squadre di 
soccorso della protezione civile 
sono prontamente Intervenuti per 
arginare quello che sarebbe potuto 

'(•ventare un disastro ecologico. 
L'epiclefodrina, prodotto chimico 
di cui circa 300 litri erano >v -.-
fuorusciti da falle del vagoni, è 
usata principalmente per la 
fabbricazione di colle speciali. 
Attamente tossica, anche se non 
eccessivamente volatile, può 
causare esplosioni. Se Inalata, può 
provocare gravi danni 
all'organismo e, specialmente, 
edemi polmonari. L'Incidente non 
ha causato danni alle persone. Il -
panico ò stato controllato. 
L'allarme è rientrato verso la fine 
della mattinata. -
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I vigili del fuoco cospargono di schiuma ritardante I vagoni dei treno merci, deragliato alla stazione di Losanna F. CoftriRi/Ansa 

Manette al pupillo di Mitterrand 
Bernard Tapié inerimmato per frode fiscale 
«Fascisti!»: con questo grido Tapie ha accolto i 
gendarmi che l'hanno arrestato-dopo che il Par
lamento gli ha tolto l'immunità. È stato incrimi
nato di abuso di beni sociali e frode fiscale, e si 
ritrova a piede libero senza passaporto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q I A N N I M M S I L L I 
sa PARICI. La Tapie-story assomi
glia sempre più ad un romanzac
elo di cappa e spada. La posta in -
gioco, tuttavia, non è il collier della 
regina ma un'bel pacco di milioni: 

frodati al fisco. E il quadro politico 
in cui s'incrociano le spade non è . 
quello della corte di Versailles ma 
quello, non meno intricato, della 
corsa alle presidenziali. Ieri matti
na all'alba, mentre Parigi apriva gli ;, 
occhi su una splendida mattinata ;! 
d'estate, si è consumato l'ultimo: 
atto delia vicenda. Le guardie del -
re, ovvero -una decina di poliziotti 
in borghese, hanno bussato al • 
grande portone in legno intarsiato '• 

< che protegge dagli sguardi indi-
screti dei passanti un elegante cor- ; 

tiletto intemo della rue des Saints ! 
Pères, nel cuore di Saint Germain. 
U sorge l'hotel parliculier di Ber
nard Tapie, tutto stucchi e marmi e 
grandi stanze ovattate. Il padrone 

: di casa, la faccia ancora gonfia di 
sonno, non ha gradito l'intrusione. 
Assicurano i gendarmi che nell'e-

; legante vestibolo del palazzetto è 
scoppiato qualcosa di molto simile 
ad una rissa. E che monsìeur Ta-

; pie, robusto com'è, abbia dovuto 
! essere ' ammanettato per esser 
messo in condizioni di non nuoce
re. Il che non gli ha impedito di ri-

; versare sulle guardie una pioggia 
d'insulti, dei quali il più gentile è 
stato «banda di fascisti». Ciò gli è 
valso una sosta nei locali del com
missariato e un processo verbale 

: prima di esser condotto a destina-
: zione, cioè davanti ad una signora 
. bionda che porta il nome vezzoso 
• di Eva Joly (/oli in francese signifi
ca carino, grazioso). Ma che di 
mestiere fa il giudice 

Un fatto rarissimo 
Per capire un po' meglio la ro

cambolesca vicenda bisogna rac
contare il penultimo atto, quello 
svoltosi nel pomeriggio e nella se- v. 
rata'di martedì scórso. "Versóre 19 •. 
l'Assemblea nazionale aveva vota- r 
to l'abolizione dell'immunità par- _•< 
lamentare di Bernard Tapie. che . 
era stata chiesta dal giudice Joly 
per una questione di abuso di beni • 
sociali e di frode fiscale. È un fatto •:, 
rarissimo: dal 1958 è la terza volta .,? 
che accade, e mai per reati di natu- ; 
ra fiscale. 1 precedenti riguardano ' 
gente che si era impegnata con ì 
l'Oas alla fine della guerra d'Alge- } 

, ria. Per Tapie, va detto, si è fatta 
un'eccezione: per togliergli l'im- '•'. 
munita hanno votato, oltre la de-

;'• stra compatta, anche i comunisti, ,' 
mentre i socialisti - imbarazzatissi- '-• 
mi - hanno preferito astenersi dal '',' 
voto. Con inusitata rapidità, anche , 
questo va detto, il presidente del- "•; 
l'Assemblea ha fatto pervenire la "-• 
lettera che attestava l'avvenuto vo
to al ministro della Giustizia Pierre ',•' 
Mehaignerie, che l'ha ricevuta nel ;,' 

- corso di un garden party di «fine ' 
anno» organizzato dai neogollisti. : 
Tra un cocktail e l'altro, lesto come 
un leprotto, il ministro informava .'•• 
formalmente il giudice Joly che la 

• strada era libera da impacci, e che -
Tapie poteva, a scelta, essere con-v 

vocato o arrestato. La signora Joly, "Ri
avendo messo da un bel po' il de
putato Tapie sotto intercettazione 
telefonica, aveva buoni motivi per 
ntenere che il suo illustre «indaga

to» stesse per prendere il volo. Giù-, 
sto una vacanza in Marocco fino al -
19 luglio, giorno in cui siederà in "' 
seduta plenaria-il nuovo parlameli-;: 

to europeo - nel quale il nostro è . 
stato trionfalmente eletto - facendo J 
cosi scattare una nuova immunità. ': 

Fondati o meno che fossero i suoi >'•• 
sospetti, il giudice Joly ha deciso ' 
per la maniera forte e spiccia. Eco- : ' 
si, ieri mattina all'alba, un gruppo ...' 
di flic ha prelevato Tapie dal suo 1, 
letto. ;. . . :•:•?.•-..•.;•.-,-:: V'-T!-:"'.-'.-

La vicenda del veliero 
Di che cosa è accusato l'uomo , 

d'affari più noto di Francia? Stavol- .,.-. 
ta si tratta del suo yacht, uno splen- 'A 
dido veliero di 74 metri di nome ; 
«Phocéa», in onore di Marsiglia. Il i, 
giudice Joly l'accusa di averlo inte- -
stato ad una società (Alain Cohas * 
Tahiti) e di averne fatto invece uso 
privato. E soprattutto di aver paga- •; 
to tasse di conseguenza. Non solo: >.• 
essendo la società ACT sempre in >•. 
deficit, il magistrato ritiene che Ta- r. 
pie abbia utilizzato quel deficit per }•. 
ridurre al minimo le sue dichiara- ''.'. 
zioni sul reddito. Grossomodo: più --.' 
i conti di una società sono in rosso, >; 
meno il titolare è tenuto a pagare , 
al fisco. Cosi Tapie ci guadagnava < 
due volte: non, pagando le tasse ;•; 
che pesano su una barca privata e 
non pagando quelle sul reddito » 
personale. Il fisco gli reclama più i'i 
di 12 milioni di franchi, tre miliardi 
di lire Lui nega, parla di montatura 

e di persecuzione politica e consi
dera «mostruosa» l'abolizione del
l'immunità parlamentare per que-
stionfdrquéstotipo^ Verso mezzo
giorno, quando'Tàpìc ha lasciato 
l'ufficio del giudice, aveva ritrovato 
il suo sorriso dà simpatico lestofan
te. Sono già più di due milioni ad ; 
aver votato per lui. Se si rivotas.se 
oggi, c'è da giurare che il plotone 
s'ingrosserebbe ancora. ; .;...•_:• '•/;-,:• : 

Ritirato il passaporto 
La legnata giudiziaria è stata tut

tavia di quelle che fanno male. A 
Tapie sono stati ritirati passaporto 
e carta d'identità. Potrà lasciare la 
Francia soltanto per recarsi in Bel
gio il 19 luglio, qualora vi sia obbli
gato dai suoi doveri di parlamenta
re europeo. Si trova sotto controllo 
giudiziario, incriminato a piede li
bero. A destra ieri si parlava molto 
di «piena responsabilità e autono
mia» del giudice, a sinistra qualcu
no (come Pierre Mauroy) denun
ciava la «persecuzione giudiziaria», 
mentre altri non fiatavano. Il nodo 
gordiano non ancora sciolto è il 
rapporto tra Tapie e il Ps. Con quel 
12 percento raccolto il 12 giugno 
scorso Tapie 6 diventato interlocu
tore inevitabile in vista delle presi
denziali. A sinistra il crinale tra mo
rale e politica si è fatto sottile come 
una lama, mentre a destra la divi
sione tra potere esecutivo e giudi
ziario assomiglia ormai ad un labi
le paravento. 

Germania in allarme per una norma di Bruxelles che stabilisce la lunghezza (minima) dei condom 

Europreservativo troppo corto per Bonn 
•• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • - . . . 

\ . . . . . . PAOLO SOLDINI 

sa BERLINO. Ecco una polemica :~ in molte altre lingue, si chiamano 
che sarebbe piaciuta alla signora '' /forttfomeocorrc/omsechenoico-
Thatcher (se non avesse avuto le - nosciamo sotto il nome di preser- -
sue note e perdonabili pruderies), -'-,•' vativi. Il signor Braune, invece, alla ;; 

al suo successore John Major o "• sorte di quegli utilissimi strumenti • 
magari al nostro nuovo ministro - ' sanitari ha dedicato una interroga-
degli Esteri e a quant'altri, campio- . zionc urgente che è stata, si, di
nidi libero mercato e deregulation,' 
non perdono occasione per tuona
re contro la «burocrazia di Bruxel
les» e l'eccessivo «dirigismo» dell'U
nione Europea. Ma non sólo a loro. ; 

chiarata irricevibile per «manifesta 
mancanza di serietà», ma che è ar
rivata lo stesso su molti giornali. '•"•• 

Insomma, che cos'è accaduto 
per provocare tanto rumore? Sem-

Anche la signora Tina Kraus e i l i ; plice: • per motivi assolutamente 
. deputato dellaSpd al parlamento?.:sconosciuti (un complotto della 
regionale del Meclemburgo Tilo •« «scuola di Chicago»?) in Germania 

. Braune e chissà quanti ancora si 
sarebbero, per una volta, uniti al
l'esercito dei deregulators antibrus
sellesi. La signora Kraus, va spiega
to subito, è la fortunata proprieta
ria della più avviata Kondomerie di 

' si è diffusa una voce secondo cui la 
'. Commissione UE avrebbe licenzia
to un regolamento che obbligava 
le fabbriche europee di profilattici 
a standardizzare la propria produ-

; zione. In particolare, !'«europreser-
Berlino: vende cioè, in una cornice ;:; vativo» avrebbe dovuto avere, d'ora 
elegante e con gran successo, que- •, in poi, la lunghezza obbligatoria di 
gli oggettini che in tedesco, come "17 centimetri. È stato soprattutto 

questo particolare ad accendere i 
furori tedeschi: la pretesa dei buro
crati brussellesi di sindacare anche ' 
sui volumi di quel che di norma è il 
contenuto di quei tubetti di gom-

: ma superelastica è stata considera
ta né più né meno che una indebi-

: ta intromissione su quanto ci può 
essere di più privato. E non era so
lo una questione di principio: al
trettanto inaccettabile è parsa ai 
più la misura della standardizza
zione imposta. Diciassette centi- -
metri, ha tuonato la signora Kraus : 

dall'alto . della •; sua i esperienza 
(commerciale),'sono pochi, po-

: chissimi: non passa giorno - ha ' 
raccontato - che nel mio negozio ;; 

, non venga qualche uomo a lamen-
: tarsi della insufficiente lunghezza :'; 

dei prodotti in circolazione, figuria-
. moci se si impongono misure an
cora inferiori... Il deputato Braune, 
nella ; ' sua '• interrogazione, .-,<. ha ' 
espresso gli stessi dubbi ed anche • 
qualcuno in più' Kondome troppo 

corti sarebbero un disastro anche 
in relazione ai rischi accresciuti di 
contrarre l'Aids o altre malattie. 

Per fortuna che da Bruxelles e 
dal ministero federale della Sanità ' 
qualcuno si è affrettato a mettere i 

.puntini sulle «i». La Commissione -
UE non s'è mai sognata di regola
mentare la lunghezza degli «euro-
preservativi»; ha provveduto soltan
to a imporre una norma, EN 600 si . 
chiama, che rende obbligatoria ; 

l'indicazione sulle confezioni della 
, misura minima dei profilattici (ap
punto i fatidici 17 centimetri). Ha '• 
fatto cioè quel che anche i più ac-

' cesi deregulators le riconoscono il 
: diritto di fare in base al principio ; 

della sussidiarietà: ha fissato uno 
standard minimo lasciando alla li
bertà del mercato (e alle ambizio
ni di ciascuno) la misura del mas-

:• Simo. •..'-. . '';«,' :,•"•• '.• ".<'•;.;?.••• 
Comunque, ad evitare che qual

cuno si faccia venire dei comples
si, i funzionari della UE hanno an

che raccontato come si è arrivati 
alla EN 600. Il primo studio, che 
era stato affidato a un ospedale 
londinese, aveva indicato come 
misura minima raccomandabile la 
lunghezza di 16 centimetri. Questa 
non parve abbastanza, però, ai da
nesi che si batterono perché fosse 
aggiunto ancora un centimetro. 1 
francesi, ca uà sans dire..., insistet
tero per una misura maggiore, e 
cioè i 18 centimetri che corrispon
dono allo standard americano, ma 
furono giudicati troppo... ottimisti. 
Non si sa quale sia stata la posizio
ne di Roma e di Bonn. Si sa, però, 
che una delle aziende tedesche 
più importanti, la Mapa che ha se
de in Turingia, dovrà rivedere gran 
parte della propria produzione. La 
maggiore concorrente, la Mandos 
di Erfurt, si è già orientata su uno 
standard minimo di 20 centimetri. ' 
Che pare davvero un po' eccessi
vo, ma, come dicevano i latini?, 
meliusabundare . " • • • - •••• 

Martino da Hurd: «Non parliamo di asse» 

L'Italia euroscettìca 
si stringe a Londra 
Italia e Gran Bretagna rafforzano i legami diplomatici. 
Visita lampo a Londra del ministro degli Esteri, Antonio 
Martino, per discutere con il suo omologo, Douglas 
Hurd, sul candidato da designare per la presidenza del
la Commissione europea. Ampie convergenze, ma nes
sun nome, e sin troppo entusiasmo da parte del gover
no conservatore, prossimo alle dimissioni. «Ma non par
liamo di asse anglo-italiano», ha precisato Martino. 

ALFIO BERNABEI 

sa LONDRA. Il ministro degli esteri -
Douglas Hurd e quello italiano An
tonio Martino hanno discusso la ' 
scelta del candidato alla presiden- ' 
za della Commissione europea al ; 
posto di Jacques Delors, ma non -
hanno fatto nomi sui favoriti ed -
hanno respinto l'idea che si siano * 
formati degli assi di preferenza con 
una speciale "entente" anglo-ita
liana per controbilanciare quella • 
franco-tedesca. Hurd, però, ha:, 
chiaramente usato la visita di Mar
tino per sottolineare le convergen
ze di vedute fra Italia e Gran Breta
gna sul futuro dell'Europa ed ha *' 
perfino usato alcune parole in ita- " 
liano per indicare che si cerca di 
costruire un rapporto "rinvigorito" 
fra i due paesi. In mezzo ai toni ar- , 
moniosi della conferenza stampa " 
che si è svolta sulla strada davanti y, 
al numero IO di Downing Street x 
sono sopraggiunte le grida di di- '.'; 
mostranti radunatisi per protestare :,\ 
contro la presenza di neofascisti . 
nel governo italiano. Sulla questio- ' 
ne della presidenza europea Hurd 
ha detto: «Martino ed io siamo ' 
d'accordo che si deve cercare di • 
trovare una soluzione entro i le l 
prossime settimane. Gli • incontri ;;' 
che avverranno a Napoli fra nove .'. 
giorni per il G7 faranno avanzare '»•• 
questo processo. Dovrebbe essere :• 
possibile trovare una ' soluzione -
gradita a tutti entro il 15 luglio». •• • 
Hurd ha aggiunto: «Abbiamo di--• 
scusso il modo in cui tale scelta do- • 
vrebbe essere fatta. Torneremo su ' 
questo tema domani (oggi, ndr) ."' 
nel corso della visita del ministro ? 
degli esteri tedesco Klaus Kinkel.; 

L'iniziativa passerà poi alla presi
denza tedesca a cominciare dal 1 -V 
luglio». Martino, che ha incontrato ;,, 
anche il primo ministro britannico, :.* 
John Major, si è detto convinto che j 
l'Inghilterra e l'Italia «condividono '* 
prospettive simili sul futuro dell'Eu
ropa». Ha echeggiato le stesse pa-
roie di Hurd: «Siamo d'accordo 
che deve trattarsi di una scelta ac- . 
cettabile a tutti. Qualcuno impe- ... 
gnato nell'ideale europeo, ma allo .-
stesso tempo non impegnato nella ; 
direzione di un'Europa dirigistica e .:-
centralistica». Hurd e Martino sono ; 
restii a parlare di un asse italo-in- : 
glese. «Nell'Europa dei 12 o dei 16 -
paesi - ha detto Hurd - non è pos
sibile che le decisioni vengano pre-... 
se solamente da uno, due o tre, 
paesi. Ci troviamo d'accordo con f 
la Germania su certe cose per l'
esempio sulla deregulation, con la '! 

Francia su altre cose, per esempio f 
il problema bosniaco. Quanto all'I- : 
Calia, abbiamo appunto deciso di ' 
rinnovare l'iniziativa anglo-italiana 
ed in questo quadro stiamo lavo

rando all'intensificazione dei rap
porti fra i 12 ed i paesi dell'Europa 
centrale e quella dell'Est su temi 
concernenti la politica estera e la 
giustizia». .;> 

All'entrata di Downing Street di
verse organizzazioni > antifasciste, 
fra cui Media Workers Asainst the 
Nazis ed The Ami Nazi League 
hanno distribuito volantini ed alza- : 
to striscioni contro la presenza di 
fascisti nel governo italiano. Una 
mozione è stata presentata in par
lamento dal ; deputato • laburista 
Ken livingstone in cui si chiede a , 
tutti i partiti inglesi di respingere '• 
ogni contatto con membri dell'Al-
lenza Nazionale. 

Sassonia Anhalt 
La Spd cerca 
nuove alleanze 
con Verdi e Pds 
La Spd cambia linea e sceglie la 
Snssonla-Anhart II Land dove nelle 
elezioni di domenica scorsa ha 
quasi raggiunto la Cdu, come 
laboratorio per nuove alleanze. E a 
Bonn scoppia la tempesta. Il casus 
belli è stata la decisione presa dal 
leader dei socialdemocratici della 
Sassonia-Anhalt Reinhardt 
Hòppnérdl non' avviare letratttve 
con la Cdu per la formazione della 
grosse Koalltion che tutti gli 
osservatori davano per scontata 
sulla scorta degli esiti del voto di • 
domenica, ma di provare a formare 
insieme con I Verdi un governo che 
lascerebbe la Cdu all'opposizione. 
Questo (eventuale) governo rosso-
verde sarebbe minoritario nel 
parlamento di Magdeburgo e -
potrebbe vivere soltanto grazie alla 
(anch'essa eventuale) buona 
volontà della Pds. Il partito degli ex 
comunisti che nel Land ha raccolto 
quasi li 20% del voti. 

Non si tratterebbe certo di una 
alleanza organica, che 1 
socialdemocratici rifiutano per 
ragioni politiche e di principio, ma 
l'Intesa segnerebbe comunque un 
avvicinamento, quanto meno 
l'Inizio di un dialogo. E questo è 
bastato per accendere gli animi del 
cristiano-democratici del 
cancelliere Kohl che gridano al 
tradimento della patria. In realtà la 
scelta socialdemocratica nella 
Sassonia-Anhalt che ha certo un 
rilievo anche nazionale, configura 
una svolta nella strategia della Spd 
che molti Invocavano da tempo. In 
due direzioni: da un lato nella 
prefigurazione dell'unica alleanza 
possibile dopo una eventuale 
vittoria alle elezioni federali del 16 
ottobre, quella con I Verdi; 
dall'altro nella ricerca di un 
rapporto con la Pds. 

Ricerca del Wall Street Journal 

Il fascino discreto dei condom 
Boom di vendite 
In testa Austria e Portogallo 
BB ROMA. Il preservativo non co
nosce crisi. Secondo una ricerca di 
mercato commissionata dal Wall 
Street Journal Europe il '93 avreb
be fatto • registrare una vendita . 
boom in Europa del prezioso anti
concezionale. Sarà la crescente 
paura dell'Aids, saranno state le 
campagne informative dei governi, 
sta di fatto che il profilattico impaz
za. In cima alla classifica ci sono , 
l'Austria e il Portogallo, dove le 
vendite sono balzate del 26%, se
guiti dalla Spagna - il paese con la 
più alta incidenza di Aids in Euro
pa - dove i condom registrano un f 

aumento del 18,7%. L'Italia sta ap
pena dietro questi stati, con una ' 
crescita di vendita pari al 17,6%, se
gue la Germania. „.;..--"/ -,.,..-.-

Nella valutazione del dato van
no tenute presenti alcune discrimi
nanti. Ci sono dei paesi dove l'in- \ 
cremento è stato contenuto, come '• 
Gran Bretagna e Olanda, ma dove 
c'erano state impennate d'vendita 

negli anni passati, oppure la Sve
zia: qui il tasso di sieropositività è 
tra i più bassi tra i nove paesi presi 
in esame. Deludente il dato france
se, ma solo nel primo semestre di ' 
quest'anno il balzo è stato del 13%, 
anche grazie alla decisione del go
verno di ridurre i prezzi delle con
fezioni in farmacia a un quarto del 
prezzo originario. 

Il sondaggio condotto dall'agen
zia Nielsen riguarda solo i preser
vativi effettivamente venduti, e non 
quelli distribuiti gratuitamente in 
scuole e ospedali. Per questo è 
considerato attendibile sul grado 
di utilizzo del condom. «Nessuno 
può sapere se i preservativi distri
buiti gratuitamente vengono usati 
per fare sesso, oppure per fare pal
loncini. Ma se la gente i condom li 
compra, allora vuol dire che le in
tenzioni sono serie», ha detto Jean 
Baptiste Brunet, direttore del cen
tro europeo per il monitoraggio 
epidemiologico dell'Aids a Parigi. 
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Il sindaco: «Sicurezza senza coprifuoco» 

Conto alla rovescia 
Napoli aspetta il G-7 
Nove giorni al G7 ed a Napoli arrivano i rappresentanti 
della stampa estera per vedere come la città si è preparata 
all'appuntamento. E nella conferenza stampa del sindaco 
Bassolino fioccano le domande, sia quelle relative alla si
curezza e all'impiego di uomini delle forze dell'ordine, sia 
quelle sullo «stato» della città, nella quale per la prima vol
ta i lavori iniziati per un appuntamento di grande portata 
sono stati completamente terminati. ; : ; - ;. ; ; * 

DAL NOSTRO INVIATO 

VrrOFAMNZA 
• NAPOLI. G7 meno 9. Non è una ; 
formula matematica, ma il calcolo , 
di quanti giorni mancano all'ap
puntamento che vedrà Napoli al \ 
centro dell'attenzione mondiale, i 
2.600 i giornalisti, finora, accredita-

Sono mille e cinquecento i na
poletani che risiedono nella «zona 
rossa», una vasta area che com
prende i cinque alberghi del lungo
mare, piazza Plebiscito, alcune 
strade limitrofe, che saranno «off li

ti, quattromila i polizioti, carabinie- ;>' mits» per tutti dal 6 luglio, tranne 
n e finanzieri, che sorveglieranno ? che per i residenti e altre 8.000 per
le zone in cui è stata divisa la città, |; sone che in quella zona lavorano. 
1.300, per adesso, i soldati che il «proprio ieri mattina in questura è 
ministero della difesa ed il commi- %• cominciata - la distribuzione . del 
hter hanno previsto di «dispiegare» ;r «passi» agi; operatori economici 
a Napoli in occasione degli incon- : d e n a , 2 0 n a r o s s a» operazione che 

si è svolta con tranquillità. ,•>• , : 
Il piano di sicurezza comincerà 

a scattare dalla mezzanotte di sa
bato due luglio, il massimo della vi
gilanza dal sei, ma quest'ultima da 

tri, 
A Bassolino, il sindaco della cit

tà, non piace molto l'idea di una 
città in cui sta, per scattare il -copri
fuoco», lui pensa agli sforzi com
piuti per tener aperto gran parte 
del centro storico, tutti i monumen
ti, per mettere insieme, a costo ze
ro, tante e tante iniziative culturali. 
E ieri mattina, quando un centi
naio di rapresentanti della stampa 
estera sono arrivati a Napoli per 
una visita preliminare, ha ripetuto 
di continuo il concetto che Napoli 
sarà una città «aperta», visitabile, 
fruibile, anche se con qualche pro
blema, ma solo nelle due zone, 
«rossa» e «gialla», in cui è stata divi

ta potrà essere anticipata. Infatti il 
piano di «massima sicurezza» pren-

' derà il via non appena uno del 
«gruppo dei sette» metterà piede in 

. città. Il primo? Le solite voci danno 
: per certo che sarà il presidente 
francese, seguito a ruota da Clin

t o n . .•;••••..•., •.•.,.•-•• s. ••.-_-. • ;.y.;;y. •••••. ' 
Bassolino parla alla stampa este

ra di come è cambiata Napoli e 
.; mentre parla viene distribuito il nu-
• trito programma di attività collate-

sa l'area del vertice e quella imme- '' rali. dei musei aperti, delle iniziati-
diatamenteprospiciente. ..--•" ; ••*>•.•. ?., ve che si svolgeranno prima e do-

I corrispondenti esteri non han- ',..: pò lo svolgimento del vertice. «È' 
no fatto mistero di aver trovato una . stata una prova di efficienza e di ci-
metrppoli profondamente .diversa. ' viltà, quella data„da .tuttaja città» 
Alcuni lavori peri rhondlàlrdel '90'^'sostiène5!! primo'clttaaino': Ed in ef-' 
non sono stati ancora completati, j..{ettij;altra..serajwando..soho state 
mentre in tre mesi, impiegando -fatte-le prove dell'illuminazione 
3.000 edili, sono ^ stati realizzati S della fontana di piazza Municipio, 
quelli per il vertice del «gruppo dei - | a gente s'è fermata per guardare, 
sette». Sono stati spesi 55 miliardi ' ì mentre per piazza del Plebiscito 

c'è la proposta di creare una im
mensa isola pedonale. Napoli, lo si 

, sente, è diversa; la gente sopporta 
'.' con tranquillità i disagi creati dalle 
' misure di sicurezza. C'è molta vo
glia di far bella figura davanti al 
mondo e persino i tassisti non si la-

in tutto, ed i «ribassi» effettuati dalle 
ditte sono stati tali che il prefetto 
Improta ha potuto annunciare che : 
alle 13 di ieri aveva convocato la : 
commissione per affidare ad una '. 
ditta, con i risparmi dei lavori effet
tuati a Napoli, la sistemazione del- ^ ^ 
la zona antistante gli scavi.di Ercc- ;, mentano.*? che"è davv^ro^ 'p* 
lano, una zona al di fuon del G7, ••• 
ma dove, non si sa mai, potrebbe 
arrivare qualche illustre ospite. 

In una città in cui tutti sanno tut
to di tutti, la segretezza è un optio
nal. : Cosi, • mentre • qualcuno si 
preoccupava delle «first lady», cor
reva voce che la signora Clinton a 
Napoli non verrà, venivano descrit
te le quattro stanze preparate a Pa
lazzo Reale, Castel delI'Ovo, Mu
seo Nazionale e Reggia di Caserta, 
per permettere al presidente Mitte-

';, mato. •^•'•":u..^:" •-•-Oy.."- •','> 
~. L'incontro con la stampa estera 
., si conclude nel pomeriggio nel 
f ;• parco archeologico di Posillipo, 
'-.' davanti ad un panorama fantasti-
• co, che sarà fruibile dalla città e dai 
•. turisti a partire dal tre luglio. In que-

}, sto parco, anche se non c'è alcuna 
;•••; conferma ufficiale, dovrebbe svol-
• - gersi qualche manifestazione in 
., onore dei Capo di Stato stranieri. 

Ma è solo una voce, come quella 

rand di riposare durante gli incon- pcte 'I presidente del consiglio ita-
tri e delle linee telefoniche che gli S l'ano. Berlusconi, ha voluto cam-
americani hanno chiesto di ina- ;; biare i colore alle tovaglie dei rice-
stallare in ogni posto dove, secon- 1 vimenti trasformandole da un in
do il programma, si recherà il pre- ; ' tenso rosso pompeiano, in un pal-
sidente, per nmanere, sempre e lido rosa. Questo perchè il rosso a 
senza soluzione di continuità, col- Napoli potrebbe ingenerare equi-
legati con la casa bianca. ,. . voci. 

Alcuni feriti soccorsi dopo l'esplosione delle bombe 

Bombe ad Algeri 
contro un corteo 
anti-islamico 
Decine i feriti 
È di sessantaquattro feriti, due del 
quali in gravi condizioni, l'ultimo 
bilancio delle vittime provocate 
dall'esplosione di due bombe 
lungo il percorso della 
manifestazione che era stata 
convocata ieri mattina ad Algeri 
•per esigere la verità 
sull'assassinio» del prosidentre 
Mohamed Boudlaf, ucciso il 29 
giugno 1992 ad Annaba. 

I due ordigni sono esplosi attorno 
alile 12 e 40 locali, quando I circa 
diecimila dimostranti che avevano -
risposto all'appello del movimento 
per la Repubblica avevano appena 
cominciato a sfilare dalla 
certtralislma piazza Addis Abeba, 
lungo un percorso di un palo di , . 
chilometri divenuto ormai abituale 
peri cortei convocati nella 
capitale algerina. Collocate a . 
quanto sembra nei pressi di 
un'entrata secondarla del > 
Policlinico Mustafa Pascià, le 
bombe sono deflagrate all'Inizio 
del viale dell'Indipendenza, 
Investendo in pieno II gruppo di 
manifestanti e provocando 
un'ondata di panico tra gli altri 
dimostranti. Alle deflagrazioni è 
seguita l'esplosione di raffiche 
d'arma automatica: alcuni ' 
dimostranti sarebbero stati feriti 
da questi colpi ma nessuno è •".'• 
riuscito a dire da quale direzione 
provenissero. ' 

Un socialista per il Sol Levante 
Governo in tempo record, premier inedito dopo 46 anni 
Per la prima volta da 46 anni un socialista, To-
miidii';»Mi^^ama,';; guidagj& nwgyj I ^ S ^ ? 0 

giapponese.. Il governo costruito su un'inedita 
alleanza con i liberaldemocratici^che rientrano 
in scena dopo la sconfìtta elettorale. 

." ••• .- •.- :• GABRIEL BERTINETTO ~~~ 

m Velocissimi, come : sovente 
sanno esserlo, nel superare la crisi •/. 
aperta dalle dimissioni del premier 
Tsutomu Hata. Fantasiosi, come '•'. 
sono diventati da un anno a questa 
parte, nell'escogitare la soluzione, v 
Essa è infatti un misto arditissimo i 
di rivoluzione e conservatorismo'. ' 
Tanto ardito da lasciare perplessi I; 
sulle sue garanzie di tenuta e di du- • 
rata. Per la prima volta nel dopo- ; 
guerra (fatta eccezione per la bre- ; 
ve parentesi del gabinetto affidato ; 
a Tetsu Katayama nel 1947), un ' 
socialista è incaricato di dirigere '• 
l'esecutivo. E per la prima volta i 
socialisti si trovano legati da una 
coalizione di governo con i loro ' 
nemici storici, i liberaldemocratici. 
Questi ultimi inoltre, grazie all'ine
dito connubio, tornano alla guida ; 
del paese, dopo esseme stati tenuti : 
lontano per meno di un anno in '• 
seguito al catastrofico esito eletto

rale che aveva negato loro la mag
gioranza assoluta, dopo decenni di 
incontrastato dominio. „•••.-. -.-i. • 

Insomma, difficile dire quanto la 
1 decisione presa ieri dal Parlamen

to nipponico odori di nuovo o non 
• spiani forse la via alla restaurazio

ne del vecchio modo di governare 
: ed alla rivincita di gruppi politici 

che solo un anno fa parevano con
dannati ad un lungo periodo di pri
vazione di quello che per loro era 
stato una sorta di privilegio indi-

. scutibile: il potere. .,.. . . . 
; Per l'elezione di Murayama sono 
state necessarie due votazioni. Nel 
primo scrutinio il candidato socia- • 

'" lista si era fermato poco al di sotto 
, del quorum, ottenendo 241 prefe

renze contro le 220 del rivale To-
: shiki Kaifu. Questi solo poche ore 

Ì: prime si era dimesso dal Partito li-
beraldemocratico per •. diventare 
l'uomo di punta della coalizione 

che fino alla settimana scorsa si ri
conosceva nel premier dimissiona
rio Tsutomu Hata, l̂ quindigi parla-

^e^tari.'fcomuniit^veyanp jjotato, 
un, loro candidato di bandiera. Al 

'secondo scrutinio Murayama ' è 
balzato a 261, mentre Kaifu è cala
to a 214. Decisive le schede annul
late da 29 deputati. :? -i i.-;iv'!,•,.•. •• :».: 

Si è così usciti, almeno provviso
riamente, dall'impasse in cui ci si 
era trovati quando socialisti e libe
raldemocratici, entrambi all'oppo
sizione, avevano cinto per cosi dire 
d'assedio il gabinetto guidato da 
Tsutomu Hata. Quest'ultimo, so
stenuto da un'alleanza minoritaria 
di varie formazioni politiche di ispi
razione buddhista e socialdemo
cratica, e di gruppi nati da una se
rie di scissioni all'interno della casa 
madre liberaldemocratica, aveva 

; preferito dimettersi piuttosto che 
: fronteggiare il rischio quasi certo di 
;• un voto di sfiducia in Parlamento. •; 

Hata era a sua volta succeduto 
'. solo due mesi prima alla crisi del 

governo Hosokawa. Quest'ultimo, 
proiettato sugli altari della politica 
dal clamoroso risultato elettorale 
del luglio 1993, quando i liberalde
mocratici sconfitti avevano dovuto 

. abbandonare le leve del potere, 
•; era poi rimasto coinvolto in una se

rie di inchieste giudiziarie per fi
nanziamenti illeciti e altri reati ana-

. loghi. Per l'opinione pubblica giap
ponese crollava un mito. Hosoka-
wa aveva associato la sua immagi

ne pubblica a quella di persona 
pulita, fuoriuscita dal partito libe-

;• raJdejmqcraJjco,cji cuL^ave^a fatto 
^^jams-p^Mmkipropwief RTOte-
, stare contro la corruzione dilagan-
• . te al suo intemo. •:.-•> - • <••• >t. 

Dopo Hosokawa. Hata. Dopo 
Hata, Murayama., Sarà ' dunque 
quest'ultimo a rappresentare To-

' kyo al vertice napoletano dei sette 
"a paesi più industrializzati. Il Giappo-
;. ne evita di arrivare all'importante 
•"• appuntamento nell'imbarazzante 
• situazione di non avere un governo 

in carica. Ma è ovvio che ci vorrà 
; del tempo e qualche fatto concreto 
•• perché i partner occidentali si con

vincano che nel paese asiatico è 
. tornata quella stabilità politica su 
-cu i possono maturare soluzioni ai 
y seri motivi di attrito fra Tokyo e va-
? rie capitali dell'Occidente. Partico-
? larmente acuta la tensione, causa il 
? perdurante contenzioso commer-
v ciale, fra Tokyo e Washington. La 
', prima reazione ufficiale americana 
. all'elezione di Murayama è giunta 
£ per bocca di Dee Dee Myers, porta-
•". voce della Casa Bianca; «Siamo fe-
£ liei all'idea di lavorare assieme al 
'•'. nuovo ;•< governo - giapponese». 
;.r Quanto al fatto che Murayama pro-
'. venga dalle fila di un partito che ha 
;'". spesso manifestato orientamenti 

critici e talvolta ostili nei confronti 

• della politica statunitense, la Myers 
,' ha liquidato il problema dicendo 
: che si tratta di «una decisione inter

na che nguarda giapponesi». 

Da una famiglia 
di pescatori 
a leader;^.. 
anti-corruzione 
Tomlichi Murayama, neoeletto 
premier del Giappone, è nato a 
Otta, nell'Isola meridionale di -
Kyushu, ha 70 anni, è sposato ed ••• 
ha una figlia. Guida II partito •..•• 

'• socialista dal settembre scorso. ' 
: Figlio di una famiglia di pescatori, 

è II quinto di cinque fratelli. SI -
laureò in scienze politiche ed ' 
economia all'università Mei]! di 
Tokyo nel 1946, anno In cui prese 

. la tessera socialista. La sua-
carriera cominciò nel sindacato 
dove militò fino al 1955. Poi 

; ricoperse Incarichi di consigliere 
comunale e provinciale a Otta. Nel 
1972 venne eletto alla Camera -
bassa come deputato socialista. In 
parlamento ha svolto un ruolo 
attivo In commissioni diverse, a 
cominciare da quella del lavoro, 
come esperto In previdenza > 
sociale, materia sulla quale ha 
scritto tre libri. SI è Imposto » 
all'attenzione generale alla fine 

'. degli anni ottanta per il procedere 
meticoloso e Instancabile con cui 

: Interrogava I dirigenti dell'adora ' 
' partito di governo , ' ; 

liberaldemocratlco coinvolti nel 
cosiddetto scandalo Recruft > 

S S Z 2 S S 1 ^ » ^ ^ Parla la prima moglie del grande scrittore accusata 20 anni fa di averlo «venduto » al Kgb 

«Non tradii mio marito S ^ r ^ ^ 
DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

sanato SHMM 
• i MOSCA." Natalija Alekseevna 
Reshetovskaja rallenta per un atti-. 
mo la sua parlata torrentizia. Ha ' 
una voce fresca per i suoi 75 anni. •• 
E, a dispetto dell'età e degli acciac- • 
chi, rivela la tipica bellezza delle -
donne cosacche, delle native di : 

Novocherkassk, nel sud della Rus- ; 
sia. Stringe gli occhi grandi e malati < 
e dice: «In un certo senso, la nostra; 

vita è stata una separazione conti-
nua. Prima la guerra, poi il carcere. ">• 
Anche adesso sono lontana da lui !. 
ma lo considero ancora mio mari- ;'. 
to». Lui è AleksandrSolzhenitsyn, il ; 
Nobel deH'«Arcipelago Gulag» in '; 
marcia di avvicinamento a Mosca *' 
da più di un mese, dal 27 maggio 
quando «come il Sole» - cosi scris- ', 
se qualcuno - ha deciso di riaffac
ciarsi nella sua Russia dopo venti ' 
anni di esilio attraversando, in tre- •: 
no, tutto il paese (in questi giorni si » 
trova dalle parti di Tomsk, in Sibe-.: 
na, e atteso negli Urali). Natalila è ': 
la prima moglie dello scrittore. I * 
due si separarono con una compii- ; 
cata pratica di divorzio segreta

mente pilotata dal Kgb, nienteme
no dal capo della Sicurezza, An-

• dropov, che riferì ogni sequenza al 
, comitato centrale del Pcus dal giù-
, gno al dicembre del 1972. Nel suo 

buio appartamento sul Leninskij 
• Prospekt, quartiere sud-ovest di 
Mosca, Natalija aspetta il ritomo di 

i «Sanja». Non lo odia, non ha spirito 
di vendetta per quell'abbandono 
traumatico sulla pensilina della 
stazione Kazanskij della capitale 

' quando i due si incontrarono per 
l'ultima volta dopo uno scambio di 
lettere al vetriolo. «Sanja» aveva da 

'•-'. farsi perdonare il tradimento con ; 
l'altra Natalija, l'attuale moglie, ma 
rimproverò la Reshetovskaja di 

" averlo trascinato in una trappola 
del Kgb che avrebbero filmato l'in
contro e messo dei microfoni nella 
sala d'aspetto. .i • -. . 

Il rientro di Solzhenitsyn, ovvia
mente, turba un po' l'anziana si
gnora, chimica di professione, ora 
pensionata, che negli ultimi anni 

' non ha fatto altro che scrivere le 
memorie della sua vita con «Sanja» 

«E dire che mi ha considerata suo 
"nemico politico"», racconta con 
rammarico. Mostra, Natalija, sot
tratte ad una massa impressionan
te di documenti, lettere e incarta
menti, gli scritti che fanno parte di 
un carteggio con l'ex marito. Il 
quale anche di recente, nel gen
naio di quest'anno, già dopo la de
cisione di tornare definitivamente 

, dall'eremo del Vermont, le ha ri
cordato di aver mantenuto la pro
messa di un sostegno finanziario: 
«Ti ho mandato cinquemila dollari, : 
mi dicono che hai difficoltà a riti
rarli dal conto...ti scrivo nel giorno 
di vigilia del Natale...». Natalija non ' 
se ne vergogna. «Dapprima - dice : 
- non intendevo per nessuna ra
gione prendere i suoi soldi, pren
dere danaro da uno che mi ha dif
famato dicendo che ero al servizio 
del Kgb. Ma, adesso, ho bisogno 
delle medicine, non ho nessuno, ci 
vedo poco e quando mi devo muo
vere lo faccio in taxi...». In fondo, 
Natalija può vantarsi di essere stata 
accanto a Solzhenitsyn, e anche 
musa ispiratrice, per tutto il perio
do più importante della produzio
ne letteraria. -Non sono forse io 

quell'Alma Vorotynseva, la moglie 
di uno dei protagonisti de "La Ruo
ta rossa"?». Non si può dubitarne, 
probabilmente. La donna ricorda 
che il marito le raccomandava di 

' non rivelare a nessuno il binomio 
Natalija-Alina. Ma questo accade- ' 
va ancora quando il rapporto non 
era si era del tutto consumato, 
quando ancora lui non aveva sco
perto il filone d'amore «matemati
co» con alcune studiose di Lenin
grado, corrrispondenti dell'Acade- • 
mia delle Scienze, che lo avevano 
inebriato. Tradimenti, scappatelle, ; 
sfociate poi nel secondo matrimo-, 
nio con una di quelle fidanzatine, • 
appunto la Natalija Svetlova, la 
compagna attuale e la madre dei 
suoi figli. - • • . .;.- '.. ' 

Natalija Alekseevna diventa aci
da solo quando ripensa alle ore 
passate a battere a macchina l'«Ar-
cipelago», o ancor prima l'«lvan •• 
Denisovich», per poi, avanti negli'; 

. anni, veder a Oslo l'immagine del- ', 
l'altra Natalija prendersi tutti gli , 
onori e le glorie. E lei' Lei che era 
nsucita a far filtrare all'estero il te- • 
sto dei libri messi all'indice dal Po-

litburò? Per lei l'accusa ingiusta di 
delatrice, la campagna di denigra
zione per certi contatti con il Kgb 

. sol perchè aveva rapporti con l'a
genzia di informazione Nouosii. In-

' vece per la Svetlova, tutto bell'è ; 
'; pronto in un «piattino d'oro», senza • 

alcunsforzo. , v-."••-'.••-.;•"'••.•;•••• •'-.-.•'• 
Nell'ultimo carteggio, alla vigilia ' 

del ritorno in patria, Natalija Alek- ; 
seevna ; Reshetovskaja, ha ram- ; 
mentalo all'ex marito: «Di quale : 

odio può trattarsi tra noi? Ti ho di- : 
feso quando gli altri avevano paura ' 
di pronunciare il tuo nome. Ven- : 

detta, la mia? Ma ho mai tradito . 
qualcuno? Siamo legati da un'inte
ra vita. Mi hai promesso, al mo
mento di ottenere il divorzio, che ci 
sarebbero stati rapporti straordina- • 
ri. Non li cerco. Vogliamo istaurare ' 
rapporti semplicemente •; umani? • 
Sei rimasto il senso della mia vita». 
Raccoglierà l'appello, Aleksandr • 
Isaevich, una volta a Mosca? Nata
lija non si sottrarrà ad un eventuale : 
incontro. Lo cerca. Perchè? Per 
chiedegli «Chi fu davvero a portar 
l'altro su quella pensilina della sta
gione 21 unni fa7» * 

COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA (Mi) 
P.aa Uberto 18 - Tel, 02/95339084 - Fax 9501333 

Estratto di bando di gara , 

È indetto un appalto concorso per il servizio di ristorazione scolasti
ca per il biennio 94/96 - Importo L 740.000.000. - : 

Le domande di partecipazione redatte in conformità alle prescrizioni 
del bando di gara - e su carta legale dovranno pervenire all'ufficio 
protocollo entro e non oltre le ore 12,00 d e l l 5/7/1994. 

Copia Integrale del bando è disponibile presso la Segreteria del Co
mune all'indirizzo sopra richiamato ed è pubblicato sul Buri n. 26 del 
29/6/1994. Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. 

'"- " ". ""; '''•". • Il Segretario Comunale 

COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA (Mi) 
• P.zza Libertà 18 - Tel. 02/95339064 - Fax 9501333 

,"•. Estratto di bando di gara 

Si rende noto che il Comune di Cavenago di B.za ha indetto una 
licitazione privata con il criterio di cui all'art. 1 lettera e) della legge n. 14 
del 2/2/1973 per l'appalto del Lavori di ristrutturazione e arredo urbano 
di piazza Libertà - lavori a forfait a base d'appalto di Lit. 1.211.000.000. 
Le domande di partecipazione redatte In conformità allo prescrizioni del 
bando di gara e su carta legale dovranno pervenire all'ufficio protocollo 
entro e non oltre le ore 12,00 del 18/7/1994. ^ 

Copia Integrale del bando è disponibile presso la Segreteria del 
Comune all'Indirizzo sopra richiamato; è pubblicato sul Buri n. 26 del 
29/6/1994. Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. 

' Il Segretario Comunale 



INCIDENTI STRADALI. Emanuela Vezzali contro le stragi del sabato sera 

! " ( i ! iì i ' f | 3E] È una storia difficile. • 
r é t ó f | J Difficile d a raccon-

Sjj tare perchè parte, 
"purtroppo, da un dolore. Dal dolo
re. Quello più grande. La morte del 
figlio,! Che cinque minut i 'p r ima 
avevi lascito sorridente e c h e ades
so non c 'è più. Una figlia, in questo 
caso, adolescente, gioiosa, felice 

È davvero difficile iniziare il rac
conto di una d o n n a straordinaria 
c h e ha trovato in quella morte as
surda, banale, stupida - una cadu
ta in motorino a velocità bassissi
ma - le ragioni di un impegno O 
meglio, altre ragioni. ?. e ,. 

Quella d o n n a straordinaria c h e 
ha vissuto sulla propria pelle il do
lore più grande, si chiama Ema
nuela Vezzali Bergamini. Ma tutti, 
ormai, la conoscono c o m e la don
na c h e ha sfidato le industrie di 
motorini e motociclette e ha co
stretto lo Stato a emanare la legge 
sul casco obbligatorio. Tutti la co
noscono c o m e la battagliera fun
zionarla della Regione Emilia Ro
magna c h e ha costretto a n c h e i 
suoi assessori a impegnarsi per la 
sicurezza stradale, prima col ca
sco, poi con le cinture di sicurezza 
e poi ancora contro le stragi del sa-
batosera . K-,v :»-- ;^vv":;i-;ve '-' 

Un'Insegnante battagliera 
Le battaglie, n e siamo sicun, le 

avrebbe condot te ugualmente Di
c e infatti: «Sono stata insegnante 
qui, in un paesino del modenese . 
Ho sempre avuto a c h e fare con gli 
adolescenti. Diciamo c h e h o intui
to il problema c h e poi m 'è scop
piato addosso q u a n d o è morta mia 
figlia». - - '-,>'•' :• -•- ^"K.-..".̂ --)» •> 

La figlia. E difficile anche ades
so, dopo dodici anni, parlare della 
figlia. «È successo alla fine di giu
gno der-1982. Lei aveva sedici anni. 
Era sul motorino col ragazzino So
no caduti ai trenta'al-
l'ora. Ha sbattuto la 
testa. E niente... è tut
to finito 11. Una caduta 
banale. : Ma ' sono 
quelle cadute quasi 
da fermo che ti ucci
dono se non hai il ca
sco. Ho intuito il pro
blema, non ne sape- ' 
vo nulla. Ma non ne 
ho fatto un "motivo - — 
personale. ••„•• Sentivo*», «tv^ 
che dovevo far qual-".' " ' ' 
cosa». " •- •••-'•^•: ii ••.,. 

La dottoréssa Vez- ":" 
zali vuol dire che alla •" 
radice dell'impegno non c'era so- ; 

lamente * l'emotività -individuale. :: 
«Sono stata proiettata in un mondo V 
che andava al di là di me e ho cer- .•<. 
calo una ragione professionale». E •• 
aggiunge: «In questi dodici anni « 
non ho mai potuto chiudermi nel ",-' 
privato. Sai quanti genitori mi tele- " 
fonano per chiedere cosa fare, per --•' 
segnalarmi, che ne so, un'auto pe
ricolosa...». -A*:-; 

Il dolore ha prodotto anche una 
legge regionale, la pnma. proprio 
in materia di casco, che è stata pe- ;• 
ro. bloccata dal governo fino a ' 
quando lo stesso governo, due an- "• 
ni dopo, non ha deciso la legge na-.". 
zionale. «Nel 1984 - dice Emanue- > 
la Vezzali - il Consiglio regionale ;: 
votò all'unanimità un progetto di h 
educazione stradale. Ah, se non ••:> 
fossi stata nell'istituzione giusta, la • 
chiusura nei' confronti del casco •:.. 
avrebbe bloccato la legge chissà ?;• 
per quanti anni ancora... Per fortu- « 
na tutto il Consiglio mi appoggiò, f 
poi arrivarono i neurochirurghi,,' 
poi la stampa e poi gli stessi giova- p 
ni che si resero conto che questo 

«Mia figlia morì in moto 

DAL NOSTRO INVIATO 

progetto non voleva dire no al mo
torino, ma c o m e andare in motori
no, c o m e preparare culturalmente, 
con maggiori sicurezze. L 'Automo-. 
bile Club dell'Emilia Romagna ci ; 
aiutò moltissimo. Al Motor Show 
lanciammo il patto tra la libertà e 
la sicurezza. E i giovani capirono. 
La legge nazionale c h e rendeva 
obbligatono il c a s c o passò nel 
1986» 

«I ragazzi mi hanno capita» 
L'anno d o p o fu la volta delle cin

ture di sicurezza e poi di quella 
stramaledetta sigla, le «stragi del 
saba to sera». Sempre in prima li
nea, sempre in giro per scuole, per 
capire, parlare coi giovani. • •-. 

«Il mito della velocità - dice - fa 
parte della nostra cultura, c o m e : 

l'aggressività. Gli spot pubblicitari, i 
messaggi erano, e in parte sono 
ancora, in quella direzione. Tu lot
tavi contro la pubblicità degli al-
coolici, delle au to veloci e potenti ; 
e ti trovavi di fronte un muro di • 
gomma. I capelli al vento, le strade 
ideali senza camion e senza per i - . 

ANDREA OUKRMANDI 

coli. Ma dove diavolo sono quelle 
strade della pubblicità? E cosi, pia
no piano, c 'è venuta l'idea di coin
volgere i piloti, di entrare nei tempi : 
della velocità, c o m e il Motor Show,,; 
di inventare c a m p a g n e sulla velo-

'Cità». ••• •- '" ' •<•• •< ' '":" "'"." •' '••'. 
Nasce, l'idea è del 1987, anche . 

l'Osservatorio sul traffico. Cambia- ; 
n o gli assessori, in Regione, m a re- ; 
stano immutati l ' impegno e la vo
glia di costruire alternative per le 
giovani generazioni. «Ho sentito ', 
che avevano fiducia in me e cosi \ 
ho continuato. E poi giornalisti ci 
avete dato una m a n o importantis-1 

sima facendo capire la portata dei 
problemi». •*' "-'.*.*•-' •:•••• ;' • -:;. •-:.* 

Poi è venuta la drammatica sta
gione delle cosiddette stragi del sa
bato sera. Le discoteche c o m e luo-

; go della trasgressione e degli ec- '• 
cessi, i titoli sui giornali, i comitati ••' 
dei genitori e tutta la teoria di ini-:• 
ziatìve, buone o cattive c h e fosse
ro, per arginare il fenomeno. ' •' " 

"Durante l'estate leggevo moltis- • 
simi giornali dei ragazzi. Osservavo 
la ripetitività di alcuni racconti c h e 

facevano nelle loro lettere. Parlava
no dell 'amico perso in un inciden
te, della disperazione di una città 
c h e non offre nulla, della solitudi
ne. Sentivo, insomma, un malesse
re diffuso. E sentivo c h e la risposta 
a quel malessere diventava bere, 
guidare a velocità pazzesca, diven
tava fare le gare sulle strade». , •-;' • 

Un videotest liberatorio 
«Provammo a mettere nero su 

bianco questo malessere nel 1989 
al Motor Show di Bologna con una 
sorta di videotest liberatorio e una 
serie di interviste sondaggio su ve
locità, alcool, motivazioni. Ne ven
ne fuori : un • universo giovanile 
preoccupante, un segnale chiaris
simo di quanto, soprattutto in ter
mini culturali e d educativi, si do
vesse fare. E credo sia nata proprio 

: da quelle interviste choc l'idea di 
uno schema di legge c h e possa ga
rantire ricerche mirate sul fenome
no, borse di studio, intesa col mon
d o della scuola. Pensiamo, insom
ma, che l'Emilia Romagna debba 
consolidarsi c o m e laboratorio spe

rimentale per la sicurezza, per la 
cultura della convivenza, per l'edu
cazione alla vita». 

Il compito delle scuole 
Elisabetta Vezzali pensa alla 

strada come fosse un sussidiario 
scolastico, pensa al pedone e al ci
clista, all'anziano e al giovane del 
sabato sera, pensa agli specifici 
«che sono già sulla strada coi loro 
problemi». Pensa che «la famiglia 
debba essere messa in condizione 
di capire cosa fare e che scuola 
possa assumere in prima persona, 
anche se non da sola, quel ruolo 
didattico fondamentale». Ed è as
solutamente certa, però, che solo 
«il giovane coinvolto in prima per
sona possa dare risposte di vita». 
Dice: «Siamo sempre alla ricerca di 
strumenti nuovi sulla voglia di sicu
rezza. Fra qualche • tempo sarà 
pronto un nuovo video per le scuo
le sulle stragi del sabato sera. An
diamo in tutte le scuole in cui ci in
vitano per discutere coi ragazzi, 
per ascoltarli e capire. Da loro ca
piamo anche quali testimonial del
le campagne siano giusti, lo ho 
innsegnato per 11 anni e se non 
vogliono loro, non gli fai passare 
nemmeno Pirandello. Sul casco 
non c'è stato testimonial che tenes
se. Hanno discusso fra loro, hanno 
ragionato fra loro e hanno capito. 
Le discoteche sono un discorso 
più complesso ma penso che arri-
veremoviciniassoluzione». ;;• * • 

Questi discorsi, fatalmente, fan
no tornare in testa il ricordo della 
figlia. «Quando è successo il fatto, 
ho avuto bisogno di un po' di tem
po per capire. Sentivo di dover far 
qualcosa. Ho cominciato a leggere 
un sacco di riviste, ho incontrato 
medici, ho guardato le statistiche. 
In moto, è la caduta piccola che 

provoca la morte, non 
il rotolamento ad alta 
velocità. Senza casco 
si muore, eh si. Ho cer
cato di mettere da par
te l'emotività e he tro
vato la gente giusta 
che credeva come me 
in quello che si faceva. 
Abbiamo vinto le resi
stenze delle industrie 
di moto' e anche quel
le dei ragazzi». ,.>..-

; , .; ; ,• È più serena, ora,' 
Emanuela Vezzali Ber
gamini anche se ogni 
volta che sul giornale 

legge di incidenti stradali e di mor
ti, la ferita le si riapre, profonda
mente. È logico. Cosi come è logi
co pensare ciò che lei pensa: «Die
ci anni di morti continue, sono sul
le spalle di qualcuno». C'è anche 
rabbia ed anche questa è logica, 
motivata. In tv le auto sono sempre 
veloci e rombanti, e se non le hai 
non sei nessuno. Se non corri, for
se, non sei nemmeno un uomo.' 
«Se non corri sei vivo», dice. «Si può 
fare qualcosa, dobbiamo farla tutti. 
Ci deve essere un'istituzione che si 
fa carico dei problemi dei giovani e 
ci devono essere le associazioni 
del volontariato che debbono po
ter essere messe in condizione di 
lavorare. Questa rabbia e questo 

; senso di impotenza debbono fini
re. Adesso sto rivivendo le stesse 
ansie che ho vissuto con mia figlia 
dodici anni or sono con il maschio 
diciassettenne. Non posso negargli 
il motorino, non è giusto. Andrà 
col casco, c'è una legge. Ma è ne
cessario fare di più». >... • ' 

Condannato all'ergastolo per nove omicidi si è impiccato Jack Unterweger 

Suicida in carcere il «poeta galeotto» 
j Si è ucciso l'altra 
| notte nel caicere di 
i Graz, in Austria, il 

«poeta-galeotto», Jack Unterweger, 
sei ore dopo aver subito una con
danna all'ergastolo per l'uccisione 
di nove prostitute fra il settembre 
del '90 e il luglio del '91. La sua vi
ta, fatta di eccessi, illegalità ed 
esperienze all'interno del carcere e 
nel mondo della prostituzione ha 
fatto molto discutere in Austria, ma 
la sua morte è destinata a scuotere 
ancor più le coscienze e ad avvol
gere il caso in un mistero sempre 
più fitto. •*>•''•»'•:&&•&&;•&*>•:•. ?>"-• >*":. 

Jack Unterweger, nato in Stiria 
43 anni fa, da una prostituta au
striaca e d a un soldato americano 
delle truppe di occupazione era 
stato soprannominato il «poeta-ga
leotto» perché, durante i quindici 
anni di reclusione, dovuti a una 
precedente condanna all'ergastolo 
per aver strangolato nel 7 4 un'a
mica, si era messo a studiare e a 
scrivere, raccontando il mondo , al 
quale egli stesso era appartenuto, 
dei reietti sociali, della violenza e 
della prostituzione Dal romanzo 

' NOSTRO SERVIZIO 

:'.. autobiografico «Purgatorio ovvero 
•'„ viaggio nel penitenziario, rapporto 
:' di un colpevole» è stato tratto an

che un film c h e ha riscosso un no-
f- tevole successo. La sua attività let-
•<• teraria lo rese famoso e Unterwe-
. ger venne citato c o m e esempio di 

riuscita riabilitazione sociale e fu- •' 
• rono in molti, negli ambienti intel- : 
' lettuali e politici progressisti, a re-
• c lamare la sua scarcerazione. •• 

, Nel maggio del 1990 l 'uomo vie-
: ne rimesso in libertà vigilata. Da 

u o m o libero continua a scrivere 
' («Galera o in nome della Repub-
;'.' blica», «Tribuna». «Urlo di paura»). 
V 11 13 febbraio del '92 il tribunale r e - . 
v gionale di Graz emet te un ordine di 
v- cattura nei suoi confronti. Unter-
•;' weger.si dà alla macchia e dopo • 
;••' una spettacolare fuga, viene arre-
V stato a Miami, negli Stati Uniti, ed 
;" estradato in Austria a fine maggio. \ 
; Il 20 aprile scorso è cominciato a 
:; Graz il processo, considerato il 
••' maggiore processo indiziario del 

secolo in Austna Unterweger è ac
cusato di gravi maltrattamenti fisici 

e dell'uccisione di undici prostitu- •; 
te: una a Praga, una a Bregrenz, ; 
due a Graz, quattro a Vienna, tre a >' 
Los Angeles. .;,"-'„ •.•.:•••>.'.•,.•,••..•<•'•• 

I casi presentano grosse somi
glianze (le vittime sono state tutte : 
strangolate e legate allo stesso mo
do) , ma non • esistono prove , 
schiaccianti. La prova più incisiva 
è un esame del Dna, che però la 
difesa non ha mai potuto verìfica-
re, e che ha accertato che un ca-

; pello trovato nell'auto di Unterwe
ger apparteneva al 99,999 per cen
to a una delle vittime. Durante i > 
due mesi del mega-processo (due
mila pagine di protocollo, 180 testi- •• 
moni, inclusi un agente dell'Fbi e 
periti psichiatrici) l'accusa non ha , 
prodotto prove decisive. D'altra 
parte Unterweger non è riuscito a 
fornire un vero alibi. Martedì, pri- . 
ma che i giurati (sette uomini e . 
una donna) si riunissero in consi
glio, l'uomo aveva di nuovo profes
sato la sua innocenza, implorando 
di non essere giudicato sulla base 
del suo passato, per quanto ombi-
le Con sei voti contro due. i giurati 

lo hanno trovato colpevole di nove 
delitti e di maltrattamenti involon
tari. Come la sua vita, anche la sua 
morte violenta è divenuta un caso 
scomodo che ha aperto interroga
tivi sulla serietà della sorveglianza 
e sulla correttezza del processo. 
Avrebbe dovuto essere controllato 
a vista e ricevere subito assistenza 
psichiatrica dopo la lettura della 
sentenza. Invece, questo il tenore 
delle accuse, è stato rimandato so
lo in cella, con stringhe e cinta con 
cui poi si è impiccato. I controlli, ri
battono il ministro della giustizia 
Nikolaus Michalek e i responsabili 
del tribunale, avvenivano regolar- > 
mente ogni mezz'ora e all'ultimo,* 
alle 03.00, Unterweger era ancora 
sdraiato sul letto. Quaranta minuti 
dopo penzolava invece da una 
sbarra dei servizi igienici della cel
la. Gli esami necroscopici hanno 
confermato che non ci sono stati 
interventi estemi: Unterweger si è 
tolto la vita da solo. Se uno si vuole 
ammazzare, si stringe nelle spalle 
il ministro Michalek, «è impossibile 

impedirlo». I legali di Unterweger si 
sono mostrati però meno rasse
gnati. Georg Zanger ha ammonito 
che in occasione di altri due tenta
tivi di suicidio compiuti in carcere, 
Unterweger era stato spinto al suo 
gesto da un'ingiustizia. Questa vol
ta, ha detto, usando parole pesanti 
come pietre, a indurlo al suicidio 
potrebbe essere stato il comporta
mento «scandaloso» dell' avvocato 
dell'accusa Karl Gasser. Gasser è 
tacciato di avere infranto le regole 
fondamentali del diritto, invitando i 
giurati, in caso di dubbio, a emette
re una sentenza di condanna per
ché in futuro sarebbe stato più faci
le rivedere questo tipo di sentenza 
piuttosto che una di assoluzione. 
L'altro avvocato della difesa, Hans 
Lehofcr ha detto, d'altra parte, che 
Unterweger aveva ripetutamente 
minacciato di suicidarsi in caso di 
condanna e che egli stesso dopo la 
sentenza aveva raccomandato alle 
guardie di stare attente. Zanger ha 
annunciato che intende proseguire 
con il ricorso contro la sentenza 
anche se il tribunale ha già pre
messo che il caso è chiuso. '; 

Le compagne ed i compagni della Federa
zione, del Comitato federale e della Com
missione di Garanzia del Pdsdi Torino, so* 
no vicini n Serafino Navone in questo mo
mento di dolore per la scomparsa della 
suacara 

MAMMA 
Torino, 30 giugno 1994 • 

Si è spento improvvisamente il doti. 
GIUSEPPE ZECCA 

La moglie Agostina Laterza e i figli Paola. 
Luca e Luisa lo ricorderanno sempre con 
tanto amore. I funerali si svolgeranno ve
nerdì 1° luglio, alle ore 11. presso la cap
pella dell'ospedale Fatebenefratelli, in 
corso di Porta Nuova 23. Non fiori ma 
un'offerta alla Fondazione Floriani. ^ -
Milano, 30 giugno 1994 ;. .'•/. ..;>'-. ; 

Il Pds e i compagni tulli compiangono la 
prematura scomparsa di , .-;,-,*-

GIUSEPPE ZECCA " 
segretario dell'unità di base Grimau e ne 
ricordano l'insostituibile impegno civile e 
intellettuale che lo ha animato in 40 anni 
di battaglie democratiche. 
Milano, 30 giugno 1994 c,y 

Il Comitato cittadino del Pds appresa la 
notizia dell'Improvvisa scomparsa del 
compagno . -* -?,.-.-..,.,.. ,-.•.-

GIUSEPPE ZECCA 
si unisce al dolore della moglie e dei figli. 
Iscritto al Pei dal 1954, da sempre impe
gnato sui problemi della citta; Zecca era 
attualmente segretario della sezione del 
Pds •Grimau*. Con Giuseppe Zecca viene a ' 
mancare la figura di un dirigente attivo nel -
lavoro del Pds e dei Progressisti sul territo*. 
rio. Ira i cittadini milanesi. Alle compagne .' 
ed ai compagni della sezione -Grimau» va ; 
il cordoglio di tutto il Pds milanese. Comi
tato cittadino milanese del Pds. ;; ., , , 
Mìlano,30glugnol994 ^;;* ;.' -"•" 

Raffaele e Gianna Jannuzzi ricordano 1 
mico generoso e disinteressato - , 

% ,.v GIUSEPPE ZECCA 'v.'.-
Milano,30giugno 1994 : . ' .'"^ 

Le compagne e i compagni della sezione 
Fanloni'7 Novembre sono colpiti per l'im
provvisa scomparsa del compagno 

. GIUSEPPEZECCA 
Sono vicini alla famiglia ed esprimono le 
più sentile condoglianze. 
Milano, 30 giugno 1994 

£ mancalo il compagno 
OTELLO MARTINI 

Lo ricordano, la sua compagna Rosi Velia 
Fatman Dorval, figli eparciiii tutti. 1 funera
li avranno luogo domani 1" luglio alle ore 
11.45 partendo dall'ospedale Amedeo di 
Savoia; alle ore 1- «il cimitero di Sassi. Li 
presente è partecipazione e ringraziamen
to. La famiglia sottoscrive per / Vnilù. 
Torino,30giugno 1994 _ , . i •• 

Le compagne e i compagni della sezione 
Fan toni/7 Novembre sono vicini al com
pagno Ottavio Tonelli per l'improvvisa 
scomparsa della sua cara figlia 

DANIELA 
ed esprimono a lui e a tutta la sua famiglia 
le più sentilecodoglianze. 
Milano, 30 giugno 1904 

Ricorre oggi 30 giugno il 13" anniversario 
della scomparsa del compagno 

:. LUCIANO PENELLO 
valoroso combattente, costretto all'esilio 
nel 1919 dallo squadrismo fascista, Diven
ta organizzatore della rete antifascista in 
Francia, Belgio, Svizzera e Germania sino 
alla sua partecipazione, nel 1936. alla 
guerra di Spagna nelle Brigate Garibaldi
ne. Finita tale guerra e fatto prigioniero nel 
1938 è internato nel campo di concentra-
mento di Vemet in Francia. Liberato torna 
in Italia ma viene arreslato ed inviato all'i
sola di Ventotene rimanendovi sino al 
1943 con la caduta del fascismo. Nel set
tembre 1943 è nella Resistenza, parteci- ' 
pando con la sua attività nelle formazioni 
partigiane in Liguria e Piemonte. Negli an- -
ni che seguirono con vari incarichi dedicò 
tutte le sue energie e i suoi sacrifici qui a 
Padova, città d origine, sino all'epilogo ; 
della sua vita a 82 anni. Lo ricordano con 
grande affetto la moglie Gilda e i cognati 
Maria e Gastone e soli ose rivono per il suo 
giornale. .j 
Padova.30giugno 1994 "•-

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel. (02)67.04.810-44 
• • • ' • ' _ • 

Fax (02) 67.04.522 , 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per I viaggio i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può qf/rj'^aii'cfj'e]'tutti i ̂ ^lag^nzia.È^^cò'^u^a telefonata. 
nell'agenzia dèi tuo giornale, ,,. • •• ••-. • ' • • - - -

C O M U N E D I B A G N O L I I R P I N O (Provincia di Avellino) 

Avviso di gara , 
Il comune di Bagnoli Irpino (Av) dovrà indire licitazione privata por 
l'affidamento in -concessione» del servizio di distribuzione del gas metano. 
Le Imprese devono far pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla 
pubblicazione del'awiso all'Albo Pretorio, domanda in carta legale con la 
quale si chiede di essere Invitata alla gara. Per poter chiedere l'ammissione 
alla gara l'impresa dovrà essere iscrìtta all'A.N.C. per la cat. 10/c da almeno 
10 anni e deve aver eseguito per pubbliche Amministrazione negli ultimi 
cinque anni lavori di costruzione di reti di distribuzioni del gas metano e di 
svolgere attualmente la gestione del servizio anche in regime di 
concessione. Alla domanda dovranno allegarsi: - copia certificato iscrizione 
A.N.C.: - copia certificato Iscrizione C.C.I.A.; - elenco dei lavori eseguiti e 
delle reti In gestione in regime di concessione. ,.j „.;,..'•• ;-••'. ••.-. . . . •• 
Bagnoli Irpino. 30giugno 1994. • . • ' < - . . , : • , ' . ^ .. 

Il Segretario Comunale II Sindaco 
. . dr. Sergio FenIzJa •: • - • , Prof. Lucia Scono di Clemente 

VACANZE LIETE 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. VIA SERRA, 30 -
tei. 0541/382206. - Vicino mare - giardino recintato -
parcheggio - cucina casalinga Giugno/settembre 
30.000/34.000 - luglio 21-31 Agosto 35.000/39.000 
complessive - Direzione Arlotti. ' 

RIMINI - VISERBA ALBERGO VILLA MARGHERITA. VIA 
Palestrina, 10 - tei. 0541/738318. - Tranquillo - 50 metri 
mare - gioradino - ombreggiato - cucina romagnola -
gestione proprietario. Giugno/settembre 30.000/34.000 -
luglio 35.000/41.000 - agosto 41.000/55.000. Sconti 
bambini.^ "'•)'£:i:•'•'••^ ~-.'.--:'-:. 
BANDIERA BLU: MARE PULITO! ARMA DI TAGGIA 
(SANREMO). Affittasi appartamenti per vacanze -
modernamente arredati e corredati - ampio giardino -
parcheggio. Residence riviera. Tel. (0184) 43008. 

In REGALO con AVVENIMENTI 
^ in edicola 

1944-1945 
U RESISTENZA 
La lotta partigiana, 
Salò, i nazisti, 
la liberazione. 

VnUbro della collezione: 
"Storia del fascismo e della Resistenza' 
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Il servizio della Sip è diventato ormai un mezzo di comunicazione moderno e indispensabile per lo sviluppo commerciale delle aziende/ 

Numero verde, 

per il successo 
• Il Numero Verde è il servi
zio di addebito automatico del 
costo della telefonata all'uten-
te chiamato. Questo servizio 
consente all'abbonato al Nu
mero Verde di ricevere chia
mate telefoniche assumendosi 
il relativo costo: per il chia- v 
mante la telefonata è comple
tamente gratuita. \--.--;,.i.--,-..-.-

Il servizio Numero Verde • 
può essere chiamato sia dai ' 
normali apparecchi telefonici • 
che dagli apparecchi pubblici e ' 
dal Radiomobile. • - . , . . ' 

Il prefisso 167 identifica i l : 
servizio ed ò uguale per tutti I 
Numeri - Verdi. L'abbonato al ~\. 
servizio viene, invece, identifi- ;;• 
cato grazie ad un numero a 6 
cifre (codice d'abbonato), uni
co su tutto il territorio naziona- •' 
l e . . - , ...••....,«.••,.;—»» ;.v, • -;n.;-> •'. 

La semplicità e l'efficacia di 
questo nuovo strumento di co
municazione lo rendono adatto ^ 
ai più svariati tipi di impiego in 
numerosi settori. A grandi l i 
nee è possibile Individuare a l 
cuni grossi campi di util izzo 
per le Aziende. Il Numero Ver- X 
de è infatti un modo efficiente ' 
per facil itare: -~=*i,. •-,•>;-. -.i .;.•.,•,-->•-: 

- i contatti dirett i con i l gran- ' " 
de pubblico; • r:, -^^---x .-r.-«C. 

- 1 rapporti con la propria re- • 
te commerciale: - , •• ..-v 

- lecomun icaz ion i interne. 
La versati l i tà di questo ser- : 

vizio.ha fatto in modo che le so-
cietardi Tericrmarketlng trovas
sero nel Numero Verde uno • 
strumento estremamente,eff i - : 
cace per vendere ogni genere 
di prodotto, per reperire infor- '• 
mazioni sul mercato e per ef-
fettuare ricerche sul le esigen
ze e le opinioni dei consumato
r i , localizzando -x «audience» 
specifiche e fornendo contem-
poraneamente • • suggerimenti 
alle forze di vendita, n ,••-•--,«>: ••••••. 

Al lo stesso modo alberghi, 
agenzie di viaggio; tour opera-
tor, compagnie aeree e società ' 
di autonoleggio hanno trovato ; 
nel Numero Verde • un - uti le : 

strumento per effettuare il loro 
servizio di informazione e pre- : 
notazione Anche le case co

struttrici di autovetture, di 
computer o di altre apparec
chiature che necessitano di 
manutenzione hanno dotato il 
loro servizio di assistenza di 
un Numero Verde per i clienti, 
con positivi ritorni sia in termi
ni di immagine che di qualità 
del servizio offerto. • ; • " 

Molte le imprese dotate di 
una propria rete distributiva 
che si stanno progressivamen
te dotando di questo servizio '. 
per stimolare e rendere più fa- : 
cili ed immediati i contatti con 
gli intermediari tra l'azienda 
ed il mercato: dettaglianti, ri
venditori ed agenzie. ••:•..-••-• •-..'. 
'Ne l le pagine iniziali dell'E
lenco telefonico nazionale so
no riportati gli utenti aderenti 
al servizio Numero Verde che 
hanno fatto richiesta di pubbli
cizzare i relativi codici. 

Il Numero Verde è stato atti
vato dalla Sip in Italia sette an
ni fa. Attualmente è In una fase 
di progressivo sviluppo e sta; 

•assumendo una funzione di ri-
: lievo sempre maggiore nelle 
attività operative delle aziende 

everso il mercato. ; v . .••••< 
La significativa crescita del; 

servizio è testimoniata dall'in
cremento'dei nuovi,-Numeri ' 
Verdi attivati mensilmente. Si è v 

• passati, ' infatti, da 150 nuovi 
collegamenti al mese nel 1991, •' 
a 170 nel 1992, per arrivare ad ' 
oltre 220 nel 1993. Attualmente : 
r Numeri Verdi attivati sono 
10.865 (maggio'94); .. • .••••• 
,. Il servizio, di chiamata gra

tuita viene utilizzato con suc
cesso in tutti i maggiori paesi 
del mondo. Negli Usa i Numeri : 
Verdi (servizio 800) ammonta-

! no ad oltre un milione, mentre : 

tra I paesi europei con un mag-
' glore sviluppo del servizio si 
possono citare la Gran Breta
gna e, in particolare, la Francia > 
che ha raggiunto circa 15.000 

: abbonati nel'91. -
-•• In generale si può affermare > 
che la diffusione del Numero 

' Verde nei diversi paesi è stret- '. 
tamente legata al grado di svi
luppo economico ed alla relati
va maggiore attenzione rivolta 

Attività 
e cifre 
COMMERCIO: • 
ALL'INGROSSO:. 

IND, MANIFATTURIERA .. 
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4,01% 

3,60% 

3,17% 

2,62% 
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1,99% 
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alle esigenze del mercato. 
• Il servizio Numero Verde og
gi disponibile in Italia è già in 
grado di soddisfare le esigen
ze di una clientela evoluta. La 
Sip sta inoltre ampliando ulte
riormente le prestazioni utiliz
zabili, in modo da offrire un 
servizio su misura delle esi
genze del singolo cliente. Sa
rà, ad esempio, disponibile a 
breve l'instradamento su post-
selezione (cali prompt), il reln-
stradamento su occupato, la ri
partizione percentuale delle 
chiamate ed altre prestazioni 
avanzate. Tutte evoluzioni re
se possibili dalla nuova Infra
struttura di rete denominata 
«Rete Intelligente» 

È l'ultima sofisticata invenzione dell'Azienda dei telefoni 

Sip, un occhio al futuro 
Ecco la rete privata virtuale 
• Migliorarsi in continuazio-
ne per camminare allo stesso 
passo delle altre grandi nazio-
ni europee. La Sip, azienda 
che gestisce il servizio teiefo-
nico in Italia da un po' di anni 
ha preso a camminare in ma
niera spedita per tentare di re
cuperare il terreno perduto do- • 
pò anni di politica di piccoli ' 
passi. Ormai l'azienda s'è alti- . 
neata con le altre consorelle ":: 
europee. Ma non vuole fermar- ': 
si, Il continuo sviluppo tecnolo
gico spinge ; a , rinnovarsi in / 
continuazione e soprattutto ad <ì 
offrire alternative sempre più :: 
sofisticate. :•£•;-••>-:*•• ..<• .;3,>rt... •,,.,/. 

Sul versante - delle ì nuove ':• 
tecnologie offerte dalla rete di \' 
base, una novità è costituita : 

; dalla Rete Intelligente capace . 
' di dare maggiore efficienza al- ::•• 
; la rete e caretterizzata dalla 
presenza di «nodi intelligenti» 
che sono in grado di fornire 
servizi avanzati, d i . fonia. • In 
questo modo si possono otte-' 
nere servizi più personalizzati, ' 
diciamo quasi tagliati su misu- -
ra per le esigenze del cliente. Il 
Numero Verde Avanzato è uno 
de! servizi della Rete Intelli-
gente ed è in grado di svilup-
pare due tipi di : prestazioni: 
quello monodestinazione e 
quello -multidestlnazione. I l , 
servizio inoltre consente all'u- ' 
tente di avere documentato 

sulle bollette il numero delle 
chiamate, l'orario, gli scatti fat
ti e la durata delle telefonate. 
In . poche parole • un Numero 
Verde Avanzato, che in questo 
modo riesce a camminare di 
pari passo con le nuove forme 
di comunicazione che le stes
se aziende si sforzano di In
ventare. Insomma un modello 
telefonico che si avvicina tan
tissimo al modello americano, 
che resta sempre la pietra di 
paragone un po' per tutte le 
aziende che si occupano di te
lefonia. Proprio per questo si 
tende ad Indirizzare la vasta 
clientela verso forme di orga
nizzazione del servizio mirate 
ad un graduale miglioramento 
del personale operativo che 
deve essere in grado di vende
re competenza e cortesia. . --.••• 

Ma non basta. Un'altra novi
tà di grande importanza, sem
pre legata al Numero Verde è il 
reinstradamento, cosa che che 
permette all'utente che chiama 
di essere dirottato In caso che 
il numero risulti occupato su 
un'altra -sede della , stessa 
azienda. Una maniera per ac
corciare i tempi. Ma la grande 
novità è senz'altro la Rete Pri
vata Virtuale. Questa costitui
sce un'alternativa alle normali 
reti private utilizzate : dalle 
aziende in quanto offre analo
ghe prestazioni a costi senz'al

tro inferiori, sfruttando le risor-
" se della rete pubblica. La rete 
:'•' Privata Virtuale è articolata su 

due livelli, uno di base e un al
tro più avanzato. Il primo com-

: prende un numero limitato di 
prestazioni, mentre il secondo 

: comprende l'intero set di pre
stazioni. Questo sistema, sen
z'altro all'avanguardia, ostato 
concepito per soddisfare le 
esigenze di telecomunicazioni 

• di aziende organizzate su più 
: sedi all'interno del territorio 

nazionale. In pratica la Rete 
Privata Virtuale consente.di 
semplificare le procedure di 

; chiamata, di avere un'estesa 
• capacità di controllo delle abi

litazione delle singole posta
zioni a chiamate esterne, di 
usufruire di sconti nella valo
rizzazione del traffico telefoni
co per I grandi utenti. • •... t 

Insomma, un salto nel futuro 
• grazie alla Sip che è In grado 

di fornire le sue nuove tecnolo
gie a tutto il territorio naziona-

: le, con il chiaro intento di poter 
! sempre essere in grado di sod

disfare le esigenze presenti e 
future della sua clientela. En
tro la fine del 1994, infatti, oltre 
ai due servizi mensionati, e al 
già noto Auditel, saranno di
sponibili l'Addebito Ripartito, 
le Chiamate di Massa, Il Tele
voto, il Numero Personale e il 
Numero Universale. 

Vademecum per l'abbonato 
Il Numero Verde si articola su un servizio base e su una . 
serto di opzioni aggiuntive. - , , , ,. 
: Il servizio base prevede le due seguenti 
configurazioni: 
- Monosede: ai Numero Verde corrisponde una sola 
sedo dell'abbonato; tutte le chiamate vengono 
instradate verso questa sede; • 
- Multisede: al Numero Verde corrispondono più sedi 
dell'abbonato; tutte le chiamate vengono Instradate, 
In base alle aree geografiche di provenienza, verso 
ciascuna delle sedi che l'abbonato ha designato come 
territorialmente competenti. 

Le opzioni aggiuntive sono invece tre: 
- Instradamento delle chiamate variabile nel tempo, 
che può essere variato automaticamente in funzione 
del giorno, dell'ora e del distretto chiamante, tra due 
possibili destinazioni (principale ed alternativa). 
Questa opportunità è particolarmente adatta per 
aziende caratterizzate da più sedi sul territorio ed In 
presenza di un flusso di chiamate fortemente variabile 

nelcorso del vari giorni della settimana o delle ore del 
-giorno. . , .- •• • • -•••'.'•• •••-;• • 
- Sbarramento di alcune aree chiamanti: consente di 
sbarrare le chiamate provenienti da determinate aree ' 
del territorio nazionale, sulla base delle esigenze 
dell'abbonato. In questo modo non vengono 
consentite le chiamate effettuate da aree che, ad 
esemplo, non rivestono Interesse commerciale. 
- Documentazione degli addebiti: per ciascuna 
chiamata al Numero Verde vengono fomite su -
tabulato le seguenti informazioni: centro di distretto 
da cui è stata effettuata la chiamata, numero 
dell'abbonato che ha effettuato la chiamata, tempo di 
connessione e numero di scatti. La documentazione 
degli addebiti può rappresentare un valido strumento 
per l'abbonato al Numero Verde, sia per una agevole 
ripartizione del costi per traffico, sia per una • 
valutazione del grado di risposta di varie zone del 
territorio alle sollecitazioni commerciali messe in atto 
dalle aziende. ••• , • • "'•".-

In America 
si parla 
di politica 
via cavo 
• Utilizzato con successo in 
tutti i maggiori Paesi industria
lizzati, in America, per esem
pio, prende il nome dal prefis
so che lo caratterizza e si chia
ma numero «800». In questo 
paese fa la sua comparsa alla 
fine degli anni 60 ed in questi 
ultimi 25 anni ha conosciuto 
una crescita veramente consi
derevole. Oggi i numeri «800» 
attivati negli Usa sono oltre 1 
milione. 

Tenendo presente il rappor
to privilegiato che la società 
americana ha con il telefono, è 
interessante notare come il nu
mero «800» è stato utilizzato In 
maniera veramente innovativa 
nella comunicazione tra il cit
tadino e la pubblica ammini
strazione e nell'area dell'infor
mazione e della partecipazio
ne politica. -'•..-

Proprio - in considerazione 
della disaffezione che il cittadi
no americano dimostrava nei 
confronti di questi settori, gli 
ammlnistori pubblici hanno co
minciato ad usare il «telefono • 
aperto» nell'ambito di trasmis
sioni nelle quali venivano pre
sentate alternative pol'iiche e 
sulle quali si voleva raccoglie
re l'opinione dei cittadini. Que
sti a loro volta possono in que
sto ambito manifestare le pro
prie scelte o lanciare messag
gi e addirittura interagire con 
gli amministratori esprimendo 
opinioni e ponendo domande. * 

Ovviamente le votazioni ef
fettuate in questo modo o le 
opinioni espresse via cavo non ' 
hanno certamente valore deli
berativo né consultivo ma ser
vono, indubbiamente a cono
scere il parere dell'opinione 
pubblica sui temi più rilevanti 
della gestione amministrativa 
e a dare quindi un chiaro indi
rizzo all'amministrazione circa 
i provvedimenti ritenuti o meno 
più opportuni. 

L'accenno all'esperienza 
americana ci serve dunque per 
comprendere ancora maggior
mente che un utilizzo ragiona
to, specializzato e preciso di 
questo • strumento • non è da 
considerarsi •• esclusivamente 
valido nel campo commerciale 
bensì come . vero • mezzo di 
scambio culturale e di comuni
cazione su tutto ciò che riguar
da la vita di un cittadino nel 
proprio paese. 

Tutti i consigli e le regole da seguire per un migliore funzionamento del sistema 

Una nuova cultura del comunicare 
Ma servono operatori specializzati 
• Se si volesse rendere con 
un'Immagine ciò che il Numero 
Verde > rappresenta - • per le 
aziende e per il cittadino - po
tremmo sicuramente definirlo 
una «porta aperta» nel campo 
della comunicazione, tramite la 
quale è possibile raggiungere 
due finalità : diverse sebbene 
collegate: dare informazioni e 
riceverne. ••.. • •• •••«.a.-v . 

Diffusissimo nella promozio
ne di prodotti di qualunque ge
nere, il Numero Verde è stato; 

utilizzato anche per effettuare 
sondaggi e trova sempre mag
giori applicazioni nella comuni
cazione finanziaria. •. 

Questo servizio si è dunque 
rivelato uno strumento prezio
so in numerosi settori, partico
larmente idoneo a facilitare I 
contatti diretti con il-Grande 
Pubblico e, relativamente alle 
aziende, i rapporti con la pro
pria rete commerciale. 

Come già detto, è un veicolo 
di comunicazione che abbrevia 
le distanze e riduce i tempi. Con ' 
una semplice telefonata, com
pletamente gratuita per il chia
mante poiché interamente ad
debitata all'abbonato al Nume
ro Verde, é possibile ottenere 
una risposta specifica al pro
prio problema evitando noiose 
ed estenuanti file. - .:..:•.: 

Questa importante Iniziativa 
sottolinea la sempre crescente 
esigenza di comunicazione che 

; Implica una nuova cultura del 
comunicare. Il pubblico impie-

' gato dovrà rispondere al telefo-
'; no rendendo noto nome e co

gnome nonché l'ufficio di ap
partenenza: ciò darà la possibi-

' lità al chiamante di avere un 
punto di riferimento relativa-' 
mente alla chiamata ed alle in
formazioni ricevute e d'altra 
parte acuirà il senso di respon-

: sabilità nell'operatore. -•:,.:? a. 
y Dal punto di vista strettamen

te operativo, comunque, queste 
innovazioni hanno sicuramente 
bisogno di un supporto specia
listico che incoraggi il cittadino 
ad avvicinarsi senza preven
zioni e con maggior fiducia a ' 
questo settore. •-. - .•• ••.••, ••.£.. 

C'è sicuramente bisogno di • 
soluzioni innovative che renda
no migliore II rapporto tra le ! 

parti, rendendolo più agevole e 
trasparente e, senza dubbio, il 
Numero Verde risponde piena
mente a questi requisiti. .•.'...-• 

Questo servizio permette in
fatti di,associare l'uso di un 
mezzo di comunicazione, ac
cessibile a tutti, come il telefo
no all'organizzazione di una 
struttura orientata a favorire il 
contatto con il pubblico.. •-

In questo senso il Numero > 
Verde consente di raggiungere 
due obiettivi: da una parte vle-

; ne dimostrato chiaramente da ; 

parte dell'Ente/Azienda abbo

nato al serviio il suo interessa
mento verso il Grande Pubbli
co; dall 'altra si fornisce uno 
strumento in più al cittadino per ; 
informarsi, ricevendo risposte ' 
adeguate. -v-'-.;-'.:-,.,.•;.;... \-/\-.-*'.'ii:.-.} 

É bene sottolineare comun
que che un servizio del genere 
può dare • effettivamente ? tali '; 
vantaggi solo se creato su soli
de basi e dunque se ben impo
stato. ;•;..•.•.".•••' '..ir.-r.-..; '•',„ 

Per un corretto ed efficace 
funzionamento di questo stru-
mento di comunicazione infatti , 
è importante che si seguano 
delle precise regole. ;.., -j-...,.<. \ r 

In primo luogo è fondamenta
le la «specializzazione» degli 
operatori: soltanto se nelle po
stazioni dedicate vengono col
locate persone con una corretta 
e specifica preparazione il cit
tadino può trarre effettivi van
taggi dalla chiamata effettuata. 

Per poter preparare II perso
nale é necessario pertanto un 
lavoro di pianificazione, mirato ' 
a delineare le possibili esigen- : 
ze del cittadino, individuando le * 
eventuali richieste e definendo . 
Il tipo di risposte da dare. Im
portante in questo senso è defi
nire e delimitare la «zona d'a
zione», se cosi ^la possiamo 
chiamare, del N.V.: questo con
sentirà una sempre migliore or
ganizzazione e valutazione dei 
flussi operativi che da esso de

rivano. 
Sempre per semplificare, 

chiarire e rendere più agevole 
l'utilizzo di tale strumento, è 
bene che l'abbonato al Numero 
Verdespecifichi il tipo di servi
zio cui il cittadino potrà accede
re, onde evitare richieste im
proprie ed evidenziare l'orario 
di apertura dello sportello tele
fonico, evitando cosi inutili atte
se per chiamate effettuate in 
orari sbagliati. •-.> 

Il servizio Numero Verde si 
presenta dunque come una car
ta molto importante da giocare 
nel campo della comunicazione 
e può essere usata - come d i 
mos t ra to - in maniera molto d i 
versificata. Notevoli sono i van
taggi che , può apportare per 
quanto riguarda la razionaliz
zazione di attività esistenti (ad 
esemplo il contatto con la pro
pria rete di vendita o di assi
stenza) ma le applicazioni più 
tipiche e vantaggiose del servi
zio rimangono quelle orientate 
a favorire il contatto diretto tra 
Ente/Azienda e Grande Pubbli
co. • ..-.• • ,.-•-••••••• 

Il servizio è già in grado di : 
soddisfare le esigenze di una : 
clientela evoluta ma la Sip sta 
ulteriormente < lavorando , per 
ampliare in modo considerevo
le le prestazioni util izzabili, in 
modo da offrire un servizio su 
misura per le esigenze di ogni 
singolo cliente. • 



Economialavoro 
Dossier della Camera: «Non c'è la copertura» 

Sgravi fiscali, 
Tremoliti bocciato 
L'Ocse: Italia a rischio deficit 
Pronto un nuovo maxicondono 
Anche i tecnici della Camera bocciano il decreto Tramon
ti sull'occupazione è senza copertura finanziaria Berlin
guer «È una conferma clamorosa alla nostra denuncia» E 
il ministro corre ai npan con un emendamento Ma altre 
nubi si addensano sui conti pubblici- l'Ocse prevede 15-
20mila miliardi di maggiore deficit, e rischi di un rialzo dei 
tassi Per il '94 il buco è di 5mila miliardi, e verrà colmato 
con un maxicondono che sulla carta ne vale 85 000 

R O B K R T O Q i O V A N N I N I 

• ROMA. Il dubbio che il pacchet 
to Tremonti di sgravi fiscali per 
l'occupazione avesse qualche prò-
blemino di copertura finanziana ce 
I hanno avuto in molti Monorchio 
compreso Ieri al coro delle criti
che si è aggiunto anche il Servizio 
Bilancio della Camera che con un 
dossier ha sonoramente bocciato il 
decretone Nel minno soprattutto 
il «premio d assunzione» cioè il 
credito d imposta (pan al 25% del
la retribuzione lorda) concesso al
le imprese che assumono nuovi di-

prime mosse del governo 

Tremontl corre al ripari 
E il ministro delle Finanze - c h e 

ieri ha seguito I iter del decreto a 
Montecitono - difende lo validità 
del suo «pacchetto di sgravi e re
spinge tutte le obiezioni (tecniche 
e non) sulla copertura Tuttavia è 
costretto a correre ai npan con un 
emendamento che per il 1995-96 
presenve la possibilità di utilizzare 
il fondo globale di parte corrente fi
no a un massimo di 400 miliardi 

cooperative 

L'Ocse annuncia guai 
Rischiano di essere punture di 

spillo per i conti pubblici Secondo 
lOcse infatti le prospettive econo
miche 94-95 dell Italia sono nere 
Uno studio che verrà presentato 
oggi a Pangi prevede «un ntmo di 
nsanamento delle finanze pubbli
che più lento nspetto a quello indi
cato dal bilancio 1994» con uno 
sfondamento del deficit di 15-
,iO 000 miliardi dovuto a pensioni e 
sanità Pesante il monito a Berlu
sconi "1 assenza di un azione nso-
luta per limitare I allontanamento 
dagli obiettivi per il deficit 1994 -s i 
legge - rischia di pesare sulla fidu
cia dei mercati finan?ian con I e-
ventualita di ricadute negative sui 
tassi di interesse' Infine nonostan
te una «timida» crescita economi
ca il tasso di disoccupazione reste
rà «agli attuali livelli record» 

La manovra del condoni 
Brutte nuove per il governo che 
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La Borsa di Tokyo dove ieri il dollaro ha segnato un nuovo minimo storico 

Guido Rossi: «Verso la normalità». Spesi n< 
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sanità Pesante il monito a Berlu
sconi «1 assenza di un azione nso-
luta per limitare I allontanamento 
dagli obiettivi per il deficit 1994 -s i 
legge - rischia di pesare sulla fidu
cia dei mercati finan?ian con I e-
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Anche i tecnici della Camera bocciano il decreto Tremon
tl sull'occupazione è senza copertura finanziaria Berlin
guer «È una conferma clamorosa alla nostra denuncia» E 
il ministro corre ai npan con un emendamento Ma altre 
nubi si addensano sui conti pubblici- l'Ocse prevede 15-
20mila miliardi di maggiore deficit, e nschi di un nalzo dei 
tassi Per il '94 il buco è di 5mila miliardi, e verrà colmato 
con un maxicondono che sulla carta ne vale 85 000 

R O B K R T O O i O V A N N I N I 

• ROMA. Il dubbio che il pacchet 
to Tremontl di sgravi fiscali per 
l'occupazione avesse qualche pro-
blemino di copertura finanziana ce 
I hanno avuto in molti Monorchio 
compreso Ieri al coro delle enti-
che si è aggiunto anche il Servizio 
Bilancio della Camera che con un 
dossier ha sonoramente bocciato il 
decretone Nel minno soprattutto 
il «premio d assunzione» cioè il 
credito d imposta (pan al 25% del
la retribuzione lorda) concesso al
le imprese che assumono nuovi di
pendenti ' 

E in effetti incuriosiva come mai 
il «premio» non solo non compor
tasse una - pur contenuta - perdita 
di gettito Addinttura incredibile 
appanva lo sbandierato aumento 
di entrate di diverse migliaia di mi
liardi nel penodo 94-97 (cifra poi 
rivista a 1 357 miliardi dallo stesso 
Tremontl) Gli esperti di Monteci-
lono contestano propno il metodo 
«nuovo» dichiaratamente adottato 
da Tremontl stimare il gettito di un 
provvedimento ipotizzandone an
che gli effetti macroeconomici in
dotti Si tratta di una «radicale inno
vazione» dice il dossier rispetto H1-
la prassi secondo cui a fronte di 
uno sgravio bisogna sempre trova
re la copertura corrispondente Po
trebbe essere un precedente peri
colosissimo per ogni futuro inter
vento legislativo o emendamento 
e per questo bisognerà decidere 
con «estrema cautela» Nel mento 
infine il dossier osserva che certe , 
minon entrate sono sottovalutate 
mentre certe altre maggion entrate 
sovrastimate Durissimo il com
mento di Luigi Berlinguer capo
gruppo dei deputati Progressisti «è 
la clamorosa conferma del fatto 
che il decreto Tremontl dilata la 
spesa pubblica senza prevedere la 
copertura finanziana prevista dalla 
Costituzione» Propno martedì un * 
dossier dei deputati progressisti sti
mava in circa 4 000 miliardi il «bu
co» nei conti pubblici causato dalle 

prime mosse del governo 

Tremontl corre al ripari 
E il ministro delle Finanze - c h e 

ieri ha seguito I iter del decreto a 
Montecitono - difende lo validità 
del suo «pacchetto di sgravi e re
spinge tutte le obiezioni (tecniche 
e non) sulla copertura Tuttavia è 
costretto a correre ai npan con un 
emendamento che per il 1995-96 
presenve la possibilità di utilizzare 
il fondo globale di parte corrente fi
no a un massimo di 400 miliardi 
per fronteggiare un 'eventuale» ca
io di entrate Jl ministro sottolinea 
in una nota if«comportarnento re
sponsabile» dell opposizione sul 
decreto, ma con la carota e e. an
che il bastone se propno sta co
pertura non ci fosse si possono 
sempre tagliare le agevolazioni alle 

Enti previdenziali 
Nuova struttura 
e privatizzazioni 
Sbloccati £11 enti previdenziali, con 
l'approvazione di due decreti 
legislativi da parte del Consiglio 
del ministri. Termina cosi II 
commissariamento di Inps, Inali e 
Inpdap (di quest'ultimo, la 
costituzione definitiva), con 
l'Istituzione di un consiglio di 
sorveglianza composto dalle parti 
sociali per le funzioni d'Indirizzo, e 
di un consiglio di amministrazione 
al quale è affidata la gestione da 
parte di manager, diretti da un 
presidente scelto dal governo su 
una rosa proposta dall'organo di 
sorveglianza. Per gli enti che non 
usufruiscono di finanziamenti 
pubblici (16, fra I quali l'Inpgl del 
giornalisti e l'Inpdal del dirigenti} si 
conferma la privatizzazione, che 
comporta la loro trasformazione In 
Associazioni o Fondazioni. 

cooperative 

L'Ocse annuncia guai 
Rischiano di essere punture di 

spillo per i conti pubblici Secondo 
lOcse infatti le prospettive econo
miche 94-95 dell Italia sono nere 
Uno studio che verrà presentato 
oggi a Pangi prevede «un ntmo di 
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che più lento nspetto a quello indi
cato dal bilancio 1994» con uno 
sfondamento del deficit di 15-
•iO 000 miliardi dovuto a pensioni e 
sanità Pesante il monito a Berlu
sconi «1 assenza di un azione nso-
luta per limitare I allontanamento 
dagli obiettivi per il deficit 1994 -s i 
legge - rischia di pesare sulla fidu
cia dei mercati finan?ian con I e-
ventualita di ricadute negative sui 
tassi di interesse Infine nonostan
te una «timida» crescita economi
ca il tasso di disoccupazione reste
rà «agli attuali livelli record» 

La manovra del condoni 
Brutte nuove per il governo che 

len a Palazzo Chigi ha approvato il 
ddl di assestamento di bilancio 
che considera I andamento dei 
conti pubblici nei pnmi sei mesi 
del 1994 Confermati ì dati di Ciam
pi i! deficit tendenziale è di 
158 500 miliardi (contro 141 150) 
di cui ben 13 000 «colpa della re
cessione L unica novità il ntorno 
a Ciampi anche per le meno «mira
colistiche» stime sulla crescita eco
nomica 94 (13% e non 1 6%) Il 
buco è di circa 5 000 miliardi e la 
decisione sul come colmarlo è rin
viata alla diffusione dei dati sull au-
totassazione Irpef (negativi ma 
non rovinosi) Impraticabili le 
stangate fiscali si farà alla vecchia 
maniera con i condoni e le sana
tone Il ministro del Tesoro Dini è 
per un condono degli abusi edilizi 
(sfidando il no della Lega) Tre
montl invece lavora a un «maxi
concordato» sul contenzioso tribu
tano tra amministrazione e contn-
buenti La posta in gioco è nlevan-
te le tre milioni di liti in corso ««val
gono» in tutto 85 000 miliardi di li
re sanzioni comprese A seconda 
dello sconto che verrà offerto dal-
I Erano si potranno «tentare» i con
tribuenti (ovviamente non chi pen
sa di avere ragione, o i più testardi) 
a chiudere la partita con la lentissi
ma giustizia fiscale che più volte 
Tremonti ha definito «il contrano 
della giustizia» per come funziona 
male E soprattutto a riempire con 
soldi sonanti le casse dello Stato 
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«Telecom è fatta, mancano le regole» 
Tedeschi (Stet) incalza il governo: occorre fare presto 

Guido Rossi: «Verso la normalità». Spesi nel 93 ben 6,7 miliardi per gli avvocati 

Montedison, in utile a fine anno 

sa VENEZIA Fatta Telecom Italia 
bisogna fare le regole Altnmenti 
la liberalizzazione dei telefoni sarà 
dettata dalla Comunità Europea E 
allora prevarranno gli interessi dei 
grandi geston della telefonia conti
nentale E un messaggio forte the 
punta dntto al governo Berlusconi 
quello che l'amministratore dele
gato della Stet Michele Tedeschi 
ha deciso di lanciare dalla platea 
del tradizionale convegno venezia
no di Reseau sulle Tic li recente 
vertice di Corfù con la decisione di 
avviare anche nel vecchio conti
nente la politica clmtomana delle 
autostrade elettroniche ha stretto i 
tempi delle decisioni 

In Italia si è già affacciato il se
condo gestore dei telefonini dopo 
la vittona del consorzio Omnitel 
capeggiato dail Olivetti la concor
renza si è estesa ai setton ad alto 
valore aggiunto come 1 utenza af-
fan la prossima pnvatizzazione 
della Stet toglierà allo Stato il con
trollo su un tradizionale monopo

lio Chi tutelerà gli utenti dalla pre
potenza dei grandi gruppi' Ed en
tro quali limiti conglomerate indu
striali sempre più complesse do
vranno mantenere la propna ini
ziativa7 Ed in quali condizioni 
entreranno i nuovi concorrenti7 II 
d.battito si è fatto improvvisamente 
urgente A spingere per una solu
zione rapida, paradossalmente 
sono propno le imprese del setto
re Del resto la certezza del quadro 
normativo appare una guida ne
cessaria per delincare i loro investi
menti La Stet ad esempio ha de
ciso di fare della multimedialità 
(telefono più tv per intenderci) un 
punto di forza delle propne strate
gie Passasse la norma inglese che 
vieta al gestore telefonico di occu
parsi di televisione andrebbe tutto 
a mare compresi come ha rivela
to len Tedeschi, «quei contatti mol
to positivi che stiamo avendo con 
la Rai» Il modello americano con 
la sua confusione di standard e di 
linguaggi non piace ali ammini

stratore delegato della Stet «Sareb
be un Far West L Europa ha biso
gno di un approccio comune con 
un elevata collaborazione tra 1 ge
ston» sostiene Tedeschi polemiz
zando con i maxi-liberalizzaton di 
Bruxelles Ma i giochi sono aoerti 
anche in Italia Si tra'ta ad esem
pio di stabilire le condizioni di ac
cesso al mercato e le regole della 
concorrenza 11 30 dicembre del 
93 il Parlamento ha delegato il go
verno a stabilire il quadro di nferi-
mcnto normativo Nemmeno un 
mese dopo è passata una legge 
che affida al ministero delle Poste il 
controllo su Rai telecomunicazio
ni e poste Un varco su cui si lancia 
il segretano generale del ministero 
Stefano Parisi «Entro ottobre fare 
mo i contratti di programma con 
Rai Telecom ed ente Poste» an
nuncia E la tanto sbandierata Au-
tnority7 Rischia di entrare in rotta di 
collisione col ministero «L impor
tante è che sia uno solo a decide
re» sottolinea Tedeschi A Pansi 
che propone un «tavolo comune» 
tra tutti gli interessati risponde il di

s i MILANO Ali ordine del giorno 
dell assemblea Montedison e è 
I approvatone di un bilancio disa
stroso, che'sanzTonape'r il 1993 
una perdita di gnjppodiben 1 366 
miliardi Eppure le facce sono di
stese non e è più il clima di tnncea 
di un anno fa quando il motto del 
nuovo vertice era più o meno «o la 
va o la spacca» «Si ntorna alla nor
malità' dice soddisfatto il presiden
te Guido Rossi al termine 

La fase cntica del salvataggio di 
quello che fu il secondo gruppo in
dustriale pnvato del paese può dir
si esaunta Rossi non smentisce di 
aver pensato di passare la mano 
avendo in sostanza esaunto il com
pito Ma poi i tempi dell operazio
ne che darà vita alla Montell joint 
venture con la Shell si sono allun
gati Mancano alcune autonzzazio-
ni della Federai Trade Commission 
(1 antitrust Usa) che arriveranno 
solo «tra breve» e quindi non si 
può lasciare il lavoro a metà «Sono 
qui per spinto di sacrificio» dice il 
presidente che ben si guarda dal-
1 accennare al fatto che a convin
cerlo a restare è stata soprattutto la 
decisione del giudice di Ravenna 
di inviare un avviso di garanzia si 
può dire ali intero vertice di Medio
banca delegittimando in sostanza 
I istituto che tira le redini del salva
taggio 

Il piano di nsanamento finanzia
no del gruppo scrive il presidente 

rettore generale della Sip Tomaso 
Tommasi «Purché funzioni bene e 
rapidamente Ma ciò non elude il 
problema del regolatore Sip e 
Stet spinono sulle tariffe Vogliono 
toglierne il controllo al governo ed 
affidarlo ad un meccanismo di pn-
ce cap Ciò significa - ha sottoli 
neato Tedeschi - che non ci po
tranno più essere condizioni di fa
vore ali utenza meno redditizia a 
meno di una esplicita copertura da 
parte dello Stato 

Regole tanffe ma anche forte 
valorizzazione della Stet A chi ven
tila la fusione con Sip 1 ammini
stratore delegato nsponde con 1 or
goglio di gruppo disegnando una 
holding che gioca a tutto campo 
dai telefoni alla tv dall informatica 
al manifattunero E I apparente 
balbettio nelle alleanze intemazio
nali7 «I giochi sono tutt altro che 
chiusi» si difende Tedeschi Poi 
spinge sulla «enucleazione» dei te
lefonini da Telecom «Va fatta pri
ma della pnvatizzazione Aumen
terebbe il valore di Stet» Di quan 
to7Si parla di 6-7 000 miliardi 

agli azionisti «è entrato nella fasi d 
piena attuazione L operazione per 
la sua vastità geografica per il nu 
mero dei soggetti coinvolti e pnn 
apalmc"te per 1 entità dei finan
ziamenti soggetti a ristrutturazione 
costruisce la più grande nstruttura-
zione finanziana extra-giudiziaria 
mai realizzata 

Non era un nsultato scontato di
ce Rossi in assemblea ricordando 
la sera del 29 novembre scorso 
quando il consiglio di amministra
zione era riunito in attesa di una ri
sposta delle banche estere al pia
no d> ristrutturazione del debito Se 
1 assenso non fosse amvato non 
sarebbe rimasto che «portare i libri 
in tnbunale» Per essere pronti a 
una simile evenienza nvela il pre
sidente che è anche uno dei più 
affermati esperti di diritto societa-
no «avevo già predisposto perso 
nalmentc 1 istanza di insolvenza» 

La Ferruzzi-Montedison e in
somma andata assai vicina al cla
moroso crack, che avrebbe avuto 
drammatiche conseguenze per 
molli «peggio dell Efim e della Fe-
derconsorzi» Ma ormai e acqua 
passata Le banche hanno detto di 
si al piano e il progetto marcia a 
pieno ritma L indebitamento netto 
del gruppo Montedison che era di 
16 500 miliardi a fine 92 è secso a 
15841 a fine 93 Al 31 marzo scor
so per effetto soprattutto degli au
menti di capitale ammontava a 

Cdb cambia 

Nasce Cirio 
e trasloca 
a Roma 
• NAPOLI Cambia denominazio 
ne sociale la finanziana CBD (Ci 
no-Bertolh De Rica) la società per 
il settore conserviero e del latte na
ta scissione parziale della Sme si 
chiamerà «Cirio finai/iana spa 
Lo ha deciso icn I assemblea 
straordinaria della stessa società 
svoltasi a Napoli la quale ha anche 
deliberato il trasferimento a Roma 
della sede sociale L assemblea 
della società controllata dal grup
po Cragnotti ha anche approvato 
il bilancio al 31 dicembre 93 (che 
registrai pnmi cinque mesi di attivi
tà della società) chiusosi con un 
passivo di 338 milioni di lire II bi
lancio consolidato del gruppo Ci
rio invece (che dal 93 opera nel 
settore del latte conserve ed olii) 
ha fatto segnare un utile operativo 
lordo di 33 miliardi su un fatturato 
di 984 L indebitamento netto ha 
raggiunto quota 178 miliardi 

12 762 miliardi L obiettivo ha det
to I amministratore delegato Enn 
co Bondi è di raggiungere a fine 
94 i 9471 miliardi (soprattutto 
grazie ali operazione Montell)' A 
quel punto i fóndi generati dalTattf-
vità industriale sarebbero sufficien
ti non solo a coprire gli oneri finan-
zian gli ammortamenti gli investi
menti ma anche ad assicurare «un 
certo utile 

Le aziende del gruppo continua
no infatti a incrementare i propn 
margini nei pnmi 5 mesi di que-
st anno 1 utile operativo netto è au
mentato di ben il 33% «Siamo un 
gruppo diversificato» dice Bondi 
e questa è la nostra foi7a La chi 

mica ha risentito della recessione 
ma I agro-industna ha mantenuto 
u n alto tasso di crescita > 

Che il ntorno alla normalità sia 
problematico lo dicono meglio di 
tante parole 16 miliardi e 705 milio
ni spesi nel 93 per pagare gli avvo
cati Il gruppo è ancora al centro di 
una tempesta giudiziaria dall in
certo sbocco Di qui la sua prefe
renza per gli accordi extra giudi
ziari come quello (fatto approvar
le ali assemblea di ieri) con Sergio 
Cragnotti che ha chiuso n suo con
tenzioso con un accordo che per le 
casse di Foro Buonaparte vale oltre 
90 miliardi O come quello con un 
dingente politico (non è stato rive
lato il suo nome) che ha intascato 
300 milioni di tangenti e che ha ot
tenuto di chiudere il suo caso resti
tuendone 210 

Gaie a picco 

Persi nel '93 
oltre 560 
miliardi di lire 
sa MILANO È stato approvato len 
«» maggioranza dall assemblea dei 
soci il bilancio 93 della Gaie la fi 
nanziana posseduta dal gruppo 
Ferruzzi e dagli eredi di Camillo De 
Benedetti e che a sua volta control
la la Fondian ) Ed è stato proprio il 
cattivo andamento della compa
gnia di assicurazioni fiorentina nel 
93 (465 miliardi di perdita conso 
lidata) ad appesantire anche i 
conti della finanziana che si legge 
in una nota ha chiuso lo scorso 
esercizio con 550 miliardi di perdi 
ta civilistica e 567 miliardi di «ros
so consolidato La perdita verrà 
coperta con nserve per 434 miliar
di mentre gli altn 116 miliardi sa
ranno nnviati a nuovo Lassem 
bica ha anche integrato il consiglio 
nominando cinque aministratori 
Pietro Bruno Giancarlo Ciaccia 
Nicola Palmieri Renato Papetti e 
Maurizia Squmzi 

Dollaro mai così 
basso sullo yen 
da mezzo secolo 
Il dollaro ha raggiunto sullo yen 
una serie di record negativi che 
hanno fatto impazzire la Federai 
Reserve- Il biglietto verde e sceso 
sotto I livelli conosciuti dopo la fine 
della seconda guerra mondiale. 
L'ultimo record e stato 99,48 yen 
per dollaro, sempre più lontano 
dalla quota 100 considerata una 
soglia psicologica, al di sotto della 
quale chi difende la moneta - se 
vuole difenderla - e sempre più 
debole di fronte all'incalzare delle 
vendite. La tensione dollaro/yen si 
e ripercossa sulle altre divise, ieri 
sera la lira ha oscillato sul marco 
attorno a 993, quattro punti di 
ribasso sul cambio Indicativo del 
pomeriggio a 989 contro 987 di 
martedì. Sul dollaro la lira ha 
quotato 1570 contro 162 del 
pomeriggio. A Francoforte II 
biglieto verde è stato fissato a 
1.5840 contro 1,5877. 

È circolata la voce di un 
ennesimo intervento concertato 
delle banche centrali di cui, però, 
non c'è stata traccia. Il mercato 
sembra guidato dalla chiusura di 
posizioni lunghe In dollari 
accumulate in previsione di un 
notevole rialzo del dollaro che non 
si è verificato. La lira resta debole e 
raccoglie II giudizio negativo 
sull'Incertezza per le mosse del 
governo. 

Per l'Enichem 
a fine '94 
perdite dimezzate 
Il gruppo Enichem, in cui è 
concentrata la chimica dell'Eni, 
prevede di chiudere II '94 con 
perdite dimezzate rispetto al 
•rosso» consolidato di 2.668 
miliardi registrato nel '93. È 
quanto emerso dall'assemblea 
della società, che ha approvato II 
bilancio e la copertura delle 
perdite fino a tutto aprile '94 (353 
miliardi II dato negativo del primo 
quadrimestre) tramite 
abbattimento del capitale e 
successivo aumento fino a 4.500 
miliardi. Dopo l'aumento, che è 
stato di circa 3.000 miliardi, Il 
capitale, che fa capo all'Eni per II 
99%, conta quindi 250 miliardi In 
più rispetto all'ammontare 
originarlo. «Attraverso questa 
operazione - si legge in una nota -
Enichem è ora in grado di disporre 
dei mezzi finanziari per ripagare 
gran parte del propri debiti e di 
proseguire nella realizzazione del 
plano di risanamento». Per quanto 
riguarda l'andamento aziendale, le 
previsioni di perdite dimezzate per 
quest'anno si basano sui risultati 
del primo quadrimestre, che ha 
visto un aumento del fatturato del 
7.2%. una riduzione del costi Assi 
del 10%. Intanto l'occupazlonee, 
secondo fonti aziendali, rispetto al 
30.640 dipendenti di fine '93 è 
scesa di 630 unità. 
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IL CAMBIO IN CGIL. Eletto in un clima di unità il nuovo segretario generale 
Betty Leone di Essere sindacato entra in Segreteria 

Il saluto di 
D'Antoni, Larizza 
e Berlusconi 
•Invio Le I miei più sentiti 
rallegramenti per la Sua nomina a 
segretario generale della Cgil con 
l'augurio di un costruttivo lavoro-. 
Questo II messaggio che il 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi ha Inviato a Sergio 
Cofferati, neo segretario generale 
della Cgil. Da parte sua II -
segretario della Cisl, Sergio 
D'Antoni, considera l'elezione di 
Sergio Cofferati alla guida della 
Cgil un passo avanti verso II • 
processo per l'unità sindacale. È , 
questo II senso di una telefonata 
che • secondo quanto si è appreso -
lo stesso Sergio D'Antoni, ha avuto 
con II nuovo leader della Cgil. • 
•Sono certo che con Cofferati •-
lavoreremo bene Insieme così • 
come proseguirà II confronto, da 
tempo In corso, per realizzare la 
costruzione dell'unità sindacale»: è 
stato questo II commento del • -
segretario generale della Uli, • 
Pietro Larizza, all'elezione del 
nuovo leader della Cgil. «Con •' 
Cofferati-ha detto Larizza-ci . 
conosciamo da tempo. È un •< 
dirigente di spiccata attitudine 
riformista ed è un contrattualista. 
Sono tutti elementi rassicuranti • 
per dire che ci sarà continuità con 
la gestione di Bruno Trentin». -

Sergio il melomane 
venuto dalla Bicocca 

R l l 

Sergio Cofferati, nuovo segretario della Cgil A Janni/Ansa 

Si è aperta Fera Cofferati 
«Sindacato più unito e direzione collegiale» 
Con 159 voti su 192 votanti, ieri, il direttivo della Cgil ha 
eletto Sergio Cofferati segretario generale. Betty Leone, 
espressione di Essere sindacato, entra in segreteria con
federale. Guglielmo Epifani è proposto per la carica di 
vicesegretario, mentre Bruno Trentin assumerà la dire
zione dell'Ufficio di programma che dovrà coordinare 
anche i centri di ricerca. «Un laboratorio -dice Cofferati 
- per tutta la sinistra italiana e europea». 

', '• P U R O DI SIENA 

• • ROMA. «Mi aspetta... Anzi, ci " 
aspetta un compito molto grave». È 
questa, probabilmente, la frase 
chiave del primo intervento di Ser-. 
gio Cofferati da segretario generale 
della Cgil. E indicativi del biglietto ; 
da visita del nuovo leader sono an-,' 
che la breve pausa, il passaggio , 
dall'«io» al «noi», nel momento in 
cui, come egli stesso dice, assume • 
la »rcsponsabilita più alta» all'inter
no della sua organizzazione. - •• , 

E. infatti, quello della «collegiali
tà», del fatto che «Trentin non si • 
può sostituire», e che solo un'azio- ' 
ne solidale di tutto il gruppo diri
gente può consentire alla organiz- -
zazione di affrontare «scadenze 
importanti» (verifica col governo, • 
congresso, avvio del processo di 
unita sindacale), è il leit motiu di 
tutto l'intervento di Cofferati. E in 
verità bisogna dire cne l'aria che 

• ieri si respirava nella bella sala del

lo Spi-Cgil a Roma, dove si svolge
vano le votazioni per l'integrazione 
della segreteria confederale e per 
l'elezione del nuovo segretario ge
nerale, era quella dei momenti in 
cui prevale in tutti lo spirito di coe
sione, che è l'anima profonda di 
una grande organizzazione dei la
voratori. • 

Grande commozione 
All'annunzio dei risultati delle 

votazioni, c'è una grande commo
zione - a cui per una volta non si 
sottrae nemmeno Bruno Trentin 
che invece è solito governare l'in
tensa passione politica che lo ani
ma - che Cofferati cela a stento e 
che prende tutti i membri della se
greteria e si estende a tutto il diretti
vo al momento dell'abbraccio tra 
Trentin e il nuovo segretario gene
rale, tra quest'ultimo e Alfiero 
Grandi, a cui il nuovo leader rico

nosce, anche nel dissenso, una 
condotta improntata a grande leal
tà e senso di responsabilità. 

- Sui 192 membri del Direttivo 
presenti Cofferati raccoglie 159 voti 
(una percentuale dcll'82,8 rispetto 
al 65,7 delle consultazioni), 5 vota
no per Grandi, che il giorno prece
dente aveva ritirato la propria can
didatura e dichiarato di votare per 
Cofferati, 1 Mario Sai, 1 Betty Leone 
e 24 invece hanno deposto nell'ur
na scheda bianca. In precedenza il '. 
presidente del Direttivo, Roberto 
Tonini, aveva annunziato anche il • 
risultato delle votazioni per il nuo
vo membro della segretena. Betty 
Leone, segretaria della Camera del 
lavoro dell'Aquila, designata da Es
sere sindacato, raccoglie 120 voti. 
4 a Patta, l a Mario Sai, mentre le 
schede bianche sono 64. La Cgil 
che si e presentata ieri a un appun
tamento così importante, che met
te la parola fine su tutta un'epoca-
come dice il nuovo segretario ge
nerale - non ha niente dell'orga
nizzazione divisa e rissosa che 
qualche volta i mass media hanno 
presentato all'opinione pubblica. 
Si può dire, infatti, che ieri appari
vano comunque tracciati i tratti di 
quell'organizzazione «pluralista 

• ma coesa», a cui Cofferati ha fatto 
riferimento come a una delle prin
cipali caratteristiche della sua Cgil. 

Nel suo intervento il nuovo lea
der, dopo aver indicato tra gli 

obiettivi prioritari l'unità interna 
della Cgil e quello dell'unità sinda
cale, si e a lungo soffermato sui 
rapporti-col governo, - r» , - - . . . • 

La sfida al governo >. 
«La nostra sfida al governo - dice 

Cofferati - non è astratta e pregiu
diziale anche se i valori delle forze 
che lo compongono sono antitetici 
ai nostri». E tuttavia il nuovo segre
tario attende Berlusconi (che ieri 
pomeriggio gli ha inviato un mes
saggio di auguri) alla prova dei fat
ti, affermando che il sindacato non 
può accontentarsi solo di aperture 
sul piano del metodo. «Se cosi non 
fosse - afferma il segretario gene
rale della Cgil - il governo avrebbe 
la nostra ostilità». Comunque Cof
ferati ribadisce la convinzione che 
l'accordo del luglio '93 costituisce 
il terreno su cui il sindacato può 
perseguire il suo obiettivo strategi
co: una politica di sviluppo che si 
coniughi al controllo del debito e 
dell'inflazione. Egli ha poi propo
sto una politica sugli orari di lavo
ro. Quanto alla flessibilità nel mer
cato del lavoro, Cofferati ha rico
nosciuto che «va estesa, ma all'in
terno di un sistema di regole». Ma 
ci sono anche altri fronti («decisivi 
per il carattere della nostra demo
crazia») su cui la Cgil dovrà cimen
tarsi: la scuola, il pluralismo dell'in
formazione, la privatizzazione di 
alcuni servizi. Cofferati ha quindi 

assegnato le nuove competenze ai 
membri della segretena (sette 
compreso lui). E ha annunziato 
che Bruno Trentin assumerà la di
rezione dell'Ufficio del programma 
che coordinerà anche i centri di ri
cerca. «Sarà - ha detto Cofferati -
un vero laboratono per il sindacato 
e la sinistra italiana e europea». " -. 

Ieri pomeriggio il nuovo segreta
rio generale della Cgil, oltre il mes
saggio di Berlusconi, ha avuto 
quelli di Pietro Larizza e di Sergio 
D'Antoni, il quale afferma che con 
l'elezione di Cofferati vede più vici
na l'unità sindacale. 

•a Dopo Trentin, l'intellettuale del 
sindacato, Cofferati il sindacalista 
pragmatico. 11 sesto segretario del
la più grande confederazione è 
probabilmente quello che ha l'i
dentikit più chiaro. Quarantasei 
anni, tecnico di mestiere, sindaca
lista per scelta, pragmatico per ca
rattere, calmo per temperamento, 
riservato nell'atteggiamento, me
diatore per inclinazione, 

Che cosa 6 per il nuovo segreta
rio della Cgil un «padrone»' «Una , 
controparte che rappresenta inte
ressi diversi dai miei e con la quale 
è utile trovare delle intese», rispon
de. Ed è una risposta rivelatrice. SI 
- ammette - i padroni per me sono 
ancora, qualche volta «padroni». 
Ma con questi nella sua vita di sin
dacalista ha sempre cercato accor
di concreti anche nelle situazioni: 

più disperate, le grandi ristruttura
zioni del settore chimico ad esem
pio, pensando che comunque 
contrattare e meglio che Mirarsi. 
Ma anche per un'idea che qualcu
no definisce «cogestiva» delle rela
zioni sindacali e per la quale gli è 
stata attribuita la definizione di ' 
«moderato». Eppure era il '69 quan
do Sergio Cofferati a 21 anni andò 
a lavorare come tecnico alla Pirelli ' 
Bicocca. E alla Pirelli, lui tecnico, fi
glio di un operaio dell'azienda 
tranviaria milanese, il giorno dopo 
la sua assunzione, scioperò, Uno 
dei tanti scioperi dell'autunno cal
do italiano in una delle più calde 
fabbriche italiane. Ma da quello 
sciopero inizia il rapporto con il 
sindacato. Sergio Cofferati stava a 
Milano da poco più 10 anni. La pri
ma parte della sua vita l'aveva tra
scorsa a Sesto ed Uniti una frazio
ne di Cremona dove «sono nato -
racconta -in una cascina con il 
mulino dove ogni tanto, quando 
posso, ritorno». Perchè lui a quelle , 
terre è rimasto legato. Tifa per la 
Cremonese e da quelle province, 
culla dell'Italia musicale, ha eredi
tato una delle passioni della sua vi
ta: il melodramma. «Tutto il melo-

: l lSiS\!2S^I£.; Prime reazioni «a caldo» da Pirelli/Alfa Romeo e Om Iveco 

«Nel '68 gli dissi: sarai segretario» 
Variegati i primi commenti «a caldo» dalle fabbriche. 
Generale apprezzamento per le doti personali. Tra le 
attese, l'unità sindacale «non calata dall'alto». La testi
monianza di Giacomo Rotilio, operaio Pirelli: «L'avevo 
detto, nel '68: questo qui diventerà segretario generai 
della Cgil». Critiche da Brescia sia al metodo, sia al meri
to della elezione: «Frutto di una linea di moderazione 
che non ha ragion d'essere per una forza antagonista». 

GIOVANNI LACCABÒ 

• MILANO. Quella di Giacomo 
Rotilio, operaio Pirelli, è «la voce 
del cuore». Un po' come tutti alla 
Pirelli, dove Sergio Cofferati ha im
parato il mestiere di sindacalista. 
Ma da ieri Rotilio ha incassato la fa
ma un po' singolare dell'indovino, ' 
perchè lui oltre ventanni fa l'aveva 
predetto: «Era il '68, Sergio ai "Ca-" 
vi" era addetto ai "tempi e metodi",. 
ossia ci faceva le tabelle del cotti
mo. Nonostante « la mansione, 
odiosa ai nostri occhi, Sergio era 
molto apprezzato, La profezia? Du-

• rante uno dei suoi primi interventi 
alla Bicocca, una di quelle assem
blee terribili da 3-4 mila persone, 
mi aveva colpito il suo modo di 
parlare, la serietà. Allora io l'avevo 
detto, in pubblico: questo qui di
venterà segretario generale». E lui, 
Cofferati, come aveva reagito? «Al
lora niente, ma glicl'ho fatto ricor
dare, pochi giorni fa. Come al soli
to se l'è cavata con la battuta .pron
ta: "Si vede che mi volevi male già 
da allora"». 

E senza la «voce del cuore», Roti

lio? «Cofferati è in grado di mettere 
d'accordo tutte le anime, anche se 
i tempi sono difficili dal lato politi
co. Può attuare l'unità sindacale fa
cendo discutere i lavoratori, senza 
cercare di imporla dall'alto». 

Altre voci Pirelli dal tono politico 
deciso, come Roberto Polli: «Sicu
ramente capace di dare alla Cgil , 
un ottimo sbocco. Un ottimo segre
tario dopo Trentin. Ha già indicato 
alcuni percorsi, uno dei più impor
tanti è un grande rinnovamento 
della Cgil per affrontare con chia
rezza i bisogni della gente che la
vora e della società, visto il governo 
che abbiamo. Mi aspetto anche un 
forte impegno di ncerca di un rap
porto unitario». Come gli altri dele
gati Pirelli, anche Polli conosce 
Cofferati soprattutto in quanto lea
der dei chimici: «Capace di tenere 
insieme modi diversi di pensare, 
anche esigenze diverse. Un esem
pio? Molto spesso siamo stati in 
dissenso, proprio sui processi di 
riorganizzazione dentro la Pirelli, 
processi che lui ha gestito. Però 

con lui il confronto è sempre stato 
chiaro, trasparente, e questo ha 
permesso a tutti di esprimere le 
proprie idee, e comunque di trova
re una sintesi». Fabio Fumagalli, 
anch'cgli delegato Cgil della Pirelli, 
ha un'opinione diversa: «Non con
divido la sua propensione alla co
gestione, poiché penso che, come 
segretario, servirebbe di più qual
cuno con una maggiore voglia di 
conflitto. Ed inoltre penso che 
Trentin è stato l'ultimo dirigente 
globale della Cgil e che, dopo 
Trentin, nessuno - neanche Coffe
rati - saprà essere il segretario di 
tutta la Cgil. Preciso che ciò vale 
anche se fosse stato eletto Grandi. , 
Loro due possono essere leader di 
una parte della Cgil. Per il resto, so
prattutto come contrattualista, Cof
ferati non è secondo a nessuno. Ri
cordo ncll'88 il contratto della 
gomma-plastica, giorni e notti in 
Assolombarda senza mai conclu
dere. Arriva lui, ed in poche ore 
l'accordo è fatto. Come mai? Certo, 
per vari motivi, ma soprattutto per-

Bruno Trentin e Sergio Cofferati 

che Cofferati per le controparti era 
persona credibile». 

All'Alfa di Arese. Mario Rigo, 
delegato Firn, non vorrebbe intro
mettersi «nello cose inteme della 
Cgil» e, tra l'altro, dichiara di «non 
conoscere l'itinerario politico di 
Cofferati». Lo ha sentito una volta 
sola, per cui • osserva - il suo giudi
zio sarebbe temerario. Capovolgia
mo la domanda: che cosa si atten
de Rigo della Firn, dal nuovo capo 
della Cgil? «Che il processo di unifi
cazione sindacale possa riprende-

Sergio Pozzl/Uneapress 

re in modo spedito. Questo è an
che il lascito morale di Trentin». 
Domenico Famllari, Fiom, è tele
grafico: «Mi sembra un ottimo se
gretario. In fabbrica i commenti so
no stati, in genere, favorevoli. Ma 
mi sembra anche di poter aggiun
gere che tutti aspettano i fatti, pri
ma di giudicare». -

Da Brescia, invece, il rinnovo al 
vertice Cgil è visto con occhi critici, 
come spiega Giuseppe Benedlnl, 
Flom Om-lveco: -«L'operazione 
non è per niente sentita dai lavora-

l ARMENI 

dramma, ma soprattutto Verdi e 
poi... Verdi», confessa. E di Verdi 
soprattutto l'Otello che «sicura
mente è più famoso per Boito che 
per Shakespeare», aggiunge. 

Nel '69 quindi ha conosciuto il 
lavoro, la fabbrica, lo sciopero. Nel 
71 si iscrive al sindacato. E di quel 
periodo vuole ncordare qualcuno 
che lo ha aiutato, lo ha fatto cre
scere, qualcuno a cui Sergio Coffe
rati deve molto: Carlo Gerii, segre
tario dei chimici milanesi, «lo ero 

\ giovane, ero un tecnico, cioè uno 
che doveva far lavorare gli operai. 
E non vivevo bene quella situazio
ne. L'azienda non credeva alla mia 
lealtà di lavoratore, i lavoratori e il 
sindacato mantenevano qualche 
sospetto. E allora Carlo Gerii mi 
diede fiducia...di quello gli sono 
ancora oggi riconoscente». 

Nel 1971 Sergio Cofferati viene 
eletto delegato di reparto e nell'e
secutivo della Pirelli. E contempo-
lanemente entra nella segreteria 
del chimici milanesi. Insomma de
legato e sindacalista, un situazione 
anomala anche in quegli anni 70 ' 
cosi ricchi di anomalie sociali. Infi
ne il salto, la segreteria nazionale 
dei chimici e nel 1990 la segreteria 
confederale. Ieri, rompendo una 
tradizione che nella Cgil ha visto 
sempre un metalmeccanico ai ver
tici della confederazione (con l'u
nica eccezione di Di Vittorio) il 
chimico Cofferati è diventato se
gretario generale con un progetto 
politico preciso: fare della Cgil un 
sindacato pluralista, unitano e au
tonomo. Fare in tempi brevi l'unità 
con Cisl e Uil. Cominciare una lun
ga e articolata battaglia er la ndu-
zione dell'orario di lavoro. A que
sto dedicherà le sue dodici ore di 
lavoro giornaliero. E per questo do
vrà probabilmente rinunciare a 
qualche interesse personale e a 
qualche passione. 1 libri di fanta
scienza con spiccata predilezione 
per quelli di Phil. K. Dick. Le letture 
di storia, soprattutto quella medie
vale e quelle di antropologia. Chis
sà se ora che è diventato segretario 
generale Sergio Cofferati riuscirà a 
portare a termine la rilettura della 
Montagna incantata di Thomas 
Mann. Sicuramente dovrà rinun
ciare ai tornei di calcetto, organiz
zati all'interno della slessa Cgil e 
forse a uno dei tanti film di cui 
riempie di suoi fine settimana. «Al 
cinema sono soprattutto curioso -
ammette - vedo qualunque cosa». 
Ma non rinuncerà - promette a se 
stesso - alle passeggiate e alle va
canze in montagna, un'altra delle 
sue passioni, ahimè non completa
mente condivisa dalla moglie Da
niela e dal figlio Simone che prefe
riscono il mare. «Invece io starei il 
più possibile lontano dall'acqua 
perchè non so nuotare», confessa. 
Eccetto che nel gran mare della 
Cgil, naturalmente. Qui pare muo
versi proprio a suo agio. 

ton. Certo il cambio del segretario 
è pur sempre un fatto importante, 
ma il modo con cui è stata fatta l'e
lezione, ancora una volta al chiuso 
del direttivo, non è condivisibile. 
Mentre il Pds fa una manovra mi
sta, tra consultazione e referen
dum, la Cgil procede racchiusa in 
quello che io chiamo "l'ultimo ba
luardo leninista", il direttivo, il qua
le è pur sempre emanazione del 
congresso di Rimini e. nonostante 
si parli di superamento delle com
ponenti, sappiamo bene che le riu
nioni di componente sono ancora 
in auge e che il 33 per cento delle 
Camere del lavoro sono in mano 
ad una forza politca che non esiste 
più. Ci voleva più coraggio, occor
reva un confronto più aperto, un 
congresso, per eleggere un segre
tario che non fosse frutto di una 
mediazione interna a schemi or
mai superati». Ma Benedini che ne 
pensa di Cofferati? «È la continuità 
di una linea moderata che non esi
ste nel Paese, ma che è frutto della 
mediazione politica, della concer
tazione, de! tavolo triangolare che 
sta in piedi grazie alla gamba del 
governo. Cofferati cercherà a tutti i 
costi quell'aggancio con il governo 
che, non dimentichiamolo, è ostile 
ai lavoratori. Ecco la vera contrad
dizione» 
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IL CAMBIO IN CGIL. L'emozionato discorso di commiato del leader uscente 
«Sindacato attenzione, non puoi chiuderti in difesa» 

Bruno Trerrtln Ravagli 

Trentin, addio tira le lacrime 
«Ho paura di perdere tanti rapporti umani» 
Questa volta è proprio l'addio. Bruno Trentin non sarà più 
il dirigente sindacale alla testa di tanti cortei: dall'autunno 
caldo, alle ultime manifestazioni per il lavoro. Spesso 
amato, spesso contestato. Ma sempre intento ad additare 
strade nuove e a battersi caparbio per l'unità e il rinnova
mento della sua Cgil. Andrà a dirigere un ufficio del pro
gramma, voluto dalla Cgil stessa.'L'emozione delle lacri
me e poi la riflessione sull'anomalia dì questo sindacato. 

BRUNO UGOLINI 

• ROMA Ora il «gelido» e control
lato Bruno Trentin mostra le pro
prie emozioni. Sono vere, inattese. • 
lacrime. Ha appena agguantato il 
microfono, per il discorso di com
miato dal Comitato Direttivo della 
Cgil. dopo l'elezione di Sergio Cof
ferati. Vorrebbe > scherzare con 
quella battuta, pronunciata in altra • 
occasione, da una dirigente sinda- ' 
cale come Valeria Fedeli. Era stata ' 
lei a polemizzare con il comporta
mento dello stesso Trentin, alla 
Conferenza • di • programma di 
Chianciano e poi tra i «suoi» metal
meccanici a Bologna, con quegli 
applausi senza fine e luì impassibi
le, a denti stretti, «Le emozioni», ri
peteva, «sono un sentimento priva
to». E Valeria aveva replicato: «So
no un segno di vitalità, non b'iso-

, gna averne paura». Ed ora lui, giun
to all'ultimo appuntamento da diri
gente in carica, vorrebbe fare il bis, 
mostrare la faccia dura dell'auste
ro, dell'impenetrabile. " . , •• 

Da partigiano a DI Vittorio 
Scorrono forse, nella sua mente, 

per un attimo le sequenze di una 
vita: il quindicenne dalle idee anar- • 
chiche nato in Guascogna, figlio 
dell'esiliato Silvio; l'infanzia con gli ' 
amici del padre: Lusso, Rosselli, 
Cianca, Amendola, Nenni, Saragat; 

il comando di una brigata partigia
na di «Giustizia e Libertà» a Milano; 
la laurea con Norberto Bobbio e la 
borsa di studio ad Harward; l'uffi
cio studi della Cgil con Di Vittorio e 
Vittorio Foa; alla guida della Fiom, 
tra i protagonisti dell'autunno cal
do; la guida della Cgil nel 1988, do
po la generosa esperienza di Anto
nio Pizzinato e le prove durissime 
come quelle « dell'accordo del 
1992, con tanto di firma e dimissio
ni, poi la risalita, il miracolo di una 
Cgil che resiste, con i suoi oltre cin
que milioni di iscritti, agli scon
quassi della sinistra. Una marca di 
ricordi. Ed eccolo, per un attimo, 
cedere. Bruno Trentin abbassa le 
difese, piange davanti ai duecento 
membri del Comitato Direttivo 
confederale. «Avrà soddisfazione» -
mormora - «chi sostenne che avevo 
la faccia di bronzo». La sua, all'ini
zio, è quasi una confessione. Quel
la di un uomo che prova «un senso 
di dolore, come accade ogni volta 
che si interrompe un modo di ope
rare e anche un tipo di vita, mentre 
si affronta con qualche ansia un fu
turo che deve essere ancora dise
gnato». Sono parole strappate un 
po' a mozziconi. C'è il timore di 
perdere la ricchezza di tanti rap
porti umani, nel nuovo «lavoro» 

Il primo sindacato 
da Di Vittorio a oggi 
Il cremonese Sergio Cofferati, 46 anni, già' » ' • 
tecnico alla Pirelli di Milano, per anni segretario 
del sindacato del lavoratori chimici, è l'erede di 
Giuseppe DI Vittorio, Il primo segretario della 
Cgil unitaria. DI Vittorio, bracciante di 
Cerlgnola, comunista «eretico», eletto subito 
dopo la liberazione, capace di autocritiche -
feroci (analizzò gli errori dello stesso sindacato 
e non le -colpe- del padrone per le sconfitte 
negli anni 50). E dopo di lui fu la volta del ligure 
Agostino Novella, prudente (negli anni settanta, 
sui temi dell'unità sindacale) ma capace di -
tenere aggregata la Cgil di fronte al pericoli 
della scissione socialista. Luciano Lama fu 
l'uomo della politica dell'Eur (moderazione 
salariale in cambio di riforme sociali). Quando 
Lama lasciò la scelta cadde su Antonio -v . 
Pizzinato, nel pieno di una forte crisi sindacale, 
determinata da spinte corporative (l'epoca dei 
Cobas). Il suo sforzo generoso teso a rifondare 
la Cgil non andò In porto. Nel 1988 venne - ' 
chiamato alla direzione della Cgil Bruno Trentin. 

Sua la strategia del sindacato del diritti e della solidarietà e la capacità di 
mantenere il pluralismo e la unità del sindacato, malgrado gli sconquassi 
a sinistra. Oggi la Cgil ha 5 milioni e 300 mila Iscritti. Oltre metà del 
gruppi dirigenti sono stati cambiati nell'ultimo anno, come per I • 
metalmeccanici, il pubblico Impiego, gli edili, Il Piemonte, la Lombardia, 
la Basilicata, Il Molise, la Campania. 

proposto da Sergio Cofferati: la di
rezione di un «ufficio del program
ma», aperto a contributi estemi, un 
laboratorio di idee per la sinistra. 
Anche Bruno Trentin in «mobilità 
lunga». Eppure quel cambiamento, 
quei voler passare la mano, prima 
del Congresso, lo ha «fortemente 
voluto» lui e lo considera una scel
ta giusta: «anche per me». 

L'anomalia della Cgil 
Trentin ripercorre cosi, con la 

consueta puntigliosità, le tappe 

dell'impegno da segretano. La Cgil 
che lascia non è più quella di pri
ma. E' una Cgil «anomala» che po
trebbe insegnare tante cose a mol
ti. Un'anomalia «felice e alla fine 
vincente». La grande tempesta ab
battutasi anche nella sinistra italia
na negli ultimi anni, con la scom
parsa del Pei, la nascita del Pds e di 
Rifondazione Comunista e poi la 
diaspora e l'agonia del vecchio 
Partito socialista, non hanno riem
pilo di macerie il più grande sinda
cato italiano. Poteva succedeie. 

C'è stata, invece, come osserva 
Trentin, «la sperimentazione di una 
democrazia non • ossificata da 
schieramentiiprecostituiti e capace 

• di portare alla decisione e alla pro-
• posta». Una Cgil alla ricerca di un 

«patto» con le associazioni volonta
rie della società civile. Un modo 
per esprimere nuove forme di de
mocrazia e per contrastare così «le 
possibili degenerazioni verso il lea
derismo, il partito come servizio 
del capo, lo Stato dei referendum e 
dei plebisciti». Il sindacato di Tren
tin 6 letto in contrapposizione con 
altre tesi oggi di moda a sinistra do
ve il bacillo del «berlusconismo» fa 
proseliti. Già, il governo. E' un te
ma che rischia di dividere la Cgil di 
Cofferati. E Trentin prima di lascia
re lancia un appello: non fate i ma
sochisti su quell'accordo del 23 lu
glio, l'accordo Ciampi, rivalsa sul
l'accordo Amato. Contiene, ad 
esempio, una cosa unica in Euro
pa: due livelli di contrattazione. Ma 
non è repugnante «concertare» con 
Berlusconi? Non potete dire «non 
gioco più», ammonisce Trentin. Bi-

. sogna stare all'attacco, con propo
ste precise, stringenti. E fondamen
tale è l'unità della Cgil, anche per 
guardare . al traguardo dell'unità 
più grande con Cisl e Uil, fondata 
sulla democrazia di organizzazio
ne e di mandato, sulla capacità di 
autoriforma del sindacato stesso. 
Trentin chiude, cita qualche nome, 
qualcun altro lo tace. Sono donne 
e uomini, persone. «Senza averli 
conosciuti la mia vita sarebbe stata 
un'altra». Ora nella grande sala tor
na a scattare l'applauso e qualcun 
altro libera la commozione. Ma tut
ti sanno che non sarà facile per la 
Cgil. per la sinistra, liberarsi di Bru
no Trentin, rocciatore in libera 
uscita. 

Bankitalia, fumata nera 
per il numero 2? 
Sarà nominato oggi il direttore generale di 
Bankitalia? Oggi si riunisce II consiglio 
superiore dell'Istituto di emissione e le uniche 
tracce note sono quelle dei contrasti sui 
candidati. Tanto che è possibile un rinvio. 
Ancora il governatore Antonio Fazio, Berlusconi, 
Il ministro del Tesoro Dlni e il capo dello Stato 
non hanno trovato un accordo. Due I principali 
candidati che si fronteggiano da quando Dini è 
diventato ministro: Tommaso Padoa Schloppa e 
Rainer Masera. Il primo è vicedirettore generale 
anziano, vanta un solido curriculum 
intemazionale (è stato direttore degli affari 
economici della Commissione Cee ed è uno dei 

padri della moneta unica). Legatissimo a Ciampi e per questo accusato 
dal nuovo potere della Destra di essere vicino alla sinistra. Rainer Masera 
è notissimo in Banca d'Italia di cui diresse la ricerca economica per poi 
trasferirsi alla direzione generale dell'Imi. Proprio all'Imi ha coltivato 
rapporti intensi con il potere politico della Prima Repubblica. Padoa 
Schloppa l'interno, garanzia di indipendenza dal nuovo potere politico, 
Masera l'osterno, (dunque sponsorizzato da Dlni e Berlusconi). Ecco 
l'ascesa di altri due terzi uomini papabili: il vicedirettore generale Desarlo 
e il direttore generale del Tesoro Draghi. Desarlo è stato lo stratega della 
vigilanza di Bankitalia e ha un avuto un ruolo chiave nei casi delle 
Ispezioni sugli affari di Slndona, Italcasse, Banco di Sicilia. Draghi, 
abilissimo dal punto di vista tecnico, è molto conosciuto a livello 
intemazionale e in Italia ha raggiunto un potere enorme nel determinare 
modi e forme delle privatizzazioni. 

Nomine in alto mare 
per fri, Eni ed Enel 
Oggi nessuna scelta 
Tour de force assembleare per il Tesoro che si presen
terà oggi all'appuntamento annuale di bilancio di Iri, 
Eni," Enel ed Fs. Sul fronte delle nomine, però, non vi 
dovrebbero.essere novità, ' soprattutto per quanto ri
guarda il successore di Romano Prodi al vertice dell'isti
tuto di Via Veneto. È probabile che la partita di potere 
aperta dalle dimissioni del professore venga rinviata al 
7 luglio. Micheli sarà il nuovo amministratore delegato. 

m ROMA. In, Eni, Enel: doveva es
sere l'«N Day»: il gran giorno delle ' 
nomine, il-primo importante ap- -
puntamento del governo Berlusco- , 
ni con l'occupazione delle poltro
ne pubbliche. Ma sarà con tutta 
probabilità il giorno del rinvio. 
Troppe • divisioni nell'esecutivo, 
troppi interessi contrastanti tra i 
partiti che lo appoggiano. Ecco 
perchè oggi l'assemblea dell'lri si • 
concluderà probabilmente con un 
nulla di fatto. ! rappresentanti del 
Tesoro, azionista unico dell'lri, si li
miteranno ad ascoltare la relazio
ne del consiglio di amministrazio
ne e voteranno le cifre di un bilan
cio che segna una perdita di 
10.000 miliardi ed un indebitamen-, 
to complessivo di 75.000. Anche se 
non sono da escludere del tutto • 
sorprese dell'ultimissimo momen
to, la partita del potere aperta a fi
ne maggio dalle dimissioni di Ro
mano Prodi dalla presidenza dell'l
ri è rinviata. Probabilmente al pros
simo 7 luglio quando l'assemblea 
della spa di via Veneto potrebbe ' 
riunirsi di nuovo proprio per la no
mina del nuovo vertice. - -

La tessitura della tela è stata affi
data da Silvio Berlusconi diretta
mente al suo plenipotenziario, 
Gianni Letta. I giochi si faranno sul 
suo tavolo. Con l'arrivo di Prodi ed 
il passaggio di Tedeschi alla Stet. 
l'Iri era rimasta senza amministra
tore delegato. La carica verrà npn-
stinata e sulla poltrona c'è già un 
cappello sicuro. È quello di Enrico 
Micheli, attuale direttore generale. 
Con quali poten? Quelli che già at
tualmente ricopre, magari un po' 
imbellettati, o quelli di un vero ca
po azienda? La questione è ancora 
aperta. Certo, la prospettiva di do
ver fare il presidente «campanello» 

ha allontanato molti pretendenti a 
via Veneto. Si è ad esempio defila
to, quello- che -appariva come uno 
dei candidati più forti, Ennio Pre-
sutti, presidente di Assolombarda 
ed ex chairman di Ibm Semea. 
Torna invece in campo di prepo
tenza un altro manager dalla lunga 
esperienza in Ibm di cui è stato ca
po per l'Europa: Renato Riverso, 
attuale presidente di Alitalia. Tutta
via, il suo amvo in Iri potrebbe 
scombussolare gli equilibri al verti
ce della compagnia di bandiera, 
impegnata in una difficilissima fase 
di rilancio e di confronto sindaca
le. In attesa che si delinei la neces
saria chiarezza al suo vertice, l'In 
può tirare un sospiro di sollievo: il 
governo ha infatti reiterato ieri il 
decreto che autorizza la Cassa De- . 
positi e Prestiti ad emettere 10.000 
miliardi di obbligazioni a favore 
dell'lri. 

Se per via Veneto siamo ancora 
in alto mare, nemmeno all'Eni e al
l'Enel si annunciano nbaltoni. 
Franco Bemabè, amministratore 
delegato della società petrolifera, 
contestato dagli ambienti della 
maggioranza più vicini ad Allean
za Nazionale, resterà al suo posto. 
Almeno per ora. L'ex assessore a! 
comune di Milano Marco Vitali do
vrà nnunciare alle proprie ambi
zioni. Se i giochi si napnranno, sa
rà soltanto in un secondo momen
to. Anche Franco Viezzoli ed Al
fonso Limbruno, rispettivamente 
presidente ed amministratore dele
gato dell'Enel, non avranno molti 
problemi dall'assemblea di oggi. 
Berlusconi, con un governo impa
stoiato in mille beghe, ha preferito 
non aggravare le tensioni interne 
con un blitz sugli enti pubblici. Se 
ci ripenserà, sarà solo in seguito. 

O G.C. 

18 CONTROLLI A PREZZO CONTROLLATO. PER RIPARTIRE ASSICURATO. 

UN CHECK-UP DELLA VOSTRA AlF» ROMEO A SOIE 25.000 LIRE. E RIPARTITE CON L'ESCLUSIVA ASSICURAZIONE EUROPEA. 
Sole 25.000 Lire per diciotto controlli. Ad un prezzo cosi vantaggioso potrete assicurarvi il check-up completo della vostra Alfa Romeo presso 

Concessionarie ed officine della Rete ufficiale di assistenza. E se la vostra auto supera il controllo, la serenità e la sicu

rezza sono garantite per tutta l'estate. Riceverete la Check-Up Alla Romeo, una carta di servizi Europ Assistance vali- l ^ > ^ W 

da 24 ore su 24 dal 1 Giugno a! 30 Settembre che assicura un'assistenza completa in tutta Europa' tramo gratuito della vettura, un'auto sostitu

tiva e il rimborso delle spese di albergo in caso di fermo superiore alle 24 ore. il recupero della vettura riparata e molti 

altri vantaggi. L'estate sta arrivando e con la Check-up Alfa Romeo Card partirete tranquilli per le vostre vacanze. 
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FINANZA E IMPRESA 

6FT. Il Gruppo Tessile Finanziano chiu
de il 93 con una perdita netta consoli
data di 196 miliardi di lire (88,8 nel 92) 
su un fatturato di 1 474 Ritorna però po
sitivo, registrando «una significativa in
versione di tendenza» il nsultato opera
tivo pan a 32 4 miliardi contro la perdita 
di84 
RAS. Umberto Zanni ha passato il testi
mone ad Angelo Marchiò che è il nuovo 
presidente della Ras L'assemblea degli 
azionisti che ha approvato len il bilan
cio '93 e attnbuito al consiglio una dele
ga per aumentare il capitale, ha provve
duto anche alle nomine del nuovo cda 
Il 93 si è chiuso con una raccolta premi 
per 4 219 miliardi (+ 13,4°0) e un utile 
netto di 187 miliardi (95 nel '921 
EDILTER. La Ediltcr, cooperativa edile 
aderente alla Lega, consolida nel 1993 il 
proprio giro d'affari che si attesta a quo
ta 226 miliardi, ripetendo cost il dato del 
precedente esercizio In calo l'utile netto 
(628 milioni nel 93, contro 1 3 miliardi 
del '92), a fronte però di un calo del 20% 

del mercato nazionale delle opere pub
bliche e delle grandi infrastrutture 
ICE. La lunga crisi dell Istituto del com
mercio estero si conclude con il suo 
commissariamento, disposto ieri dal 
Consiglio dei ministri Commissario o 
meglio amminisfatore straordina'io af
fiancato da un comitato consultivo e da 
due direttori esecutivi dovrebbe diven
tare Giuseppe Gazzoni Frascara presi
dente della «Gazzom 1907» di Bologna II 
ministro del Commercio con I Estero 
Bernini ha anticipato le linee della rifor
ma dell Ice le sue funzioni pubbliche 
andrebbero al ministero stesso quelle 
pnvatistiche a una società mista da co
stituire 
ANAV. Per «inefficienza e disordini am
ministrativi», il governo ha sciolto il con
siglio di amministrazione dell Anav (As
sistenza al volo) presieduto da Piero Ta
na ne ha deciso il commissanamento 
nella persona del generale Stello Nardi-
ni, già capo di Stato maggiore dell aero
nautica 

Piazza Affari come gli azzurri di Sacchi 
Poche idee, pochi scambi. E il Mibtel va giù 
• MILANO Poche idee e pochi 
scambi a Piazza Affari che ha archi
viato un altra giornata di routine Al
cuni operatori hanno descritto il 
mercato come «già in fenei e «a 
mezzo servizio» Ma oltre ali afa esti
va continuano a pesare sulla Borsa 
italiana, come sugli altn mercati eu
ropei il clima di incertezza intema
zionale in tema di valute (il dollaro 
è ancora in calo) e di tassi d interes
se Dopo le recenti turbolenze su tut
ti i mercati finanzian prevale ades
so la prudenza E anche oggi gli in-
vestiton intemazionali sono rimasti 
lontano da Piazza Affan L ultimo in
dice Mibtel ha segnato un calo dello 
041 percento II Mib ha chiuso con 
un arretramento dello 0 44 per cen

to a quota 1 126 (più 12,6 percento 
dall inizio dell anno) Gli scambi 
hanno subito un ultenore limatura a 
406 miliardi di controvalore, dopo 
due sedute consecutive intorno ai 
500 miliardi Minime le vanazioni 
dei prezzi per i titoli guida con la vi
stosa eccezione delle Fcrfin che 
hanno guadagnato in chiusura il 
2 03 per cento a 2 061 dopo essere 
state trattate nel corso della seduta 
oltre quota 2 070 lire Calme le Mon-
tedison a 1 498 (meno 0,53) In fles
sione sin dalle pnme battute della 
giornata le Comit (meno 2 36 in 
chiusura a 4 685 ) e già da qualche 
giorno oggetto di vendite abbastan
za consistenti Ancora in nbasso an

che le Fondiana a 12 219 (meno 
193) 

Tra gli altri valori guida contrasta
te le Fiat a 6 456 lire in chiusura (più 
0 02 per cento) mentre le Ifi pnvile-
giate hanno fatto un balzo del 2 92 a 
25 760 In lieve calo le Generali a 
41 080 (meno 0 32), le Mediobanca 
sono ornaste quasi invariate a 
15 016 Nel resto della quota le Sip 
sono scese dello 0 58 a 4 088 le Cre
dito Italiano hanno ceduto lo 0 67 a 
2 082 nella versione ordinaria e il 
5 48 a 1 985 in quella di nsparmio 
Positive le Ansaldo trasporti a 6 428 
(più 2 68) e le Autostrade pnvilegia-
te a 2 056 (più 3 01) In forte calo le 
Assitaha a 14 590 (meno 3 49) 
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DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 
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LIRA STERLINA 

' I0RIN0 OLANDESE 
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i r e 82 
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113249 

16 59 

117508 

140 38 

22679 

20575 

29773 

1135-6 

I INDICE MIB 

Indice 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVI 

BANCARIE 
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AZIONARI SALVADANAIO AZ 
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CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRAlEEOAUR 

CENTRAL'E OR YEN 
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TRAOING 

VENET08LUE 

VENETOVENTURF 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 
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9173 

9144 

13 665 

14 744 
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19068 
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13 546 
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ARCABB 
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CAPITALFIT 
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CISALPINO Bl LAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMFDA 

EUA0M08STRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FONDATTIVO 

FON0ERSEL 

FONOICRIDUE 

FONDINVESTDUE 

FONDO CENTRALE 
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GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 
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IMICAPITAL 
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OUADRIFOGLIOINT 

REDDITOSETTE 
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B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 
BROMA 

B SARDEGNA RNC 
BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYtA 
BCOCHIAVAAI 

BENETTCN 
BENI STABILI 

BERTO LAMET 

SNA 
BNAPflIV 

BNAANC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

8RIOSCHI 

8URG0 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

9503 

1810 

79X0 

9850 

1864 

1392 

2099 

16100 

3049 

9485 

163 
340000 

3975 

24436 

SOSP 

9600 

3066 

1421 

9105 

13416 

9000 

16100 
23202 

509-

5*3 
10001 

10197 

10900 

SOSP 

502 
•0 55 
064 

45-
005 
0,22 

169 
000 
099 

•003 

1 18 
•049 

013 
' -3 ,33 

-
•2,04 

137 
•014 

028 
-004 

0O3 
049 
189 
5 61 

•402 

•052 

000 
000 

-
c 
CBD 
CASO! BINDA 

CAFFAAO 

CAFFAAORSP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONCRNC 
CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEM VERONE RNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIA 

CENTENARI™ 
CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 
CMI 
COFIDE 

COFIDE RNC 
COGEFAR 

COGEFARANC 
COGEFARW97 

C0GEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 
COMMEAZBANK 

COSTA CA 

COSTA CA RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

965 
2788 

2499 

2790 

10420 

5000 

2420 

2145 

2650 

3050 

2960 

250Q 

5657 

3379 

6510 

4440 

2027 

1620 

5585 

2192 

196 
1125 

1191 

2534 

1450 

3700 

1535 

1152 

2313 

2181 

1508 

1369 

2650 

4685 

4718 

310455 
4323 

2256 

18850 

5860 

•096 

3,03 

.044 

7 31 

396 
204 
202 

•056 

000 
000 
189 
000 
147 
0,00 

000 
707 

•416 

780 
•0 27 

-56 
0 51 

•035 

051 
•063 

•075 

338 
•0 52 

017 
070 
1,85 

•0 59 

277 
000 
236 
501 
015 
235 
10-
115 
000 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREOIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

5003 

14229 

15650 

3060 

2082 

1965 

1235 

022 
088 

-039 

•042 

46" 
546 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DÉLFAVERO 

457 9 

1150 

6122 

SOSP 

5700 

2110 

SOSP 

239 
•322 

•026 

-
179 
000 

-
E 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 
ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 
EURMETLMI 

EUROMOBIL 

FUROMOBILRNC 

7678 

-967 

1100 

2905 
31777 

245000 

4326 

9703 

3249 

1880 

•068 
107 
342 
0 52 
164 
200 
012 
068 

•040 

048 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATA ASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRN<-

FICIS 
'F1MPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FIN'IECCANRNC 
FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAM8IRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONOIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4950 

4657 

7010 

SOSP 

2001 

1305 

9000 

6456 

4035 

3846 

5806 

SOSP 

SOSP 

9690 

7550 
1277 

1501 

569 
5365 

1369 

1968 

1950 

SOSP 

SOSP 

2160 

1900 

1224 

1075 

640' 

12219 

SOSP 

SOSP 

100 
•016 

000 

-
203 
2 51 

000 
002 
0K 

•0,21 

450 

— 
— 

012 
000 

4 49 

000 
046 
172 

•080 

«10 
2,01 

-
-

000 
000 
•073 

859 
-4 39 

193 

— 
— 

Q 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMNARNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 
GIM 
GIMRNC 
GOTTARDO PUFF 

GRASSETTO 

2840 

998 
1000 

2950 

1588 

1292 

41080 

22150 

1051 

4351 

3000 

3785 

2085 

300 
2165 

10" 
•320 
-4,12 

000 
•044 

130 
•032 

•370 

•094 

132 
1.15 

2,70 
0 97 

— 
079 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANOPOL1 

IMI 
INDSECCO 

INDSECCORNC 
INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 
ISVIM 

ITALCABLE 

ITAICABLEA 

25-60 

6488 

3497 

1559 

10753 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

28000 

276° 

9391 

691 
26840 

4700 

9691 

7953 

292 
•0,49 
•014 

000 
108 

— 
— 
— 

000 
•036 

883 
000 
000 
000 

•087 

•040 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCA BAIANTEA 

BCABAIANTEAAXO 

BCA PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CIBIEMMEAXA2WD 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEARNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCEN0IOV1TA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

Cnius 

114200 

12000 

13 

4600 

1475 

424 

80 

36 

35 

8099 

7900 

1465 

NR 

4020 

1055 

19650 

SOSP 

SOSP 

Var 

•017 

042 

•3500 

000 

•034 

000 

169 

213 

•07! 

•71 

003 

•095 

_ 
000 

0,00 

1,06 

_ 
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POPCOMINDAXOD 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP INTRA AXOD 

POPLECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA AXAD 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

2890 

SOSP 

320 

17500 

53503 

10699 

98350 

11300 

160 

SOSP 

11900 

16790 

9500 

915 

14200 

59250 

1400 

229 

6150 

000 

-
303 

000 

000 

401 

000 

000 

000 

_ 
042 

000 

•4 04 

4 69 

000 

009 

ooo 
•043 

000 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

6782 

5361 

5152 

1503 

43178 

23326 

015 
0 21 

•012 

033 
105 
144 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7250 

11203 

069 
000 

L 
LA FONO ASS 

uAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIORNC 
LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

"675 

3-33 

5400 

3929 

•528 

1095 

14195 

11550 

146 
000 
798 

-316 

•0 71 

ooo 
480 
eoo 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOno 

MARZOTTORIS 
MARZOTTQ RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 
MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 
MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTE FI3RE 

MONTFFIBRERNC 

4200 

1425 

1390 

4455 

SOSP 

650 
51 0 

10800 

9776 

648T 

15015 

5850 

2460 
8'71 

4332 

1579 

15090 

17450 

12000 

1497 

1555 

1213 

1409 

9985 

175 
152 
007 
000 

-
ooo 
444 

•019 

000 
0,00 

•Oli 

ox 
160 

•067 
0,"5 

•006 
OH 
0,37 

,4 30 

•0 53 

•3,77 

016 
0 4 

0 76 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

4362 

1150 
1572 

-060 

•039 

314 
000 
028 

0 
OLCESE 
OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2453 

2596 

1975 

— 
000 
039 

•010 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRblLISPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 
PRtMAFIN 

PREMUDA 

PREMUD-RNC 

PREVIDENTE 

210 
1972 

1169 

2205 

610 
16333 
17100 

2553 

2093 

4945 

2592 

4920 
20541 

8999 

5532 

SOSP 
2481 

1650 

1410 

14976 

494 
•0 30 

318 
-0 59 

991 
•061 

000 
•082 

0 24 

•012 

050 
041 

473 
073 

•070 

— 
1-6 
0,00 

000 
•049 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 
RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORD/TI RNC 
REJNA 

REJNARNC 
REPUBBLICA 
RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

795 
"76 

25639 

5899 

3980 

3705 

9350 

4395 

9000 

41903 

35*9 

9999 

5695 

5852 

27218 

000 
065 

•019 

•011 

195 
066 
048 

ooo 
000 
000 

•0 58 

•0,25 

108 
176 

•012 

1 TERZO MERCATO 1 
[Prez2 Inlormallv ) 

BNAZCOMUNICAZ 

BCA S PAOLO B5 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

IFITALIA 

INA BANCA MARINO 

NORDITALIA 

OBNORDMII 94 CV 

OBAINASC4 5 * . 

OBSTEFANEL6' . 

REALE COMPITAL 

W B NAPOLI 

WBURGO 

WFERFlN 

W FRANCO TOSI 

IN NUOVO PIGN BX 

W OLIVETTI 93/95 

W OLIVETTI 94/95 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

WSAIRISP 

WSTEFANEL 

1750/1800 

300013020 

132500 

24800 

1570 

1750 

180 
150 

72/73 50 

77 40/78,10 

16000000 

400 
420/425 

1060/1100 

00/740 

130/138 

120/130 

38/40 

1900/1930 

900/930 

1720/1740 

2320/2370 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

14750 

6240 

SOSP 

101 

109 

-
s 
SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SA 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPfl 

SASIB 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIABPDRIS 

SNABPORNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAF RNC 

SORIN 

STANOA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

10039 

12807 

5831 

5730 

3395 

8100 

9370 

20902 

11074 

3592 

1701 

4002 

2850 

9025 

424 2 

7490 

4584 

291 

9088 

SOSP 

6380 

17-50 

SOSP 

SOSP 

4069 

3372 

11932 

1200 

4014 

1008 

825! 

2473 

2400 

1307 

1123 

4225 

2953 

3506 

2206 

5001 

37350 

13481 

5777 

5024 

4245 

•035 

000 
102 

000 
216 
050 

000 

•095 

•064 

000 
006 
4D7 

000 
493 

2D3 
417 
4 0 ' 
000 

076 

-
079 
000 

-
-

458 
424 
441 

169 
425 
030 
089 
190 

000 
069 
418 

108 

082 
154 

•324 

471 

02" 
216 
0 87 

135 
107 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3520 

8184 

523 
9414 

5608 

1600 

750 
1200 

27712 

14055 

12259 

19344 

2920 

SOSP 

SOSP 

286 
079 

185 
039 
005 
000 

000 

000 

001 
067 

172 
072 

052 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNICPMRNCPR 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

12279 

6401 

6765 

12685 

12321 

9055 

065 
005 
000 

451 
003 

013 

V 
VETRERIEI'AL 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4800 

1210 

5100 

7800 

475000 

003 
058 
000 

183 
003 

w 
WESTINGHOUSE 6050 033 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7035 

9520 

5569 

041 

000 
245 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/letlera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C (P 73| 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZ7ER0 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUDI 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19320/193*0 

283100/264300 

141000/151000 

143000/153000 

142000/152000 

615000/670000 

735000'815000 

650000/760000 

114000/127000 

115000/128000 

113000/122000 

113000/123000 

113000/124000 

660000/900000 

320000/400000 

410000/560000 

140000/165000 

270000/300000 

595000/670000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Tlolo 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27103/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09195 

CCT ECU 28/10/95 

CCTECU 22/02796 

CCTECU 16107/96 

CCT ECU 22(11/96 

CCTECU23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 25106/98 

CCTECU 26(07(98 

CCT ECU 29(09(98 

CCT ECU 26(10(98 

CCT INO 01/09)94 

CCT IND 01(10(94 

CCTIND 01/11/94 

CCTIND 01/01/95 

CCT IND 01102/95 

CCT INO 01/03/95 

CCTIN001I03/95 

CCTIND 01/04(95 

CCT INO 01 (05(95 

CCTIND01/05/95 

CCTIND01Z06/95 

CCTIND01/07/95 

CCT INO 01/07/95 

C C IND 01/06(95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01/09/95 

CCTINO01'10«5 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/11(95 

CCT IND 01/12(95 

CCT IND 01(12(95 

CCT IND 01(01(96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01(02/96 

CCT IND 01/02796 

CCT INO 01 (03/96 

CCT INO 01104/96 

CCT INO 01105/96 

CCTINDOI/OS/96 

CCT IND 01107196 

CCT IND 01 (08196 

CCTIND01I09(96 

CCTIND01(10(96 

CCTIND 01111(96 

CCT IND 01112(96 

CCTINO0K01/97 

CCT IND 01(02797 

CCTIN018/02/97 

CCT IND 01/03797 

CCTIND01/04/97 

CCT IND 01/05(97 

CCT INO 01/06/97 

CCT IND 01 (07/97 

CCT INO 01/08(97 

CCT IND 01/09/97 

CCTIND0KC3(98 

CCTIND 01 /04/98 

CCT IND 01 (05(98 

CCT ND01/06/9B 

CCT IND 01/0-/98 

CCT IND 01108/98 

CCTIND 01 09(98 

CCT INO 01/10(98 

CCT IND 01/11/98 

CCTIND01/12/9B 

CCT IND 01/01/99 

CCT IND01 (02(99 

Prezzo 

9905 

100 50 

99 50 

10000 

103 00 

102 70 

99 90 

102 30 

102 00 

104 00 

10250 

10290 

105 30 

10610 

110,50 

108 50 

10020 

10060 

10380 

9990 

10015 

10005 

10015 

100,40 

100 00 

10005 

10010 

100,10 

10010 

10045 

'00 90 

10025 

100-0 

10030 

10040 

•0020 

10050 

10020 

•00 40 

10040 

100'5 

10025 v 

105 00 

100,55 

10100 

10020 

10020 

100,10 

10080 

10150 

10065 

100 05 

10010 

10025 

100 50 

100,05 

9985 

10035 

10000 

9980 

9985 

9990 

10065 

10135 

10010 

100 80 

100,30 

10015 

10040 

10085 

10060 

100,30 

10030 

100 35 

100 35 

10090 

100 50 

10015 

Dllt 

075 

100 

010 

ooo 
150 

040 

015 
040 

035 

230 

000 
140 

005 

000 

000 

450 

0*0 

070 

4 ' 0 

005 
000 

005 

005 

005 

410 

005 

010 

010 

410 

000 

030 

005 
000 

005 

025 

0 1 5 -

020 

015 

010 
045 

025 

005 

350 

025 

080 

000 

410 

0,20 

055 

095 

010 

020 

000 

020 

0,60 

030 

405 

0,75 

050 

030 

035 

430 

015 
140 

030 

105 

030 

010 

035 

015 

015 

030 

000 

030 

030 

070 

045 

020 

CCT ND 01(04/99 

CCT IND 01/05799 

CCT INO 01 06799 

CCT IND 01/08(99 

CCT IND01/11/99 

CCT IND 01/01(00 

CCTINDOI/02,1» 

CCT INO 01/03(00 

CCT IND 01/05/00 

CCT IND 01/06/00 

CCTINDOK09/00 

CCTIND 01/10(00 

BTP 01107/94 

BTP 01(0914 

BTP01'11(94 

BTP 01(10(95 

BTP0K01/96 

BTP 01/01)96 

BTP 01/03(96 

BTP 01/03(96 

BTP 01(05/96 

BTP 01/06/96 

BTP 01/06796 

BTP 01/08/96 

BTP(-0»/96 

BTP 01/10/96 

BTP 01/11/96 

BTP0 01(97 

BTP 01/05/97 

BTP 01 (06/97 

BT? 19(06/97 

BTP 01 (09(97 

BTP01 11/9* 

BTP 01(01(98 

BTP0'/01/98 

BTP01/03/98 

BTP 19/03/96 

BTP 01(05(96 

BT? 01/06(98 

B*P 20/06/98 

BTP 01/08/98 

BTP 18/09/98 

BTP 01 10(98 

BTP 1 * 01/99 

BTP 18(05799 

BTP 01(03/01 

BTPO-/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01 (01/03 

BTP 01/03/03 

8TP 01/06/03 

8TP01TO/03 

BTP 01/10/03 

BTP01/1K23 

CTO 01 (06795 

CT019(06795 

CT018(07(95 

CTO 18(08(95 

CTO 20/09/95 

CTO 19(10/95 

CTO 20/11/95 

CT018/12/95 

CT017(01(96 

CTO 19/02(96 

CT016/05/96 

CT015/06(96 

CT019/09/99 

CTO 20/11/96 

CT018/01/97 

CTO 01 (12/96 

CT017/04/97 

CT019(06(97 

CT019(09(97 

CTO 20/01/98 

CT019(05(98 

1002» 

10055 

•0090 

0010 

10020 

10020 

10040 

10020 

10035 

10050 

00 50 

9960 

09 85 

10020 

10100 

10240 

104 05 

102 85 

102 30 

103 50 

10300 

10320 

10185 

10085 

103 50 

9895 

103-5 

10365 

104 45 

10930 

105 50 

104 00 

10520 

10530 

10410 

103 00 

10590 

10320 

'0215 

104 90 

9940 

104«5 

9690 

104 50 

"04-5 

10830 

10540 

10520 

10590 

10600 

0615 

10645 

10395 

10185 

97 55 

9320 

67 00 

10220 

10265 

102 50 

102 60 

102 65 

104 00 

10290 

104 60 

10340 

10335 

10370 

104 50 

104 55 

104 40 

10425 

10300 

106 40 

104 50 

1D400 

10410 

104 60 

0 20 

045 

050 

0 20 

010 

005 

050 

010 

010 

405 

010 

020 

000 

000 

020 

430 

410 

010 

010 

000 

040 

460 

115 

040 

030 

445 

025 

015 

0 05 

100 

020 

020 

450 

405 

100 

045 

060 

040 

000 

040 

415 

050 

030 

010 

015 

030 

410 

405 

075 

045 

025 

065 

0 80 

065 

015 

000 

020 

425 

000 

410 

000 

015 

450 

410 

•340 

020 

455 

430 

000 

145 

030 

010 

100 

220 

030 

020 

0 55 

0 55 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9444 

CNTEFS9240 

ENTEFS69-99 

ENTEFS96-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-9» 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL74-94 

ENEL1EM 85-95 

ENEL1ÉM8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL ICM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 

EKEL2EM87 94 

tNEL?EM89-99 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEL3EM8540 

ENEL 3 EM 88-96 

Oogl 

10140 

9200 

10000 

10005 

10145 

10115 

100 00 

10940 

10840 

106 50 

10080 

100 50 

109 80 

109 30 

103,80 

10510 

105 30 

10340 

102 55 

108 70 

107 50 

105 50 

10000 

10310 

108 75 

10600 

DIH 

090 

000 

450 

055 

135 

405 

000 

010 

000 

415 

020 

000 

005 

ooo 
2,00 

410 

065 

020 
440 

020 

005 

000 

010 

015 

0,15 

030 

ENEL 3 EM 89-97 

IRIIND8540 

IRIIND 85-99 

IRIIND 86-95 

IRIIND 68-95 

IRIIND 91 01 

IRIIND286-95 

IRIIND29141 

IRIIND38"94 

IRIIND388-95 

IRIIND39141 

IMI 91 9*391 97 

EFIM 86-95 96-95 

CFIM97 94 67 94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92 9-

CIREXW 89-95 

MED OB 89-99 99-99 

MEDAEPEXV» 89-94 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER11187 94 

BEI 86-95 

BEI 85-95 

10620 

100 50 

10025 

100471 

10140 

99 75 

10120 

9900 

10005 

10155 

9990 

10000 

10060 

10010 

99 95 

•02 00 

10155 

'00 00 

109 50 

99 75 

90 85 

9960 

10060 

99-5 

10070 

10100 

015 

000 

000 

460 

160 

025 

410 

050 

410 

415 

065 

050 

050 

010 

000 

'30 

125 

000 

050 

000 

046 

010 

060 

005 

010 

000 
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LA CITTÀ SENZA CONCERTI. H rifiuto del cantante ad esibirsi in luoghi inadeguati 
; -... v ripropone la drammàtica situazione degli «spazi» 

'l^^^^^X^^^é^ 

Paola 
Ture! 

durante 
una 

esibizione 
A destra 
giovani 

a un 
concerto 

rock 

Scftvollnt/ 
Sintesi 
Lovati/ 

Agi 

«Trattati da ospiti 
e siamo fuori leg£e» 
• «Cantare nella mia città? 
Un'impresa che mi riesce una volta 
ogni due anni, non di più». È Paola 
Turci, romana che non si sorpren
de dell'«uscita» di Celentano, ma 
cui dispiace un po' che di queste 
cose, dell'«assenza» della capitale 
dal panorama musicale, se ne parli 
soltanto quando «un grande solle
va la questione». Male antico quin
di, non irrisolvibile, ma imbrigliato 
in una mentalità che non prevede 
per la musica moderna né leggi, né 
spazi. • - • -< • 

• Il problema dell'ascolto può es
sere risolto dal no di una star? 

Celentano ha ragione, ma il pro
blema resta. Noi, e non soltanto le 
voci «romane», a Roma siamo 
ospiti, non abbiamo un posto no
stro, fatto per noi e per le nostre 
esigenze. Gli stadi, anche se interi, 
sono comunque altra cosa da un 
auditorium, una sala concerti. Ri
solvere la questione spazi, che per 
altro esistono, dipende dall'orga
nizzazione e dalle persone. A co
minciare dal sindaco. -• - • . 

Quale il vero nodo della faccen
da, la capienza, l'acustica? 

Certo ['audience è importante, ma 
sono cose collegate. Sentire la 
musica come il cantante e i musi
cisti la propongono 6 prima di tut
to una questione di rispetto. Si stu
dia anni, lavora in maniera certo-

. sina, con precisione maniacale 
nelle sale di registrazione e poi, in 
molti posti, il prodotto diventa un ' 
altro, la musica si perde e si defor
ma. Diventa, come si dice a Roma, 
una sóla e la gente se la prende 
con noi, non con le strutture non 

adatte. È come spacciare, a chi 
conosce quella vera, una verità di
versa. 

Insomma una bugia. 
Sì, come non è vero che manchi
no gli spazi. Ci sono, basta orga
nizzarli, attrezzarli per i concerti li
ve Certo ci vogliono soldi e una 
legge diversa da quella che consi
dera la nostra musica - quella che 
io chiamo moderna perché non è 
esatto e non mi piace chiamare 
«leggera» - una musica «extra col
ta», cioè fuori dalla cultura che in
teressa il paese e in quanto tale 
non tutelata. 

Non che vada meglio per la liri
ca, o per la classica. 

Beh, loro qualche ambiente, an
che piccolo, ma con la giusta vo
cazione ce l'hanno. Come Santa 
Cecilia dove ho cantato. Ma noi. 
dai grandi stadi a quel paio di lo
cali romani, nemmeno quello. E 
quando ci andiamo, pensando di 
essere in una grande metropoli, 
una capitale che deve dare l'e
sempio nelle cose che suscitano il 
grande interesse dei pubblico ol
tre che dell'industria discografica, 
scopriamo soltanto difetti. 

Un panorama desolante che va
le soltanto per Roma? 

La legge che ci definisce «extra» 
cultura è nazionale, ma qui pena
lizza di più, siamo nella capitale. 
Cosa bisogna fare? Trattare, tanto 
per cominciare, la musica come le 
altre arti. Darle spazio in ogni 
quartiere, come i cinema, i club 
sportivi. Cosi finiranno anche le 
polemiche e potremo distinguere 
la buona musica dalla cattiva. 

DC. Ce. 

Celentano ripudia Roma 
È la capitale della musica negata 
Non c'è da meravigliarsi del «gran rifiuto" di Celentano. 
Lo schiaffo alla capitale non è uno sgarbo ma il no di un 
cantante alla situazione ormai insostenibile dell'ascolto 
- classica o leggera che sia - della musica a Roma: la 
curva dell'Olimpico è un rimedio modesto, il Flaminio è 
offlimìts, il Palazzo dello Sport non ha acustica. E non ci 
sono spazi mentre languono anche le altri arti canore, 
dalla lirica sfrattata alle avanguardie dell'«Altramusica». 

GIULIANO 
• Celentano non ci sta al liramo 
a campò della capitale. Rinuncia a 
esibirsi, lancia accuse all'indiffe
renza degli amministratori e mette 
il dito nell'antichissima piaga della 
musica da ascoltare, dei concerti 
cancellati, delle soluzioni di ripie
go e dei «no» a utilizzare questo o 
quello spazio. Lui, il re del rock 
and roll nostrano in curva non ci 
andrà, l'Olimpico dovrà fare a me
no di lui, e il suo proclama investe 
tutta l'arte canoro-musicale roma
na imbrigliata com'è tra veti ar
cheologici come l'espulsione del 
melodramma da Caracalla o acu
stici tipo il divieto per l'uso dello 
stadio Flaminio. Roma non può 

CESARATTO 
ma nemmeno vuole musica. Pro
getti ce ne sono per tutti, invece la 
realtà è quella denunciata da Ce
lentano, e, prima ancora, da ina
scoltati predicatori o dal trio Jova-
notti. Pino Daniele, Eros Ramazotti 
che dal palco dello stadio calcisti
co di Italia '90 hanno gridato la lo
ro rabbia per la concessione di 
quella piccola curva mentre la folla 
premeva e origliava fuori dal Foro 
italico. 

L'Auditorium si farà, Caracalla 
risorgerà, il rock ritroverà una sua 
dignità, ribadiscono dal Comune 
preannunciando non soluzioni al
ia Venditti al circo Massimo (erano 
i tempi di Carrara sindaco), ma ri

sposte definitive quali la Città della 
musica alla Magliana, Fonopoli in 
un'altra zona, l'uso di Cinecittà per 
i Pink Floid, villa Pepoli per la lirica 
e via architettando: la città dell'ar
te, quella del cinema, degli incontri 
multietnici... 

Intanto i cantanti gridano allo 
scandalo, e giungono, con Celen
tano, a rifiutare la prestigiosa tap
pa, il relativo incasso, a prefenre il 
«pienone» della provincia alle pole
miche e al «numero chiuso» della 
capitale. E Roma, già ai margini dei 
circuiti di musica di qualità di ogni 
genere - in tempi passati si rime
diava con ingaggi stratosferici, col 
fascino di certe arce archeologiche 
ocon buchi di bilancio (teatro del
l'Opera) alla pochezza delle strut
ture ma ora ci sono meno soldi e 
meno disinvoltura creditizia per al
lettare questo o quell'artista - per
de anche sul fronte delle melodie 
più popolari e dal facile richiamo. 

Olimpico. Flaminio, palazzo 
dello Sport Celentano boccia la 
non spontanea fusione tra sport e 
spettacolo, tra atleti preoccupati 
por ''integrità del prato e artisti po-
co pi opensi a guardare l'ora e con
tare i decibel. Ma altri spazi non ce 
ne sono: banditi le piazze e i luoghi 

della «romanità», restano qualche 
locale riadattato, vecchie industrie 
trasformate in multisala, ridotti do
ve l'ascolto è approssimativo, l'a
custica casuale. E resta il rimpianto 
dei molti appassionati e dei pochi 
competenti che predicando inve
stimenti, li propongono con tanto 
di finanziamenti pronti - vedi la 
Scuola popolare di musica di Te-
staccio - ma i loro progetti conti
nuano a restare sulla carta con i 
complimenti e l'inerzia della buro
crazia. 

Crisi per tutti insomma. Dai no
mi di cartello, quelli del consumi
smo musicale, a quelli cultural
mente impegnati: la città del pò-
nern el arceraes rimane imprepa
rata e c'è chi preferisce isolarsi nel-
T'Altramusica», il progetto del Folk-
studio, che da anni continua la sua 
battaglia in sordina «contro il trion
fo della sola immagine» e per la 
musica-concerto. Sfida impari tut
tavia e nonostante i nomi che il 
Folkstudio ha messo in campo in 
questa stagione e che hanno spo
sato la sua filosofia alternativa: da 
Pierre Bensusan, a Giovanna Mari
ni, Odctta, i Gang, i Bozen Brass. 
Claudio Lolli, Paolo Pietrangeli. 

La singolare situazione di Boville che dopo essersi staccato da Marino non può ancora eleggere sindaco e amministratori 

Luca, primo cittadino dì un Comune che non c'è 

Mellencamp Fan 
Un concerto 
per Italia Radio 

Il Mellencamp Fan Club, in occa
sione del nuovo album del rocker 
statunitense, ha organizzato un 
concerto sabato al Jake & Elwood 
di Fiumicino. Ospite sarà Romano 
Graziani, l'ex voce e chitarra del 
gruppo Rocking Chairs. L'iniziativa 
è stata organizzata assieme ad Ita
lia Radio. L'incasso della serata è 
infatti destinato all'emittente in dif
ficoltà. 

Assegnato premio 
Colombe d'oro 
per la pace 

Slovenka Drakulic, Maurizio Chien-
ci. Fausto Spegni e la Comunità di 
sant'Egidio sono i vincitori del Pre
mio Colombe d'oro per la pace, 
giunto alla sua nona edizione La 
colomba, opera di Pericle Fazzini. 
sarà consegnata ai premiati oggi 
alle 18,30 nella sala della Protomo
teca in Campidoglio. 

Il premio Nobel 
Carlo Rubbia 
a Borgo Sabotino 

Ha riaperto qualche speranza per i 
170 cassintegrati, tutti dipendenti 
di ditte appaltatrici e fornitrici di 
servizi, la visita del Premio Nobel 
per la Fisica Carlo Rubbia alla cen
trale nucleare sperimentale di Cire
ne, nata dieci anni fa e mai entrata 
in funzione: «la visita di Rubbia. -ha 
spiegato Vincenzo Carfagna, della 
Osi- lascia sperare in una riconver
sione della struttura in centro di n- . 
cerca». L'ipotesi di realizzare al Ci
rene un parco scientifico tecnolo
gico era stata avanzata dalle orga
nizzazioni sindacali. 

Handicappato 
ritrova 
i genitori 

Una denuncia parla di un ragazzo 
handicappato che si è allontanato 
dall'ospedale San Camillo dove è 
ricoverato; un'altra denuncia parla 
di un ragazzo ritrovato in via Pineta 
Sacchetti, impossibilitato a spiega
re la sua provenienza. Per fortuna. 
gli operatori della questura di Ro
ma hanno messo in relazione il ri
trovamento a Pineta Sacchetti con 
la denuncia di scomparsa al San 
Camillo: le descrizioni coincideva
no, e ieri mattina i genitori sono 
stati rintracciati e immediatamente 
accompagnati dal ragazzo. 

Spogliarello 
per non lasciare 
l'Italia 
Con questa trovata poco consueta 
quattro ragazze nigeriane, formate 
dalla polizia a Torino per prostitu
zione, hanno tentato di opporsi al 
provvedimento che le allontanava 
dall'Italia. Sull'aereo dove erano 
state fatte salire, a Roma, hanno 
aggredito gli agenti che le accom
pagnavano, si sono spogliate, han
no tentato in tutti modi di resistere. 
Risultato: denunciate e processate 
per resistenza a pubblico ufficiale, 
si trovano in carcere, dal quale 
usciranno solo per essere rispedite 
immediatamente a Lagos. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 
m BOVILLE. Si chiama Luca Ful-
genzi, è venuto alla luce alle 'I e 04 
del 24 giugno ed è il primo bambi
no nato nel nuovo comune di Bo
ville, istituito appena un anno fa 
dopo il distacco da Marino. Luca -
figlio di Marcello, 39 anni, caposet-
tore di una ditta di macchinari per 
le sale chirurgiche e di Scilla Belar-
di, 29 anni, casalinga - è stato regi
strato all'anagrafe cittadina con 
l'atto numero uno. Ieri sera, in suo 
onore, il comune ha organizzato 
un concerto della banda cittadina 
e il commissario Gallo si 6 recato di 
persona in casa Fulgenzi per con
segnare il certificato di nascita e un 
mazzo di fiori. -

Hanno (atto festa gli abitanti di 
Boville ma in paese c'è anche tanta 
amarezza. Sono passati ormai 4 
anni dalla raccolta di firme per 
l'autonomia dal Comune di Mari
no, ma Boville è ancora là, orfana, 

senza un governo politico e 
un'amministrazione votata dai cit
tadini. Ignara sul futuro che l'aspet
ta, in balìa della decisione della 
Corte costituzionale che dovrà pro
nunciarsi sulla legittimità della leg
ge Regionale sul Rcferedum con
sultivo. A cacciare nei guai il nuovo 
comurne che se davvero riuscisse a 
spuntarla, sarebbe molto più gran
de (21mila abitanti) di Manno 
(che resterebbe con non più di 
15mila anime) è stato proprio que
st'ultimo con un ricorso presentato 
al Tar per difendere fino all'ultimo 
l'integntà territonale e i tanti inte
ressi a questa legati. Il Tar, che ha 
avanzato il quesito di costituziona
lità, nel frattempo, in attesa del pa
rere del Collegio costituzionale, ha 
sospeso provvisoriamente le ele
zioni amministrative sia a Boville -
impaziente di eleggere il suo primo 
sindaco - c h e a Manno, lasciando 

cosi tutti a «bagnomaria». 
•Il rischio che corriamo - dice 

Mauro Manni. presidente del comi
tato Pro-Boville - è che i cittadini 
non riescono a votare neanche a 
Novembre e dopo oltre un anno di 
commissariamento la situazione si 
fa pesante». E si, perchè per il mo
mento è bloccata anche la separa
zione dei beni e del personale tra i 
due comuni divorziati. A maggio 
scorso è scaduto il mandato ai tre 
commissari ripartitori, nominati 
dalla Regione, che avrebbero do
vuto organizzare la macchina bu-
rocratico-ammimstrativa dividen
do in due. proporzionalmente al 
numero degli abitanti, le risorse 
che pnma erano tutte di Marino. 
«La Regione, che ci ha sempre boi
cottato - continua Manni senza 
usare mezzi termini - ora prende 
tempo anche per rinnovare il man
dato. Si è ncordata del vecchio 
trucco, usato già altre volte, del pa
rere tecnico sulla possibilità di un 
rinnovo dell'incarico e cosi mezzi e 

uomini a disposizione dei due co
muni sono del tutto inadeguati. I 
disservizi sono l'unico tratto distin
tivo». In realtà i problemi con la Pi
sana ci sono sempre stati da quan
do iniziò il balletto dei rinvìi della 
discussione sull'autonomia rego
larmente svolta solo dopo una let
tera al capo dello Stato, partita da 
Boville, e un intervento della magi
stratura per omissione d'atti di uffi
cio. Dal 12 gennaio del '92, quan
do l'85,5 per cento degli elettori si 
espresse a favore del distacco da 
Marino, il 29 settembre del '93, con 
quaranta voti favorevoli, uno con
fano e uno astenuto, la Regione 
varò il nuovo comune, ma partì al
l'attacco quello vecchio, Marino. 
«Nel ncon>o presentalo al Tar. che 
ne ha condiviso le tesi, i mannesi 
sostengono che Manno e le sei fra
zioni autonomiste sono un tutt'uno 
- dice Mauro Manni - sostengono 
che la divisione provocherebbe 
soltanto uno smembramento de! 
tcrritono. In realtà lo stesso com

missario prefettizio lozzia, e il se-
gretano comunale Piccinni, sono 
preoccupati dal rischio che si pos
sa rompere il vecchio potere politi
co che da sempre imperversa a 
Marino e che sulla polle delle sei 
frazioni Ha fatto la sua fortuna». Se
condo Manin, Boville sarebbe stato 
negli anni scorsi un territorio di 
conquista sul quale si è cementiti-
calo senza riguardi. A tutt'oggi 
manca un punto medico che non 
riesce a decollare malgrado i locali 
siano pronti da tempo, la Usi Rm32 
rischia, se non prowederà a fornir
lo di mobili, un'occupazione entro 
la fine della settimana. Si attende 
ancora lo spostamento del centro 
assistenza domiciliare da Campi
no a Boville, la rete fognaria, è il ca
so di dirlo, fa acqua da tutte le par
ti. Ci sono due depuratori, per i 
quali sono stati spesi complessiva
mente oltre 3 miliardi, che non so
no mai entrati in funzione. Le ac
que reflue continuano in molti casi 
a finire a cielo aperto. 
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A Tivoli bambina di 10 anni, violentata da un conoscente 
lascia una traccia e fa arrestare il suo aggressore 

Pacchetto di gomme 
incastra lo stupratore 
Una bambina di dieci anni, violentata a Tivoli da un co
noscente di famiglia, ha fatto arrestare il suo aggressore 
lasciando, come prova, sul posto dove aveva subito gli 
atti di libidine, un pacchetto di gomme americane Le 
aveva acquistate con lui, mezz'ora prima, in un bar, da
vanti a testimoni L'episodio è avvenuto a Tivoli, lunedì 
scorso, ma la notizia è stata resa nota solo oggi L'uo
mo, Ben Mansoura, 35 anni, tunisino, è stato arrestato 

auiNi 
• TIVOLI Portata in una stradina 
di campagna con 1 inganno sbat
tuta sul! erba e poi violentata da un 
amico di famiglia V dieci anni 
appena compiuti non si è fatta so
praffare dallo choc Ha ncordato la 
favola di Pollicino e con una lucidi
tà paurosa per la sua età ha lascia
to una traccia sul luogo della vio
lenza Un semplice pacchetto di 
gomme amencane, ma che 1 uo
mo le aveva comprato mezz'ora 
prima, in un bar sulla via Tiburtina 
E e era qualcuno che poteva testi
moniare di averli visti insieme È 
stato propno quel pacchetto di 
chewingum a dare la prova defini
tiva agli agenti della polizia che 
hanno individuato e arrestato il 
colpevole 

L episodio è accaduto in un 

paese tra Tivoli e Guidonia - per 
ovvie ragioni di nserbo gli inquiren
ti non hanno voluto rendere nota 
la località - e nsale a lunedi scorso, 
ma la notizia è stata resa pubblica 
solo dopo il fermo per violenza 
carnale disposto dal sostituto pro
curatore De Crescenzo nei con
fronti di Ben Mansoura Kamel Ben 
Ahmed 35 anni nato a Tunisi e re
sidente in Italia da oltre tre anni 
«Una stona - ha detto il commissa-
no di Tivoli dottor Micillo-nata in 
una situazione di estrema povertà» 
V vive con la mamma e la sorelli
na in una pensione del Comune 
dove sono state sistemate dopo lo 
sfratto II padre è andato a far fortu
na ali estero A poche centinaia di 
metri di distanza in una baracco-

Legati e imbavagliati per due ore 
A Fiano Romano rapina da Far West 

Sono entrati In sei, con le pistole In pugno. Si può 
Immaginare che la scena 9l ala svolta proprio come nel Far 
west. «In alto le mani, questa è una rapina». Poi, I banditi 

-̂  1 hanno prontamente provveduto a legare e Imbavagliare 1 
malcapitati che erano ancora al lavoro. E II hanno rinchiusi 
tutti Insieme in una stanza. Cosi hanno avuto mano libera per 
tare bottino. È accaduto Ieri sera, poco prima delle 19, a 
Flano Romano, una cittadina che si trova a Nord di Roma. 
L'unico particolare che «non quadra» è la scena In cui si è 
svolta questa movimentata rapina: non una banca, dalla 
quale fuggire al galoppo con un sacchetto d'oro gettato al 
volo sulla sella. Ma un deposito di abbigliamento, 
elettrodomestici e generi alimentari' dal quale i ladri si sono 
allontanati a bordo di un camion, riempito con merce varia, 
per un valore di cento milioni, e portando inoltre con sé, 
classicamente, Il contenuto della cassaforte: venti milioni In 
contanti. <• 

I dieci dipendenti sono rimasti Imprigionati nel deposito 
della Depco Italia Ano alle 21 , quando uno di loro è riuscito a 
slegarsi e ha Immediatamente dato l'allarme al 112 del 
carabinieri. È attualmente In corso una battuta da parte del 
carabinieri della compagnia di Monterotondo e del nucleo 
operativo alla ricerca del camion, targato Isemla, e del 
banditi. 

poli viveva invece Ben Mansoura 
sposato padre di tre figli ogni tan
to qualche lavoretto come edile 
Ed è proprio lavorando come cu
stode e manovale in un cantieri» al
la penfena di Tivoli che il tunisino 
ha conosciuto la bimba e la sua fa
miglia 

Lunedi scorso era ospite in casa 
della piccola quando la mamma 
di V gli ha chiesto la cortesia di 
uscire a comprarle un pacchetto di 
sigarette Luomo ha accettato di 
buon grado e ha portato con se la 
bambina La pr ma tappa è stata in 
un barsulla viaTiburtina dove I uo
mo ha acquistato le sigarette per la 
madre e un pacchetto di chewin
gum per la piccola I due si sono 
poi incamminati sulla strada di ca
sa ma a un tratto il tunisino ha 
svoltato per una stradina di cam
pagna isolata Con una mano le ha 
tappato la bocca «Se parli ti am
mazzo e ammazzo tua madre e 
tuo padre» La bambina ha subito 
in silenzio Ma pnma di andar via 
ha lasciato cadere il pacchetto di 
gomme Sotto il protone di casa il 
tunisino si è voluto nuovamente as
sicurare che la bambina non par
lasse e per garantirsi il silenzio le 
ha messo in tasca ventimila lire 

Ma la piccola V ha mantenuto 
quel terribile segreto solo per po
co Appena andato via I uomo la 
bambina ha raccontato tutto a sua 
madre indicando con precisione 
luoghi e testimoni La sera stessaè 
stata presentata la denuncia al 
commissariato e gli agenti II gior
no dopo la bambina è stata sotto
posta a una pnma visita medica al-
I ospedale di Tivoli Esito positivo 
Per precauzione è stata disposta 
una seconda perizia al Policlinico 
Umberto primo' di Roma Anche 
questa volta è risultata positiva Al
lora gli agenti hanno ascoltato di
rettamente la bambina «Se andate 
in quel posto - ha detto la piccola 
- troverete un pacchetto di gom
me L'ho lasciato apposta Se chie
dete al bar il signore vi dirà che me 
le ha comprate Ben quella sera» E 
cosi ostato Tutti 1 dettagl sono sta
ti confermati Ottenuta oramai la 
certezza gli agenti del commissa-
nato si sono rivolti al magistrato De 
Crescenzo che ha disposto il fermo 
di polizia giudiziaria Ben Mansou
ra è stato arrestato martedì pome
riggio era nella baraccopoli Si è 
lasciato portar via dagli agenti sen 
za dire una sola parola 

Città deserta ma poi il nubifragio rovina la festa 
Alberi caduti, fino a venti centimetri d'acqua 
sulle strade, allagamenti negli scantinati e nei 
negozi. È II bilancio del piccolo nubifragio che 
si è abbattuto Ieri, nelle prime ore del 
pomeriggio, sulla periferia della capitale. 
Bloccata per alcune ore via di Tor Cervara dove 
alcune macchine sono rimaste impantanate 
nell acqua. Diversi gli alberi caduti lungo la via 
Casillna, la via Prenestina, a Cinecittà, sulla 
Tiburtina-San Basilio, Appla, Tuscolana, San 
Lorenzo e alla Tenuta del Cavaliere, sul ponte 
Anlene. I disagi, per fortuna, non sono stati 
eccessivi. Ieri, festa di San Pietro e Paolo, 
patroni della città, le strade erano pressoché 

deserte: uffici pubblici e privati chiusi, mercati 
e negozi con le serrande abbassate. I romani 
hanno preferito le gite fuori porta. Il traffico In 
uscita dalla città ha infatti raggiunto le punte 
del migliori giorni festivi. La sala operativa del 
vigili urbani non ha segnalato alcun incidente, 
come del resto quella della Società 
Autostrade. Traffico Intenso anche sul grande 
raccordo anulare e, in uscita, sulle autostrade 
per Civitavecchia e sulle vie Laurentina e 
Pontina: le vie tradizionali per raggiungere le 
coste a nord e a sud di Roma. Due soli I 
rallentamenti, ambedue nella tarda mattinata 
ma In breve smaltiti sulla A l , In direzione di 
Orvieto, e sulla Nettunense presso Aprllia. 

Concorso a Latina 

«Battezzate 
i quartieri 
senza nome» 
m LATINA Sedici quartieri alla ri
cerca di un nome Su iniziativa del 
1 amministrazione comunale di La
tina tutti 1 cittadini si stanno mobi
litante per cercare un nome da da
re al proprio quart ere Ir molti an 
cora ricordano le vecchie designa
zioni delle diverse zone della citta 
di Littona ma 1 più giovani non 
possono far altro che chiamare 1 
propri quartien con le sigle che or 
mai da anni le caratterizzano Con 
la Intera R sono classificati 1 quar 
tien che ruotano intorno al centro 
stonco mentre la lettera Q indica 
le zone più recenti della citta Per 
rendere meno impersonale Lat na 
e toglierle quella patina di «citta 
nuova 1 amministrazione comu 
naie ha deciso di promuovere un 
concorso a premi aperto a tutti per 
cercare attraverso un nome di ca
ratterizzare ie diverse zone della 
città «Dai un nome ai quartien del
la tua città» è infatti il concorso 
che il sindaco di Latina Ajmone Fi 
nestra ha ideato e che sta pro
muovendo n questi giorni Attra
verso la compilazione di un modu
lo in distnbuzione negli uffici co 
munali ma anche in molti esercizi 
commerciali di Latina tutti 1 citta 
dmi potranno dare il propno con-
tnbuto per qualificare 1 diversi 
quartieri della città Questo con
corso ci sembra importante - spie
ga il sindaco Finestra - perche la 
città tutta sarà protagonista di se 
stessa e potrà dare un contributo al 
lavoro di questa amministrazione 
che sarà felice di accogliere ogni 
suo suggenmento La crescita cul
turale di Latina avviene anche at 
traverso il desideno di rendere tutti 
partecipi e auton della volontà di 
dare un identità ai quartieri a par
tire dal nome» Tutte le proposte 
dovranno pervenire ali ufficio 
stampa del Comune di Latina o ne
gli uffici anagrafe delle sedi circo-
scnzionali entro il 1" agosto 
Un apposita commissione scelta e 
presieduta dal sindaco Finestra se
lezionerà le diverse proposte Ver 
ranno premiate quelle che ad in
sindacabile giudizio della gii. ria 
meglio comsponderanno al tema 
e alle modalità del concorso A co
loro che avranno trovato 1 più origi
nali nomi per i sedici quartien di 
Latina verrà consegnata una me
daglia ncordo del Comune e la 
possibilità di effettuare un viaggio 
di quattro giorni per una persona 
alla scoperta delle più celebri ville 
venete di Andrea Pailladio 

DAnPo 

•iSsi AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense. 2-00164 Roma 

SOSPENSiONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione della rete di 
distribuzione, fra le ore 8 30 e le ore 12 30 del giorno 
1/7/94, potranno verificarsi interruzioni di energia 
elettrica nelle seguenti strade 
- Via del Ghirlandaio dal civ 11 al civ 53 
- Lung re Flaminio dal civ 20 al civ 30 
- Via Flaminia dal civ 215 al civ 217 e chiosco bar di 
fronte al civ 225 e -

- Via Sandro Botticelli, 2 
- Via Pietro da Cortona, 1 
- V le Tiziano di fr cabina (distributore SHELL e IP) e 

tab pubbl difr civ 54 
- Via Flaminia dal civ 193alciv 201 
• Via Cimabue dal civ 1 al civ 5 
- Via Luigi Canina dal civ 2 al civ 6 
- Via del Ghirlandaio dal civ 1 al civ 5 
- Lungotevere Flaminio, 18 r 
- V le Tiziano 40 (Staz Serv IP) 
- Via Flaminia dal elv 203 al civ 205 e dal civ 209 al 

civ 213 ' -
- Via Cimabue, 2 
- Via Sandro Botticelli, 1 
- Via Flaminia 207 (lavanderia) 
Alle interruzioni potranno essere interessate anche le 
utenze di strade limitrofe non citate •• 
L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che 
gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio 
e consiglia agli utenti interessati di tener conto, 
nell'impiego degli elettrodomestici delle possibili 
sospensioni di energia elettrica e di prestare particolare 
attenzione all'uso dell'ascensore anche durante gli orari 
immediatamente precedenti e successivi ai previsti 
periodi di interruzione 

Due notti in Palestina 
Tra musica e Falafel 1 - 2 lllgllO 

Locali della ex-lavanderia 
PARCO S. MARIA DELLA PIETÀ 

(P zza S Maria della Pitta - Monte Mario) 

Programma: 

VENERDÌ 1 LUGLIO 
ora 19,30 Voci dalla letteratura pa
lestinese Presentazione dei libro 
Sanar Khallla -La porta della plaz 
za- Piera RadaelM, Isabella Came
ra D Afflino, Nellana Teralgnl 
Ore 20 30 Poesie palestinesi di 
Damisti lene da attori palestinesi ed 
Italiani 
Ora 22 00 CINEMA schermi di pa 

ce -Il cantico delle pietre» di Michel 
Kleify 

SABATO 2 LLGLIO 
ore 19,30 Dibattito -Dellautonomia al 
la costruzione dello Stato palestinese1' 
Partecipano Nemmer Hammad, 
Stefano Chiarini, Luisa Morgantlnl 
ore 22 00 CONCERTO del gruppo 

«MANDALA» 

Per le serate troverai 
CENA con degustazione di piatti arabi 
BIRRERIA curata dal locale «Fuori orario» 
SPAZIO MUSICA curata da RCF (Radio Citta Futura) 
MOSTRE di fotografie, disegni artigianato e vestiti palestinesi 

// r,c a\ alo dell iniziativa semrù al finanziami nlo di un e entro per la 
riabilitazione al linguaggio dei bambini di Nablut 

Organizzano Associazione per la pace - Associa/ione culturale palestinese 

Collaborano Radio Cititi futura Fuori Orario Animazione Croce\m 
Coordinamento ex lavandino Cinenuirte Dedalus Ctntrovia^i 

94.etù una sera a cena... 

VENERDÌ 1 LUGLIO ORE 20.30 
Alla Villetta - via Francesco Passino, 26 

Incontro e cena con 

FRANCESCO RUTELLI 
Nel corso della serata musica dal vivo 

Giovani Progressisti XI Ciro 

Una delle palazzine lacp a Ciampi no Alberto Pais 

Le palazzine cadono a pezzi 
Ma a Campino lìacp rimane alla finestra 
• Campino via Cagliari 1 6 il 
desolante panorama delle case co
munali abbandonate a se stesse 
da anni con continui pencoli di in
tonaci che si staccano rivestimenti 
precari ripanzioni lasciate alla 
buona volontà degli inquilini È 
uno dei tanti ma non per questo 
meno gravi esempi dell incuria cui 
sono lasciate le case dell lacp al 
meno da quando 6 cambiata la di
sinvoltura con la quale quellcnte 

procedeva agli appalti per la ma
nutenzione ordinaria dei propri 
edifici Un isolato di sei palazzine 
settantotto famiglie che pagano re
golarmente (questione non picco
la né secondaria nel caso degli ap
partamenti del Comune} ma che 
devono sempre e comunque prov-
. edere da se a ogni piccolo o gran
de intervento Questa volta pero 
dopo un lustro di silenzio dell am
ministrazione la situazione non n-

solvibile il distaccamento della 
cortina di protezione delle mura 
esteme nschia di compromettere 
la stabilità degli edifici propno per 
la sistematica erosione della co
struzione Se non ci sarà un pronto 
intervento ali arrivo delle piogge lo 
sgretolamento è assicurato E a 
quel punto a parte il lievitare dei 
costi di nstrutturazione i residenti 
si ntroveranno dei senza tetto che 
pagano I affitto 
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I DANNATI DELLE DUE RUOTE. Oltre mille centauri hanno sfilato ieri sulla Colombo 
«Il fìsco è un vampiro e le buche sono il nostro incubo» 

Strade dissestate 
Il Campidoglio 
ha già coperto 
20mila «canyon» 
•GII Impegni presi si 
mantengono» assicura 
l'assessore aile due ruote 
Daniela Monteforte e, anche lei 
centauro, ricorda -Il Comune è al 
lavoro per l'emergenza buche. 
Sono 19500 quelle già coperte, 
ma quest'estate grazie ad una 
variazione di bilancio sono • 
disponibili altri 17 miliardi da , 
utilizzare per interventi sul 
manto stradale. Ci sarà- • 
assicura- un maggiore controllo 
sul tempi di realizzazione e sulla 
qualità del lavori. Lotta anche 
agli avvallamenti stradali 
pericolosi per • - • - -, -
moto e biciclette. Intanto è 
prevista l'istituzione di un < 
numero verde al quale segnalare 
le situazioni di pericolo per un 
intervento tempestivo-. 
L'assessora annuncia anche una 
•verifica della segnaletica 
orizzontale, che deve essere -
antisdrucciolo-. Per quanto 
riguarda l'emergenza parcheggi 
presto sarà al lavoro una •., 
commissione speciale che 
Individuerà le aree e le soluzioni 
più opportune per realizzare • 
parcheggi. In particolare In 
prossimità degli uffici, degli 
edifici pubblici, di scuole e 
ospedali». . 

«Io, mìo marito 
e mìa figlia scopriamo 
il mondo in sidecar» 

I gruppo del centauri Ieri sulla Cristoforo Colombo verso Ostia Alberto Pais 

m «Se uno ha una bambina l'uni
co modo per continuare ad andare 
in moto è farsi un sidecar. Mia figlia 
oggi ha cinque anni, viaggia in mo
to da quando poteva indossare il 
casco, a due anni. Viaggia como
dissima e sicura: ha la sua cintura 
di sicurezza ,il seggiolino omologa
to e poi la cabina e confortevole. 
Siamo arrivati con lei sino in Sviz- ' 
zera e in Francia, non si e mai an
noiata. 1 guai non sono i viaggi, ma 
circolare per Roma con le buche 
che ci sono» e il racconto di una 
giovane signora bionda a fianco di _ 
una Guzzi 1000 bianca che monta ' 
il -sidecar', un modo pervwere an
cora la passione per le due ruote 
che condivide con il manto. E non 
0 la sola famiglia motorizzata che 
si e presentata al completo con po
sto aggiunto per figlio all'appunta
mento dei motociclisti romani. 
Una protesta sentita ma anche 
un'occasione per stare insieme e 
ntiovarsi. E un po' come nei film 
americani, il mito della frontiera, 
della libertà, del poter andare, il 
gusto del viaggio e quello che sen
tono un gruppo, saranno una ven
tina, di giovani tutti con gli occhiali 
rigorosamente neri, i capelli lunghi • 

D rombo della protesta 
Un fiume di moto dalTEur a Ostia 

' ' l l ' K . HI ' i l ' . , ! , ' • !,1|>||I>)/ 

La moto'non'è uri lussó,''invece le tasse'soffosTànt'e'isìin-
giustificate. Protestano i centauri romani. Bollo, tassa di 
immatricolazione e pedaggio autostradale come le au
to, ma di servizi neanche a parlarne. I problemi dei par
cheggi per le due ruote e la questione-buche. Annun
ciata un'iniziativa autonoma per realizzare 15 parcheg
gi attrezzati. Soddisfazione per il dialogo positivo con il 
Comune che ha istituito l'assessorato alle due ruote. 

ROBERTO MONTEFORTE 

, m La Cristoforo Colombo era tut
ta loro. Oltre mille motociclette di 
ogni classe ed età si sono mosse al
le 17,30 in punto dal Palaeur e 
hanno fatto rotta verso la rotonda 
di Ostia. Semafori fissi sul verde e 
vigili ad ogni incrocio hanno favo
rito il flusso regolare della originale 
manifestazione. Erano tanti e tutti ' 
esasperati percome la «categoria » 
dei motociclisti è considerata, in 
primo luogo dal governo. • • 

«La moto non è un lusso, ma .so
prattutto a Roma una necessità. Un 
mezzo veloce, poco ingomgrantee 

poco inquinante, una delle possi
bili soluzioni al dramma del traffi
co. E, invece, come siamo trattati..» 
afferma Wladimiro Corbari vice 
presidente del • Coordinamento 
motociclisti romani, che ha orga
nizzato la manifestazione. 

E segue l'elenco delle sopraffa
zioni cui sarebbero soggetti gli 
utenti delle due ruote. «Siamo citta
dini con diritti e doveri come tutti, 
ma invece siamo discriminati. Par
tiamo dal peso fiscale che e del tut
to iniquo - aggiunge il presidente ' 

dcl-Coordinàmento Ricciardo forte • 
che e anche presidente della Fede
razione europea motociclisti- il 
pioprietario di una moto al di sotto 
dei 6 cavalli fiscali, di 350 ce, paga 
lo stesso bollo di una macchina da 
20,30 milioni». E aggiunge Corbari « 
A Roma e di 159 mila lire, come 
quello per una vettura di 1400,1500 
ce, ma in Toscana e in Calabria il 
bollo tocca le 264 mila lire. Per non ' 
parlare della tassa d'immatricola
zione. Fino ai 12 cavalli fiscali si 
pagano 600 mila lire, oltre 2 milio
ni. In pratica su di una moto da 6 
milioni, che non è certo un genere . 
di lusso, si paga un balzello che 
può arrivare al 10 per cento del suo 
valore»,» E poi vi è lo sconcio del 
pedaggio autostradale. Si, perchè-
spiega- le moto pagano quanto le 
automobili, quando è nsaputo che 
il maggior costo di gestione delle 
autostrade e dato dalle riparazioni 
del manto stradale e che i mezzi 
più sono pesanti più lo danneggia
no». «E po i - aggiunge un distinto si
gnore dai capelli grigi - le moto 
non possono utilizzare il sistema 
Viacatd perchè non è in grado di 

leggerell k>ro,peso». Ma non STsolo 
sul fisco il contenzioso. L'altro pro
blema e quello dei parcheggi e 
Corbari spiega: «La legge Tognoli 
ha fissato un contributo di circa 20 
milioni per ogni posto auto realiz
zato, che scendono a soltanto 100 
mila lire per i posti moto, questo 
vuol dire che non si faranno par
cheggi attrezzati per moto». Nella 
capitale sono circa 300 mila le mo
to immatricolate e 150 mila quelle 
circolanti, senza contare i motori
ni. Il vice presidente del coordina
mento cosi conclude «Siamo stufi 
di piangere. Prendiamo l'iniziativa 
e al Comune offriamo di realizzare 
una quindicina di parcheggi per 
moto e biciclette, attrezzati 
e con sistemi antifurto. Il rapporto 
con l'Amministrazione e buono, è 
l'unica ad aver istituito un'Assesso
rato alla due ruote e aspettiamo i 
risultati di questa collaborazione». 
Che il rapporto funzioni lo dimo
stra la presenza dell'assessore de
legato Daniela Monteforte che ha 
ribadito gli impegni del Comune, 
mentre il sindaco Rutelli è passato 
a salutare i «motomanifestanti». Famiglia al completo in sidecar Alberto Pais 

sulle spalle, qualche tatuaggio, 
giacche e gilet di pelle e moto rigo
rosamente custom, quelle croma
te, con il serbatoio a goccia, la sella 
comoda e il manubrio alto. «Ci pia
ce andare ai raduni e alle manife
stazioni e questa qui ci convince. 
Roma e piena di buche e poi i 
sampietrini, con la pioggia sono 
micidiali».Sono le ragioni della 
protesta e poi aggiungono «Gli au
tomobilisti sono indisciplinati, non 
rispettano i motociclisti e li confon
dono con gli scoutensti, anch'essi 
indisciplinati». Poi il gruppo inforca 
i mezzi rombanti e si dirige verso 
Ostia. Ma al raduno arrivano in tan
ti, ci sono anche i vecchi affeziona
ti, i veterani della moto come Santi
ni, in maglietta rossa e «casco a uo
vo», riconosciuto dagli amici dal
l'allegro scoppiettio della sua vec
chia Guzzi. O il signor Giulio di 
Monteverde con i suoi gioielli, i 
due figli Andrea e Romina entram
bi patentati e centauri, e due moto 
stupende, una MV 500, stesso tipo 
di quella che cavalcava l'indimen
ticabile Agostini, e una Harley Da
vidson 1100 azzuro metallizzato. 
Assicura Giulio che per la famiglia 
la moto 6 una vera passione e an
che parecchio cara visto i costi di 
bollo e assicurazione, infatti il par
co moto conta ben sei esemplari, 
mentre il figlio Andrea ricorda di 
essere montato sulle prime due 
ruote a motore a due anni. Che sia 
una passione e non un lusso lo as
sicura anche un giovane che sfog
gia una elegante Bmw Kl , un boli
de da oltre 22 milioni, «uno sceglie 
la moto invece di comprarsi la 
macchina, o un cavallo, o andare 
in vacanza. Hanno rotto le scatole-
-sbotta-con le tasse, invece di in-
centivarele'do^TOOteche inquina-
Tio meno etlccuparro meno spazio 
della macchina». E a proposito di 
moto simbolo una vera processio
ne di ammiratori circonda una 
Honda GÌ 1500 Goldwing, costo di 
quattro anni fa 32 milioni e mezzo. 
Super accessoriata. Per il propne-
tano, un ragazzo bruno abbronza-
tissimo in canotta nera, dalla ca
denza - decisamente • romana «la 
moto è un senso di libertà» e assi
cura « Ho girato tutta Europa, ho 
fatto 100 mila chilometri in quattro 
anni, ora viaggio in Africa, sono 
stato in Tunisia, nel deserto, la 
prossima tappa sarà il Marocco». 
Ma ci sono anche ì distinti signori 
che hanno fatto della moto una ra
gione di vita: «Sono cinquanta anni 
che vado in moto-racconta uno di 
questi-. Ho avuto delle Guzzi e del
le Bmw, ma pesano troppo. Ora 
viaggio su di una Honda 650, è più 
leggera, e poi ho una Yamaha 125 
da enduro. Viaggio da solo o con 
amici, che purtroppo sono sempre 
meno. L'ultimo viaggio è stato Ro
ma -Porto Ercole. Ma nel '90 ho fat
to proprio un bel giro in Svizzera. 
Austna e Germania». OR.M. 

ARTIGIANO DOVE SEI diNATALIA LOMBARDO 

La falegnama di via Panispema 
sn Serena è una di quelle persone 
che negli avventurosi anni 70 deci- ' 
se di cucirsi un lavoro sulla pelle, in 
cerca della sospirata unità tra quel
lo che si è e quello che si fa, come • 
si teorizzava all'epoca, giustamen- , 
te. Ma non era un modo facilissimo ,-
di sopravvivere. Molti hanno lascia
to perdere non riuscendo ad i'ngra- • 
nare. Serena Montironi, con la so
rella Paola, nel 1977 ha scelto un ti
po di mestiere antico, concreto e 
non effimero: il falegname. • >? ; - • 

Difficile per due donne fare que
sto lavoro «da uomo» non tanto per 
la tecnica, imparata con la pratica 
e con i consigli dei falegnami, degli 
intagliatori o dei restauratori traste
verini, quanto per la fatica di con- • 
quistare la fiducia dei fornitori e dei ' 
clienti. La sorella ha desistito qual- * 
che anno fa e adesso Serena «con
vive» professionalmente con Luigi • 
Ravara, • falegname e ceramista , 
(sono soci ma ognuno ha la pro
pria impresa). -.-•- • • 

Ogni giorno lei si scontra con in
sidiose abitudini culturali ben radi- ' 
cate, come quella di rivolgere le ' 
domande tecniche all'uomo: chi 
entra nella sua bottega dirige spe- " 
ditamente- lo sguardo verso Luigi 
Jma potrebbe essere chiunque) 

pronti a mettersi nelle sue mani, re
stii invece a lasciarsi accudire da 
quelle di lei «che di sicuro saranno 
di ricotta!». . - , . 

Oggettivamente alcuni macchi
nari sono un po' troppo faticosi, 
come quel dannato pedale del tra
foro (forse e pesante per tutti), o la 
potente squadratrice radiale che 
usata a lungo fiacca le braccia: cer
to la tecnologia non aiuta e piccoli 
particolari strutturali delle macchi
ne diventano un problema (anche 
le pialle sono al maschile). 

Paradossalmente è stato più na
turale essere accettata senza alcu
no stupore da un falegname ira
cheno, scambiare esperienze, co
noscere nuovi strumenti e tecniche 
di lavorazione, piuttosto che essere 
riconosciuta professionalmente da 
un fornitore italiano. Sarà perche 
lei stessa sembra un'irachena, con 
i suoi capelli scuri e i grandi occhi 
di castagna. • • • -

Serena e arrabbiata e dice di 
non sentirsi ancora completamen
te una «falegnama» ma non demor
de. La sua non e una sfida ma una 
scelta: fare quello che le piace. Co
sì ama i meccanismi ad incastro 
dei legni, dei mobili costruiti su mi
sura o in oggetti più preziosi, come 

la riproduzione di antichi stereo
scopi, o i raffinati lavori di intarsio 
(più rari) imparati a Todi. Adora, e 
forse segretamente colleziona, gli 
strumenti da lavoro: quando trova 
un nuovo scalpello ne è attratta co
me se fosse un gioiello e non resi
ste alla tentazione di possederlo. 

• Le sue mani di donna faber sono 
ampie e solide, nervose e concre
te, femminili e maschili, «sentono» 
il materiale che toccano e si intui
sce la forza che hanno quando im
pugnano una sgorbia o seguono 
attente una fresa. . 

Serena e Luigi risolvono insieme 
i problemi di chi ha poco spazio, o 
di chi vive nel centro storico in case 
intricate come gineprai nelle quali 
deve entrare di tutto. Progettano il 
mobile che, cosi personalizzato, è 
diventato un pezzo unico. Ogni ri
chiesta viene considerata senza 
grossi limiti (l'unico è lo spazio del 
laboratorio), dall'arredamento al
le strutture espositive o ad oggetti 
particolari, come le sagome di al
beri colorati realizzate anni fa per 
la campagna elettorale dei Verdi. 

I legni sono laccati o rivestiti in 
ciliegio, castagno e abete, il famo
so massello, dicono, non è più sta
gionato bene ed in fondo 6 sconsi-

Serena Montironi nel suo laboratorio di falegnameria 

gliabile. Separatamente, Serena di
pinge a mano decorazioni su alcu
ni mobili, Luigi si occupa di ripara
zioni speciali, s 

Nella fase di montaggio del lavo
ro si ripropone il solito imbaraz
zante: «Guardi, l'aiuto, lasci fare a 
me» da parte del padrone di casa... 
A parte questo, entrare nelle case e 
interessante, permette di leggere il 

segno dei tempi: «L'artigiano attra
versa la storia» dice Serena. Negli 
anni 80 le persone investivano 
moltissimo nell'arredamento, chie
devano mobili più pretenziosi o 
cose voluttuane anche divertenti 
da fare, adesso chiedono solo le 
cose più utili. 

«Una donna artigiana può lavo
rare bene solo con un'altra donna 

Alberto Pois 

o con un uomo intelligente» dice 
ancora lei. Luigi evidentemente è 
un uomo doc, con la sua aria dol
cemente ironica e la sua barba 
quattrocentesca imbiancata di pol
vere. Ogni tanto litigano, ma di ra
do. Tutti ovviamente si chiedono 
se sono manto e moglie. 
SERENA MONTIRONI • Via Pani
spema, 239 - Tel 4744336 

Viterbo 
Condannato 
ad un anno 
il dentista 
«pirata» 
m Un anno di reclusione con la 
pena sospesa. È questa la condan
na inflitta per direttissima dal pre
tore di Viterbo al medico dentista 
Francesco Molinari, di 32 anni, che 
lunedi notte aveva malmenato un 
anziano automobilista. Molinari 
mentre viaggiava sulla statale Cas
sia a bordo di una Bmw, si era tro
vato ieri davanti un'auto condotta 
da Giovino Cianfarone, 70 anni 
che procedeva lentamente. I! me
dico, in preda a una cnsi istenca. 
dopo aver superato con una ma
novra azzardata Cianfarone, si era 
messo con la sua auto al centro 
della strada, bloccando così l'auto
mobilista, che poi malmenava. Ri
presosi dallo choc l'anziano auto
mobilista aveva denunciato I' epi
sodio alla polizia di Viterbo, i cui 
agenti istituivano posti di blocco 
mettendosi alla ricerca di Molinan. 
Il dentista forzava due posti di 
blocco nei pressi di Vetralla. Scat
tava così un lungo inseguimento 
che si concludeva alla perifena di 
Viterbo quando agenti di un pattu
glia della squadra mobile sparava
no colpi di mitraglietta colpendo i 
pneumatici dell' autodi Molinari. 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AGORA 80 (Via delle Penitenza 33 -Tel 
68741671 
Riposo 

AL PARCO (VinRamazzlm 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Mouccio 
Ruini 45) 
Alte 21 00 La Compagnia Emanuele Gi-
glio presenta L'uomo dal flore In bocca di 
Luigi Pirandello con Emanuole Ciglio e 
Valontlna Pascucci Regia di Emanuele 
Giglio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg-
giatadeiGianlcolo-Toi 5750827) 
Mercoledì alto 21 15 La Compagnia tea
trale La Plautina prosenta Mita* gloriosi)* 
di Plauto Regiadi SergloAmmlrata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATR0 (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466669) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO W ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1934/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino 668O4601/2 

ARGOT [Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tol 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà - Piaz
za S Maria della Pietà S - Tel 35103530-
3226197) 
Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Vladeg'lZingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 • Tol 
6832888) 
Riposo ' 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) . 
Riposo ' 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Duilio (Tambel
loni 11) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONEIX (Piazzadei Redi Roma) 
Pertormances a Piazza del Re di Roma a 
cura di Alberto Macchi 
Alle 18 00 Spettacolo di animazione e gio
chi 
Alle 22 00 Spettacolo di prosa o di caba
ret Ingrosso libero 

' COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
alle 21 00 II Ballotto di Mimma Testa pre
senta la Comp Encanto In L'azzurra dimo
ra * Onda di suono gesti nall'aria » oltre 

' COLOSSEO RIDOTTO' (Via Capo d'AIrlca 5/A - ' 
<>'<"Tel'7004932! ' " " " " " • 

Sala A riposo 
Sala B alle 22 00 La Comp Beat 72 pre
senta «Scenari di teatro omosessuale-
Prigionieri di guerra d l J R Ackerley con 
lab'o Ferrari Giampiero Ingrassia Luca 
Zlngarettl M Reale P Anselmo P Ma
g n a n t i , L Manolll Regia di F Terrari e L 
Zlngarettl 

DOCOCa (ViaGalvani 69-Tol 5783502) 
Riposo 

DB SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 20 45 Prova teatro 94 I migliori attori 
delmondodiN DAngelis M Laronica R 
Latini 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta. 19 -
Tol 6877068) 
Riposo 

9 B SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tol 6871639 
Allo 21 15 Nuovi sogni paralleli con i Vk.0-
versa 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclani 2-Tel 
6867610) 

Riposo ' 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -To l 

6784380 - Pronotazionl carte di credito 
39387297) 
E In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orario botteghino 
dal lunediai venerdì ore 10*13e 15-18 

DELLA COMETA .SAIA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380 • Prenotazioni carte 
dicrodlto 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 La Coop TKS -I teatranti» pre
senta Glanclolto Malalasla di Marola Mar
telli 

ELETTRA (Via Capo d Alnco 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio o 
dal l " al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tcl 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 15 - Tol 
67>3498)-Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tol 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Por Informazioni tol 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5600989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pro
senta Spettacolarcantando.. ridando e 
poi. .scherzandoli! con alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Manna Ruta Salvatore 
Mortellitl Fausto Lombardi Bindo Tosca
ni Chiara Di Stelano Antonio Fabbri Re
gia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A . Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso 1-Tol 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTOIPzza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Allo 21 15 Rachele Potonza 
in Desideri proibiti di un* donna perbene 
Regia di Serena Bennato 
Saia8ianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Te l 
6833867) 
Alle 21 00 Contrasti 25 mlnull d'amor* di 
Leonardo Glustlnlan con M Faraoni M 
Adonsio Regia di A Duse (Durata spetta
colo 30 minuti) 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5695807) 
Alle 21 00 L Accademia degli Artefatti 
presenta Un pozzo di monologo di S Boc-
kett Con M Abutorl B Bruni P Bultrlnl 

- M Santorlello Regia di Fabrizio Arcuri 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 

485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orarlo 10'13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77?06960l 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
68642286) 
Riposo 

Jazz-kRock*Pop*Folk-kClassica-kDanza 
TeattvkCinemcrkDiscoteca-kMundial 
all'aperto-kal chiuso-ksotto la tenda • 

in pìscma-kal mare a Roma 

luglio 
^^^^ *-*in tasti in tasca 

VENERDÌ 1° LUGLIO 
CON L'UNITA' 

l'agenda de! divertimento per chi resta in città 
dal lai 15 luglio 

Una pagina da staccare e conservare 

-§X-

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de f U h i t à 
da L. 8.000 a L. 6.000 

Duelli, tornei e Anagni si «ritrova» dentro il medioevo 
C'era una volta ...la storia: e ad Anagni c'è ancora, 
nel cinque appuntamenti (30 giugno/10 luglio) del 
Festival del teatro medievale e rinascimentale. 
Oggi, nella mattinata e al pomeriggio, le vie del 
Centro storico o piazza Cavour si popoleranno di 
trovadori e mangiatori di fuoco, di buffonerie, duelli 
di spada e tornei a cavallo. Le grandi leggende 

cavalleresche del medioevo francese e normanno 
vivranno così per un giorno una nuova gloria di colori 
e di movimento. A presentare lo spettacolo, la 
compagnia «Il étalt une fois l'hlstolre» nata nel 1987 
da un'idea di Gilbert Perez, medaglia d'oro di 
scherma in Francia nel 1992, che in pochi anni, con 
una troupe di attori-cascatori ha realizzato oltre 
duecento spettacoli In Europa. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tol 4885465) 
Festival «u K, Today - La nuova scena In
glese»-sala teatro 
Venerdì alle 20 45 Insomnlac L'ascenso
re 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tcl 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre
tato dall attor© napoletano Andrea Ro
sela Testooregiadi Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Ti?l 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tol 
3611501) 
Allo 21 45 Drama Studio presenta II paz
zo, l ldlavoloel'awocatodiV Gianni cen 
Mimmo La Rana Massimiliano Carnsi 
Maurizio Casto Rita Ricuce Angelo Cur-
ci RegiadlGiorgioSoral lnl 

QUIRINO (VlaMinghetti 1 Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
68802770) ,, 
Riposo ' 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) , 
Riposo r 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 

* Chiuso 
SISTINA (VlaSlstlna 129-Tel 4826841) 

Campagna abbonamenti 1994/95 da lune
d ia i venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran
cia De Sica Lagana Bramierl Jdnnuzzo 
D Angelo Massiminl Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tol 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG I Lgo N 
Cannella 4-Spinacoto-Tol 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pamori 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 6743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tol 411228') 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tol 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 L'ospite Insilalo di A Chnstio 
con Bianca Galvan Stelano Abbati Gian
na Paola Scatlidl Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata Fedonco Pelle
grini Giancarlo Sistl Regia di Sofia Scan-
durra 

STANZE SEGRETE (Vi« dello Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Udo-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostionso 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432I 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglla 6 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 
Tol 5881637) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguasparta 16 - Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7680985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tol 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tol 
5740598 5740170) 
Dal 1* luglio al Parco S Sebastiano Voglia 
Matta anni 60 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arargio Ruiz 
7 Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo
tevere degli Inventori 60-Tol 5555185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia-Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 / 16-19 
escluso II sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione I994r95 I po
sti si possono confermare anche per 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data sa'annoconsiderati liberi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CA.SLLLA 
•ViaFlamima 118- le l 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
IViaG Bazzoni 3-Teì 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 
Alle 21 00 A Villa Giulia inaugurazione 
dé'la stagiono estiva Daniel» Gatti dirige 
l 'Orctieltra dell Accadomia di Santa Ceci
lia in programma musiche di Ciajkovskij 
Bramhs 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
|ViaTagliamonto25 Tel 85300789) 
Domani alle 21 00 Alla Sala Baldini -piaz
za Campiteli! 9-1 Armprpsenta i ITnochl-
tarnsticoS Cecilia M. Delle Cese«G Per-
tlchetll-M Aureli Musiche di De Falla 
Debussy Rossini Gmasteta Piazzolla 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.GI.MUS. (Via del Greci 18) 
Alle '9 30 Concorto siraordinaiio con ar
tisti della Repubblica ot China con la par-
tocipa7ione dal pianista Fu Ta'Ong Musi
che di arie e di opere di Mozart o Beetho
ven 

ARCUM {ViaStu'a 1 -Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
museale per I infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdl 17 00-*9 30 

ASS. AMICA LUCIS (Circ Ostiense 195 • tei 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a-Tel 3216264) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 
iViaEmil ioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico o moderno (corsi estivi e annuali; 
-Ricordi Scuoia-

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA ARS NOVA 
iViaCrescon^io 58-Tol 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedéutica 
musicalo per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTKORUM JUB1* 
LO 
(ViaS Prisca 8-Tel 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 'Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90-tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALEMUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM (Tel 
7<M2964) 
Chiesa San Rocco ali Augustoo (Largo S 
Rocco 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAIMMAGINE 
IPalazzo Barberini-Sala Giulio Cesare) 
Domani presso Chiesa S Giacomo in Au
gusta • Via dui Corso 499 Concerti Gran
de Accademia vocale e strumentale t or
ganista Andrea Cohen e la Schola del Co
ro Polifonico -Josquin des Prez - di Cec* 
cano diretta da Mauro Glzzi eseguiranno 
una messa pistoiese del XVIII secolo 

CONCERTO DI SOLIDARIETÀ' 
A sostegno del gruppo di volontariato 

gruppo italo-palestinese 

H AND ALA in concert 

Sezze - Monumento 
3 luglio 1994 - ore 21.00 

Solidarizza anche tu, GRAZIE! 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERT SCHWEtTZER (Vlaln Lucina 15-Ro

ma) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dalle Provincie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata I -Te l 5922?21-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT Col 
2416667-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 

23267135) 
Corsi di canto corale pianotorte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via d< Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161 3242366) 
Sabato alle 17 00 Incontri musicali Do
cente di violino Irma Maatroplerro Colla 
borano al pianoforte i maestri O. Oe Con
cil io, L. Loreto, M Colabuccl Interpreti S 
Pavone, M. Gobbi Romanelli, S. De Conci
lio M, Fabiani M js iched i Curcl Kuchler 
Albmoni Vivaldi Respighi Stravlnsklj 
Bach ingresso libero 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant Eustacchio) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAureha 352 Tol 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen
te piazza San Clemen'o (angolo via Labi-
cana) - stagione teatrale 1994 40 spetta
coli di concedi sintonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per in-
1ormazionloro9 30-12tol 5611519 
Sabato alle 20 45 Concerto Dir F. Marat-
li solisti Katherine Latorraca soprano 
Luisa Slgnorelll coreog e ballerina Fa
brizio Salvatori attore T Sparita tenore 
A, Jones pi M. Mlnaley chitarra L Panou 
Takahashl soprano Musiche di Beetho
ven Schubert Villa Lobos Satlo Gersh-
wm 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis- lei 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(v iadiS Vitale 19-To! 47021) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 1 Capena - Rm * Tel 
9032772) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 

Riposo 
COOP. LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI Iviadi 

Gro'tapinta 19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
zaCmecitta 11-Tel 71545416) 
Riposo 

COURT1AL INTERNATIONAL CHIESA S. IGNA
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Domani alle 21 00 Philomualca Chamber 
Cholr Usa • Dir Mr Dennis F Bovle Mu 
siche di Serger Palestnna T L De Victo
ria Spintuals 

GHIONE 
(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Lunedi alle 21 00 Euromusic» Metter Se
rie*. Concerto Straordinario Fou Ts Ong 
pianoforte serata Mozart con quartetto 
d archi e Lln-Hul-Chon soprano Hiu-te-
Tsurtg baritono quartett per pianoforte e 
archi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina 24 Tel 4-"40338) 
Riposo 

I CONCERTI NEL PARCO 
(Informazioni tei 5816989) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Pronota-
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Notti romane al Tea'ro Marcel
lo-
Domani alle 21 00 Beethoven e II conte 
Waldateln Al pianoforte Augusto Colaccl 
Musiche di Beethoven 
In caso di maltempo II concerto si eflettue 
ra nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Anccia) 
Domenica alle 18 30 Puccini MI chiama
no Mimi Soprano Maria Letizia Tedeschi 
al pianoforte Joao Carlos Parrei ra Musi
che di W A Mozart F Chopin P Masca
gni G Puccini 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (in
formazioni tei 86800125) 
Domani alle 21 00 - al Chiostro del Bra
mante Via Arco della Paco 5 - Concenti di 
chiusura Orchestra d Archi dell'Interna' 
Dona) Chamber Ensemble Dir Francesco 
Carotenuto violoni sta solita Ettore Pelle
grino Musiche di Tortini Vivaldi Gersh-
wm Britten 
Biglietti in vendita al botteghino del chio
stro un ora prima del concerto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNAOUMP.A 

(Via Donna Olimpia 30 Te' &8202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Riposo 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
(Palazzo Firenze-Piazza Firenze 27) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigl i -Tel 4617003 481607) 
Domani alle 21 00 Al Parco dei Dami via 
P Raimondi-concerto Quadri di un'espo
sizione di M Musorgski e M Ravel Car
mina Burana di C Orti Direttore Z. Pesko 
maestro del Coro Marcel Seminare so
prano SumiJo baritono H Joachlm Kelel-
sen tenore M Howard Orchestra e Co'o 
del Teatro dell Opera 
Biglietti in vendita tutti I giorni dalle 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso il Bottoghmo del 
Teatro dell Opera - P zza B Gigli) Prezzi 
Parco dei Daini 30 000/15 000 

ELETTRA 
(Via Capo d Africa 32 Tel 7096406) 
Alle 21 00 Concerto di chitarra classica di 
Sandro Q agazzini 

TENDA A STRISCE 
{ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDER PLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
SummerJazz Villa Celimontana Piazza 
delia Navicella-tutti i giorni dalle 18 00 
Alle 21 00 JazzBrunch 
Alle 22 30 From Qershwln to Rio Latin 
Jazz con Nicola Stilo Group Già flautista 
di -Chet" ma anche pohstrumentista 
d eccezione Nicola Stilo esegue un inte
ressante repertorio di Jazz latino 
Biglietto d ingresso L 10 000 con consu
mazione 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Saia Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Riposo 

ASS. CUL F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della Pietà - P zza S 
M della Pietà 5) 
Riposo 

ASS. CUL LA CITTA DEL SOLE 
(Plaz7adelQuarticciolo 1-Tei 25987421 

Riposo 
ASS. CULT. MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/aA-Tel 5803077) 
Alle 21 00 Per la rassegna Prove Live To-
night Rock Jam Seaslon 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via df Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTÈLLO ] 

(Via di Porta Castello44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
IViaLamarmora ?8-Tei 7316196) 
Alle 21 00 Paruccanlte Selezioni di Soul 
R&B Disco 70 e 80 a cura di Luzy L e 
CorryN Ingresso gratuito 

CLASSICO 
(Via Liberta 7 Tel 5744955) 
Riposo 

CLOCHARD 
iVia del Teatro Pace 30l 
Riposo 

OS D A LA TORRE 
(Via Rousseau <*0 Casal dei Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
iViadiSant Onolrio 26-Tel 6879908' 
Non pervenuto 

ESTATE TUSCO LAN A 
iF'ascati V i l l aTdon ia -Te l 9417575) 
Alle 21 00 Eapping 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 487106.J) 
R poso 

FAMOTARDI 
iV ia l ibet ta 13 Tel 5759120) 
Domani dalle 21 00 allo 05 00 Musica live 
-Maxi schermo 

FONCLEA 
!ViaCrescenzio82/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNE 
(Via di Portonacao 212-Te! 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MI RAMARE 
(Via Praia a Mare 10 - Frogene Maccarr* 
se-Tel C6560323) 
Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6582689) 
Riposo 

MAMBO 
(ViadeiFienaroli30'a Tol 5897196) 
Alle 22 00 Gold Shot - Blues Paolo Alle
vato voce solista Roberto Ciampi chitar
ra Stelano Salucci basso Renato Oliva 
batteria 

MEDITERRANEO 
(Via di V'Ha Aquari 4 Tel 7S0G29O) 
Riposo 

MUSIC INN 
(I argo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NEW DOOMSDAY 
(Via G Gravina 26 Dragona Acilia - Tel 
5216720) 
Alle 21 00 Musica Revival anni 70-80 

PALLADIUM 
(Piazza Banoiomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
IViadelCardelio i3a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 
(Via Lidia 44 Tel 7909885 7848B89) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
XV Festival intemazionale di Roma Pla
tea Cstate 
Urban Busch Women da New York Danza 
duo pianolorte e viola Trio pianoforte 
clarino e voce Quartetto Anaslase In 
Jazz D) e sballo La storia della mugica in 
video Partite di calcio su megaschermo 

C a r a v a g g i o 
VlaPais ie i lo 24/B Tel 8554210 

Riposo 
. 5 000 

D e l l e Province 

Viale del le Province 41 Tel 44236021 

Riposo 
L 7 000 

D e l P iccol i 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

B i a n c a n e v e e I s a t t o nan i 
(17 00) L 7 000 

Del P icco l i Se ra 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

H e l m a t 2 : L 'epoca d e l l e m o l t e 
p a r o l e 
(vers ioneor ig ina lo sott italiano) 
(21 00) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

B i a d e Runner 
(16-18 15-20 30-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIbur 
Via deal i Etruschi 40.Tel 495776 

T h e s n a p p e r 
(16 30-22 30) 

Tiz iano 
Via Beni 2 Tel 3236588 

L 'ombra d e l lupo 
M i s t e r Doubt f i re 
(20 45-22 45) (20 30-22 30) 

L 7 000 

CONTINUA A ROMA LA 

/ / 
SE QUALCUNO IN FAMIGLIA 

E' ENTRATO... "NEL PALLONE 
NON DISPERARE 

VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 
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Academy Hall 
v Stamlra, 5 
Tel 442.377 78 
Or 16.40-18.35 

2030-22.30 

L. 6.000 

P a z z i d u r i • — m o s c i 
di N. Mastorakis, con R Caso. AC Schon (Usa. 1994) • 
Prendete una specie di trama, spruzzateci sopra ti solite 
condimento di scemato, (atelo recitare da attori che fanno 
gli idioti odavrete l i t i lm. 

Commed ia * 

Admlral 

? Veroano. 5 
el 654 1195 

Or, 17.45 
20.20-22.30 

L .6 .000 

dt D Perne, conj Lemmon. W Matthau • 
Torna Insieme la coppia più celobre del cinema america
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita ò 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tot. 321.18» 
Or. 17 00-18.45 

20.40-22.30 
L. 6.000 

diR.Bowman,conSMcDermotl.S Green, B Powelt 
• Sulle ali del vento, In piedi su una tavola da *urt Mit-

cheli adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende 
chedovràvivereseimeslaPIt tsburgh . 

D r a m m a t i c o * 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel.5BS.0009 
Or 16.30-18 30 

2030-22.30 k 

L.10.000 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 17.00-19 50 

20.40-2230 ' 

L.6.000 

Filmi 
rliK Kieslowski. conJ. L Tnntipnanl, I Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

D rammat i co * * * 

57 dtD Pelne, conJ Lemmon, W.Mallhau - ' 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita e 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

America 
v. N de! Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

Chiusura «stiva 

Artston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.15-1905 

20 45-22.30 

A Beverly rlINs signori si diventa 

Astra •' 
v le Jonlo, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

u «.000 

Chiusura «stiva 

Atlantic MylHe 
v. Tuscolana, 745 di B. Rubin, con M Kealon (Usa 94) • i 
Tel. 761.0656 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
0 r ' ì£'2£ -r> i n malato di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 

zo.oo-ZZ.JU un film-testamento per l'erede 
L. 6.000 Drammat i co * 

Augusti» 1 
e V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.30-22.30 

L. 6.000 

Bordiamoci di vista 
di C Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia 94) -
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv, Poi si Intenerisce e Ira I due nasce 
un'amlclzlaoforsequalcosadl più NV 1h35' 

C o m m e d i a * •&•>•& 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 17.00-18.50 . 

2040-22.30 

Iw6.000 

Barberini! 
Barberini, 52 • 

'01.482.7707 
Or. 16.45-18.40 • 

20 35-22.30 

L .6 .000 

?; 

L'Inforno -
di C Chàbrot. con £ Beort. F Ctuzet (Franca V4) • 
Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot 
L'Interno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente innocente. N.V. 

. p rammat i co 

Caro diario -
dfiV. Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia V3) • 
- In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole», risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, Insomma N V l h 4 0 ' 

C o m m e d i a - * * * •ù"* 

Barberini 2 

?; i. Barberini. 52 •. 
el. 482.7707 

Or. 16.30-18.40 
20 30-22.30 

L.6.000 

d'i 
diN.Ephmn,conTHanks,lii Ryan(Usa93) • 
Lui ó un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca
so, lo ascolta e quasi al Innamora. Tenero e divertente. 

Sen t imenta le * * ir-ifCr 

Barberini 3 

?. Barberini, 52 
el. 4 M 7707 

Or. 17.15-1900 
20.45-22.30 

L. 6.000 ' - ' 

diAJodorouisky, conP.OToole, OShanl • 
Un bizzarro signore si e costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1h e 30'. 

Grot tesco * 

Capltol • 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393280 
Or 17.30 

20.10-22.30 

L 8.000 

Capranlca 

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L.6.000 ' 

di W Hill, con/?. Duvall, C, Hachnan (Usa '94). • -
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' 

Wes te rn * * 

diJ Sheridan. con D Day Lewis, £ Thompson (Cb 93) • • 
I giorni dell ' Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammat i co * * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio. 125 
el. 679.6957 

Or. 17,30 * ' . 
20.00-2230 

L. 6.000 ' 

PNladMphla 
diJ. Demm; con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * ir-ti 

Clak l 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.50-18.40 

20.30-22 30 

L.e,ooq 
Ciak2 - ' 

' v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 17.30-19.10 

20 45-22.30 

L. 6.000 

Giovani, carini • disoccupati 
di B Sttlter, con W Ryder, £ Haute (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma il lu
minata dalla presenza di Wlnona Rydor. N.V. 1 h 30' 

C o m m e d i a * 

di K eonGarmer(Germania 93) -
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

Commedia** 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235S03 , 
Or. 17.50 

20.20-22.30 

L. 10.000 

F.T.W. 
di M. Kaibelnikoll, conM Roarke (Usa 94) • 
Belli e dannati nel Montana. Lui e un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passiono 
del motori: amore quasi a prima vista. N.V. 1 h 43' 

D r a m m a t i c o * 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18 30 

2040-22.30 

L. 10.000 

diA D'Alatn, con A GalienaM Ghim (Italia '94) • 
Strana lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no i l tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammat i co * * 

Embassy-
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 17 50 

2020-22.30 

L. 10.000 

Triangolo di fuoco 

Empire ~. 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 16.30-1630 

20.30-22.30 

L. 6.000 

Otovanl, carini «disoccupati • 
di8Sttller,conW Ryder,£Haivke(Usa93) • 
Canzonette, gelosio e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma il lu
minata dalla prosenza di Winona Rydor. N.V 1 h 30' 

C o m m e d i a * 

Empire 2 
v.lo Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 

L. 6.000 

Esperia L'età dall'Innocenza 
p. Sonnlno. 37 di M Scorse*, con D Day Lewis, M Pteiller (Usa 93) • 
Tel 5812884 Nella New York di fino '800. l'America d'alto bordo trama 
^ r I «3£ « Ù Intrighi familiari e SI dà alla bella vita Mancolossel 'Euro-

20.10 - 22.30 p a Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15 
L. 6.000 D rammat i co ++<rtr 

a C R I T I C A P U B B L I C O < 
'A m e d i o c r e * <r 
J! b u o n o * * ' * < r 
•y o t t i m o * * * à-f l - f r 

Etolle 
p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 17 30-19.10 

20 45-22 30 
L. 6.000 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
dt K UQII Garmer (Germanio 93) • 
Incassi record. In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventisoienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

C o m m e d i a * * 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 18 00 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

S e n z a p o l l e 
diA D'Aiatrt. con A Gatiena, VA Ghini (Italia '94) • 
Strano lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale 

Drammat i co * * 

Europa 
e Italia, 107 
Tel 8555736 
Or. 16 30-18.40 

20 40-22.30 

L. 10.000 

S e n z a p e l l e 
di A D'Alatn, con A Galiena, M Chini (Italia 94) • 
Strane lotterò d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

D rammat i co * * 

Excelslor 
8 Vergine Carmelo, ; 
Tel 529J296 
Or 17,00- 18 50 

20 40 - 22 30 
L. 6.000 

Caro diario 
diN Moretti, conN Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 
-Invesca» viaggio fra le strade di Roma.-isole» r isatee 
solitudine sulle Eolie -Medici-- parabola sulla malattia. 
Bello e importante Moretti, Insomma N.V.1h40' 

C o m m e d i a - * * * * f r 

Farnese 
Campo do' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 

L. ,1,0.000 

Fiamma Uno 
v Bissolati,47 
Tel 4327100 
Or 17 45 

20 15-22 30 
L. 1,0.000, 

Fiamma Due 
v Bissolatl, 47 
Tel 4827100 
Or i f .45 

2015-22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 
di A l*e, con W Cliao, IH Uchlenstem (Taiwan 93) • 
-Vlzietto- alla c inese coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 N V 1h42' 

p.<?.rnm.ed.!£ .*.*.£# 
Mister Nula Hoop 
diJ. Coen, con T Robbins PaulNewman (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare lo scalata al mondo degli attari... 

Bri!!?.".'.?.*.*.* 
I l lungo silenzio 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 1700-1850 

20 40 • 22.30 

L. 10.000 

M r . W o n d e r f u l 
di A Uiniihella. con M Ditlon (Usa 93) • 
Commodla romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é in agguato N V. Ih40 ' 

C o m m o d l a * 

Gioiello 
v Nomontana. 43 
Tel 8554149 
Or 17 00 

20 00-22 30 

L. 6.000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 
di) Imry.conA Hopkins, E Thompson (Gr Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le- , ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins N.V. 2h13' 

Drammat i co * * Gir 

Giulio Cesare 1 
v l o G Cesare, 259 
Tol 39720795 
Or. 17 50 

2010-22,30 

L. .10,000, 

Giulio Cesare 2 
v lo G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
O' 17 50 

20 10 • 22.30 

L. .1.0.000, 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 17 50 

20.10-22 30 

L. 10.000 

di K Kieslowskl. con J L Tnntignant, I Jacob (F-Rol '94) • 
Atto finale della trilogia sul colon di Kieslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché il destino . 

P r a m m a t i c o , * * , * 

Mister Nula Hoop 
diJ. Coen, con T Rotrbins, PaulNewrnan(Usa) • 
1956. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli altari 

B r l H a n t e * * * 

Mr.Wonderful 
di A Mmghella,conM.Dillon(Usa93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gl i alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar
le un marito Ma la gelosia è In agguato. N.V. 1 h 40' 

C o m m o d l a * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol 70496602 
Or. 17.30-19.00 
, 20,40-22.30 

L. 6.000 

Utt teNemo 
dtlH.HataeWHurtz(Giappone-Usa'89) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win-

. sor McCey. La sceneggiatura 6 di Ray Bradbury e ai dise-
• gnt ha collaborato Moebiue. N.V 1h30 

Disegni, a n i m a t i , * * 

Greenwlch 1 
v. Bodonl. 59 
Tol 5745825 
Or 17 15-19.00 

20 45-22.30 
L. 10.000 

Trentadue piccoli f i lm 
su Qlenn Oould 

Greenwlch 2 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or 17.30-19.00 

20,45-22.30 

L. 10.000, 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 . 
Tel 5745825 
Or. 18,00 

20.15-22 30 

L. 10.000 ' 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
dt K. von Ganiier, con K. Ricmann (Ger, I993) • 
La disegnatrlce di (umetti é in crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, e In crisi. Il problema sa
rà risoitocon l'arrivo dell 'amore N.V. 1h 

C p / n m e d . i a * * 

li SOCJM della farfalla 
diW.Bellocchio,conT.Blanc.B Andersson(Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco-
scomeo. Un'Immersione -onirica» nell'universo pslcoa-
nalltico secondo Massimo Fagioli. 

D rammat i co * * < r V r 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 5380600 
Or. 17.30-1910 

20 50-22 30 

L. 6.000 

Aladdln 
diJ MaskereR Clemente, prod Watt Disney ( Usa 93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da ur\ genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N V. 1h40' 

Car toon ++&•&& 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 17.30 

20.05-2230 

L. 6.000 

V i v e r e 
di 7. Yimou (Taiwan 1994) • 
Una lamigliacmese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo-e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or. 

L. 6.000 

Chiusura «stiva 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 17.50 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di A Minnhella.conM Dillon (Usa93) • 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar-
leunmar i to Ma la gelosia è In agguato. N V 1h40' 

Commed ia * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

L .6 .000 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 17.00-18 50 

2040-22.30 

L. 6.000 

Cronisti d'assalto -
di R Howard, con M Keaton. G C'tose (Usa '94) • 
Ancora un tilm sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

C o m m e d i a * 

Ùr ia p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 % 
di P Segai, con L Nielsen, P. Presley (Usa 94)-
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta antl terroristi N V 

B r i l l a n t e * * 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-1830 

2030-22.30 
L .6 .000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A Lee, con W, Chao, M Uchtenslem (Taiwan 93) • 
«Vizietlo- alla cinese' coppia di gay deve -recitare» quan
do i genitori vengono in visita Un Insolito film taiwanese, 
Orsod'oroaBer l ino '93 N.V.1h42' 

C o m m o d l a * * ilr-fr 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 16 45-18.50 

20 40-22.30 

L. 6.000 

F i l m B i a n c o 
di K Kieslowski, con J Delpy, Z Zamochowskt (Fr. 94 ì • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla mogl ie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 1 
v.Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17 50 

2010-22 30 

L. 10.000 

F i l m r o s s o 
di K. Kieslowski, conJ. L Tantignant, I Jacob (F-Pol 94 ) • 
Atto tinaie della trilogia sui colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
3'lncroclano senza conoscersi Finché II destino... 

Drammat ico * * * 

Maestoso 2 
v Apple Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 17.50 

20,10-22 30 

L. 10.000 

M i s t e r M u l a H o o p 
diJ Coen, con T Robbins, PatìlNewman (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laurealo In gestione aziendale Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

B r i l l a n t e * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17 50 

20.10-22,30 

L. 10.000 

di A D'Alatn, con A. Galiena, M Gtum (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -dlvorso-, quello della malattia mentale. 

Drammat i co * * 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 7M086 
Or. 17.50 

20.10-2230 
L. 10.000 

di 
di A Lee. con W Chao, M Uchlenstem (Taiwan 93) • 
-Vlzietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan
do I genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Boriino'93. NV 1h42' 

C o m m e d i a * * - f r i * 

Majestic 
v S. Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or. 17.00-19.00 

, 23.45-22.30 
L .6 .000 

Ma dov'è andata la mia bambina? 
diS Mmer, con G Dépardieu, K. Heial (Usa, 93) • 
Sapore di mare In salsa franco americana. Il padre e la f i 
glia, nel villaggio turistico, scoprono 11 senso della vita 
Remake di «Mio padre che eroe» t . < 

C o m m e d i a * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 16 50-18,50 

20,40-2230 
L.IO.pOO. 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel 6559493 
Or. 16,30 -18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Una pallottola spuntata 3 3 V. 
dt P Segai, con L Nielsen, P Presley (Usa 94)-
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-
bin impegnato nella lotta anti terroristi N.V. 

B r l l l a r t t e * * 

B a d B o y B u b b y . - . 
di R dcHeer, con N Hope (Auslr -Ila 93) • 
Bubby é cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcerlera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è II mondo.. N V. 2h 

Grot tesco * * 

MultJplexSavoyl Cyborg 2 
diM.Schroeder.conEKoteas,AYolte (Usa. 1993) • 
Sangue, sudore e polvere da sparo In un presente da In
cubo la giustizia é un optional. Per fortuna arriva il nostro. 
Che è da solo ma ne vale almeno quattro. N V 

Az ione * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.45 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 '/> 
diP Segai. conL Nielsen, P Pmslev (Usa'94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi. N V 

B r i l l a n t e * * 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17.00-18.50 

20 40-22 30 

L .10.000 

Multlplex Savoy 3 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17 00-1B-50 . 

2040-22.30 ' 

L. 10.000 

Bugie rosse 
di P. Campanella, curi T A'ana (Italia '94j • 
Ingarbugliate vicende sessual-sentlmentali di un giornali
sta tv. Diviso tra varie donno, capita per lavoro nel giro 
deigay Ungiustocontrapposso'N V 1h40' 

T h r i l l e r * 

New York . 
v Cave. 36 t . 
Tel 7810271 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 

L .6 .000 

RoflerMades 
diR Bowman.conS McDemiotl.S Green, lì Pouvll 
• Sulle ali del vento in piedi su una tavola da surf Mitchell 

adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende che 
dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh. 

D r a m m a t i c o * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 15-1820 

20 25-22.30 ' 
L.6.000 

di N Moretti, con N Moretti, R Carpentien (Italia 93) • 
-In vespa- vlaggiofra lestradedi Roma - Isole- r lsatee 
solitudine sulle Eolie -Medici» parabola sulla malattia 
Belloeimportante Moretti.insommo N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * <r-ù 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596566 
Or. 16 30-18.30 

20 30-22.30 > 

L.6.000 

Olovanl, carini e disoccupati 
di B Sttller, con W Ryder, E Hawke (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Toxas) Una commedlola, ma illu
minata dalla prosonza di Winona Ryder N V 1h30' 

Commed ia * 

Quirinale • - Chlnese kamasutra 
v Nazionale, 190 diCII LeeSun.conC Emmald 
Tel. 4862653 Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
0 r > l i l - 99 ' 15*59. ' cielo d'Oriente Come a dire sotto il sole niente di nuovo 

20.40-22.30 • V M 1 8 

L. 6.000 Erot ico * 

Qulrlnetta 
v Minghettl, 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.15 -18.20 

20.25-22.30 

L .6 .000 

Una pura formalità 
di G Tomatore. con G Dépardieu R Polanski (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornalore un thriller 
metallsiuo tutto In una notte NV 1h50' 

D r a m m a t i c o * * 

Reale Sehlndler's List 
p Sonnlno, 7 diS Spielberg con LNeesun.R Fiennes f (.'•-3 93) -
Tel. 5810234 II celeberrimo fi lm di Spielberg sull Olocausto La storia 
Or 17.30-21.00 di Schlndler, Industrialo tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h 15" 
D rammat i co * * * -ù-Cr-i-L.6.000. , . . . ; 

Rialto. 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230 ' 

L. 8.000 

F i l m B i a n c o . . 
dt K. Kieslowski, con) Oelpy, Z Zamochowski (Fr U4 ) -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisco e decide di prendersi una 
vendettasul laexmoglle NV 1h3V 

Drammat i co * * * 

Rltt 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 17 00-2100 

Rivoli •• 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880863 
Or. 1630-1830 

20.30-2230 
L. 10.000 

S e h l n d l e r ' s U s t 
di S Spielberg, con LNeeson.R Fiennesf Usa 93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

p ramnia t i i Co,*** , iWi ' ) | r , 

F i l m r o s s o 
di K Kieslowski, conJ L T'intiananl. I Jacob I F-Pol. '94) • 
Arto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am
bienta la vicenda polla monolana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché II destino 

Drammat i co * * * 

Rouge et Nolr 
v Salarla. 31 . , 
Tol 8554305 * ' * , 
Or. 17.30-1900 -

20.40-22.30 ' 

L .6 .000 

diJ MuskereR Clements. prod Walt Disney (Usa 93) -
LA favola di Aladino, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo v i 
sir, raccontata dalla ditta Disney N V I h 40' 

Car toon * * ir-ài: 

Rovai 
v E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 17 00-18.50 
. 20 35-.22.30, 
L. 8.000 

Desideri smarriti 
di ,V» Steinberg, con B Fonda, P Catcx T Rolli 
• Un quartetto di trentenni (due uomini e due donne) stret

ti In una sorta di -ronde» sentimentale in un paesinc del 
deserto dell'Arizona. Quasi un inno ai rischi deli amore. ' 

Drammat i co * 

Sala'Umberto -
v della Mercede. 50 
Tol. 
Or. 17.15-19 00 • 

2045-22.30 , 
L. 10.000 

Trentadue piccoli f i lm 
su Qlenn Oould 

Unhersal - • 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 ' 
Or. 17,00-18.50 

20.40-22.30 

L .6 .000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
dtS.lzzo.conR Tognazzi.B De Rossi (Italia 94) • 
Rlunlono di famiglia In un casalo alle porte di Roma. Ses
so, doluBlonl, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti N.V.1h40' 

C o m m e d i a * 

Vip -. 
v Galla e SIdama. 20 
Tel. 88208806 
Or. 1715-1900 -

20.40-22.30 . 

L .6 .000 ' 

M a d o v ' è a n d a t a l a m i a b a m b i n a ? 
dlS Mmer, con G Dépardieu, K Hetifl (Usa, 93) • 
Sapore di mare In salsa franco amoncana II padre e la f i 
glia, nel villaggio turistico, scoprono il senso della vita 
Remake di -Mio padreche eroe». 

C o m m o d l a * 

F L U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13.Tel.9321339 L.6.000 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Tel 9967996 L. 6 000 
Mr Mula Hoop, " (16 .3W850 : 20.30;223q! 

C a m p a g n a n o • 
SPLENDOR 
Riposo ; 

C o l l e f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Lat ina, Tel . 9700588 

L.6.000 
Sala Corbuccl : ch iusura est iva 
Sala De Sica: ch iusura est iva 

§aia Foll ine chiusura estiva 
ala L e o n e chiusura est iva 

Saia Rossel l im. chiusura est iva 
Sala Tognazzi : ch iusura est iva 
Sala Viscont i : chiusura est iva 

VITTO RIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L.6.000 

Sala Uno: chiusura est iva 
Sala Duo: ch iusura est iva 
Sa jaT re ' ch lusu raes t l va 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel . 9420479 L. 6.000 

§ala Uno: Giovani car in i • d isoccupat i (16.30-22.30) 
ala D u e Insonnia d 'amore (16.30-22.30) 

Sa|aTre: ,Aladdin ;, (16.3^.22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9 .Tel . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , S, Te l . 9364484 L 6 000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteot t i . 53, Te l . 9001888 L.6 000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

S e ™ tregua (18-20-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tol . 5610750 L. 6 000 
Fi lm reato " (16.45J8.40-i».4&22) 

SUPERGAV le de l la Mar ina , 44, Tel . 5672528 L .6000 
Chiuso por restauro 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel . 0774/20087 

L.6.000 
L 'amlcod ' ln tanz la (19.30-,22) 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel . 9999014 

L.10.000 
Una pura l o r m a l l U i ' .(??•??! 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Te l . 9590523 

L. 10.000 
La t rov iamo a Bever ly Hl l ls (16-20-22) 

B M h M Ì a M U l h i J U Ì M * M m 

A r e n a E s e d r a 
Via del V iminale 9, tei. 4743263 
The Baby of Macon d i P. Greenaway 
(21.00) 
Lezioni d i p lano di J . Campion (23.10) 
Ingresso (2 spett.) - r idotto L. 8.00W6.000 
ABto.n.„(,1S,s|5ett,)' !-:29,-.°9P 

A z z u r r o S c l p l o n l 
Via degl i ScirJioni 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: V ideo Indipendent i 
Diavol i t i d iventa di Isonzo 
S tes to desider io - Frammento or f ico di A. 

moroso d Aragona (19.00) 
di vi te c l a J " 

_. _ ola (2( , 
A i re», Borges, Tango di M, Tardit-

Voglia di Radio é..... 
Voglia di Mondiale 

Framment i 
(20.00) 
La noia di G. Amendola (20.30) 
B u e n r - » • — " * 

clandest ine d i Agost i 

ima volta i l fuoco di Carpi (19.30) 
J d i Cresc imone 

IOTI 
Il Trittico d i Antonel lo 
(21.30) 

A z z u r r o M e l l e s 
V iaEm l l i oFa Di B runo8 , t e i . 3721840 
Sala Pol l in i- Sala Mel ies (per fumator i ) ' 
' — • - ' " • - ' - " - l a stor ia de l c inema (2rj!00) 

Visconti (20,3" ' 
Lo s t ran iero di Wel les (22 .$ 

I o r im i f i lmi del la storie de l 
Ossessione di Visconti ~~ 

|ng ressoL . i 1 .0 , . ra i l nc i l u . sac^ 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Del Piccoli in Viale del la 
Pineta 15, tel.8553485 
Il p iacere e l 'amore di Max Ophùls (18,30) 
AObon. (5 spett.) [. L. 10,000 

G r a u c o 
Via Perugia, 34, te i . 7824167-70300199 
It inerari del f i lm musicale 
T h l t l s Elvls ai A. Solt (versione italiana) 

The Rocky Horror Plcture Show d i J . Shar-
man(v.o.sot tot i to l i italiani) (21.00) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno, 27, te i . 3216283 
SALA A' Bernabò del le montagne di M. 

' " " ' .22.301. Brenta (18 00-20 15-22.a 
SALA B' Ladyolrd Lad 
(18.00-20.15-22.30) 

b l rd d i K. Loach 

P a l a z z o D e l l e E s p o s i z i o n i 
Via Nazionale, 194/tel. 4885465 
Festival U.K. Today 
La nuova scena Inglese 
Mldd lemarch (episodi 5 o 6) ( 17.30) 
L l p . t l c k o n your col lar (episodio 6) (19.30) 
Pr ime suspect di Menaul (episodi f e z 
(20 45) 

P o l i t e c n i c o 
Via G.8. Tiepolo 13/a, te i . 3227559 
Il tutto di Martel la ( 18.30-20.30-22.30) k7:.°99 
A r e n a K a o s 
Via Passino. 26. tei. 5136557 
Yel low submar ine con I Beat les (21 00) 
Tessera o ingresso L 5.000 

http://Tel.5BS.0009
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MOSTRA DADA 

«Entracte» 
chiude 
in bellezza 
• Francis Picabia più René Gain 
l'avanguardia artistica incontra il 
Cinema. È tutto documentato in 
Entr'acte, un film di 22 minuti con 
un cast a dir poco incredibile. Tra
volgente. Man Ray, Marcel Du-
champ, Erik Satie, Rolf de Mare, 
Jean Borlin. • Lo stesso Picabia. 
Conclusione , ideale ; per «Dada. 
L'arte della negazione», la grande 
mostra allestita al Palazzo delle 
Esposizioni che finisce oggi. E sta
mattina, alle 11, propone le imma
gini di questo straordinario esperi
mento. Non inedito (l'ha trasmes
so anche la tv) ma certamente da 
vedere sullo schermo. - - ' .̂-. -, ••;-.-

Nato nel 1924 come intermezzo 
(da cui il titolo) per uno spettaco
lo del Balletto Svedese di Rolf de 
Mare • al • parigino : Théatre des 
Champs Elysées. Entr'acte riunisce 
tutto il meglio della scena artistica 
più estrema e rivoluzionaria dell'e
poca. Musiche di Satie, soggetto e 

• scenografie di Picabia, regia di 
Clair. Non aspettatevi una storia, 
un senso da interpretare, uno svol
gimento coerente. Le immagini si 
susseguono secondo un procedi
mento spiazzante, surreale e pro
vocatorio, che giustappone parti
colari anatomici, elementi architet
tonici, - oggetti. ; personaggi. ; Una 
ballerina danzante è ripresa dal 
basso attraverso un cristallo, due 
uomini (sono Man Ray e Marcel 
Duchamp) giocano a scacchi sui 
tetti di Parigi. L'acqua zampilla. Si 
svolge un corteo funebre grottesco. 
Ogni impressione può essere rove
sciata nel suo contrario in un in
treccio onirico e oltraggioso (al
meno per i contemporanei) di ve
rità e finzione, menzogna e realtà, f 
• «Toccava a Picabia, che ha fatto 
tanto per liberare la parola, libera
re anche l'immagine», scriveva Re-
ìné Clair. E aggiungeva: «Qui l'im-' 
magine, sciolta dal suo compito di 
significare, acquista un'esistenza • 
completa. Nulla mi sembra più ri
spettoso dell'avvenire del cinema 
di questi balbettamenti VISIVI». 

[Cristiana Paterno] 

MUSICA CLASSICA. Successo della «tournée» in Argentina e Brasile 

Daniele Gatti Massimo Pucciariello 

Se Arrigo Sacchi 
si ispirasse 
a «mister» Gatti... 
Abita in Daniele Gatti un mondo 
che vive nel segno della musica. 
Un mondo In continuo «progresso*, 
che ha incominciato assai presto 
ad Illuminarsi d'una profonda 
consapevolezza. A Milano, tra 118 
e i 20 anni, con un complessino 
costituito da amici del 
Conservatorio, ne ha fatta di 
strada, suonando e correndo tra 
circoli e chiese. Lo ricordiamo qui, 
a Roma, alla testa della-sua» 
Orchestra da camera -Stradivari", 
in stupende interpretazioni della 
•Notte trasfigurata» di Schoenberg 
e delle «Metamorfosi» di Strauss. 
nel 1989 conquistò il Rossini 
Opera Festival, dirigendo «Bianca e 
Falllere». Veniva dalla Scala ed era 
stato tre anni a Bologna. Nella 
•tournée» a Buenos Aires e San 
Paolo del Brasile ha riscosso 
successi toscanlnlani. Ora lo ' 
aspettano, a Londra e New York, 
per una bella infilata di opere e 
concerti. 

S. Cecilia, azzurri vincenti 
ERASMO VALENTE 

• • Fosse andata, nell'America del 
Nord, con gli azzurri del calcio, co
si come è andata nell'America del 
Sud con gli azzurri della musica, 
ora saremmo in pieno trionfo. Gli 
azzurri dell'America del Sud sono i 
musicisti dell'Orchestra di Santa 
Cecilia, che ritornano vincitori, as
sai più di Radamès, da una splen
dida «tournée» in Argentina e Brasi
le. Sono due nomi - Argentina e 
Brasile - che fanno «tremare». Po
tremmo fare i conti con le loro rap
presentanze calcistiche, ma intan
to li abbiamo conquistati a suon di 
musica. ••• : • : • . . / • 

In Argentina là'nòstra orchestra 
ha tenuto tre concerti nel famoso 
Teatro Colon di Buenos Aires, ; 
inaugurato nel 1908 con l'«Aida»di 
Verdi. Due concerti i nostri hanno 
tenuto a San Paolo del Brasile, nel 
Teatro Municipal, «tutto esaurito». 

Alla testa degli azzurri musicali, il 
«mister» dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Bruno Cagli, aveva messo 
Daniele Gatti. L'altra punto avan
zata era Uto Ughi e le cose sono 
andate assi meglio che con Maldi-
ni e Roberto Baggio. 

Stasera, con replica domani, or
chestra e direttore inaugurano la . 
stagione sinfonica estiva di Santa 
Cecilia, a Villa Giulia. In program
ma, la «Sesta» di Ciaikovski («Pate
tica») e la «Quarta» di Brahms. Mar
tedì 5 luglio sarà celebrato, nel 
quarto centenario della morte, Or
lando di Lasso. In ; programma, 
«Villanelle», _ «Moresche» e altre 
«canzoni» cantate dal Concerto Ita
liano, diretto da Rinaldo Alessan
drini. • • .'".• ••.;•.--,;.;. ••-.•..,;>• 

Il cartellone (da quest'anno i 
posti sono numerati) si articola in 
quattordici concerti, comprendenti 
anche una serata con la Nuova 

Compagnia di canto popolare (il 
19) e. attesissima, una serata con il 
Michel Petricciani Trio e il Quatuor 
Graffiti sprofondati nel jazz. L'8 lu
glio suona l'Orchestra da camera 
di Mantova, mentre l'I 1 e il 12 sarà 
ospite di Santa Cecilia la Spoleto 
Festival Orchestra, diretta da Ste
ven Mercurio. Nel primo program
ma figurano Rachmaninov (Con
certo n.3 per pianoforte e orche
stra) e Rimski-Korsakov («Shéhé-
razade»), nel secondo pagine di 
Gcrshwin («Rhapsody in blue», «An 
American in Pais»), Menotti («Apo-
calypse») e Ciaikovski («Francesca 
da Rimini»). L'Orchestra di Santa 
Cecilia, invece, sarà a Spoleto per 
concludere il. XXXVII Festival con •„-. 
la «Nona» di Beethoven (il 10 lu- . 
glio), diretta da Christian Thiele-
mann. - ...'.• • •»>•'•,'.. • -. 

Il 13 Villa Giulia ospiterà la Phi-
larmonia Orchestra di Londra, di
retta da Myung-Whun Chung, alle 
prese con la Sinfonia op.88 di Dvo

rak (la ex «Quarta»). «Pelléas et 
Mélisande» di Faure e «L'Oiseau de 
feu» da Stravinski. Si andrà avanti 
fino al 28 luglio, anche con concer
ti cameristici, ed è attesissima la se
rata con Goffredo Petrassi (il 15), 
festeggiato •• per il novantesimo 
compleanno. Il concerto si svolge 
d'intesa con l'Accademia filarmo
nica e l'Istituzione Universitaria e 
sarà affidato alle cure di Marcello 
Panni e Thielemann che, il 21, sarà 
sul podio per un grande concerto 
con musiche di Ravel e Delius tra 

: preziose pagine di Debussy. 
La conclusione è per il 28 con 

Beethoven (primo Concerto per 
pianoforte e orchestra, suonato da 
Simone ^Pedroni) e -, Ciaikovski 
(Sinfonia n.4). Sul podio, Yckov 
Kreizberg, La platea suddivisa in 
tre settori prevede posti da 30,25 e 
15 mila lire che aumenteranno di 
cinquemila per le serate del 13 con 
la Philarmonia Orchestra e del 18 
con il Michel Petrucciani Trio. 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

' • Un lago ad appena un'ora da 
Roma (si raggiunge comodamen
te con l'autostrada Roma-Aquila 
«uscita Carsoli), meta preferita di ! 
i pescatori, offre anche • piacevoli • 
passeggiate sui monti circostanti. Il : 
jlago del Turano, artificiale come , 
quello vicinissimo del Salto, è chiù-
'so ad est dal Monte Navegna e dal 
^Morite Cervia, montagne minori, : 
:che offrono gratificanti ascese ab
binate a vasti panorami. Soprattut-
to il Navegna dall'alto dei suoi : 
11.508 m. permette di osservare i 
rdue laghi del Salto e del Turano. 
;Per salire su questa cima, oggi pro
getta da una riserva naturale orien
tata, si può iniziare dal piccolo 
paese di Ascrea. Qui da qualche 

'anno il Cai di Carsoli ha tracciato 
^ n sentiero che in poco meno di 3 

Sul Navegna, a passo regolare 
ore conduce alla vetta. Per i meno 
allenati si raccomanda di avanzare 
con passo regolare: la forte pen
denza dell'ultimo tratto potrebbe 
creare qualche problema di resi
stenza. Un'altra via di salita al Na
vegna passa attraverso le gole del-

, l'Ovido un tempo molto spettaco-
• lari e selvagge, oggi purtroppo al
quanto deturpate dalla presenza di 
una Inutile strada. A sud del Nave-

. gna, in direzione di Collalto Sabi-

. no, troviamo il «gemello» Monte 
Cervia 1.436 m. raggiungibile con 

' una agevole antica mulattiera in 
appena 1,30 ore partendo dal co
mune di Collegiove. Per i più av

venturosi c'è la risalita del Fosso di 
Riancoli, tra Collegiove e Collalto 
Sabino, un' escursione consigliata 
solo a persone abbastanza esperte 
in quanto alcuni passaggi su massi 
scivolosi o una straordinaria pre
senza d'acqua possono creare seri 
problemi. -.-. •-•...-. -,-. 

Completa il quadro delle possi
bili attività all'aria aperta nel baci
no del Turano, il giro di alcuni inte
ressanti centri storici: in particolare . 
l'antico insediamento di Castel di 
Torà, già città sabina e poi romana 
con il nome di Thiora, e le rovine 
che lo dominano, dall'altezza di 
un cucuzzolo circondato dal lago 

Prima di tornare a Roma non di
mentichiamo che in quest'angolo 
del Reatino si può mangiare bene 
a prezzi modici; per esempio al 
Tartufo, e da Anna, sulla strada del 
lago o al piccolo ed unico locale di 
Ascrea. Anche nella zona del Tura
no può risultare utile il volume «A 
piedi nel Lazio voi. il» della Iter, 
che va comunque accompagnato 
sempre dalla relativa cartografia 
Igm. Per il Navegna e il Cervia biso
gna acquistare la carta Igm di Ca
stel di Torà e quella di Collalto Sa
bino 

Per gli appassionati delle gite a 

cavallo, proponiamo questa setti
mana una visita al centro ippico 
San Giovenale a Civitella Cesi-Blera 
(Viterbo) tei. 0761-470621. Il cen-

. tro sorge nel pieno della Maremma 
laziale nella zona che gli etnischi 

; chiamavano «La Sacra Valle dei 
Cavalli». Oltre ai corsi e alle passeg
giate giornaliere, il centro dà la 

• possibilità, su richiesta, di effettua
re dei veri e propri trekking di due, 
tre giorni. Il Club ippico offre, inol-

• tre. anche un'ottima lista di specia
lità gastronomiche semplici, tipi
che dei butteri: acqua cotta, bacca
là sfilettato, fagioli con le cotiche 
ecc. Per chi volesse soggiornare 
presso l'azienda sono a disposizio
ne 40 'posti letto con sistemazione 
da 2 a 4 posti 

Calabria, Vespignani 
Sughi e i retroscena 
della «figura» 

ENRICO OALLIAN 

Renzo Vespignani «Sedie spagliate-

ai A Viterbo nelle sale del celebre 
Palazzo dei Papi, proprio nel cuore 
della città medioevale, si inaugura 
una grande mostra celebrativa di • 
tre maestri della pittura italiana del • 
dopoguerra: Ennio Calabria, Alber- • 
toSughi e Renzo Vespignani. .. 

Tre maestri della pittura che nei 
lontani anni cinquanta combatte
vano una splendida battaglia con
tro l'informale, anzi come si diceva 
allora, contro gli astrattisti: una bat
taglia tra avanguardie che meravi
gliosamente : fondeva letteratura, 
poesia e cinema. I «realisti» Cala
bria, Sughi e Vespignani natural
mente appartenevano al «neoreali- • 
smo», dissacravano cioè i salotti 
borghesi, i premi letterari capitali
stici e cronachizzavano testimo
niando sulla tela, la guerra di Co
rea, la guerra del Vict-Nam contro •' 
l'imperialsimo americano, le lotte ' 
operaie, la lotta per la casa, erano 
contro gli ; «omicidi bianchi» nei.-. 
cantieri e tratteggiavano sulla tela 
una ' indimenticabile storia delle. 
borgate di periferia fatta di materia, ' 
forma e colore. •>-

Alberto Sughi e Renzo Vespi- : 

gnani sono già a Viterbo, riesco a -
parlare con solo con il pittore En
nio Calabria prima che parta per 
Viterbo a montare la n lostra. > • 

Gran bella mostra, tre eroi della . 
pittura figurativa che espongo
no assieme, perché e cosa vi 
proponete di fare?. 

Si credo proprio che possa risulta
re una grande mostra, una verifica 
tra pittori che ancora credono nel
la pittura come atto creativo puro 
che sveli i cosidetti misteri dell'Io e > • 
del Sé, beninteso, non sono termi
ni di confronto freudiani ma pitto- <• 
rici; con questo voglio dire che la '• 
pittura e il pittore che la fa, sveli 
una buona volta i retroscena della 
«figura» in arte e ridimensioni il fe
nomeno delle cosidette avanguar
die attuali che comunque vadano 
le cose mi sembra siano solo «fe
nomeni» di mercato costruiti ad 

«arte», che hanno snaturato il «fa
re» artistico, degradandolo come 
ben vediamo tutti, a spettacolo 
che spettacolarizza lo spettacolo 
dell'arte. Ora che nulla è certo e la 
confusione è tale e tanta può an
che essere che una mostra come 
questa è anche motivo di riflessio
ne se non altro per sapere a che 
punto siamo arrivati e perché no. 
riprenderci il «maltolto». 

Cosa intendi? 
Intendo una cosa sola alcuni pit
tori come noi non hanno a loro di
sposizione, riviste, fogli d'arte che 
pubblicizzano la nostra attività ar
tistica, ed allora questa nostra mo
stra può diventare anche motivo 
di, riflessione e verifica anche con 
e per il pubblico. •;< . ;- • 

Veniamo alla mostra come ver- -
rà composta e quali opere mostre- ' 
rà: Calabria presenta tele di grandi 
dimensioni visionarie sulla città, 
anticipazione di tutto quello sfa
celo metropolitano che ci assedia, 
fino agli angeli beminiani, alle ' 
donne danzanti, che comunicano 
un ineluttabile messaggio di vita 
tutta ancora da scoprire e vivere. 
Sughi è presente con opere che 
vanno dagli interni intimisti sulla 
donna e sull'amore ai corposi e 
metafisici esterni di «Ville Italiane» 
dove albergano misteriosi senti
menti e segrete speranze. Vespi
gnani una quasi antologica: serie 
di carte e dipinti che vanno dai ; 
«vagoni», le «periferie», le «sedie 
spagliate», alle memorie illustrati
ve di «D'Annunzio in Bugatti», «Ar
cangelo» i «Protettori» per arrivare 
alla cronaca del suo passaggio ne
gli Stati Uniti con alcune tele 
«americane» dove costruisce il ve
ro colore delle cose che agli stessi 
abitanti è quasi sconosciuto. 

Palazzo del Papi di Viterbo -
orarlo: I O - 1 3 ; 15,30 - 1 9 , 3 0 , 
sabato e domenica orario con
tinuato ore 10 -19 ,30 . Da oggi, 
inaugurazione ore 18. e Ano al 
30 luglio. ; 

LA StfcA 
ascita 

ADUEPUBBUCIA' 

Da Sabato 71 Giugno la librerìa Rinascita prolunga l'apertura fino alla 
mezzanotte, e invila tutti i romani a ritrovarsi nei suoi beali di la delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con appuntamenti culturali, 
presentazioni di Bori, proiezioni, per vivere e hr vivere l'estate romana. 

Rinascita, 
c'è qualcosa di interessante la sera in città! 

Libri musica, cinema, mostre e incontri. 

Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

I IOCAU SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 

Martedì 

Martedì 

21 Giugno ore 21.30 

28 Giugno ore 21,30 

Mercoledì 29 Giugno ore 21,30 
I 
I 
I Giovedì 

I 
I 
I 

vonofin 

I Giovedì 

30 Giugno ore 21,30 

1 luglio ore 21,30 

5 Luglio ore 21,30 

- 6 Luglio ore 21,30 

7 Luglio ore 21,30 

PROGRAMMA 
"Usati in fantasia", Luciano De Crescenzo racconta a tuo modo il suo ultimo 
libro pubblicato ào A. Mondadori Editore. 

"Giudici contro'', te schedature dai sacrili segreti, pubblicato dagli Editori Riuniti. 
Con l'autore Gionr-i Gprianì ed il pubblico no porteranno, Giovanni Galloni, 
Giovanni Palombarini, Massimo Brutti. 

"Mafia e cornatone", cosa ne psmeno gt Hotiani, 
di Ugo Pocchioli • Marco Morlurano. Con gli autori del libro pubblicalo da 
F, Angeli, ne parleranno Pino Adocchi, Giuseppe Caldanola, Luciano Violante. 

"Poesie-in mutka", StefanoFallodini e Nazario Gargano presentati da 
Alberto Asor Rosa e Gianni Borgna. 

'Ricordi di un'ohm Germania 1910-19S9", 
"U tempo della cosàmua", dì lngrid vvarburg Spinelli, edizioni II Mulino. 
Con l'oulrice ne parleranno Rossana Rossanda, KòNa Tanneboum e 
Daria Frezza Bicocchi. 

"// regno dei duo cognati", Riccardo Pazzoglia narra per voi lo stona 
tragicomico di Napoli francese; pubblicalo da A, Mondadori Editore 

"GklàU torvo dal He", incanirò con Ambrogio Sparagna, 
Si panerà dolio musico popolare italiana e si ascolteranno brani musicali dal vivo 

"Confi di pianto e d'amor» daB'ontico Salerno", 
di Brìzio Montinolo, Edizioni Bompiani 
Preseniori da Alfonso di Nola • Corrado Bologna e letti dall'autore. 

Prossimamente in programma concerti, incontri, rassegne cinematografiche. 

Da Sabato 
11 Giugno 1994 

tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13.30 • 16-20 
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Sacchi difende tutti gli azzurri: «Non siamo disastrosi» 
Baggio è «guarito». Tra et e Matarrese finisce l'idillio 

ingai 
E Maradona? 

'CRIMINI & MISFATTI 
aiNO& MICHELE 

L'incubo Arrigo 
NTANTO diciamo subito chi è Rodolfo, detto il Botticelli per la 

I sua linea non proprio filiforme. Rodolfo dice di essere lo chef 
di «Vincenzo», apprezzatissimo ristorante italiano specialità 
pesce, tra Connecticut e Massachusscts Av. Naturalmente sia

mo ancora a Washington, la capitale più moscia dell'universo. In 
realtà siamo stati da «Vincenzo» la sera di Italia-Messico, ma Ro
dolfo non c'era. Ci ha raggiunti al Saturno's Hotel a tarda ora e 11 si 
è sfogato, riassumente più o meno quello che hanno in cuore gli 
italiani in queste ore. r'. •••..-••'ti;. :':.-'j-.x.y ..•.'••'•:-'-' '''»'.'.'••.' •': '-'"',•:• :'• 

E cioè: Sacchi è sempre stato un sopravvalutato; l'Italia è una 
nazionale fatta di omologati al vecchi-nuovo regime; Matarrese è 
un cazzuto, l'ultimo democristiano presuntuoso; il gioco dell'Italia 
è il più inconcludente mai visto-in questi ultimi 20 anni e non c'è 
possibilità di migliorarlo col genio di alcuno, dato che l'allenatore 
ha azzerato le individualità; in tre partite siamo entrati in area su 
azione quattro volte; il Milan è diventato grande con il cauto Capel
lo e si è dimostrato tutto sommato modesto (tenuto conto dei fuo
riclasse in rosa) durante il sacchismo; va rivalutato l'«antipatico» 
vari Basténche, unico,'seppfe mandare àffaricùlo Arrigo in tempi' 
non sospetti (e lo' fece cacciare' pare; ; questa è la nazionale del 
genio e della genialità mortificati, usati male e fuori ruolo: Baggio 
che non batte neppure le punizioni, Signori in difesa: il gol del 
Messico è anche colpa sua, Berti all'ala e Donadoni mediano o 
neanche quello. L'Italia ha giocato sufficientemente soltanto 
quando espulsioni e infortuni hanno scardinato tutti gli schemi 
esaltando grinta e capacità dei singoli. ; ;•• .; : -•;... 

Questo ci ha detto nella notte Rodolfo detto Rudi, che vorrebbe 
aprire un.ristorantino suo. Vorrebbe chiamarlo «Ciao Rudy» e piaz
zarlo in Italia (l'America lo odia) sul lago Maggiore, «dove ci sono 
delle Alborelle che il Potomac - il fiume di Washington che tra l'al
tro non si capisce neanche se è un fiume, un canale, un lago o una 
baia-nonse le sogna nemmeno, ^ v - ''r:;1^ •\:':'i\ :.-•• -•'-,.' 

' Intanto qui i giorni passano e l'Italia avanza, come in una lotte-
ria.'con l'unico sistema di gioco che va forte quest'anno nel nostro 
paese Quello del «Gratta e Vinci» 

«UN GIOCATORE: RISULTA POSITIVO». 
Esplode 
il caso di doping e rischia di coinvolgere Maradona. Un 
giocatore è risultato positivo a uno dei controlli. È in corso 
la controanalisi i cui risultati saranno resi noti oggi.' •:•;' 
Secondo insistenti voci che circolano a Dallas si tratterebbe 
di Diego Armando Maradona. Diverse radio argentine 
hanno dato la notizia che uno dei due giocatori argentini 
sorteggiati per il controllo antidoping al termine della 
partita Argentina-Nigeria sarebbe risultato positivo. Il 
sorteggio toccò a Maradona e a Sergio Vazquez (rimasto in 
panchina).:' ; , ;!;,v•"''';;. . .• ' 

MATARRESE SI DISSOCIA. Sacchi non si arrende. 
Difende se stesso e i giocatori. «Abbiamo fatto una brutta 
partita con l'Eire, una ottima con la Norvegia e una discreta 
con il Messico. Dov'è il disastro?». E aggiunge: «Abbiamo 
quattro punti che valgono sei». Ma tra lui e il presidente ., 
federale l'idillio è finito. «Questo mondiale è un calvario...», 
andava ripetendo ancora ieri Matarrese. :••;.'•"•• 

LO JUVENTINO OK. Buone notizie per Roberto 
Baggio, colpito duro nella partita con il Messico. Il dottor 
Ferretti, che ieri lo ha visitato, ha constatato che l'azzurro " 
non ha particolari problèmi e ha rinunciato anche ad una 
radiografia di controllo. Sacchi ribadisce che non ha mai • 
pensato di farlo fuori. Ma Riva sottolinea: «No, Baggio non è 
lui, anche se d'ora in poi si giocherà solo per vincere e gli 
spazi per giocatori come lui saranno certamente di più». 

ARGENTINA O ROMANIA? : Se l'Argentina non 
batte la Bulgaria sarà martedì la nostra avversaria. Intanto, 
gli azzurri si dividono. PerMarcheggiani l'unica speranza è 
incontrare domenica la Romania a Los Angeles. Massaro, e 
pare di capire anche Sacchi, preferirebbero proprio i 
sudamericani, confidando in un riscatto azzurro e in due 
giorni in più di riposo. 

• SERVIZI 
ALLE PAGVNE: a" a" «,'s, • • 7 Roberto Baggio esce dal campo stravolto dopo l'Incontro con il Messico Onorati-Bianchi/Ansa 

Bioetica: 
figli con 
più diritti 

CLAUDIA MANCINA 
'ACCOGLIENZA incontrata dal docu-

L mento del Comitato nazionale di bioe- ; 
tica sulla procreazione assistita testi- : 
monia della difficoltà e della arretra

tezza della discussione etica nel nostro paese. 
È passata infatti inavvertita proprio l'ispirazio
ne di fondo del documento, che invece risulta ; 
chiara ad una lettura attenta. Nel Comitato si •' 
confrontano, com'è evidente, posizioni tra lo
ro molto diverse: quelle stesse che si confron
tano nell'opinione pubblica, coinvolta diret
tamente (l'incidenza delle tecniche di fecon
dazione artificiale ò ormai notevole) o indi
rettamente, attraverso il grande clamore che 
hanno notizie come quella della nscita di una ; 

bambina da una coppia omosessuale, o quel
la del disconoscimento di un figlio «in provet- ; 
ta» da parte di quello che dovrebbe essere il 
padresociale. \':;̂ '«-s,« •:>...• :-V:; ' >.••:-;• ';"'•'.: 

Tali diverse posizioni possono apparire in
conciliabili. Ma il Comitato di bioetica ha per 
l'appunto la funzione di forzare questa incon
ciliabilità e di istruire una discussione etica ra
zionale e utile alle scelte del legislatore • 

• SEGUE A PAGINA» 

31 anni fa la strage di Ciaculli 

Ma la Chiesa siciliana 
disse «la mafia non c'è» J 
•a PALERMO. Allarme al Vaticano dopo l'eccidio. Ma l'arci-
vesco di Palermo Ruffini nega l'esistenza di Cosa Nostra: 
«tutte calunnie dei comunisti». Uno scambio di lettere inedi
to pernii quartodi secolo. . - - . - . 
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Patrizia Cuonzo/Smtesi 

Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pillici 

i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 

Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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IL CASO. Dopo la brutta figura con il Messico, cominciano polemiche e giochi di potere 

Verso la rottura 
fra Sacchi 
e Matarrese 

Ottavi Quarti Semifinali Finale-

Il potere di Matarrese è appeso a due fili: quello 
della nazionale e quello della sorte di Sacchi. E 
poiché la'nazionale non sta tanto bene, deve 
preoccuparsi di scaricare con eleganza il et. Co
me ha già cominciato a fare... 

STEFANO BOLDRINI 

• Doveva essere per I Italia il 
mondiale dello spettacolo e del 
sorriso che cosa e stato invece fi
nora l ha detto il presidente fede
rale, Antonio Matarrese subito do
po la gara con il Messico "Un cai-
vano» C se lo dice lui che vota de
mocristiano e ha un fratello arcive
scovo a Frascati, e è ria credergli * 
Per quanto ci nguarda una volta 
tanto siamo d accordo pur avendo 
altre preferenze e senza avere pa
renti a stretto contatto con l'Onni
potente Certo non si può dire che 
sia finita in glona per il Laboratono 
del Calcio del Futuro messo su co
sto un miliardo d ingaggio 1 anno 
da Amgo bacchi Tre stagioni di la- N 
voro, vissute a suon di stages di 
convocazioni-fiume (fino alfa cifra 
record di settantuno nomi) di pro
clami e di promesse per ritrovarsi 
alla vigilia della partita con il Messi
co a invocare un aiuto celestiale 
1 ormai famoso «Che Dio ce la 
mandi buona» coniato dal et az
zurro pnma della partita con il 
Messico Era lecito francamente 
attendersi di più 

Qualcosa di più si attendeva an
che lui don Tonino Matarrese non 
fosse altro perché il suo destino e 
strettamente legato a quello di Sac
chi se il et integralista fallisce nel 
baratro trascina anche lui il «Ken-, 
nedy di Andna» Ora, il baratro e vi
cino anche se, come si dice in ger
go la palla è rotonda e devi sem
pre mettere in conto che può deci
dere ali improvviso di cambiare di
rezione e di lanciare 1 Italia verso il 
titolo mondiale Ma per come fino
ra 6 andata e per come sta andan-

, do, ripetiamo, appare più vicino il 
baratro che la glona e Matarrese 
sta cercando di trovare il modo per 
evitare di sprofondarci 

Un bel problema, perché Matar
rese sa di trovarsi ali angolo Non 
ha alleati (in molti aspettano il 
giorno in cui gli potranno far paga
re il conto di sette anni o> gestione 
autoritaria) non può scancare uf-

• L Italia del calcio non è in salu
te E non ci nfenamo ai nsultati (si
curamente deludenti) della nazio
nale ma alle condizioni fisiche dei 
giocaton Van azzurri in America 
sono dovuti ricorrere alle cure dei 
medici Quelli di Franco Baresi e 
Albengo Evani sono i casi più gravi 
per entrambi i Mondiali sono già fi
niti Nella partita con la Norvegia il 
libero del Milan ha nportato una 
distorsione al ginocchio con lesio
ne del menisco Baresi il giorno se
guente è stato operato in artrosco-
pia, i tempi di recupero non do
vrebbero essere lunghi ma ormai è 
out Evani invece é stato messo 
fuori combattimento d? 'ino stira
mento 

E poi Paolo Maldini vittima pn
ma di una distorsione e poi di una 
contusione Roberto Baggio solfe
r e t e per un infiammazione al ten
dine d Achille, Mauro Tassotti Di
no Baggio e Giuseppe Signon 
(quest ultimo in misura meno 
preoccupante) con problemi mu
scolari di vana natura La lista dei 
malati è lunga e siamo ancora alla 
pnma fase dei Mondiali Forse e 
stato commesso qualche errore 
nella programmazione atletica7 11 

ficiaìn lente Sacchi non può creare 
ulteriore caos in un ambiente già 
elettnco una sene di «non» che 
fanno a pugni con il desidcno di 
conservare quella poltrona alla 
quale ora più che mai ci tiene pa
recchio Non è più onorevole don 
Tonino e non ha più neppure il fu
turo assicurato nella Fifa (il segre
tario generale Blatter sta facendo 
di tutto per frustarne le ambizioni a 
successore del presidente Fifa 
Joao Havelangc) I unica certezza, 
insomma, è la poltrona di numero 
uno del calcio italiano 

Come mantenerla allora qualo
ra la Nazionale dovesse fare cilec
ca al mondiale' La risposta e sem
plice prendendo le distanze gior
no dopo giorno da Sacchi Matar
rese ha già iniziato a farlo in modo 
soft per garantirsi un eventuale ul
teriore acrobazia in caso di meta
morfosi della Nazionale ma è ini
ziata Andiamo a rivedere le di
chiarazioni del presidente federale 
subito dopo la gara con il Messico 
Definisce il mondiale «un calvano» 
termine in sintonia con il vocabo
lario in voga in questi giorni (aiuti 
divini sofferenza e amenità simili) 
Poi, si dimostra generoso con il et 
«Sacchi è sempre un uomo da ri
spettare» La frase però 6 ambigua 
perché si nfensce ali uomo e non 
al tecnico E qui in realta e è la se
conda presa di distanza per la pn
ma volta non viene difeso I operato 
dell Amgo di Tusignano La terza 
frase come dire di allontanamen
to è amvata subito dopo «Sapevo 
che con Sacchi ci sarebbe stato da 
soffnre però non pensavo cosi tan
to» 

Ora, a questo punto non si sa se 
Matarrese soffra di più per il desti
no personale o per quello della 
Nazionale ma certo nei suoi inten
ti e è il desideno di scindere le due 
cose Su questo non ci sono dub
bi Basta rileggere le dichiarazioni 
pre-mondiali di don Tonino dopo 

Tomaszewski 
Arbitri 

«anti-italiani» 
L'ex portiere della 
nazionale polacca Jan 
Tomaszewski critica 
duramente 
l'arbitraggio di Italia-
Messico: «L'argentino 
Francisco Lamollna, 
che ha diretto 
l'incontro, ha negato 
un nettissimo calcio 
di rigore su Dino 
Bagglo.È 
Incompresnsibile 
come la Fifa abbia 
designato un arbitro 
della regione di 
provenienza di una 
delle due squadre. MI 
ricorda la partita 
Germania-Polonia al 
mondiali tedeschi del 
1974, dove fu 
designato un 
direttore di gara 
austriaco che, 
puntualmente, favori I 
padroni di casa». 
Secondo l'ex portiere, 
•non può dirsi giusta 
la designazione di un 
arbitro che parli la 
stosssa lingua di una 
delle due squadre. Se 
un calciatore ha la 
possibilità di farsi 
capire In fretta, può 
modificare l'opinione 
di chi deve giudicare. 
Comunque-ha 
concluso 

Tomaszewski - resta 
il problema che gli 
attaccanti italiani 
segnano poco». 

aver promesso per quasi tre anni di 
farsi da parte in caso di mancata 
conquista del titolo mondiale negli 
Usa a sorpresa un mese e mezzo 
fa Matarrese ha detto che «il rendi
mento della nazionale non può 
mettere a repentaglio il governo 
calcistico» Un affermazione in pie
na sintonia con quanto abbiamo 
detto in precedenza Matarrese 
vuole salvare la pelle Per farlo 
non ha scelta deve scaricare in 
modo elegante Sacchi Contempo
raneamente dietro le quinte do-
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Critiche severe 
da Little Italy: 
«Squadra anonima» 

vra cercare di ricucire la tela dei 
rapporti «diplomatici' Lavoro 
quest ultimo sicuramente più diffi
cile Matarrese lo ripetiamo è un 
uomo isolato 

E certo non gli avrà fatto piacere 
il giudizio espresso ieri dal presi
dente del Coni Mario Pescante in 
materia di stranieri Pescante e sta
to sin troppo chiaro che cosa vo
gliamo pretendere da un calcio 
che bada più a importare giocatori 
piuttosto che a crearli e che confi 
na in panchina persino quegli ele-

J David Ake/Atp 

menti che poi giocano titolari nella 
Nazionale <vedi Casiraghi)7 Pe
scante è noto non stravede per 
Matarrese e per le linee seguite dal 
governo calcistico negli ultimi an
ni ma non ha perso I occasione 
per ribadirlo Tutto ciò è solo un 
anticipo del clima rovente che ci 
sarà nel nostro calcio se 1 Italia non 
nuscira a raddrizzare la sua rotta e 
uscirà presto dai mondiali Matar-
icse forse farà bene a dar retta a 
Sacchi anche per lui pare amvato 
il momento delle preghiere 

m «Ma questi azzurri almeno 
cantino 1 inno nazionale1 Andrea 
M ntinco eliro'torc di \monn w 
gì» I unico quotidiano in lingua ita
liana negli usa lancia da New York 
ai giocaton di Sacchi I invito a non 
vergognarsi di cantare l'inno na
zionale italiano «Quando viene 
suonato I inno - dice il direttore 
del giornale - tutti i giocaton del 
mondo lo cantano Gli italiani in
vece restano zitti (anno scena mu
ta in mondovisione' 

«Da Brooklin a Manhattan da 
Quecns al Bronx le Little Italy han
no sofferto per questa Italia senza 
sale» senve il giornale newyorchese 
che pubblica anche alcune testi
monianze di tifosi italiani d'Amen-
ca «Sacchi è il prodotto della con
venienza - senve Ciro Fanna del-
1 associazione Salerno club sulla 
187esima strada- Il Milan di Berlu
sconi non lo voleva più e I hanno 
dato ali Italia di Matarrese Sem
brano Franco e Ciccio» «Macché 
squadra non ci sono idee - tuona 
Tony Maida calabrese dongine 
con casa a Mulberry Street - 1 gio
caton avevano le gambe di piom
bo È stato uno spettacolo imba
razzante Ancora più severo il 
commento al club Forza Azzurri 
ali angolo della 72esima strada e 
della 18esima avenue «E pensare 
che quei giocatori costano miliar
di. Allora cosa bisognerebbe paga
re per Bebeto e Romano7 chiede 

I preparatori atletici assolvono lo staff della nazionale: «Può essere un problema psicologico» 

Azzurri senza sprint, il parere degli esperti 
dubbio e legittimato dal mediocre 
rendimento dei SCOTI gli az/um 
dopo ogni partita, escono dal cam
po distrutti dalla fatica Normale 
potrebbe obiettare qualcuno do
po aver corso pernovanta minuti 

Stanchi fin dall'inizio 
Ma il bello e che gli azzurri si 

stancano pur senza conere come 
dannati C è addinttura chi fin ali i-
nizio gioca al piccolo trotto chi (la 
maggior parte) si affloscia cammin 
facendo Insomma gli clementi 
per mettere sotto inchiesta il pre-
paratee atletico e il tecnico ci so
no eccome Non e un mistero in
fatti che gli infortuni possono esse
re causati da allenamenti sbagliati 
come ci ha spiegato Claudio Bar-
tollnl «esistono due tipi di infortu
ni - ha detto il medico della Lazio 
- quelli da trauma e quelli da usu
ra I ra i primi ci sono per esem
pio le contusioni e le distorsioni 
Quelli da usura sono le infiamma
zioni alle strutture tendinee i pro
blemi muscolari anche se poi pos 

La preparazione atletica degli azzurri è 
sotto accusa Dall'inizio dei Mondiali di
versi giocatori hanno avuto problemi fisi
ci di vana natura e entità Evani, Baresi, 
Vlaldini, Tassotti, Dino e Roberto Baggio, 
Signon Non solo Anche i umi danno 
l'impressione di non essere in forma È 
stato commesso un errore nella pro

grammazione7 Sull argomento abbiamo 
sentito il parere di due esperti Claudio 
Bartohni, medico sociale della Lazio, e 
Giorgio D'Urbano, preparatore atletico di 
Alberto Tomba Entrambi hanno cercato 
di non criticare il lavoro di preparazione 
svolto dagli azzurri, pur sottolineando 
che qualcosa non ha funzionato 

sono concorrere altre cause di ori 
gine traumatica È chiaro che i ca 
nehi di lavoro eccessivi sia per 
quanto riguarda la preparazione 
atletica sia quella lisica possono 
essere dannosi procurando pro
blemi fisici anche gravi 3artolim 
comunque non si e sbil incinto su 
eventuali errori nella prepara/ione 
della Nazionale «Certo gli infortii 
ni sono tanti finora Ma ò vero che 
in una competizione come i Mon 
diali e nomialt che cinque sci o 
anche setto giocatori si possano fa 

PAOLO FOSCHI 

ic male Del resto gli infortuni di 
Baresi e Maldini sono sicuramente 
di ongine traumatica fortuiti 

Gli allenamenti sbagliati 
Certo ì problemi di Evani di Ro 

berto Baggio e di qualcun altro po
trebbero dipendere da allenamenti 
sbagliati ma 0 difficile dirlo dall e 
stc rno dovrei essere sul posto per 
dare un giudizio esatto Per ora e 
eomunque presto per dire se la 
prepan/ione e sbagliata Se nelle 
prossime partite dovessero conti

nuare a farsi male due o tre gioca
ton ogni volta allora sarebbe cor
retto ipotizzare qualche errori nel
la programmazione» 

Giorgio D'Urbano preparatore 
atletico di Alberto Tomba ha se
guito le vicende doli Italia un pò 
come tifoso un pò ionie addetto 
ailavonche pei aggiornamento si 
interessa anche degli altrui affari 
• In televisione ho guaidatocon at
tenzione le partite dell Italia - ha 
detto D Urbano - i ho scambnto 
le mie impressioni con vari eo'le-

ghi che lavorano nel calcio È evi
dente che agli azzurri manca qual
cosa, un pò di sprint Può essere 
una questione di preparazione at
letica ma non è detto Anche il fat
tore psicologico è determinante 
Comunque, non e da escludere 
che possano essere stati commessi 
degli erron Gli azzum hanno ter
minato il campionato due mesi fa 
hanno avuto un pò di nposo ma 
poi sono tornati subito in campo 
Non 6 questa la condizione ideale 
per lavorare La Nazionale ha avu
to poco tempo per portare avanti 
una preparazione adeguata 

Condannati alla tensione 
Forse - ma parlo solo sulla base 

di quello che ho visto in tv e letto 
sui giornali - gli azzurri hanno la 
\orato troppo in un arco di tempo 
ristretto e sono stati sottoposti a ca-
nchi di lavoio eccessivi In tal caso 
con un pò di sconco gli azzurri 
potrebbero recuperare anche se 
non è da sottovalutare la condizio
ne psicologica Pmcolini è un otti 
mo preparatore credo e spero che 

Mario De Benedetto de 1 Caffc liei 
la luogo di ritrovo usuale della tifo-
som )Z7'irM I n i consii'li <,uelIo 
di mettere luon squ «li > Ruberto 
Baggio e inserire Zola il fantasista 
juventino non e in grado di gie>care 
a livello mondiale - dic> Angelo 
Genova ex giocatore dei Filcons 
di Brooklin - Bisogna neordare a 
Sacchi che errare > umano e por 
serverare è diabolico Ci voglie>no 
uomini che corrono Zola e I unica 
fiamma che può accendere il gio
co di questa squadra spenta 

Giudizi critici anche in terra ita
liana «Sacchi valuti bene le condi
zioni di Roberto Baggio prima di 
farlo scendere in campo la prossi
ma partita' afferma Gianni Kivera 
Il quale svolge un accurato esame 
sulle condizioni di «codino magi
co Il Baggio visto iiartcd! - dice 
R .era - non è quello che cono
sciamo È fuori fase lo si nota an
che da lontano I messicani gli ave
vano concesso anche spazi ed uno 
come lui li avrebbe messi a frutto 
sicuramente e invec" non ha po
tuto fare altro cho rincorrere il pal
lone» Diverso il giudizio di Walter 
Veltroni «Baggio e un grande pen
satore -ossor.a scherzosamente il 
direttore de / Unita - Secondo me 
è stato rovinalo dagli schemi eom 
puterizzati di Sacchi Lui non può 
nmanerc i nbnghato nelle regolet
te studiate a tavolino C un (uon 
classe che non può st ire alla cate
na di montaggio' 

abbia lavorato Ixne L importante 
è che Sacchi gli abbi i dato ascolto 
e tiducia e non abbia fatto di testa 
sua altnmenti sarebbero dulon 

Tra le vario ipotesi circolate per 
spiegare la cattiva condizione fisi
ca degli azzum in questa prima 
parte dei Mondia'i e e chi ha affer
mato che la preparazione della 
Nazionale sareb!)o stata unposia'a 
per ragg.ungere il massimo rendi
mento a partile dagli ottavi se non 
addirittura d )i quarti Ma D l iba-
no è scettico Ceco il suo patere 
«Personalmente non eredo elle il 
preparatore e 1 allenatore possano 
aver deciso di programmare la pre
parazione per essere in forma nel
la seconda fase non credo piopno 
che nei tempi brevi avuti a disposi 
zionc Pincolini posvi aver pro
grammato il lavoro in m jniera cosi 
precisa Per qujnto riguarda le 
condizioni climatiche gli azzum 
non possono assolutamente sentir 
si penalizzati rispi ito agli avvi rsan 
Un professionista deve saper sotfn 
re se la prcpar izione e buona 
non e e motivo per preoccuparsi 
ee condizioni ehm Miche sono le 
stesse per tutti la disidiatizione 
colpisce i gioc iti TI dell una e del 
1 altra squadra il caido non discri 
mina nessuno 
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NAZIONALE. Squadra e tecnico si schierano dalla parte di Roby. E Zola sta a guardare 

Secondo Sivori 
«Sacchi è quasi 
un pazzo» 
Sacchi è sull'orlo della follia»: 
questo è II parere dell'ex campione 
iella nazionale argentina Omar 
Stvorl dopo II match Italia-Messico. 
•Non sempre si avvera quel che 
Sacchi promette», commenta • 
Short in un articolo pubblicato Ieri 
tal giornale di Buenos Aires •• 
•Clarin», il quotidiano più venduto 
n Argentina. Nel suo commento, 
avori mette In evidenza che-la 
squadra azzurra non ha tenuta di 
Jloco e pecca sul plano atletico» e 
:he se II Messico «avesse tenuto il 

• Mllone, invece di puntare tutto sul 
{loco largo, avrebbe ottenuto il ; 
Miccesso». Poi aggiunge: «Non 
>enso che Arrigo Sacchi sia pazzo, ' 
tuttavia ho l'Impressione che sia 
uil punto di diventarlo». Il •. ' .--•• 
:amplone Intemazionale argentino 
il è chiesto «cosa aspettava Sacchi 
i schierare titolare l'attaccante 
Massaro al posto di Casiraghi che 
iMtualmente è riserva nella Lazio 
Il Zoff». Nello stesso tempo, Sivori 
legnala che, a suo giudizio, «il -
lostituto dell'Infortunato Baresi 
Joveva essere Minottl, un 
giocatore che può costituire una 
wrpresa In qualsiasi momento di 
{loco per li suo forte colpo di testa 
) non Apollonl.-più adatto al puro -
{loco difensivo e senza grandi . 
lumerl». «Immagino che tutto •• 
questo nasca da un capriccio del 
tecnico italiano», conclude. 

Baggio sta meglio, viva Baggio 
Per «Codino» infortunio superato e il et lo difende 

MlilS/Ap 

ra MARTINSVILLE. In Argentina fu 
Kempes, in Spagna Paolo Rossi, in 
Messico Maradona, in Italia Schil-
laci: ma se c'è una cosa sicura al 
Mondiale-Usa, è che fin qui il Per
sonaggio non è certamente Rober
to Baggio. «Dai Roby, fai come Ros
si nell'82: tre partite brutte, poi ti 
scateni e ci fai vincere la finale», c'è 
anche l'incoraggiamento semidi
sperato di un tifoso italiano nella 
giornata post-messicana del fanta
sista bianconero, il quale tira avan
ti senza alzare lo sguardo borbot
tando a mezza voce «eh, magari...». 
Zoppica. Ha in mano un bastonci
no, sembra che ci si appoggi. «In 
questo momento - dice con un pic
colo sorriso - è l'unica cosa che mi 
resta persorreggermi...». • ' 

È una giornata dura per Baggio e 
bisogna capirlo. I giornali hanno 
stroncato quasi all'unanimità la 
sua ultima esibizione. Chissà che 
cosa avrebbe detto Michel Platini, 
famoso coniatore del «Baggio nove 
e mezzo»; meglio che l'interessato 
non lo sappia, sembra già abba
stanza confuso di suo, e poi c'è 
questo nuovo infortunio che lo tie
ne sulle spine e per il quale ieri se
ra, quando in Italia era notte inol
trata, si è sottoposto ad una visita. ' 
Dice il medico della nazionale, 

Ferretti: «Baggio ha un forte dolore 
al perone della gamba sinistra, ha ' 

- preso un brutto colpo da un difen
sore messicano negli ultimi minuti 
di partita». Se si aggiunge la talloni
le alla gamba destra, il quadro è 

' completo. Dite, non sarà mica un 
infortunio diplomatico per togliere 

• di squadra questo Baggio malan
dato e fuori forma senza il pericolo 
di un nuovo polverone? La provo
cazione non vicn neppure raccol
ta. E se è un affare diplomatico, bi- , 

' sogna dare atto che è ben recitato: 
tutti i giocatori, compreso Zola che 
in teoria sarebbe il naturale sostitu
to, chiedono un trattamento spe
ciale per il campione in crisi. E Sac-

. chi rincara la dose: «Anche se aves
si avuto la possibilità di compiere 
una sostituzione nel finale di gara, 

• Roberto non l'avrei mai tolto di 
squadra. È troppo importante». In 
ordine di tempo è l'ultimo messag
gio distensivo lanciato dal et al suo 
«separato in casa». Poi, la visita me
dica dà notizie confortanti: Ferretti 
annuncia che Baggio non ha parti- ' 
colari problemi e rinuncia a sotto-, 

" porlo ad una radiografia di control-
. lo . > . •• . 

Nel male come nel bene, 0 sem-
. pre l'ora di Baggio: sostituito dopo 

20 minuti con la Norvegia per 
«scelta tattica», in campo ìnutil-

Doveva essere l'uomo simbolo del trion
fale mondiale italiano, invece rischia di 
diventare l'uomo simbolo del mezzo fal
limento azzurro. Durante la partita con il 
Messico, Roberto Baggio ha subito un 
duro colpo al perone e ieri si è sottopo
sto ad una visita. Il dottor Ferretti, medico 
della nazionale, ha però constatato che 

Baggio non ha particolari problemi e ha 
rinunciato anche ad una radiografia di 
controllo. L'azzurro sarà quindi a dispo
sizione di Sacchi per la partita degli otta
vi di finale. Ieri il et lo ha elogiato anche 
se da più parti s'è sentito risuonare il no
me di Zola: che sia arrivato il suo mo
mento? 

DAL NOSTRO INVIATO 

mente per 90 minuti contro il Mes
sico. Se l'Italia, penosa, si è co
munque trascinata al di là del pri
mo ostacolo, il merito non è stato 
certamente del nostro Pallone d'o
ro. E dire che, fra tutti, contro il 
Messico doveva essere il meno 
stanco... Naturalmente Sacchi non 
accetta l'osservazione. «Baggio si è < 
dato da fare, ha recuperato palio- -
ni: insomma, si è impegnato tantis
simo e e bisogna dargliene atto. 
Stando sereno, ritroverà la forma ' 
migliore. Non dimentichiamoci . 
che in questi due anni e mezzo lui 
non aveva sbagliato una partita, 
può tirar fuori le sue qualità in ogni 
momento, e comunqua già quello ' 
che ha fatto contro il Messico lo re
puto soddisfacente». Non deve es-

FRAN CESCO ZUCCHINI 
sere facile mentire. Sacchi ogni 
tanto sembra sul punto di gettare la 
spugna, ma poi non accade mai. 
Difende con tutte le forze, parados
salmente, l'uomo che gli ha fatto ri
schiare l'eliminazione al primo tur
no con una prova svogliata, irritan
te. Anche Gigi Riva, «gran mediato
re» fra Sacchi e Baggio in questa 
tregua armata fra i due, difende il 
numero 10: «Chiaro che non è an
cora il miglior Baggio, ma credo 
che d'ora in poi. giocando contro 
squadre più aperte di Eire, Norve
gia e Messico, potrà fare molto me
glio. E poi i conti si fanno alla fine. 
Quante partite abbiamo giocato, fi
nora? Tre? E allora ce ne restano 
quattro...». 

Ma torniamo a Sacchi.' Senta, 

caro mister. Signori e Casiraghi si 
sono sacrificati per mettere Baggio • 
nelle condizioni migliori. Risultato? 
Sconsolante. Lo dicono tutti, in Ita
lia. E lei? «Se Signori e Casiraghi so
no stati meno brillanti, la colpa 
non è certo di Baggio. Signori ha ri
sentito della fatica fatta contro i 
norvegesi, Casiraghi è stato tanto 
tempo fuori squadra. Una volta per 
tutte: il gioco dell'Italia non è fatto 
per agevolare un giocatore in parti
colare». Ma Zola ha qualche possi
bilità? «Al momento non posso ri
spondere». • 

Non c'è altro da fare che chiede
re lumi direttamente a Gianfranco 
Zola, fin qui inutilizzato se non per 
dare i cross e battere i rigori in alle
namento. «Bè. che devo dire? Mi fa 

Sacchi controcorrente: «Stiamo giocando bene, qualificazione strameritata. Ora voglio l'Argentina» 

Arrigo si promuove: «I tifosi si divertono» 
ra MARTINSV!LLE.Nelle mani di 
Maradona. E di Caniggia. Sembra '• 
un'perfido sortilegio, ma non lo è: > 
l'Italia del pallone costretta ad ade- . 
guarsi a quanto avranno voglia di '' 
fare contro la Bulgaria i due cam
pioni «maledetti». Possono spedirci. 
a Los Angeles, come scegliere di 
sfidarci subito a Boston, il 5 luglio. . 
Per fortuna, non è ancora tempo di • 
pensare a Dieguito, o a un trasferi
mento sulla West Coast che la Na- > 
zionale non aveva programmato, 
dunque ancora in alto mare. E se 
Maradona tiene in pugno l'Italia, lo • 
staff azzurro si rifugia nel dopo-
Messico. Quasi quasi, meglio af
frontare questa nuova valanga di 
critiche. «Ma io - dice Sacchi - non 
boccio questa Italia. Dovessi darle • 
un voto complessivo, sarebbe un 6 
in pagella, frutto di una prova sca
dente con l'Eire, un'altra ottima 
con la Norvegia, e l'ultima discreta 
col Messico. Non siamo stati tra
scendentali, ma non vedo la cata
strofe che qualcuno ha dipinto». 
Scusi Sacchi, ma l'Italia si è qualifi
cata per il rotto della cuffia, con i ri-
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pescaggi, il calcio-spettacolo non 
si è visto, Baggio non va, la condi
zione atletica lascia costernati, 
probabilmente fra 5 giorni si gioca 
contro l'Argentina. E questa non 
sarebbe una catastrofe, se non al
tro annunciata? «lo vedo una squa
dra in lieve progresso, anche se col 
Messico abbiamo giocato 20 minu
ti da paura. Voi non tenete conto 
degli avversari: forti, anche se non 
di grido. La Norvegia, che è stata 
eliminata, nelle qualificazioni ave
va fatto più punti dell'Olanda, ed 
eliminato Inghilterra e Polonia. 1 
nostri 4 punti valgono 6 punti di un 
qualsiasi altro girone». Argentina o 
romania: quale preferenza? «Prefe
risco andare a Boston, dall'Argenti
na: anche per una questione din 
comodità per gli spostamenti». Bat
tuta in sala: còsi si è più vicini al
l'aeroporto e all'Italia. 

Qualificata per miracolo, la Na
zionale conta i feriti e si domanda • 
perché fin qui è andata cosi male. 
Sul fronte ospedaliero, c'è un Mal-

dini che ha già smaltito un brutto 
colpo al ginocchio, Dino Baggio 
che non si è allenato ieri e non si 
allena oggi per una contrattura ai 
flessori della coscia sinistra (pro
babilmente non sarà utilizzabile se 
si giocherà il 3 luglio, viceversa re
cupero probabile per il 5), e poi 
c'è Roberto Baggio mezzo rotto e 
zoppicante che è un «caso» a sé. 
Evani fa della cyclette, e Baresi non 
è mai stato cosi fuorigioco come 
adesso, anche se non alza il brac
cio per segnalarlo al guardalinee. ' 
Passiamo alla domanda: perché 
giochiamo così male? «Intanto la ' 
qualificazione è strameritata, e poi 
il Messico era l'avversario più forte . 
fra quelli incontrati (in qui», borbot
ta Riva. Sacchi ammette: «Fin dai 
primi minuti ho visto che la squa
dra non era bnllante come contro 
la Norvegia, però la difesa la elogio • 
in blocco, il Messico ha tirato due 
sole volte e non è mai arrivato den
tro l'area».. 

Andiamo sul concreto: se andia

mo avanti dobbiamo ringraziare la 
Russia e Salenko che hanno stra
pazzato il Camerun... «Dobbiamo 
ringraziare noi stessi per la vittoria 
sulla Norvegia». Senta, Matarrese , 
ha definito la marcia italiana «un 
calvario»: non è che il presidente, 
sentendo puzza di bruciato, la sta 
mollando, come in politica ha fatto ' 
recentemente passando dalla De a 
Forza Italia, per evitare di dare le , 
dimissioni in caso di insuccesso? . 
Intervento del portavoce del presi
dente, Valentini: «Matarrese avreb
be dato le dimissioni solo in caso 
di mancata qualificazione al Mon
diale». Sacchi: «Un calvario? Bè, ef
fettivamente sono state partite da 
sofferenza acuta». Inoltre: contro il 
Messico c'era un rigore netto per 
noi e l'arbitro non l'ha fischiato, 
non contiamo proprio nulla ormai 
nelle stanze che contano... «No, 
scusate, ma cercare alibi mi sem
brerebbe sbagliato». . 

In Italia sono delusi, pessimisti, 

vedono una squadra senza grandi 
prospettive. Cosa dice l'uomo che 
ha il polso esatto della situazione? 
«Dico che mi dispiace se i tifosi so
no delusi, però mi risulta che l'au
dience per le nostre partite sia 
sempre altissima, quindi la gente si 
diverte...». L'audience ron significa 
gradimento automatico. «Accetto 
le critiche, ma ripeto: non ho visto i 
disastri che qualcuno racconta. Da 
parte mia non ho promesso altro 
che- un impegno straordinario, e 
non mi tiro indietro. Certo, abbia
mo problemi di vario tipo, gli infor
tuni non ci hanno avvantaggiato. 
Margini di progresso, comunque, 
ci sono». Massaro sembra meglio 
di Casiraghi, decisamente... «Se 
continua cosi, potrebbe giocare 
dall'inizio». Massaro, a distanza, si 
dichiara «pronto a disputare 90 mi
nuti, sono in forma come due mesi 
fa. E poi qui vedo molte affinità con 
Spagna-82, anche allora faticam
mo con avversari poco conosciuti 
e venimmo fuori alla distanza». Se 
lo dice lui.. 
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piacere che si torni a parlare di me. 
Ma non sono io il salvatore della' 
patria. Questa è una squadra co
struita per vincere con la forza del
l'insieme». Contro il Messico, Zola 
avrebbe fatto comodo là davanti, 
magari al fianco di Massaro o di Si
gnori... «Questo è il senno del poi». 
Ma tu sei pronto a prendere even
tualmente il posto di Baggio? «Sono 
pronto a prescindere». Ecco, a pre
scindere: cosa pensi di Baggio in 
questo momento? «A Baggio deve 
pensare Sacchi». Non basta. «Pen
so che Baggio meriti fiducia se non 
altro per quello che ha fatto prima 
del Mondiale». E tu? «lo sono già 
contento di essere nei 22 della ro
sa. Ho fatto sacrifici enormi per ar
rivare qui: non solo ci sarei venuto 
gratis, avrei pagato di tasca mia per 
esserci, in America». Nei panni del 
et, lo faresti giocare Zola? «Quello 
che penso io è irrilevante: giocare 
però mi piacerebbe certamente». " 
Zola contro Maradona, nel caso di ' 
una sfida Italia-Argentina: di la ve
rità, te lo sogni la notte... «Al punto 
che vi dico: preferirei andare in 
panchina a Los Angeles contro la 
Romania, piuttosto che affrontare 
adesso negli ottavi l'Argentina. Ma
radona lo conosco meglio di tutti, ' 
qui: meglio evitarlo, datemi retta». -

E allora: Roberto Baggio zoppi

cante e muto, la squadra che si 
stringe attorno a lui, il presunto n-
vale, Zola, che preferisce la pan
china «pur di non disturbare la se
renità della squadra». Mah. Parole 
interessanti per fortuna le dice il ' 
preparatore atletico del Milan e 
della nazionale, Pincolini. «Baggio 
mi ricorda Savicevic. È stato messo 
in croce, ma quando ha avuto la 
grande chanche, è venuto fuori al
la grande. Dopo la finale di Coppa 
ad Atene, Dejan è stato considera
to il più grande di tutti». Poi, sulla 
condizione fisica sempre precaria • 
di Roby, aggiunge: «Ho parlato 
spesso coi medici della Juve. Bag
gio ha sempre qualcosina che non 
va, è un ingranaggio delicato, ina 
abituato a convivere con qualche 
problema. In ogni caso, qui lavora 
bene, come gli altri». 

Tutti per Baggio, il giorno dopo: 
almeno a parole. Benarrivo: «Dob
biamo aiutarlo tutti, noi e voi». Mas
saro: «Lui è il primo che sa di dover 
dare di più. Per cui bisogna lasciar
lo in pace». . ., .-

Già. Baggio o Sacchi? Un giorno 
forse si stabilirà chi era il più colpe
vole dei due. A meno che Baggio 
non si trasformi in Paolo Rossi. Ma 
qui sono sempre mono quelli che 
si appassionano alle favole. . 

Il et del bluff annunciato 
CLAUDIO FERRETTI 

E cosi siamo riusciti ad amvare terzi in 
uno dei gironi più deboli di tutto il mon
diale. Complimenti. Magari da oggi in 

poi ci trasformeremo in mister Hyde e vincere
mo tutti gli incontri diretti ma per il momento, 
dovendo giudicare con gli elementi che abbia
mo a disposizione, la spedizione è pressoché 
fallimentare. Non abbiamo gioco né formazio
ne e non abbiamo tenuta atletica. Fu cosi an
che nel 70 e nell'82, si ripete fino alla nausea. 

Vero; ma a parte il fatto che su due episodi non si costruisce una tradizio
ne, alloraavevamo Rivera, Riva, Mazzola, Zoff, Rossi, Conti e compagnia. 
Oggi ci limitiamo a Massaro e Costacurta, lasciamo in panchina Zola, tra 
ammoniti, squalificati e feriti abbiamo mezza squadra in forse, Signori è 
relegato - e spompato - in difesa e stiamo ancora cercando col lanterni
no Roberto Baggio. La domanda che ripete ossessiva il sondaggio telefo
nico del «Processo» - «Ma Sacchi è un grande tecnico?»-a questo punto è 
più che legittima. O questo signore ha un poker servito che ci sbatterà in 
faccia al momento opportuno - ma nel calcio le carte son 11 squadernate 
davanti a tutti sin dalla prima mano - o il bluff è alle porte. Pazientiamo 
ancora un po'. Se - com'è assai probabile - il 5 luglio ci ritroveremo di 
fronte all'Argentina, allora sapremo. In quel caso avremo contro ancora 
una volta Maradona e a favore la storica sudditanza psicologica dei suda
mericani nei nostri confronti. Sono vent'anniche ai mondiali ce li ritrovia
mo davanti. Nel 74, nell'86 e nel '90 pareggiammo - anche se poi a Na
poli fummo eliminati ai rigori - mentre nel 78 e nell'82 vincemmo. Non 
abbiamo mai perso. Può voler dire qualcosa, anche se Brera diceva che 
nel calcio le tradizioni sono fatte per essere sfatate. 



TIFO E VIOLENZA. Tre morti e 180 feriti dopo i cortei nelle strade della capitale 
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Tifosi messicani In festa per la qualificazione della loro nazionale Tabada/Ap 

Festa tragica in Messico 
Tre ragazzi morti, 180 persone ferite. È questo 
il grave bilancio dei festeggiamenti a Città del 
Messico dopo la qualificazione ottenuta dalla. 
nazionale di Mejia Baron. Anche in California 
scontri tra messicani e polizia; 

ANDREA OAIARDONI • 

• Una festa finita nel sangue, tre 
ragazzi morti, 180 persone ferite, 
scontri tra bande rivali da un capo '.-, 
all'altro di Città del Messico. C'era 
da festeggiare' Io storico risultato.. 
della nazionale guidata da Mejia, 
Baron, che pareggiando con l'Italia . 
aveva conquistato il primo posto '' 
nel girone e il diritto a disputare gli < 
ottavi di finale del campionato del • 
mondo. È stata invece occasione e . 
pretesto per dar sfogo alla violen- ;>, 
za. Decine di migliaia di messicani. 
si sono riversati nelle strade della > • 
capitale al fischio finale dell'arisi- * 
tro. Stime approssimative parlano ' 

di cinquantamila persone, gran 
parte delle quali si sono diretto lun
go la Avenida de la reforma, dove 
si trova il celebre monumento «An-
gel de la independencia». La poli
zia s'6 fatta cogliere impreparata: 
ufficialmente avevano puntato 
«sulla persuasione più che sulle mi
nacce», limitandosi ad appendere 
ai lampioni delle strade del centro 
degli striscioni che esortavano i 
messicani a festeggiare «in modo 
civile» e a «rispettare i monumenti». 
In molti punti della città gli agenti, 
impiegati nei giorni scorsi, erano 
stati sostituiti da impiegati della 

pubblica amministrazione. Solo a 
ridosso dell'ambasciata americana 
quattro blindati vigilavano sulla si
curezza. Quando la polizia e final
mente intervenuta, gli scontri sta
vano già degenerando. Eppure ve
nerdì scorso, dopo la vittoria della 
nazionale locale contro l'Eirc, i di
sordini scoppiati durante i festeg
giamenti avevano provocato cen-
todiciotto feriti. Doveva essere un 
monito, le autorità locali l'hanno 
invece ignorato. 

Cosi Città del Messico si trova 
oggi a piangere la morte di tre ra
gazzi. Javier Lucas Estevez, 23 an
ni, stava passeggiando in Avenida 
de la reforma in compagnia della 
moglie e di un amico quando da 
un autobus è stato lanciato un pe
tardo che gli è scoppiato a pochi 
centimetri di distanza. Il giovane e 
morto poco dopo in ospedale; il 
suo amico e la moglie hanno ripor
tato ferite non gravi allo braccia, al
zate d'istinto a proteggere il viso. 
Nessuna traccia, ovviamente, del 
teppista che ha lanciato il petardo. 
La seconda vittima e un ragazzo 
del quale ancora non si conosce 

l'identità. Si trovava su un camion, 
con altri amici, ed esultava per la 
qualiticazionc della nazionale agi
tando una bandiera messicana 
quando è stato colpito con violen
za alla testa dalla sbarra di un pas
saggio a livello che si stava abbas
sando. L'autista del camion s'ò im
mediatamente accorto della gravi
tà delle ferite, ma la disperata cor
sa verso il pronto soccorso non e 
bastata a salvare la vita al ragazzo. 
Anche della terza vittima non si co- ' 
nosco l'identità: la polizia locale ha 
detto soltanto che si tratta di un , 
giovane ucciso con un colpo di ar
ma da fuoco. All'alba, i bollettini 
degli ospedali hanno fissato a 180 
il numero delle persone rimaste fe
rite, molte delle quali calpestate 
dalla folla che aveva perso ormai 
ogni controllo. Segnalati infine nu
merosi • incidenti automobilistici 
dovuti ai cortei di auto e camion 
che hanno paralizzato per ore la 
capitale messicana. I giornali di 
oggi dedicano ampie pagine al 
successo sportivo del Messico e al
la tragedia dei festeggiamenti. Tra
gedia dovuta, secondo il quotidia

no La Jornada, ad un miscuglio di 
«calcio, violenza e pscudo patriotti
smo» Caroselli di tifosi, ma senza 
conseguenze, si sono verificati an
che in altre città dello stato, da 
Guadalajara a Montcrrey. 

L'esultanza dei tifosi messicani à 
invece degenerata in California, 
dove alcuni esagitati si sono scon
trati con la polizia locale al termine 
di una festa improvvisata al termi
ne della partita con l'Italia. Alcune 
migliaia di persone sono scese in 
piazza bloccando il traffico strada
le. 1 poliziotti sono intervenuti non 
per impedire l'esultanza dei tifosi, 
ma per tentare di arginare la folla 
all'interno dei marciapiedi. I mani
festanti hanno reagito lanciando 
contro gli agenti sassi e bottiglie. Al 
termine degli scontri i pochi feriti 
sono stati medicati e dimessi dagli 
ospedali della zona di Huntington 
Park. Venerdì scorso nella stessa 
zona, dove e alta la concentrazio
ne di immigrati messicani, si erano 
verificati analoghi incidenti al ter
mine della partita vinta contro l'Ei
rc. 

IL CASO. Polemiche fra i tedeschi 

Effenberg insulta 
il pubblico 
«Non giocherà più» 

NOSTRO SERVIZIO 

m CHICAGO. Stefan Effenberg è 
fuori dalla nazionale tedesca. 'Per 
sempre e da subito. Paga cosi il ge
sto volgare fatto lunedì, per due 
volte, nei confronti dei tifosi pre
senti alla partita tra Germania e Co
rea giocatasi a Dallas che lo conte
stavano. A dare l'annuncio ufficia
le è stato il presidente della feder-
calcio tedesca, il . mite • Egidius • 
Braun, nell'occasione trasformato
si in un severo padre di famiglia 
che si è sentito tradito. 

«Il gesto l'ho fatto, ma il pubblico 
mi ha provocato - ha commentato ' 
il calciatore tedesco -. Diverse vol
te sono stato preso di mira dai tifo
si, anche se ora, a mente fredda, 
sono molto dispiaciuto per il mio 
comportamento», Lunedi pomerig
gio né le telecamere, né i giornalisti ' 
presenti al Cotton Bowl avevano vi
sto Effenberg alzare il dito verso la 
tribuna dove c'erano i tifosi tede
schi. Lo ha fatto due volte, mentre 
giocava e gli gridavano di andare 
fuori e, a 15' dalla fine, quando , 
Vogts lo ha sostituito con Helmer. 
Lo hanno visto i tifosi, lo hanno vi
sto alcuni fotografi, soprattutto lo 
ha visto, dalla sua postazione tele
visiva, Rummenigge. È stato pro
prio l'ex campione a denunciare 
|x:r primo il fatto ai responsabili 
della nazionale. Poi sono amvati, 
arrabbiatissimi, alcuni tifosi. In se
rata la squadra ha lasciato Dallas 
per far ritorno a Chicago, dove era 
già arrivato l'ignaro presidente 
Braun. Lo hanno chiamato a tele
fono, gli hanno spiegato cosa era • 
successo e Braun si è precipato ad 
Oak Brook, dove la Germania è in 
ritiro.. • , . : -

«Nessuno ha dormito stanotte», 
ha detto il presidente delia feder-
cnlcio tedesca «Mi sono fatto spie
gare cosa era successo - ha ag
giunto - ed ho fatto un'accurata in
dagine personale. Poi ho chiamato 
Effenberg e gli ho domandato se ' 
era vero quello che avevo appura
to. Non ha potuto fare altro che 
confermarlo. A questo punto non 
ho più avuto dubbi sulla decisione 
da prendere. Effenberg doveva an
dare subito a casa e lasciare per 
sempre la nazionale tedesca, non 
erano possibili riparazioni. Prima 
di comunicare la mia decisione, 
però, ho parlato con 1' allenatore, 
un colloquio brevissimo perché 
Vogts era della mia stessa, identica 
opinione». ..-

Alle 10 presidente ed allenatore 
hanno convocato la squadra ed 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea.. 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

, « 1 
Stefan Effenberg 

hanno comunicato ai giocatori, 
«che non si sono espressi e che 
erano addolorati», la decisione. 
Quindi hanno chiamato Effenberg ' 
e lo hanno invitato a fare le valigie. 
Il giocatore ha lasciato immediata- < 
mente l'albergo e, con la famiglia, 
si è concesso una vacanza a Di
sney World. • . • i 

«I miei giocatori - ha detto anco- • 
ra Braun - possono anche giocare 
male, possono anche perdere, ma 
dal punto di vista del comporta
mento non possono sbagliare. Lo 
sanno, lo sapevano prima di venire 
qui. Lo sapeva anche Effenberg 
che ha sbagliato mille volte. Perché 
ha offeso i tifosi della nostra nazio
nale, perché ha offeso emigrati te
deschi che vengono a vederci per 
ritrovare le loro radici, perché ha 
offeso tutta la gente che in Germa-
nia ci stava guardando. Anche i 
bambini. La decisione che ho pre
so l'ho presa come presidente del
la federazione tedesca, ma anche 
come tifoso, come padre, come te
desco». 

Il commissario tecnico Berti 
Vogts, pur nconoscendo che Effen
berg nella partita contro la Spagna 
«é stato uno dei migliori», non ha 
alcuna intenzione di tornare indie
tro: «Dobbiamo essere sen e pro
fessionali - ha spiegato Vogts - . 
Ho sempre difeso Effenberg, e lui 
lo sa, ma l'altro giorno ha passato 
ogni limite». L'ex et della naziona
le, Franz Beckenbauer ha giudica
to «esagerato» il provvedimento. 

! L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 

oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen
to. Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l'eleganza del design latino. E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra i quali anche il 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida. La 
nuova Europa non vuole auto vecchie? Seat Toledo è d'accordo. 
Seat Toledo da 1600 a 2000 cm5 benzina e turbodiesel. 
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GIRONE D. Stanotte ultime partite eliminatorie: con un pari, l'Argentina trova gli azzurri 

E Diego annuncia 
«Italia negli ottavi? 
Sì, con piacere...» 
ARGENTINA-BULGARIA 

ARGENTINA: 12 Islas, 16 Diaz (4 Sensini), 13 Caceres, 6 Ruggeri, 3 
Chamot, 14 Simeone, 5 Redondo, 19 Balbo, 10 Maradona, 7 Camg-
gia, 9 Batistuta. -
BULGARIA: 1 Mihaylov, 2 Kremenliev, 3 Ivanov, 4 Tzvetanov, 5 
Houbtchev, 6 lankov, 20 Balakov, 9 Letchkov, 11 Borimirov, 8 Stoich
kov, 7 Kostadinov. " , • ' - , • ' 
ARBITRO: NeJiJoulnl (Tun). 
TV: diretta su Raluno, ore 1.30 

' . . . ' . - { • • " ' • " , • ' 

ILARIO PELL'ORTO 

• Oggi l'Argentina può decidere , 
la destinazione dell'Italia: se pareg-
già contro la Bulgaria, avrà il piace- ", 
re di incontrare gli azzurri; se invc- -
ce vince, la squadra di Sacchi parti- ' 
rà per Los Angeles per affrontare la ;" 
Romania. Certo, la retorica sporti- ~ 
va vorrebbe che fossero sempre «i 
valori in campo» a decidere un n - . 
sultato, ma la cruda realtà ci ripor- • 
ta alla mente gare dove la compo- • 
nenie agonistica èstata subordina- • 
ta a quella «politica». Senza che > 
ciò, intendiamoci, abbia contrav- • 
venuto alle leggi dello sport. Quel • 
famoso patto conosciuto col nome -
di «tacito accordo» è stato spesso -
stipulato tra due contendenti e fa ' 
parte del gioco. Non è reato, -• - • 

Chissà, comunque, in cuor loro 
che cosa preferiscono gli argentini:, 
se incontrare l'Italia negli ottavi, 
oppure semmai'rimandare l'ap
puntamento. Fatto sta che fra le '• 
due squadre in questione non cor
re buon sangue. Il mondiale gioca- • * 
to nel nostro paese quattro anni fa • 
ha lasciato uno strascico polemico' " 
ancora visibile. Allora Maradona fu * 

' fischiato, Caniggia litigò con Zen- • 
ga. gli argentini batterono gii azzur
ri solo ai rigori in semifinale e furo
no a loro volta superati dalla Ger
mania in finale. E fu una gara, que
st'ultima, dove, secondo i sudarne- * 
ricani, trionfò l'ingiustizia. In base a " 
ciò è lecito pensare che tra le due f 

rappresentative ci sia qualche con- •' 
. to in sospeso. Conto che l'Argenti
na potrebbe chiudere o tenere 
aperto con la gara di oggi, perché 
ha il potere per farlo. In poche pa- •'. 
rolc, la Bulgaria ha bisogno di un 
pareggio per qualificarsi agli ottavi: • 
in questo caso, sof fierebbe all'Italia 
l'ottavo di Los Angeles contro la " 

Romania. L'Argentina anche con 
un pareggio manterrebbe la testa 
della classifica del girone e oltretut
to potrebbe incontrare subito dopo 
l'Italia a Boston. E, manco a farlo 
apposta, anche i rumeni vorrebbe
ro affrontare i bulgari al posto degli 
italiani: «Gli azzurri sono avversari 
difficili - ha confessato il et Anghel 
lordanescu da Los Angeles - spe-
riamoche la fortuna ci dia una ma
no e ci faccia incontrare la Bulga

ria». • 
• E da Dallas è rimbalzata una fra
se che può suonare come una ri
sposta a lordanescu: «Una partita 
Argentina-Italia suscita sempre in
teresse, specie per chi la gioca» ha 
detto ieri Maradona malcclando 
una certa eccitazione all'idea e ri
cordando la sfida di quattro anni 
fa: «Giocai contro gli azzurri con 
uno stiramento che quasi mi impe
diva i movimenti, eppure vincem
mo contro la squadra di casa che 
aveva tutto a favore». Oggi, le con
dizioni fisiche.tdi. Maradona sono 
•nettamente'migliori rispetto ad •al
lora. Certo, pesano quattro anni in 
più d'età , ma, in compenso, una 
dieta spietata ha ora notevolmente 
alleggerito la sua linea. L'epa di 
qualche mese fa e un lontano ri
cordo. Anche il campo lo ha dimo
strato: il Pibe ha segnato, è lucido e 
determinato. Un pericolo per tutti. • 

Caniggia, Simeone, Sensini e 
Caceres invece non stanno tanto 
bene. La partita con la Nigeria ha 
lasciato il segno. Oliseh, Oke-
chucw, Emenalo (non fatevi in
gannare dal nome) e compagni, a 
detta degli argentini - c h e avevano 
vinto la gara tra paradossali lacri
me di protesta - avevano picchiato 
oltre misura. L'infermeria pare da

re ragione a loro. Ora il et Basile 
dovrà trovare una soluzione: o 
schierare la miglior formazione op
pure risparmiare qualche acciac
cato per utilizzarlo al meglio negli 
incontri futuri. 

L'unica indecisione, per il mo
mento, riguarda il giocatore del 
Parma Sensini. Al suo posto do
vrebbe giocare Heman Diaz, difen
sore del River Piate, ma non è da 
escludere che all'ultimo momento 
Basile rimetta le mani sullo schie
ramento della sua squadra e riesa
mini lo stato di salute di Caniggia e 
di Simeone, pedine troppo impor
tanti. Quest'ultimo, in particolare, è 
uno dei due centrocampisti (con 
Redondo) che garantiscono il la
voro di copertura, un opera che 
questa Argentina - che si dice sbi
lanciata per via dei troppi attac
canti (Caniggia, Balbo, Batistuta e 
Maradona) - ha estremamente bi-

' sogno. Simeone e Redondo corro
no in continuazione, foraggiano di 
palloni Maradona e si aggiungono 
ai difensori in fase di arretramento. 
E sanno svolgere questo lavoro 
con impegno e bravura sorpren
dente, non a caso sono stati giudi
cati tra i migliori centrocampisti vi
sti a Usa 94 per qualità di gioco e 
rendimento. 

La Bulgaria, invece, spera di trar
re vantaggio dai dilemmi di forma
zione che attanagliano Basile. Fi
nora Stoichkov & Co hanno gioca
to decisamente sotto le attese e 
nemmeno il 4 a 0 contro la Grecia 

, e stato molto convincente, sebbe
ne in patria il risultalo sia stato ac
colto con imponenti celebrazioni: 
E i motivi sono semplici: l'asso del 

. Porto Emil Kostadinov è sembrato, 
in campo, una statua di marmo sti-

- listicamente perfetta; Siriakov è fi
nito già in panchina e lo stesso 
Stoichkov - sebbene abbia segna-

' to tre gol (2 su rigore) alla squadra 
peggiore del torneo, la Grecia - ha 
alquanto deluso. Poi i bulgari de
vono costantemente combattere 

' contro un nemico invisibile: il sen
timento di antipatia che hanno l'u
no verso l'altro e che pervade il lo
ro spogliatoio. Si mandano soven
te a quel paese, anche mentre gio
cano e lo si è visto. Esattamente il 
contrario degli argentini. • 
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La Nigeria 
in attacco 
con Yekini 
NIGERIA-GRECIA 

NIGERIA: 1 Rufai,3 Iroha, 4Keshi ,6 Nwanu, SOkechukwu, 12Siasia, 
7 Finidi, 10 Okocha, 14 Amokachi, 9 Yekini, 11 Amunike (16 Agu, 2 
Eguavoen, 8 Oliha, 13 Ezeugo, 15 Oliseh, 17 Ikpeba. 18 Ekoku, 19 
Emenalo, 20 Okafor. 21 Adepoju, 22 Agbonavbare). 
GRECIA: 15 Karkamanls, 2 Apostolakis, 5 Kalitzakis, 3 Kolitzidakis, 
13 Karagianms, 17 Hatzidls, 12 Marangos, 8 Nioplias, 19 Kofidis, 7, 
Saravakos, 9 Machlas. 
ARBITRO: Lesi ie Mottram (Sco). 
TV: sintesi domani su Tmc alle ore 13.45 

Eduardo Di Baia/Ap 

m BOSTON. Il bunker di Mansfield 
- il luogo del ritiro della nazionale 
nigeriana -è- inacessibile. I giorna
listi non possono più parlare con i 
giocatori. In un primo tempo, il di
vieto era indirizzato solo verso la 
stampa argentina, colpevole di ap
partenere alla stessa nazione di 
Maradona. Poi, il provvedimento è 
stato allargato a tutti i giornalisti al 
seguito della Nigeria, forse per non 
far torto a,nessuno. Il motivo di tale 
presa di posizione è molto sempli
ce: durante la partita con l'Argenti
na gli africani non avevano gradito 
l'atteggiamento «piagnone» degli 
argentini in campo, che protesta
vano a ripetizione contro i falli su
biti. Poi, a fine partita, agli africani 
non è andato giù l'invito esplicito 
che Maradona ha fatto all'arbitro 
svedese Karlsson, L'argentino, in
fatti, pretendeva che il direttore tor
nasse a casa senza nemmeno pas
sare dall'albergo per farsi una doc
cia. 

Dai campi di Mansfield vanno e 
vengono solo gli alti ufficiali che 
accompagnano la Nigeria in que
sto mondiale, in rappresentanza: 
del neo-regime militare che vige 
nel Paese. Però, anche le loro boc
che - a maggior ragione - sono cu
cite: non hanno gradito il rumore 
sollevato da un'ipotetica lettera di 
richiesta di asilo politico che alcuni ' 
giocatori avrebbero inviato al Di
partimento di Stato della. casa 
Bianca. Lettera che poi si è risultata 
falsa. • -

Tuttavia, dal punto di vista più 
strettamente sportivo, e Rashidi Ye
kini l'unico attaccante nigeriano in 
forma al cento per cento, in vista 
dell'ultimo match del primo turno • 
con la fragile Grecia, fanalino di 

coda del Girone D, in programma 
oggi al Foxboro Stadium di Boston 
alle 1,30 di notte, ora italiana. Sia-
sia e Amokachi, due dei goleador 
nigeriani in ques:a coppa del mon
do, sono alle prese con acciacchi 
fisici: Siasia ha un ginocchio dolo
rante e Amokachi è infortunato al
la caviglia. Entrambi sono comun
que attesi ad un pronto recupero 
per la gara che varrà il passaggio 
agli ottavi di finale. -

«La Grecia ha voglia di uscire a 
testa alta dalla competizione, per 
questo noi dobbiamo restare con
centrati e non sottovalutare il team 
di Panagoulias», ha detto il tecnico 
tedesco della Nigena Clemens We-
sterhof. «La nazionale greca - ha 
aggiunto - sta per abbandonare i 
mondiali. 1 suoi giocaton tuttavia 
hanno ancora qualcosa da dimo- • 
strare al resto del mondo».. 

Rashidi Yekini. qualunque sia 
l'attacco che scenderà in campo, 
potrebbe già bastare per domare 
la Grecia, relegata a «cenerentola» 
de! gruppo dopo le due sconfitte, 
entrambe per 4-0, con Argentina e ' 

'. Bulgana~lUv-buon risultato con la 
Grecia, del resto, se messo in rela
zione al probabile risultato positivo 
dell'Argentina, garantirebbe alla 
Nigeria l'obiettivo minimo del se- • 
condo posto nel Girone D e la qua
lificazione agli ottavi di finale dove 
dovrebbe toccarle il Messico al 
Giants Stadium di New York. • 

Il et greco Panagoulias non rie
sce a nascondere una grande ama
rezza. «Puntavamo prima di tutto a 
far migliore figura e poi a conqui-

• stare almeno un punto, magari 
. una vittorria - ha detto - ora dare-
. mo il tutto per tutto per figurare be-
ne con la Nigena». . Dl.d'O.' 

m SAN FRANCISCO. «Cinque gol in ' 
una partita? No, non credo di averli 
mai fatti... Forse da bambino»., 
Biondo, occhi azzurri e vispi, faccia 
paffutella alla Simon Le Bon, ir
rompe sulla scena della World Cup ', 
un nuovo personaggio. Si chiama : 
Oleg Salenko, è il numero 9 della -
Russia e dall'altro ieri detiene, lor-. 
se, il record dei gol segnati in una -• 
sola partita del mondiale. Diciamo ' 
forse perché gli almanacchi del ' 
calcio non sono concordi su un 
vecchio 8-0 dell'Uruguay, nel qua
le Schiaffino realizzo secondo al
cuni 4, secondo alcuni 5 gol. Co
munque, nella peggiore delle ipo- -
tesi, quello di Oleg è record egua
gliato, e in un'epoca in cui firmare 
una cinquina è oggettivamente as- ' 
sai più difficile di una volta. Mentre ". 
scriviamo, non si sa ancora se Sa- • 
lenko giocherà altre partite, in que
sto mondiale: il destino della Rus- . 
sia e legato ai risultati di Bulgaria e ." 
Arabia, ma intanto Oleg ha segna- » 
to complessivamente, in due sole • 
partite, 6 gol, di cui 5 (uno su rigo- , 
re) al Camerun: una cifra che, in : 
altri mondiali, e stata sufficiente ' 
per essere capocannoniere. "• •••* 

Oleg Salenko esce dagli spoglia
toi più di un'ora dopo la fine della ', 
partita, ma non lo fa apposta, non * 
si atteggia a divo: era stato sorteg
giato per l'antidoping e ha dovuto ' 
scolarsi cinque birre («analcoli- , 
che», ci tiene a sottolineare) e due , 
boccioni d'acqua minerale per 
espletare la necessità fisiologica ' 
che occorre in quei casi. Amva, fi- ; 
nalmente, e ci ride sopra: «A volte è • 
più facile segnare cinque gol che 
far la pipi!». Ha una faccia sveglia, • 
Oleg, sembra proprio uno di quei > 
ragazzi russi cresciuti nella tempe- , 
sta dei tempi nuovi (ha quasi 25 • 
anni, ne aveva 16 quando Mikhai! • 
Gorbaciov diede il via alle speran
ze delle perestrojka, 22 quando .' 
l'Unione Sovietica è scomparsa) e 
costretti ad imparare presto a farsi 
strada nella vita. Oleg na la fortuna 
di avere un talento: 6 bravo a butta
re il pallone in rete, ha sempre fatto -
i suoi gol, prima nella Dinamo di " 

IL PERSONAGGIO. Parla l'attaccante russo che ha segnato cinque gol al Camerun: un record 

Salenko capocannoniere, tutto in una notte 
Kiev e poi in Spagna, dove gioca 
da quasi due anni. La storia dell'ar-

, rivo di Salenko in Spagna sembra , 
una fiaba un po' triste: lo prese il 
Logrofies. squadra di bassa classifi
ca di Logroflo, capitale della zona 
vinicola della Rioja e gli propose di 
giocare al minimo di stipendio. ' 
1.000 dollari al mese (poco più di 
un milione e mezzo di lire), più un 
premio per ogni gol segnato. Per 
un ragazzo russo, di questi tempi, 
uno stipendio di 1.000 dollari e 

una cifra: Salenko accettò, e que
st'acino, nel suo secondo campio
nato, ha segnato 16 gol, tanti quan
ti Bebeto, Stoichkov e Hugo San- • 
chez. stelle miliardarie della Liga 
spagnola. 1 colleglli di Madrid ci di
cono che il Logrones è una squa
dracela, «giocano in 10 in dilesa 
con Salenko tutto solo là davanti», 
e che Oleg l'ha tenuto in serie A 
praticamente da solo, con i suoi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

gol. Il risultato di tutto ciò è che ap
pena , prima del mondiale l'ha 
comprato il Valencia, squadra da 
zona Uefa, che come stranieri ave
va già il bulgaro Penev e il rumeno 
Belodedici, e che nella prossima 
stagione sarà allenata dall'attuale 
et del Brasile, Parrcira. Ha fatto un 
affare, il Valencia: ha speso 2 mi
lioni e mezzo di dollari. Dall'altro 
ieri, con quell'exploit, Salenko vale 

molto di più. E il suo stipendio sali
rà in proporzione. 

L'ironia un po' sbarazzina, ma 
molto disincantata, di Salenko si 
coglie da una risposta. Un collega 
della Tass gli chiede ridacchiando 
se le scarpe della Rcebok l'hanno 
aiutato nella sua cinquina. La do
manda ha un retroscena: è proprio 
sulla marca delle scarpe che si è 

consumata la polemica che ha 
spinto Shalimov, Kolyvanov, Kan-
celskis e altri russi a nnunciare al 
mondiale. La federazione russa 
aveva già un accordo di sponsoriz
zazione con la Reebok mentre le 
«stelle» russe che giocano in Occi
dente spingevano per accordi con 
i loro sponsor, Adidas o Nike che 
fossero. Salenko capisce al volo; 
«No, non importa con quali scarpe 
gioco. Il problema è quanto ti dan
no per giocare con una scarpa 

Ora i Russi 
tifano 
Argentina 
La Russia, partita 
malissimo in questi 
mondiali americani, -
grazie all'exploit di 
Salenko potrebbe 
addirittura 
consentirlo di passare 
Il turno, obiettivo che 
fino a lunedi mattina 
sembrava addirittura 
insensato «• 
Immaginare. Al punto 
che il ctSadryn aveva 
già annunciato le 
dimissioni. Ora, 
invece. Il destino 
mondiale della Russia 
è legato all'Incontro 
Argentina-Bulgaria. 
Un successo del 
sudamericani. Infatti, 
escluderebbe la 
squadra di Stoichkov 
e lancerebbe negli 
ottavi I russi. 

piuttosto che con un'altra». Ai tem
pi dell'Urss, un giornalista della 
Tass non avrebbe posto una simile 
domanda e un giocatore sovietico 
non avrebbe dato una simile rispo
sta. È il progresso, baby. Chiedono 
a Salenko se questo suo exploit sa
rebbe stato possibile, senza quelle 
defezioni: con Kolyvanov nei 22 
forse non avrebbe nemmeno gio
cato... «Questa non è una doman
da seria. Oggi la Russia si è espres
sa molto bene, la squadra era otti
ma, anche con gli assenti non 
avremmo fatto meglio. Abbiamo 
dimostrato che sappiamo giocare 

- al calcio a quabiasi livello, abbia
mo dato una bella soddisfazione a 
chi ci guardava in tv, in Russia, e 
non ha molte occasioni per vedere 
me e tutti gli altri che giocano all'e
stero. Sono molto felice. Più per la 
vittoria - che è di tutta la squadra -
che per il record». ' -

Sapendo poco di Salenko,'ve
dendolo in faccia per la prima vol
ta, ci permettiamo di impugnare il 
microfono e di chiedergli qualcosa 
sulla sua vita: se è sposato, se ha 
fratelli, da che tipo di famiglia vie
ne. Ma, lo sappiamo, non sono do
mande a cui i ragazzi russi rispon
dono molto volentieri, abituati ad 
un paese in cui la gente non usa 
mettere il becco nella privacy degli 
sportivi. «Vengo da una famigfia 
normalissima - dice Oleg - sono 
nato a Leningrado, ho giocato un 
po' di anni a Kiev, ora vìvo in Spa
gna. Mia moglie si chiama Ira. sia
mo sposati da quattro anni». Forse 
Ira era una di quelle ragazze che 
sono giunte a San Francisco solo 
da pochi giorni, perché quei cam
pionissimi di democrazia che sono 
gli americani si rifiutavano di dar 
loro il visto (non si sa mai. 'ossero 
delle pericolose sovversive.. ) . len 
alcune di loro erano all'uscita degli 
spogliatoi: bionde, giovanissime, 
graziose, con quell'eleganza un 
po' vistosa che hanno le russe be
nestanti quando vengono in Occi
dente. 
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MALVISTO H 
MAL U E T T O 

ORESTE DEL BUONO: «Non so, ci 
si abitua a tutto. La notte della vi
gilia di Italia-Messico mi è capitato 
addirittura di lasciar perdere Mas
simo De Luca che, con la solita si
gnorilità pressoché sconosciuta 
nella giungla • delle reti, aveva 
optato per il fioretto di non litigare 
con l'insopportabile Pistocclii...». 
(LaStampa) • - , - • > • 
GIORGIO . TERRUZZI: «Respirò 
profondamente, depose sul co
modino il libro di Elmore Léonard 
e guardò il soffitto color crema. 
Aveva cercato di leggere ma era ri
masto piantato a pagina 137. An
che se era un bel libro. Un giallo 
moderno, crudo, americano. Dal 
titolo: "Il corvo"». (L'Indipenden
te) GIAMPIERO MASIERI: «11 pal
lone che viene usato in cento 
esemplari ai campionati del mon^ 
do di calcio ha il nome di una ga
lassia. Questra. Per carità, non bi
sognerebbe farlo sapere ai portieri 
ma qualcuno che fa la spia non 
manca mai. Parare una galassia è 
molto impegnativo». • (La Nazio
ne) -, ' • " : • - ' ' - IN
ANONIMA: ' «Tony ' Meola Marry 
me (Tony Meola . sposami)». 
(Cartello di una ragazza innamo
rata) , ' > " ' . , ' . r '•* ' - -
ITALO CUCCI: «Porse stavamo in 
ginocchio davanti al televisore a 
pregare: «Embe, Embé, salvaci te» 
o «Mbù, Mbù aiutaci tu» nella spe
ranza che i gagliardi camerunensi 
evitassero di segnare i tre-gol-tre 
che avrebbero rispedito a casa l'I
talia». (Corriere dello sport) • t 
ELIO PtRARI: «Tempo fa qualcu
no propose l'antidoping per i tele
cronisti. L'invito potrebbe essere 
ripreso in considerazione. Intanto 
a Washington segna Massaro, che 
ha sostituito Casiraghi, e pareggia
n o i messicani». diTempp^, • . . 
MIMMO CARRATEU-I:,4 messi, 
cani, con le cucarachas nascoste, 
ci lavorano all'uncinetto per tutto 
il primo tempo. Ricamano i prodi 
del dentista Baron. Ricama Luis 
Garda, il prediletto. Ricama Del 
Olmpo, con quel suo cognome un 
po ' italiano. Fa il velenosclto sol
tanto l'altro Garcia». (Il Mattino) 
MIMMO , CARRATELU: , «Aspe 
aspide punge con una fiondata a! 
volo. Marchegiani vola come sa
peva fare Sentimenti VI». (Il Matti
no) • '• ••'-> ,: - • - . . > 
VERA SLEPOJ: «Gli arbitri rischia
no la sindrome del naufrago». 
(Kronos) - -- • • • " • -. 

EVERARDO DALLA NOCE: «Il 
cappello forse l'ha lasciato nella 
stalla, dove l'unico cavallo della 
prateria sfrenatamente ha corso 
su un prato che non gli appartene
va. Che non poteva appartenergli. 
Non gli apparterrà mai». (La Vo
ce) '• S" '" . .,'.• 
GIANNI VISNARDI: «Signori sfar
falla in rovesciata e Campos con 
quella sua maglia variopinta che 
lo fa somigliare a un riparatore di 
strada, blocca con la sicurezza 
che gli appartiene». (Tuttosport) , 
ALFIO CARUSO: «Adesso gli otta
vi sono ub babà, domani e un al
tro giorno, chi vivrà vedrà e chi 
non beve con noi, peste lo colga». 
(La Gazzetta dello Sport) ••• 

IL GOL 

• Contro il Belgio Owairan non si 
aspettava certo di mettere a segno 
la rete più importante della sua 
camera. Invece, proprio nel mo
mento più difficile del match, nel 
primo tempo, ha iniziato cosi, qua
si per gioco, uno slalom da metà 
campo. Dopo aver dribblato tre av
versari ha iniziato a credere di po
ter arrivare direttamente in zona ti
ro, tutto da solo. E così e stato: do
po aver marcato cinque giocatori 
belgi è entrato in arca, un nuovo 
smarcamento e poi il tiro ad occhi 
chiusi. La palla si e infilata in rete 
dopo aver scavalcato Prcud'hom-
me (è il primo gol che subisce il 
portiere belga). Arabia Saudita 
uno, Belgio zero. E tutti a fare festa 
con Solari, il tecnico della forma
zione in casacca bianca. Owairan 
racconterà questo gol a figli e pa
renti: è una di quelle segnature da 
tenere sempre bene in mente, da 
raccontare ad amici e pi. -Mi nel 
corso degli anni. Anche quando il 
campo di pallone sarà soltanto un 
lontano r.cordo. Probabilmente 
cosi sarà. * > •„ 

I PEGGIORI. La pessima figura contro la Russia porta alla ribalta la difesa del Camerun 
, ; .-v .•.'"-,• ;-, Mentre l'attacco azzurro, con Berti e Casiraghi, è tra i meno prolifici... 

Per Songo'O 
un esordio 
da tennista 

PAOLO FOSCHI 

1) Songo'O: è diventato titolare 
alla vigilia della partita con la Rus
sia per motivi politici. Influenti 
emissari del governo camerunen-
se lo hanno imposto al et Henri 
Michel per sostituire Bell, conside
rato un «rivoluzionario». Ma il suo 
esordio ha dimostrato che potere 
politico e gestione tecnica devono 
restare separati: ha incassato sci 
gol in 90', un po ' troppi per una 
squadra che puntava al passaggio 
agli ottavi e magari anche di più. 
2) Kalla: è uno dei principali re
sponsabili della disfatta del Came
run con la Russia. Con indecisioni 
e lisci ha permesso a Salcnko di 
arrivare al tiro indisturbato varie 
volte. Insomma, un leone indoma
bile messo in gabbia. 
3) Suarez: il difensore messicano 
ere quasi riuscito nella difficilissi
ma impresa di far vincere l'Italia, 
lasciando libero Massaro in occa
sione del gol e offrendo varchi a ri
petizione a Casiraghi e Berti. I due 
azzurri (di loro, comunque, si par
lerà più a fondo fra poco) non ne 
hanno approfittato. 
4) N'Dlp Akem: si dice che i cal
ciatori africani corrano molto, ma 
non tutti tecnicamente valgano 
poco. Ebbene, lui è l'eccezione: il 
controllo del pallone e scarso, ma 
- almeno stando a quanto si è vi-. 
sto' contro la Russia - nemmeno 
corre; è stato fermo in'difesa a 
guardare in religiosa immobilità 
Salenko che, azione dopo azione, 
diventava capocannoniere del 
torneo con cinque gol in una sola 
partita. - . - . . , . 
5) Maldlnl: un suo liscio ha per
messo al Messico di pareggiare. 
Fisicamente è a pezzi, già da pri
ma dell'infortunio alla caviglia su
bito contro la Norvegia, un capita
no cosi (la fascia e sua, assente 
Baresi) arreca solo danni all'Italia. 
6) Larsson: nelle intenzioni del et 
svedese Svensson, dovrebbe esse
re l'uomo che garantisce tranquil
lità alla difesa. Ma nella partita 
con il Brasile, mentre tutti i com
pagni hanno giocato nel comples
so bene, si è distinto per qualche 
intervento fuori misura che sareb
be potuto costare caro. 
7) Effenberg: è riuscito a farsi 
cacciare dalla sua nazionale; il et 
Vogts ha voluto punire così un suo 
gesto irrispettoso (pugno chiuso 
con il dito medio in alto) nei con
fronti del pubblico tedesco duran
te la partita con la Corea del Sud. I 
tifosi lo avrevano fischiato per sot
tolineare il suo pietoso rendimen
to in campo contro gli asiatici. 
8) Berti: sarà colpa di Sacchi che 
lo utilizza fuori ruolo, o forse sarà 
colpa del caldo torrido (come di
ce lui stesso), ma Nick sta offren
do qui in America il peggio di sé. 
Fallisce clamorose occasioni, i 

suoi affondi nelle difese avversarie 
sono un ricordo del passato. Per 
sua fortuna il contratto con l'Inter 
lo ha firmato prima di queste ver
gognose partite: con che faccia 
avrebbe potuto adesso chiedere 
quasi due miliardi a stagione? ' 
9) Casiraghi: certo, giocare di 
questi tempi nell'attacco azzurro 
non è facile. Arrivano pochi pallo
ni, mancano le idee. Ma il bian-
coazzurro non è senza colpe. Do
po essersi lamentato per una sta
gione intera di non avere spazio 
nella Lazio, ha finalmente l'occa
sione per giocare, addirittura ai 
Mondiali: ma sbaglia facili con
trolli, si assenta dalla manovra per 
lunghe fasi e dà l'impressione di 
non lottare conme dovrebbe un 
calciatore in cerca di gloria. Una 
delusione, soprattutto per chi, fin 
dalla vigilia, vedeva in Casiraghi 
l'uomo giusto in coppia con Si
gnori nell'attacco dell'Italia. 
10) Roberto Bagglo: un fanta
sma. La cura-Sacchi, basata sul
l'importanza del collettivo a scapi
to dell'individualità, gli ha confuso 
le idee: tutto il suo talento è fina
lizzato a passaggi verticali verso il 
compagno che, di volta in volta, 
trova davanti. Poco importa se la 
difesa avversaria è schierata e si
stematicamente intercetta tutti i 
suoi passaggi. Lui insiste: sempre 
palla dritta avanti. Per il resto, nul
la, anche per colpa di una tendini-
te che lo costringe a muoversi al 
piccolo trotto. 
U ) Jacobsen: con la Norvegia 
eliminata al primo turno, il suo 
mondiale è finito senza essere riu
scito a confermare quanto di buo
no si era scritto dì lui ala vigilia. 
Contro l'Eire 6 entrato in campo 
dopo mezz'ora, ma la difesa irlan
dese non gli ha lasciato spazio. 
Torna a casa a mani vuote. 
Antonio Matarrese: alle cadute 
di stile del presidente della Feder-
Calcio siamo abituati ormai da 
tempo. Ma dopo la partita con il 
Messico si è superato, rilasciando 
dichiarazioni • che testimoniano 
come il lume della ragione in casa 
azzurra sia stato smarrito o, perlo
meno, accantonato. Secondo lui 
l'Italia deve sperare in Dio, perché 
tutti gli avversari si accaniscono 
con gli azzurri e perché la sfortuna 
perseguita la squadra di Sacchi. 
Insomma, negando ogni eviden
za, Matarrese porta avanti una di
fesa d'ufficio per la squadra: un at
teggiamento che prelude una di
fesa ad oltranza della poltrona 
della FederCalcio. Non è diffide 
immaginare che cosa potrebbe 
dire il presidente dopo l'eventuale 
eliminazione agli ottavi: «L'Italia è 
stata sfortunata, abbiamo lavorato 
bene, che colpa ne ho io? Non ha 
senso che mi dimetta». 

Il portiere del Camerum Song'O travolto cinque volte dal russo Salenko Afp 
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Birra d'Irlanda? No grazie 
JOYCE? NO GRAZIE. Giornalisti norvegesi delusi ma 

non troppo. Rassegnati, questo sì, per l'elimina
zione della loro nazionale ai campionati del mon
do di calcio. Così il VerdensCang scrive: «Non im
porta se la qualificazione agli ottavi di finale è sta
ta nostra per nove minuti e 34 secondi - il tempo 
trascorso fra il gol di Massaro per l'Italia ed il pa
reggio messicano di Bernal - dal momento che la 
Norvegia ha dimostrato quel che le manca: ritmo 
e tecnica nel settore offensivo». Di più dice, inve
ce, un tifoso amareggiato: «Non ben-ò più' nean
che un goccio della birra irlandese Guinness e 
non leggerò più' neppure una riga dello scrittore 
irlandese Joyce». . . . 

MUTANDINE. «Scusi, le va di fare un baratto'». Alla 
particolare domanda di una ragazza americana 
di ventinove anni, il giovanotto con in dosso la 
maglietta dell'Argentina, ha risposto: «E te cosa 
mi dai in cambio?». La risposta, inaspettata è stata 
questa: «Le mutandine!». Cosi, con la ragazza che 
brandiva slip, il tifoso sudamericano (inaspettata
mente!) è scappato sconvolto. Il tutto è successo 
per davvero in quel di Orlando. 

SCIOPERO: Il presidente della squadra di calcio di 
Santa Cruz (850 chilometn da La Paz), Francisco 
Padilla ha iniziato ieri uno sciopero della fame 

per protestare contro gli arbitraggi della partite di
sputare dalla Bolivia. Per Padilla i tre direttori di 
gara avrebbero condannato la Bolivia per «favori
re gli interessi economici della Fifa». Il dirigente 
della squadra di calcio smetterà questa forma di 
protesta soltanto quando Erwin Sanchez (chissà 
perché proprio lui) si recherà a fargli visita. •- „ 

FUOCO. Panico nel ritiro messicano per un falso al
larme anti-incendio. Ieri notte (alle 23.30 ora lo
cale) all'hotel Hyatt Fair Lakes è scattato l'allar
me di evacuazione. In qualche camera del deci
mo piano, infatti, era segnalata la presenza del 
fuoco. Immediatamente tutti gli occupanti e i 
componenti della comitiva messicana hanno ab
bandonato l'edificio ma, poco dopo sono rientra
ti tutti quanti. Niente fuoco, dunque, nessun peri
colo per gli ospiti. . " , ,. 

FAMOSO. Gli irlandesi, si sa, non hanno molta sim
patia per gli inglesi. In questo senso, l'allenatore 
dell'Irlanda, Jack Charlton, rappresenta un ecce
zione. Da quando ha preso in mano le redini del
la nazionale nel 1986, portandola per la seconda 
volta consecutiva ai quarti di finale ripetendo l'ex
ploit di Italia '90, "la giraffa" (questo il nomignolo 
affibbiato al et per via del suo lungo collo) è il 
personaggio più popolare d'Irlanda. 
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La disfatta? Ma io l'avevo detto... 
Cleared by Finirwest censors 
m SAN FRANCISCO. Lo so, ora vi 
aspetterete che io nasconda la te
sta sotto la sabbia, come uno struz
zo (per altro in Camerun ci sono 
un sacco di struzzi e io non gli ho 
mai visto fare una cosa tanto creti
na) . Vi aspetterete che mi arrampi-
chi sugli specchi per trovare giusti
ficazioni alla disfatta Ma chi di voi 
mi ha seguito in questa rubnea sa 
che il Daily Yaoundé non e un gior
nale cieco e nazionalista. Sa che 
l'equilibrio, la pacatezza, \'aplomb 
britannico ci contraddistinguono. 
Quindi non accamperemo scuse. 
La sconfitta va affrontata, analizza
ta, spiegata. E noi lo faremo. 

Il 6-1 con i russi non giunge ina
spettato. Da mesi, con indefessa e 
incrollabile coerenza, r ibadiamo, 
che questa squadra non era all'al
tezza dei mondiali. Abbiamo sem
pre detto che Milla, a 42 anni, era 

JEAN-LUC MBOUH 

pronto per l'ospizio, non certo per 
la World Cup. Abbiamo sempre 
detto che i giovani non sembrava
no assicurare un adeguato ricam
bio. Abbiamo denunciato ogni di
fetto, ogni stortura, ogni incertezza 
nella preparazione. Siamo a posto 
con la coscienza. Non abbiamo il
luso il popolo. L'abbiamo prepara
to a perdere con onore. 

Su una cosa, soprattutto, riven
dichiamo l'assoluta, candida coe
renza e rettitudine: la nostra disap
provazione per Henri Michel. Che 
inetto, incapace, truffaldino allena- -
tore è Henri Michel! Che assoluto 
ignorante di tattica, che totale in
competente di preparazione fisica, ' 
che infingardo esempio di assoluta 
inesperienza di calcio internazio
nale!!! (nota del censore: basta, sto 
per avere uno sturbo, non lo sop
porto più. Ma se non più tardi di tre 

giorni fa questo qui ha paragonato 
Michel a Napoleonef) La verità 6 
che un lattiginoso europeo non 
può illudersi di venire a insegnare 
il calcio ai poderosi talenti africani. 
Un francese, poi! Ne abbiamo ab
bastanza di questi colonialisti in 
doppio petto... (nota del censore: 
questa non gliela lascio passare. Se
guono 12 cartelle con teorie pseu
do-naziste sulla superiorità della 
razza nera, da considerare ufficial
mente censurate). 

Con un ciarlatano come Michel, 
con un vecchio, patetico arnese 
come Milla, con dei giovani cialtro
ni e impudenti come Embc, Kalla 
Nkongo e tutti i loro amichetti, con 
un piantagrane comunista come 
Bell, questa spedizione cameru-
nense non poteva che essere desti
nata al disastro. Aggiungete le po

lemiche gratuite e puerili che han
no squassato il ritiro (nota del cen
sore: ma se le ha sempre negate?), 
aggiungete l'inopportuna, irritante 
intromissione dei • governanti di 
Yaoundé nelle questioni tecniche 
(nota del censore: ma se li ha sem
pre difesi, 'sto leccac'"".), e arrive
rete alla conclusione che con la 
Russia ci è addirittura andata bene! 
Ma gli dei della giungla ci sono te
stimoni che il Daily Yaoundi ha 
sempre denunciato con vigore l'in
fame situazione1 Non siamo stati 
servi sciocchi del potere. Se aves
sero seguito i nostri saggi consigli, 
improntati all'equilibrio e alla mo
derazione, ora saremmo negli otta
vi contro quei lundi vermi bianchi 
dell'Ita... (nota del censore: Ixisla, 
non ne posso più. Per quanto mi ri
guarda questo Mbouh può marcire 
ad Alcatraz. Ora e sempre censura. 
Passo e chiudo). 

LA PAPERA 

a Era andata in vantaggio l'Olan
da contro il Marocco. Una partita 
facile facile, almeno sulla carta, 
quella fra gli arancioni orfani di 
Gullit e Van Basten contro gli afri
cani frastornati e, comunque, im
possibilitati a passare il turno no
nostante un'eventuale vittoria. Sul 
punteggio di 1 a 0 si va negli spo
gliatoi. Al rientro in campo, però,' 
Nader sigla il pareggio. «Chi ha 
sbagliato? De Goey». Parafrasando 
una celebre frase di Boskov e cam
biando i portieri il risultato non 
cambia. Il numero uno olandese è 
riuscito a mettere subire un gol 
senza nemmeno accennare ad un 
tuffo. I muscoli fermi, il busto pure. 
Soltanto gli occhi di De Goey si 
muovevano, ma per vedere entrare 
nella porta il pallone toccato dal 
marocchino Nader. La difesa olan
dese? Anch'essa sotto processo, 
ma per aver lasciato il giocatore 
africano solo soletto in area. • 

ALEXANDER 
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RISULTATI 
GIRONE A 
COLOMBIA-ROMANIA 
USA-SVIZZERA 

1-3 
1-1 

USA-COLOM8IA 
ROMANIA-SVIZZERA 
USA-ROMANIA ' 
SVIZZERA-COLOMBIA 

2-1 
1-4 
0-1 
0-2 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ROMANIA 

SVIZZERA 

USA 

COLOMBIA 

6 
4 

4 

3 

3 
3 

3 

3 

2 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

0 
1 

1 

0 

5 

5 

3 
i 

5 
4 

3 

5 

GIRONE B 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA • 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

2-2 

2-0 

3-0 

3-1 

6-1 

1-1 

CLASSIFICA 

BRASILE 

SVEZIA 

RUSSIA 

CAMERUN 

P 

7 

5 

3 
1 

G 

3 

3 

3 

3 

V 

2 
1 

1 

0 

S 

0 

0 

2 

2 

P F 

1 6 

_2_, 

x 
0 

6 
7 

3 

S 

1 
4 

5 
11 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 
GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 
BOLIVIA-SPAGNA • -

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 
1-1 

0-0 

1-3 

3-2 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

GERMANIA 7 

SPAGNA 5 

COREA SUO 2 
BOLIVIA I 1 

3 

3 
3 

3 

2 
1 

0 

0 

oh 
0 
1 

2 

2 

2 l 1 

5 3 

6 
4 
1 

4 

5 
4 

GIRONE D 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA -
GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

4-0 

3-0 

2-1 

4-0 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA' 
P G V S P F S 

ARGENTINA 
BULGARIA 

NIGERIA 

GRECIA 

6 

3 

3 

2 
2 
2 

0 l 2 

2 
1 

1 

0 

ol 
1 

1 

0 

0 

0 
2 i 0 

6 
4 

4 

0 

1 

3 
3 
8 

GIRONE E 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 
ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1-0 
1-0 

2-1 

0-0 

1-1 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

MESSICO 

IRLANDA 

ITALIA 

NORVEGIA 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

3 

2 

2 
1 • 1 

GIRONE F 
BELGIO-MAROCCO 

OLANDA-ARABIA S. 

ARABIA S.-MAROCCO 

BELGIO-OLANDA 
MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. -

1-0 

2-1 

2-1 

1-0 

1-2 

0-1 

CLASSIFICA • 
P G V S P F S 

OLANDA • 

ARABIA 

BELGIO 

MAROCCO 

6 

6 

6 

0 

3 

3 
3 

2 

2 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

? 

0 

0 

0 

0 

4 
4 

2 
1 

3 

3 
1 

3 

MARCATORI 
6 reti: Salenko (Russia) 
4 roti: Klinsmann (Germania) 
3 reti: Batistuta (Argentina). 

Dahlin (Svezia). Romano (Brasile) 
2 rati: Raducioiu (Romania). Goicoe-

chea e Caminero (Spagna). Hagi 
(Romania), Knup (Svizzera), Valen
cia (Colombia), L. Garcia (Messi
co), Amin (Arabia S ), Caniggia 
(Arg ), Stoienkov (Bulgaria) 

1 rete: Maradona (Arg.), D Baggio e 
Massaro (Italia), Owairan (Arabia 
S ). Roy e Bergkamp (Olanda). Na
der (Marocco), 
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GBRONE F. Sorpresa: i sauditi battono i belgi, terzi ma ripescati. Avanti anche i Tulipani 

S'è avverato 
il sogno 
dell'Arabia 
BELGIO-ARABIA SAUDITA O- l 

BELGIO: 1 Preud'Homme, 2 Medved, 4 Albert, 5 Smldts, 6 Staelens, 7 
Van Der Elst, 9 Degryse (dal 23', 8 Nilis), 10 Scilo. 14 De Wolf, 16 Bof-
tin(dall'80' 17 Weber) 18Wilmots. 
ARABIA SAUDITA: 1 Al Deayea, 3 Al Khlawi, 4 Sulalman, 5 Madani, 8 
Al Bishi, 9 Mohammed (dal 46' 14 Al MuwaMid) 10 Owalran (dal 60' 2 
Al Dosari)13 Jawatì, 16 Jebreen, 19Saleh,20S. Falatah. -
ARBITRO: Helmut Grug (Germania) 
RETE:AI5'Owairan •' ; 
NOTE: Spettatori circa 40 mila. Calci d'angolo 8 a 0 per il Belgio. Am
moniti Scilo e Smidts. 

W A L T E R O U A Q N E L I 

• i Doveva essere la più tranquilla 
e scontata delle partite. Il Belgio già 
qualificato aveva poco o nulla da 
chiedere. Dunque sembrava voler
si adattare tranquillamente al pa
reggio, risultato che stava benissi
mo anche all'Arabia Saudita per 
aver garantito l'accesso agli ottavi, 
al limite come una delle migliori 
terze classificate. Invece dallo sta- • 
dio Kennedy di Washington arriva 
una clamorosa sorpresa. Vincono 
gli arabi e l'irriconoscibile squadra 
ai Scifo scivola mestamente al ter
zo posto. Che cos'è successo? Mol
to semplice. Da una parte i belgi 
sono sulle ginocchia. Stanchi e 
straniti, non riescono mai a far gi- • 
rare la palla in maniera decente. 
Scifo non ha la lucidità e la verve : 

mostrata contro l'Olanda. Ragion 
per cui il gioco va tremendamente 
a rilento. In più il et Van Himst, non 
avendo nulla da rischiare, lascia in ' 
panchinatretitolari:Grun (ammo
nito) , Weber e Emmers. Insomma, 
una squadra squinternata e abuli
ca che non produce nulla. Sull'al
tro fronte c'è invece una formazio
ne pimpante, con tutti gli uomini in 
eccellenti condizioni di forma. Gli. 
arabi corrono come dei matti su 

di Scifo, a sfiorare il gol in spacca-
- ta. Ma tocca male il pallone e sciu

pa l'occasione propizia. Allo sca
dere sono gli arabi ad andare vici
no al raddoppio con Owarain. Nel
la ripresa il Belgio cerca di trovare 
qualche stilla di energia. Al 58' 
gran conclusione di Wilmots dalla 
sinistra, sventata ancora una volta 
dal portiere con un gran balzo. Un 
minuto dopo girata di Nilis dal di
schetto del rigore e palla a lato. Al 
65' reazione araba con Al Muwal-
lid che impegna Preud'Homme. Al 
67' cross di Scifo per la testa di • 
Medved. Palla a lato. Equi il Belgio 

• si spegne definitivamente. Allora ,• 
. tornano in scena gli arabi. All'80' 
' Fatah compie una galoppata di 60 
metri, ubriacando tutta la difesa 
belga. Si presenta solo davanti a 
Preud'Homme e lo grazia man
dando la palla fuori. A11'84' il por
tiere belga si salva due volte su al
trettante concisioni rawicinatissi-
me e alia fine è De Wolf a sbroglia- . 
re una situazione difficilissima rin- -
viando la palla che stava avviando
si in rete. La partita si chiude con 
gli arabi ancora in attacco e i belgi -' 
delusi ad aspettare il fischio dell'ar
bitro. • Quando il tedesco Grug 

ogni pallone, dunque i contrasti ", emette il triplice fischio la tifoseria 
sono sistematicamente loro. Ovvio 
che di fronte ad una tale disparità 
di condizione, la sorpresa fosse 
dietro l'angolo. E infatti alla prima 
occasione, cioè al terzo minuto di 
gioco, l'Arabia Suadita va in van
taggio. Owairan, promuove - una 

biancoverde è in delirio. La qualifi
cazione agli ottavi (col secondo ' 
posto nel girone) rappresenta un z, 

!•" avvenimento storico per il calcio * 
' arabo. Il principe Fasal Bin Fah, ca-
- pò delegazione nonché ministro, 

non sta più nella pelle. Esulta e vie-
portentosa discesa. Fa 50 metri di .; ne portato in trionfo per l'incredibi-
corsa bruciando tutti i belgi, si pre- o le successo. Poi, dovrà anche met-
senta nell'area di Preud'Homme 
spostato sulla destra e lo batte con » 
un bel diagonale. La reazione dei 
belgi è blanda, puramente accade
mica. Non hanno birra in corpo e 
tentano la via del pareggio solo tra
mite lunghi spioventi in area alla 
«sperindio». Ma fra gli uomini di 
Van Himst non ci sono forti colpi
tori di testa. 1 belgi sfiorano però il '• 
pareggio al 32' quando un colpo di " 

ter mano al portafoglio. Perché se 
è vero che i giocatori per aver rag
giunto la qualificazione Usa hanno 
avuto in premio 150 milioni e una _ 
Mercede? s testa, ora col nuovo e 
ancora più • importante • exploit ' 
aspettano un ulteriore sontuoso ri
conoscimento. È certo che alla fine ; 
dei mondiale ogni giocatore arabo 
avrà guadagnato un miliardo ton
do. Il Belgio, dal canto suo, non de

testa di Nilis obbliga il portiere Al '• ve far altro che recitare il meo culpa 
Deayea ad un balzo prodigioso e "„ e sperare di recuperare un po' di . 
alla parata aerea. Il numero uno • energie per gli ottavi di finale. Per-
arabo si ripete tre minuti-dopo su che ieri, sotto il solleone di Wa-. 
un tiro di destro di Scifo dal limite. .- shington, Scifo e compagni sono 
Al 42' è Wilmots, su suggerimento parsi proprio «bolliti». , 

;'tó*i&' 
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Un'Olanda 
così brutta 
da vincere 
MAROCCO-OLANDA 1-2 

MAROCCO: 22 Alaoui. 3 El Hadrioui. 5 Tnki. 18 Nekrouz, 15 Haba-
bi,13 Bahja, 8 Azzouzl (11 Daoudì 62'), 16Nader. El Khavey, 19Bouy-
boud (7 Hadji al 47'). 22 Samadi. 
OLANDA: 1 De Goeij, 2 F. De Boer, 4 Koeman, 18 Valckx, 15 Witsch-
ge, 6 Wouters, 7 Overmars (17 Taument al 56'), 8 Jonk, 10 Bergkamp, 
19 Van Vossen (11 Roy al 67'), 20 Wlnter. 
ARBITRO: Tejera (Perù). 
RETI: 42' Bergkamp, 48' Nader, 77' Roy. 
NOTE: ammoniti Hababi, El Khavey, Bouyboud, Wouters, Nader, Sa-
madi. 

MAURIZIO COLANTONI 

L'attaccante saudita Owairan autore del gol al Belgio 

•a II calcio e strano: la situazione 
del girone F si 0 ribaltata nel giro di 
novanta minuti. Il Belgio, prima 
delle due gare contemporanee di 
ieri, guidava la classifica con sei 
punti, ora, è al terzo posto, addirit
tura dopo l'Arabia Saudita. E in ci
ma alla graduatoria e balzata l'O
landa che ha gli stessi punti delle 
altre due squadre in questione ma, 
a suo favore, ha il vantaggio dello 
scontro diretto (ha vinto con gli 
asiatici). Ma, giochi di classifica a 
parte, la vittoria (2-1) degli olan
desi sul Marocco non ha svelato al
cun segreto, con gli europei come 
al solito, lenti e macchinosi (esat
tamente come nelle gare prece
denti) e gli africani a tentare il col
paccio sperando di mettere a frutto 
la velocità in contropiede. 

Al Citrus Bowl fa un gran caldo. 
L'Olanda presenta una formazione 
modificata rispetto alle prestazioni 
passate". Il >ct Advocaat sembra 
orientato a cambiare gli uomini 
ma non le idee: sacrifica l'ex mila
nista Rijkaard e insensce Winter 
con la speranza di dare più movi
mento al centrocampo vista anche 
la poca lucidità di Jonk e Berg
kamp in fase offensiva. • • 

Dal canto suo, Blinda, propone 
una formazione sbilanciata in 
avanti: tenta l'ultima carta dell'im
possibile ripescaggio in caso di 
successo con diverse reti di scarto. 
Decide di tener fuori il portiere Az-
mi (sue le due papere contro Bel
gio e Arabia) e il centravanti 
Chaouch ma punta ugualmente 
sul gioco offensivo. 

L'Olanda deve assolutamente 
vincere ma, dopo i primi minuti si 
intuisce che la musica ascoltata 
nelle due partite precedenti non è 
cambiata. 1 Tulipani sono sempre 
gli stessi, il gioco è molto lento e gli 
attaccanti non riescono mai a infi
larsi nella difesa marocchina: l'uni
co a provarci è Overmars sulla fa
scia destra. Le due squadre si stu
diano e le azioni si svolgono per lo 
più al centro del campo. È il Ma
rocco, però, a rendersi pencoloso 
al 15'. Bahia prende palla a centro
campo e lancia in profondità per 
Nader che, per un soffio, non ne-

sce ad infilare la porta di De Goeij. 
Lascia sempre molta a desiderare 
la difesa olandese, Koeman ci liude 
ogni volta con molta difficoltà. Do
po cinque minuti .comunque, l'O
landa riesce a farsi pericolosa nel
l'area marocchina: Frank De Boer 
lancia Berkgamp che mette sulla 
testa di Winter un delizioso pallone 
che finisce sopra la traversa. La 
partita va avanti nella monotonia: 
l'Olanda ha difficoltà ad impostare 
le azioni offensive, forse è il caldo a 
rendere poco lucido il loro gioco. 
Al 33' Jonk, tenta la conclusione 
dalla lunga distanza ma il tiro va a 
vuoto: niente da fare, l'Olanda non 
c'è. 

Pochi minuti dopo, è il Marocco 
a tentare la via del gol ma, Wouters 
riesce a chiudere Bahia, lanciato 
come al solito in contropiede. Date 
queste condizioni, il gol degli aran
cioni non poteva che nascere da 
un'indecisione. de'i-maroccUrx.èJl» 

' 42', Van Vossen entra in area, pa
sticcio l'africano Necrouz con la 
complicità del compagno Triki. La 
palla finisce sui piedi di Bergkamp 
che deposita indisturbato in rete. 
Sembra sbloccata, l'Olanda, a que
sto punto, ma il primo tempo or
mai è finito. 

Comincia la ripresa e improvvi
samente, al 47'. il Marocco pareg- • 
già: il nuovo entrato Hadji scatta 
indisturbato in contropiede, ap
poggia a Nader che insacca alle 
spalle dell'incolpevole De Goeij. 
L'Olanda deve ncominciare da ca
po, il pareggio non basta per pas
sare agli ottavi di finale. A questo 
punto Advocaat tenta la mossa-
-salvezza del solito Taument. Il 
tecnico spera che l'attaccante ri-

1 sulti vincente come nella partita 
con l'Arabia Saudita. Il risultato 
non si fa attendere e al 32' è il nuo
vo entrato Brian Roy a segnare la 
rete del vantaggio su assist di Berg
kamp. Ora l'Olanda è più tranquil
la, gioca con disinvoltura, mentre 
gli avversari provano disperata
mente a riacciuffare il risultato. Ma, 
arriva il fischio finale dell'arbitro 
peruviano Tejera a decretare l'O
landa prima del girone F e il Ma
rocco quarto e fuon dal mondiale 
americano. 

CHE TEMPO FA i l e 
' f •": 

fóa. 
«*&<<?irì.*J 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ-
soni del tempo sull ' I tal ia. 
SITUAZIONE: sull ' I tal ia è presente un si
stema nuvoloso in lento movimento verso 
levante. 
TEMPO PREVISTO: sul Triveneto, sulle re
gioni del medio versante adriatico e sulla 
dorsale appenninica centro-settentriona
le nuvolosità irregolare, a tratti intensa, 
con possibil ità di precipitazioni sparse, 
anche temporalesche di forte intensità. 
Sul resto d'Italia irregolarmente nuvoloso 
con residui addensamenti e brevi rovesci, 
specie in prossimità dei r i l ievi, ed ampie 
zone di sereno ad iniziare dalle isole mag
giori in estensione verso le coste t irreni-

, che. Nottetempo ed al primo mattino visi
bil i tà ridotta per foschie sul la Pianura Pa-
dano-veneta, e localmente nelle valli e 
lungo i l itorali del le altre regioni. 
TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie-

VENTI: deboli o moderati: generalmente 
settentrionali al Nord, sull 'alta Toscana e 
sulla Sardegna; sud-occidentali sulle altre 
regioni. 
MARI: generalmente poco mossi. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 16 29 
Verona 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 16 31 

Ancona 
Perugia 
Pescara 17 27 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

23 np 
Berlino 19 30 
Bruxelles 12 23 
Copenaghen 18 23 
Ginevra 14 22 

io ie> 
16 np 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
19 
17 
16 
22 
20 
15 

22 
24 
24 
22 
20 
15 
1 / 

24 

28 
25 
22 
29 
28 
25 
27 
30 
28 
26 
35 
27 
31 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
13 
11 
17 
12 
15 
15 
19 

21 
np 
np 
25 
23 
19 
30 
31 

ifiJL 
1 . 
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WIMBLEDON. Sampras, Martin, Becker e Ivanisevic entrano in semifinale a suon di ace 

Tennisti in erba? 
E una questione 
diservizio 
Quattro ancora in corsa per il titolo più ambito 
del tennis, Sampras contro Martin, Becker con
tro Ivanisevic: è questo il verdetto fornito ieri 
dai quarti di finale del torneo di Wimbledon. 
Oggi le semifinali femminili. 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. Primo quarto di fina
le: Pete Sampras e Michael Chang 
entrano nel campo centrale di, 
Wimbledon quando il sole picchia 
impietoso su erba e tribune del pili 
famoso fra i «santuari» del tennis. 
La sfida potrebbe anche essere in
teressante, peccato che si giochi 
nel luogo sbagliato. Chang, vincito
re nell'89 sulla terra rossa del Ro
land Garros, ottimo giocatore sul 
cemento, non e proprio il tipo da 
digenre il «serve and volley» e i rim
balzi imprevedibili che caratteriz
zano il gioco sulle supcrfici erbosi. 
Tanto più che dall'altra parte del 
campo si ritrova un personaggio 
che in queste stesse condizioni 

raggiunge il massimo del suo già 
eccezionale rendimento. Pete 
Sampras, numero uno del mondo, 
questo torneo di Wimbledon è 
convinto di poterlo soltanto perde
re, e con lui sono d'accordo buona 
parte degli addetti ai lavori. Sam-
pras-Chang ù dunque un match 
impossibile, cosi come ne risulta 
impossibile la cronaca. Finisce tut
to in tre set, con un Chang indaffa
rato a contare fili ace, le risposte 
vincente e le voice dell'avversario. 
Chissà che Sampras non sia co
stretto a giocare qualche game in 
più nella semifinale. • 

Secondo quarto eli finale: incu
ranti del carisma eli Boris Becker, 

Fidai in bilico: si candidano i due ex? 

Una poltrona per 2 
Sfida Gova-Ménrièa 

MARCO VENTIMIGLIA 

Pietro Mennea 

• i ROMA, La distanza della sfida 
potrebbe essere il doppio giro di 
pista. Alberto Cova, e risaputo, si 
cimentava su metraggi ben supe
riori, però con quel suo proverbiale 
rush finale saprebbe difendersi be
ne anche in una gara «breve». Pie
tro Mennea, dal canto suo, non ha 
mai percorso più di una volta l'a
nello di tartan, ma con la tenacia 
che lo ha sempre contraddistinto 
non avrebbe problemi a tener duro 
in un ottocento metri. Cova contro 

• Mennea, un duello inedito con una 
inedita posta in palio: la presiden
za della Federatletica. - '•* •• 

Per chi non lo sapesse, ufficial
mente la Fidai non ha bisogno di . 
alcun presidente. La carica è infatti 
detenuta dal colonnello • Gianni 
Gola, il cui mandato quadriennale 
scadrà a fine '96. Scnonchó, il cro
nico dissesto agonistico, tecnico e 
dirigenziale della Fedcratletica ha 
trasformato Gola in uno dei presi-. 
denti più cnticati nella storia dello 
sport nazionale. E con lui traballa
no anche i 16 consiglieri federali. 
Un insieme di debolezze che ha 
paradossalmente costituito la mag
gior forza di Gola. Gli unici a istor
io mettere in mora sono proprio i 
consiglieri, i quali con dimissioni di. 
gruppo lo costringerebbero a far le 
valigie. Costoro, però, sì sono ben • 
guardati dal compiere un simile 
gesto, consci che in caso di omis
sione del mandato sarebbe per lo
ro molto difficile essere rieletti. 
Bocce ferme dunque, almeno fino 
a pochi giorni fa. -- ri-

La brutta prova offerta dagli az
zurri in Coppa Europa nell'ultimo 
week-end, gli ulteriori malumori, 

Alberto Cova 

sembrano adesso aver convinto 
congrua parte dei dirigenti che cosi 
non si può andare avanti. Domani, 
prima del fine settimana dedicato 
ai campionati italiani (a Napoli), è 
in programma un delicatissimo 
consiglio federale (a Roma). Du
rante la riunione si fronteggeranno 
tre diversi atteggiamenti. Ci sarà il 
colonnello Gola, il quale si munirà 
presumibilmente di una cintura in 
piombo per ancorarsi meglio alla 
poltrona, ci saranno i consiglieri 
che fanno capo ai club universitari 
(i Cus) che valuteranno l'opportu
nità di dimettersi affidando la reg
genza federale - fino alle nuove 
elezioni - al «loro» vicepresidente 
Adriano Rossi, infine, ci saranno i 
consiglieri lombardi e relativi allea
ti che penseranno a dimettersi, mei 
con l'intenzione di spianare la stra
da verso la presidenza al proprio 
candidato Alberto Cova, olimpio
nico dei 10000 metri nell'84. 

' Dentro al Palazzo, quindi, c'è 
chi lavora per un Cova presidente. 
Costui, fino a poco tempo (a non 
troppo considerato negli ambienti 
Fidai, ha ora acquistato nuovo pre
stigio, in sospetta coincidenza con 
la sua elezione a deputato nelle li
ste di Fora Italia. Fuori dal Palaz
zo, invece, continua a darsi da fare 
Pietro Mennea, 'Olimpionico dei 
200 metri nell'80. L'ex "freccia del 
sud» sta girando la penisola cer
cando di concretizzare un progetto 
di ristrutturazione dell'atletica na
zionale. Niente d i più faci le che nel 
suo girovagare non finisca col tro
varsi in rotta di collisione con l'ex 
compagno di nazionale Cova. Il se
guito alle prossime puntate... 

tre volte vincitore di Wimbledon, 
gli organizzatori decidono di ne
gargli il centrale spedendolo sul 
campo numero 1. La «colpa» è si
curamente del suo avversario, lo 
svedese Bergstrom, che nessuno 
crede possa infastidire il rosso te
desco. E sfortunatamente per lui, il 
primo a non crederci e proprio il 
diretto interessato: Bergstrom si 
batte alla pari soltanto nella prima 
partita, portando Becker fino ad n 
combattuto tie-break, poi Boris 
conquista con più decisione la re
te, e c'e soltanto da scommettere 
su quanti giochi residui racimolerà 
il suo rivale. 

Terzo quarto di finale: Ivanise
vic -Forgct è una sfida da vietare ai 
minori, potrebbero rimanere im
pressionati da un simile spettacolo 
di tennistica violenza. Alla fine, fra 
tutti e due. servono qualcosa come 
50 ace! E non ò nemmeno il caso 
di mettersi a contare i servizi vin
centi. Ne sortisce una partita all'in
segna de! tie-brcak, dove un break 
va salutato con lo stesso stupore 
che si prova di fronte ad un'appari
zione mistica. Il croato Ivanisevic, 
oltre ad una devastante prima pal
la in comune con l'avversario, ha 
un'altra caratteristica vincente: la 

CALCIOMERCATO 

Il Brescia 
vuole -
Taffarel 

WALTER OUAGNELI 

• Tempo di portieri. Il Brescia 
che stava trattando Ballotta del 
Parma, s'è improvvisamente inva
ghito di Taffarel, salito improvvisa
mente alla ribalta del mondiale 
Usa. In tre partite il Brasile ha subi
to una sola rete, dunque le quota
zioni del numero uno sono salite 
alle stelle. Fra l'altro la Reggiana, 
che l'ha riscattato dal Parma, non 
avanza richieste esose. E Taffarel , 
dagli States continua a implorare • 
di poter restare in Italia. Sarà ac
contentato. Il presidente del Bre
scia Corioni ha però un'altra solu- , 
zione, più dispendiosa dal punto 
di vista economico, ma forse mi
gliore dal punto di vista tecnico: 
Ferron • dell'Atalanta. Un paio 
d'anni fa il portiere bergamasco è 
stato l'uomo mercato e per averlo 
bisognava spendere 12 miliardi. 
Oggi il prezzo e più che dimezzato. 
Corioni per averlo girerebbe all'A-
talanta Schenardi più 1,5 miliardi. 
Ferron piace anche al Genoa di
sposto a spedire a Bergamo Ciocci 
e un miliardo. La gara è aperta. Ma 
Corioni sembra in netto vantaggio. 
Se Taffarel non dovesse sistemarsi 
a Brescia sarebbe costretto a torna
re in Brasile. Al Palmeiras. Sempre 
a proposito di portico. Lorlerl sta 
per trasferirsi da Roma ad Ancona. 
Cammino inverso per Nlsta che 
diventerà giallorosso. Ballotta, ri
masto un pò spiazzato (dopo aver 
interrotto la trattativa con la Reg
giana) , potrebbe .sistemarsi al To
rino che però non potrà garantirgli 
un triennale da un miliardo e mez
zo complessivo previsto nel con
tratto stilato a suo tempo col Par
ma. In B l'Andna è riuscita ad avere 
ancora dall'Inter il prestito di Mori-. 
dini. Il Cosenza cerca Scalabrelll 
della Fiorentina. • 

Dai portieri agli attaccanti. Bor-
gonovo oggi firma per il Brescia. 
Lerda invece va a Pescara. Il Par- , 
ma cerca la terza punta: sono in 
ballotaggio Padovano e Agostini. 
Il Napoli ha chiesto Scarafonl al 
Cesena che sta trattando anche 
Hubnercon l'Udinese. 

Vane. Pioli dalla Fiorentina sta 
per passare al Padova, il club vioia 
per sostituirlo vorrebbe Colonne-
se della Cremonese. La lazio, viste " 
le elevate pretese (12 miliardi) del 
Foggia perChamot, ora punta sul
l'interista Massimo Paganln.1l To
rino sta cercando di convincere 
Manicone a vestire la maglia gra
nata. 

««raffi «WHU gyw] 

Boris Becker si è guadagnato la qualificazione alle semifinali di Wimbledon 

freddezza nei momenti topici del
l'incontro, una qualità che invece 
difetta al francese, ancora in ro
daggio agonistico dopo un'opera
zione al ginocchio che lo ha tenuto 
lontano dal grande giro per quasi 
un anno. Il risultato e che Ivanise- • 
vie riesce a chiudere in soli tre set 
un match invero assai equilibrato. 

Ultimo quarto di finale: dalla sfi- ' 
da fra Martin e Ferreira non ci si 
aspetta molto. La ragione sta nella 

non eccessiva notorietà dei due 
protagonisti (circostanza innega
bile), e nel fatto che il vincitore 
della sfida non viene comunque 
accreditato della possibilità di fare 
ulteriore strada nel torneo (circo
stanza opinabile). Sia come sia, ' 
Martin e Ferreira danno invece vita 
alla sfida più vibrante della giorna
ta, conclusasi soltanto al quinto 
set. Alla fine la spunta Martin per 
7/5, guadagnandosi il diritto di af-

Leon Hardt/Epa 

frontare Sampras in semifinale. • 
Si prosegue oggi con le due atte

se smifinali femminili: McNeil-Mar-
tinez, Navratilova-Femandez. 
Risultati. Quarti di finale maschili: 
Sampras (Usa) b. Chang (Usa) 6-
4, 6-1, 6-3; Becker (Ger) b. Berg-
stroem (Sve) 7-6 (7-5), 6-4, 6-3; 
Ivanisevic (Cro) b. Forget (Fra) 7-
6 (7-3), 7-6 (7-3), 6-4; Martin 
(Usa) b. Ferreira (Sai) 6-3, 6-2,3-
6,5-7.7-5, • , • - • . • . 

Pallavolo 
Zorzi ci ripensa 
e torna azzurro 

Andrea Zorzi non dice ancora ad
dio alla nazionale. Lo schiacciato-
re è tornato sui suoi propositi, do
po aver chiesto un «anno sabbati
co» al e t azzurro Velasco. Il ripen
samento è avvenuto dopo un col
loquio con lo stesso Velasco che lo 
ha incontrato nella sua abitazione 
modenese. «Mi ha chiesto di toma-
re in Nazionale e, io, ho accettato 
di buon grado la sua proposta», ha 
detto Velasco. Zorzi già da oggi sa
rà con i compagni di nazionale nel 
ritiro di Merano. Per stasera, inve
ce, è prevista la firma di «Zorro» 
con la Sisley di Treviso mentre Pu
po Dall'Olio ha firmato un contrat
to biennale con la Daytona Las 
Modena. 

Basket 
Livorno ammessa 
al torneo di A2 

La Liberts Livorno e stata ammessa 
al prossimo campionato di A/2: la 
Lega pallacanestro ha comunicato 
di aver sciolto la riserva con cui 
aveva iscritto la squadra toscana 
dopo aver ricevuto dalla Fip l'assi
curazione che sono state rispettate 
le condizioni richieste. Il nodo era 
rappresentato da presunte vecchie 
pendenze della Libertas legate alla 
fusione con la Pallacanestro Livor
no. 

Per la Sampdoria 
sponsor Erg 
anche nel '95 

Enrico Mantovani, presidente della 
Sampdoria, e Riccardo Garrone, 
presidente della Erg, hanno rag
giunto ieri un accordo per il rinno
vo della sponsorizzazione anche 
per il prossimo campionato di se
rie A. L'abbinamento fra Sampdo
ria ed Erg dura ormai da sette anni. 

L'ANTIFURTO 
CON LE "PALLE 

mEiA6.ooo-

«r^fcgÉ 
Presso gli autoaccessori 
e le ferramenta 

BULLOCK 
È INATTACCABILE. 

É MOLTO PIÙ' SICURO 

DEGLI ANTIFURTI ELETTRONICI 
CHE POSSONO ESSERE 

DISINSERITI ELETTRONICAMENTE 
ED INOLTRE COSTA 

MOLTO MENO. 

- BULLOCK 
É L'UNICO AUTOMATICO. 
SI INSERISCE E SI SBLOCCA 

DA SOLO IN MENO DI UN 

SECONDO E NON PUÒ' 

ESSERE APERTO DA NESSUNO 
TRANNE CHE DA VOI . 
È ANTITAGLIO E AN TI TRAPANO. 

^imokéi'iJ^K: 
BLOCCA PEDALI PER AUTO 

SCÉITO DALLE w IMPORTANTI «*se AUTOMOBILISTICHE EUROPEE 16 7B-5 7066 

S^SIÌft\fe& 

http://Paganln.1l
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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature» 
proposta dal 
«New York Times Services» 

L A SCOPERTA che la Terra e intrappolata in un anello 
di polvere potrebbe essere correlata con l'origine del
la vita sulla Terra, Nel numero oggi in edicola di Natu

re, Stanley F. Dermott e i suoi colleghi dell'università della 
Florida, a Gainsville, usando osservazioni nell'infrarosso combinate con 
modelli matematici, mostrano che la Terra segue la sua orbita insieme ad 
un anello di polvere. Una larga frazione di questa polvere è concentrata 
in una nuvola che sugue la Terra. Cosi che ogni nostra osservazione dello 
spazio è fatta attraverso un sottile velo di polvere. Da dove viene tutta que
sta polvere? La risposta è: dalla cintura degli asteroidi, dal posto compre
so tra le orbite di Marte e Giove dove c'è il pianeta mai nato. La grandezza 
degli asteroidi varia da centinaia di chilometri di diametro fino a dimen
sioni microscopiche. Nel corso degli eoni, la collisione tra gli elementi di 
questo intenso traffico ha polverizzato questi massi 

La Terra in un mare di polvere 
Troppo piccoli per avere una qualche influenza gravitazionale su loro 

stessi, piccoli abbastanza per essere spostati dalla luce e dalle particelle 
provenienti dal Sole, la polere si è dispersa in tutto il Sistema solare. Minu
scole particelle di polvere sono particolarmente suscettibili di essere sog
gette al Pointing-Robertson Effect, in cui la pressione della luce solare 
esterna provoca uneffetto di trascinamento, determinando un decadi
mento dell'orbita. Cosi, seppure lentamente, la polvere dagli asteroidi ca
de a spirale verso il Sole. Il primo pianeta di una certa dimensione che in
contra è la Terra, cosi la polvere entra in risonanza con la sua orbita. . 

La risonanza è un effetto gravitazionale in cui i corpi (come la luna o i 

satelliti) che orbitano intomo ad oggetti più grandi, vengono 
intrappolati in modo tale che i periodi delle rispettive orbite 
stanno tra di loro in termini di piccoli numeri interi. La trap
pola di risonanza ferma ogni ulteriore decadimento orbitale 

della polvere. II risultato netto è la progressiva accumulazione di granelli 
di polvere in un anello appena più largo dell'orbita terrestre. Le orbite di 
queste particelle sono un po' più complicate, ma il risultato è piuttosto 
semplice. La Terra si nasconde all'interno dei confini dell'anello, con un 
piccolo gap tra la polvere che la precede e la polvere che la segue nell'or
bita. Questa struttura non e del tutto stabile, cosi che parte della polvere 
sfugge via e parte precipita nell'alta atmosfera terrestre, Poiché meteoriti 
e asteroidi sono ricchi di composti carboniosi complessi, addirittura di 
amminoacidi, questo potrebbe essere un meccanismo all'origine della 
chimica organica e della vita sulla Terra. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Bioetica 
Mi pare che ciò sia stato fatto nel 
caso in questione, arrivando alla 

, stesura di un documento che non 
è un documento unitario nel sen
so solitamente attribuito a questo 
termine, né è un documento di 
maggioranza. Non e di maggio
ranza, perché è stato sottoscritto 

. da tutti; non è unitario, perché l'a
desione è stata motivata con argo
mentazioni diverse, e soprattutto 
perché al suo interno esso riporta 
diverse posizioni su punti specifi
ci, senza che queste si esprimano 
con un voto dando luogo a mag
gioranze e minoranze. ..-.••• 

La lettura che ne è stata data, 
quindi, come se si trattasse di una 
serie di divieti offerti al pubblico 
senza perplessità o sfumature, è 
una lettura molto superficiale. In 
realtà appare dal testo che nel Co
mitato sono presenti due valuta
zioni diverse, per esempio, del 
problema dell'accesso alle tecni
che di fecondazione da parte di 
donne sole o da parte di donne in 
età non più fertile. Il divieto in via 
di principio è soltanto in una di es
se. L'altra afferma invece - e cre
do che sia la più prudente - l'im-

, possibilità di formulare divieti tas
sativi e l'opportunità di lasciare in 
qualche modo aperta la via a «di
verse condizioni di nascita per gli 
esseri umani». • .. r 

Si potrebbe obiettare: a che ser
ve allora il documento? È soltanto 
la testimonianza di una impoten
za a raggiungere posizioni univo-
che^tìrdlrTIcìle temavcfcU#»f§£ 

della éffeftiyéf'inutilità «wrComlt's;-
to, costretto a rinviare le decisioni 
al legislatore, senza nemmeno 
poterlo confortare con un parere 
di maggioranza? Anche questa mi 
parrebbe una conclusione affret
tata. Ci sono punti di unanimità 
raggiunti nel documento e son'o 
paletti importanti per lo svolgi
mento della nostra discussione. 

• Questi punti sono il rifiuto di pre
giudizi razziali e di qualunque for
ma di commercializzazione di 
materiale genetico, cosi come la 
produzione di.embrioni a scopo 
di ricerca. Oltre a ciò, il documen
to riconosce di fatto per la prima 
volta che «l'interesse e I diritti dei 
figli nati con procreazione assisti
ta devono comunque essere pie
namente tutelati», in condizioni di 
piena parità con la filiazione natu
rale o adottiva. Vengono inoltre 
indicate le condizioni e le regole 
alle quali si dovrebbe comunque 
conformare l'inseminazione etc
rologa: e ciò sebbene vi sia una 
parte de! Comitato che non accet
ta questa pratica. Con ciò si supe
ra di fatto un problema tipico del 
nostro paese, dove, per non rico
noscere pratiche disapprovate (in 
particolare da un'etica cattolica), 
si è finora consentita una totale e 
colpevole mancanza di regolazio
ne delle banche dello sperma, e 
dall'altra parte non si è fatto nulla 
per proteggere i diritti degli indivi
dui che sono frutto di queste prati
che. - .'•• -..s.vv;.•••••-- •••.:• .•:•••'••'• 

In questo senso il documento 
dà certamente- un contributo: Toc
cherà al Parlamento far. seguire 
una adeguata produzione legisla
tiva. La aporeticità del documento 
su punti delicati, e anche la diffi
coltà di interpretazione che esso 
ha incontrato, confermano in real
tà che siamo in una fase di transi
zione delicatissima, nella quale 
concezioni morali e intuizioni del
la vita stanno rapidamente mutan
do. Ci vorrà forse qualche decen
nio per raggiungere un nuovo as
setto di valori condivisi. Ciò scon
siglia interventi legislativi pesanti o 
radicali, e sconsiglia il ricorso a 
posizioni di principio. Il Comitato 
ha cercato - con parziale succes
so-d i definire un campo all'inter
no del quale possano coesistere 
posizioni diverse. La legge, che 
tutti aspettiamo, dovrebbe pro
porsi di creare un quadro normati
vo altrettanto flessibile e plurali
sta. Ciò sarà possibile solo se tutti, 
cattolici e laici, rinunceremo ad 
usare la legge come strumento di 
affermazione di un'etica , e ci 
preoccuperemo invece di usarla 
per garantire diritti, sicurezza e sa
lute degli individui coinvolti nelle 
pratiche della procreazione assi
stita. . [Claudia Mancina] 

Giovanna Melandri, deputata progressista, presenta le linee della legge sulla bioetica 
E intanto parte il «telefono cicogna» per un'informazione trasparente sulle tecniche mediche 

• Per iniziativa di Giovanna Me
landri, deputato progressista, na
sce da lunedi prossimo il «telefono-
cicogna» con lo scopo di offrire in
formazioni e consulenza «alle cop
pie e ai singoli che vogliono ricor
rere alle tecniche di riproduzione 
artificiale»; il . * numero e 
06/68.32.675. • • - • . ; , . . , 

L'iniziativa, ha spiegato Giovan
na Melandri, che sta per presentare : 
una proposta di legge in materia, 
«nasce dall' esigenza di colmare 
un vuoto di informazione sugli ef
fetti • epidemiologici, psicologici, •• 
sanitari e giuridici cui vanno incon
tro coloro che si sottopongono alle 
tecniche di riproduzione artificia
le». "•'.:/..-.'• •- ..•••:;•. 
;,: Dunque, ' un telefono cicogna.. 

Perchè proprio da te, Giovanna 
Melandri, una lunga esperienza 

. ambientalista, ; avanza questa 
proposta?.. 

Perchè l'Italia, con la sua assenza 
pressoché totale di leggi, è dive
nuta una sorta di Far West della fe
condazione artificiale, dove si è 
sviluppato un mercato senza re
gole in cui il più spregiudicato of
fre l'ultima tecnica disponibile a 
chiunque. E dove manca total- . 
mente una informazione traspa- . 
rente alle donne e alle coppie che 
vogliono accedere a questa tera
pia contro la sterilità. Questo tele
fono cicogna, che funzionerà per 
ora solo il lunedi dalle 16 alle 18 • 
ed è collegato al telefono rosa, na-
scesAtffifeegtìfllza-dH:1 " "" 

L'Italia, Far West 
fecondazione 

ROMEO BASSOLI 

sesso dei suoi componenti); no 
all'uso degli embrioni in sopran
numero per la fecondazione di al
tre donne e per la sperimentazio
ne: io credo, come affermano gli 
inglesi, che dopo il quattordicesi
mo giorno • dal concepimento 
l'embrione non può essere dispo
nibile per nessuna sperimentazio
ne. Per quanto riguarda la dona
zione del seme, io credo che deb
ba essere- gratuita e anonima. Ma 

iChfii5Teràttà,€òstituité.Jn' Ca trà> il 
gruppo di attenzione alle tecniche ,; 
di riproduzione artificiale. • -.-•••-
< Dal telefono alla proposta di ' 

legge. Tu ti appresti a presen- '•' 
: tame una sulla fecondazione ar-

.. tJflclale. Quali sono le linee gul- ' 
- .da? •• ..- : .;;.-:, • .-••-. 
Innanzitutto, la proposta di legge , 
avrà due presupposti, indispensa
bili per comprendere ila, logica ; 
delle scelte, due presupposti che : 

discendono anche dal docurnen- , 
to del Comitato nazionale di bioe- . 
tica: primo, la tutela del diritto pri- : 
mano del nascituro, secondo la -
concezione della fecondazione 
artificiale come terapia contro la -
sterilità. Da qui discendono alcuni 
no e alcune norme. I no sono al • 
mercato associato alla riproduzio- , 
ne assistita (e quindi al mercato , 
del seme, degli ovociti, dell'utero, •'• 
degli embrioni) ; no alla riprodu- ,•", 
zione artificiale all'interno delle 
coppie omosessuali (cosa che ', 
non significa affatto . negazione ; 

dell'adozione, che riguarda bam
bini già nati e che possono trovare 
una vita migliore in una coppia af- :. 
fettuosa indipendentemente dal 

Disegno di Mitra Dtvshall 

ai MILANO.Si può crescere bene 
con due mamme o due papà al 
posto di una famiglia tradizionale 
o ancora, avrà una vita più difficile 
di un suo cotaneo un bambinocon 
un genitore omosessuale, e quanti ' 
sono in Italia i figli di genitori gay? 
A queste domande ha cercato ri
sposta Monica Bonaccorso, una ri: 
cercatrice di 27 anni, che ha lavo
rato a lungo all'estero e al termine 
dei suoi viaggi di ricerca ha scritto 
un libro: «Mamma e papà omoses
suali» edito dagli Editori Riuniti, 
che esce proprio in questi giorni. 
< Come è nata l'Idea di un libro sul 

. genitori omosessuali, due paro
le che sembrano lontanissime 
tra di loro? ;. 

L'idea mi è venuta, come succede 
spesso, osservando i figli di amici. 
Sono partita dal presupposto che i 
figli dei genitori gay non avessero 
a priori più difficoltà rispetto ai lo
ro coetanei che vivono con geni
tori eterosessuali separati e ho 
cercato di verificare questo assun- ' 
to. Ma la prima cosa che ho sco
perto, studiando il fenomeno, è 
Che in Italia l'omosessualità in fa- ' 
miglia ò vissuta ancora, nella stra- : 
grande maggioranza dei casi, 
clandestinamente. 
•.- Vuol dire che l'omosessualità 
•. ' nel nostro paese 6 ancora vissu- -

ta come un'infrazione, qualcosa 
legato ai mondo del proibito, 
mentre la famiglia sarebbe al 

»wliiit»ùiB»'U,|i>ft». 

una persona concepita attraverso 
fecondazione artificiale, raggiunta 
la maggiore età, deve aver diritto 
di conoscere il proprio patrimonio 
genetico. • . •• 

Quindi l'anonimato salta... 
No, perchè il diritto si limiterebbe 
a conoscere i dati relativi al Dna, 
alla storia genetica. Il nome reste
rebbe «coperto». In generale, cre
do comunque che chiunque doni 
il seme debba sapere che ci può 
essere una remota possibilità che 
una creatura nata anche da lui sia 
curiosa di sapere la propria storia 
genetica. • •• - -.-
. Non hai detto nulla sulle mam

me nonna.» .-
Su questo stiamo discutendo, io 
personalmente credo che, se la fe
condazione artificiale è una tera
pia contro la sterilità, non possa 
essere utilizzata quando la sterilità 
è naturale, come dopo la meno
pausa. Su questo comunque si 
può discutere, cosi come occorre 
aprire un forte dibattito culturale e 
politico sulle coppie omosessuali. . 

C'è un altro elemento presente 
nella risoluzione del comitato 
nazionale di bioetica che muove 
qualche perplessità: quel chie
dere l'Istituzione di una commis
sione che giudica caso caso, 
quel parlare di coppie con un 
forte legame...C'è l'impressione 
che possa crescere anche quel
la già forte burocrazia formata 
da psicologi e assistenti sociali 
che Intervengono a volte arbitra
riamente nei destino di figli e 

"" genitori... 
Sono d'accordo. Io credo che al 
centro di fecondazione artificiale 
si debbano presentare una donna 
e un uomo e che quest'ultimo si 
deve dichiarare come padre giuri
dico del : bambino che nascerà 
dalla . fecondazione artificiale. 
Nessuno deve poter decidere se 
quella coppia è stabile o meno. 
L'importante è che ci siano una 
madre e un padre giuridico. Il re
sto rischia di dare spazio all'arbi
trio. :••'.. 

u± 

. 'Jl _V „: -." Monica Bonaccorso parla del suo libro 

Famiglia gay? Un laboratorio 
contrario appannaggio della tra
dizione, della normalità? • 

C'è anche questo, ma ciò che so
prattutto mi ha colpito è che nel 
nostro paese solo una minoranza 
di persone giovani ha cominciato 
a rivendicare la propria condizio
ne. Per fare un esempio pratico: in 
Italia gli omosessuali da poco , 
hanno cominciato ad alzare la vo
ce per ottenere di sposarsi, Nella 
maggior parte dei casi continuano 
a vivere clandestinamente in fami
glie apparentemente eterosessua- • 
li, e soprattutto se hanno dei figli, ••• 
fanno di tutto perché non se ne 
parli. Mentre all'estero ci sono as
sociazioni per le sottocategorie . 
più specifiche. In Ingliterra trovi 
gruppi che difendono le donne 
nere, lesbiche di una determinata : 

fasciadietà. 
Stai dicendo che il nostro paese 
è meno avanzato del mondo an
glosassone... 

Dal punto di vista dei figli, senz'al
tro. Il solo fatto che non esiste un 
singolo studio, un'istituzione che 

CARLA CHELO 

sia sia mai interessata di un feno
meno che riguarda diverse mi
gliaia di bambini fa capire la diffi-. 
colta in cui si trova chi voglia chie
dere un supporto. A questa man
canza di tradizione c'è da aggiun
gere un atteggiamento che si sta 
diffondendo da qualche anno ed 
è quello della scelta dell'ambigui
tà, del rifiuto di costringersi in una 
categoria. Ho intervistato un com
messo che ha una doppia vita: di ; 
giorno mantiene un regolare im
piego, poco creativo, di notte si 
prostituisce. I suoi clienti sono ov
viamente uomini. Ho provato a 
chiedergli se si sentiva un gay o un 
transessuale, o altro. Lui ha. rifiuta-

- to qualunque definizione. •;• :." • . 
Qualche costante, qualche ca
ratteristica nelle famiglie omo
sessuali, l'avrai trovata? 

Tra i genitori ho osservato la ten
denza a trasformarsi in super-
mamme o superpapà, per com
pensare sensi di colpa o perché 
comunque hanno • un atteggia

mento di maggior responsabiliz
zazione. Le maggiori difficoltà che 
ho incontrato nei bambini nasco
no quando a casa ci sono tensio
ni. Allora è più frequente che ven
ga loro in mente il dubbio: «Forse 
se la mamma avesse trovato un 
uomo le cose sarebbero andate ; 

meglio». Quando a casa tutto fila " 
liscio hanno talvolta difficoltà a di
fendere dentro di se l'idea del pro
prio papà, soprattutto se l'am
biente esterno è molto aggressivo . 
nei confronti dell'omosessualità. '. 
Cosa che a scuola succede assai 
spesso. . : 

Abbiamo parlato \ di genitori 
omosessuali, ma credo che ci 
siano parecchie differenze tra 
l'essere allevati da una madre 
lesbica e II crescere con un pa
dre gay. 

Che sia lesbica o eterosessuale se 
un bambino più crescere cor la 
madre è meglio. Perché dal lega
me materno è difficile prescinde-. 
re. E poi, nelle famiglie esaminate ' 

c'è una complicazione in più: una 
relazione tra donne è più accetta
ta, anche perché la tenerezza, la 
vicinanza, il darsi una mano sono 
molto diffuse, mentre gli uomini 
omosessuali ;•.• sono ,,. considerati 
«checche», «sodomiti», «pederasti». 

Ma vivere con due madri o con 
due padri non crea delle difficol
tà? Al bambino non manca una 
figura di riferimento?. : 

Intanto questi bambini, così come 
i figli di qualunque separato han
no una madre e un padre (le cop
pie di lesbiche che hanno avuto fi
gli con l'inseminazione artificiale, 
come è aweuto di recente a Ge
nova, o quelli di coppie gay che 
hanno ottenuto un figlio con ma
ternità surrogate sono nel nostro 
paese rarissime). Se hanno pro
blemi di identificazione cercano 
una figura sostitutiva. È vero che 
questo nella realtà non è sempre 
facile, non sempre la figura pre
scelta dal bambinoè poi disponi
bile ad assumersi il compito che il 
piccolo gli affida. . • .' 

Che cosa hai Imparato In questi 
anni di ricerca? 

La conclusione a cui sono arrivata 
è che la famgilia omosessuale, 
proprio perché rappresenta un 
estremo, è un ottimo laboratorio 
per studiare i mutamenti della fa
miglia aperta, che ormai sta sop
piantando quella tradizionale. 

Aids 
L'epidemia 
si stabilizza 

Per i prossimi tre anni gli epidemio-
logi prevedono una «sostanziale 
stabilizzazione delle infezioni con 
il virus dell'Aids determinata da 
una tendenza ad un lieve decre
mento nei tossicodipendenti e un 
aumento dei casi da trasmissione 
eterosessuale, mentre per il '94 so
no circa 10.000 !e nuove infezioni 
stimate e ad oggi 100.000 le perso
ne complessivamente infettate dal 
virus Hiv. Questi alcuni dati messi a 
punto dal centro operativo Aids 
dell'Istituto superiore di sanità, di
retto da Giovanni Rezza. Secondo 
le proiezioni a breve e medio ter
mine ( fino al '97) degli infetti e 
dei malati, i malati viventi di Aids in 
Italia sarebbero attualmente circa 
8.000 ( circa 1.500 nuovi casi a tri
mestre) mentre per il 199" si atten
dono almeno 7.500 nuovi casi e un 
numero tra 11.200 e 13.500 di ma
lati. Quest'ultimo numero indica 
che «il fabbisogno assistenziale per 
quell'anno sarà circa il doppio di 
quello attuale». Si registra invece 
una diminuzione del numero dei 
nati da madre sieropositiva da cir
ca 700 del '90 a meno di 500 nel 
'92 C un aumento relativo. 550 casi. ' 
al '93): Sempre nel '93 i neonati 
che hanno contratto l'infezione 
dalla propria madre sarebbero cir
ca 110. 

Un telescopio 
appeso 
ad un pallone 

»•->. .. -'. *-> 
Un telescopio unico al mondo; di 
costruzione italiana viaggierà nel 
prossimo anno per una giornata, 
appeso ad un pallone grande co
me il Colosseo, per osservare le 
proprietà • del «fondo cosmico», 
cioè della radiazione diffusa che 
copre il cielo. E' il «progetto Olim
po», in collaborazione fra I' univer
sità di Roma La Sapienza, I' ENEA 
e il CNR II prof. Francesco Mel-
chiorri. docente di astrofisica al Di
partimento di Fisica della Sapien
za, ha detto che è la prima volta 
che per un oggetto del genere (il 
telescopio ha un diametro di 3 me
tri) si usa una struttura leggerissi
ma in fibra di carbonio. L'appara
to completo ha una base quadrati 
di sei metri ed un' altezza di sette, e 
pesa «soltanto» 450 kg.: «È un pri
mato mondiale», ha precisato. Al 
centro dello specchio, in alluminio 
con costole in fibra di carbonio, è 
la strumentazione che funziona a 
bassissima temperatura, 0,3 gradi 
sopra lo zero assoluto, messa a 
punto dal gruppo criogenico dell' 
ENEA di Frascati. Le tecniche mes
se a punto per la costruzione han
no avuto una ricaduta pratica im
mediata, con la realizzazione di al
beri in fibra di carbonio per imbar
cazioni a vela. 

Nasa in orisi 

Nuovi tagli 
per lo spazio 
negli Usa? 
aa Per la prima volta nella storia 
dello spazio americano, la Nasa ri
schia di avere un budget più basso 
di quello dell' anno precedente. Le 
previsioni per il 1995 sono di M.2 • 
miliardi di dollari, rispetto ai 15.3 
del 1994. Ma si teme che i finanzia
menti accordati siano ancora più 
bassi, e pari a 13,7 miliardi. A fare 
le spese di questa scure sui finan
ziamenti saranno probabilmente 
tre programmi principali, che ri
schiano di essere ridimensionati o 
addirittura eliminati (o rimandati) : 
la stazione spaziale intemazionale, 
la sonda Cassini che nel 1997 do
vrà essere lanciata alla volta di Sa
turno e Titano, e il programma di 
astrofisica a raggi X per lo studio 
della composizione e della natura 
delle galassie. Per la stazione spa
ziale si preannuncia battaglia al 
Congresso degli Stati Uniti. L'anno 
scorso il programma non venne 
cancellato per un solo voto a 
favore. 
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SAGGI 
OABRIELLA MECUCCI 

Mussolini 
Diari scritti "~ 
a Gargnano nel '43 
I diari di Mussolini, pubblicati dal 
Sunday Telegraph, posto che siano 
autentici, potrebbero essere stati 
scritti nel 1943 a Gargnano. Il pro
fessor Brian Sullivan, per sette anni 
accanito cacciatore dei memoriali, 
fa una ipotesi nuova che sarebbe 
suffragata nientemeno che da una 
dichiarazione di Donna Rachele. 
Questa dichiarazione, mai smenti
ta, sarebbe stata riportata nel libro 
dello scrittore D'Agostino nel 1946. 
La moglie del duce, rifugiato a Gar
gnano, racconta di aver visto il ma
rito lavorare ad alcuni diari. Rache
le chiese a Benito: «Cosa scrivi?». E 
lui rispose: «Cose che riguardano il 
passato e possono salvarmi». Sulli
van ipotizza quindi «un falso d'au
tore, confezionato presumibilmen
te per precostituirsi un salvacon
dotto davanti ad un futuro tribuna
le per i crimini di guerra». Sullivan 
inoltre ritiene che esistano molte 
«carte segrete» mussoliniane del 
periodo 1921-1933. Due le piste 
per rintracciarle: quella che porta 
all'ambasciatore giapponese - a 
Berna e quella che arriva al mini
stro della Cultura della Repubblica 
di Salò Carlo Maria Biggini, morto 
di cancro dopo la guerra. *••.•.; ; 

Mussolini/2 
Oppure compilati 
al Gran Sasso? j 
Benito Mussolini •' potrebbe aver 
scritto i presunti diari degli anni '35 
- '39 seguendo gli appunti presi 
durante la sua prigionia dal 25 lu
glio al 12 settembre a Ponza, alla 
Maddalena e al Gran Sasso. Lo fa 
notare * un giornalista -scrittore 
abruzzese. Amedeo Esposito, au
tore di alcuni saggi su Mussolini a 
Campo Imperatore. I due testimoni 
della prigionia del duce, il mare
sciallo Antichi e il maestro di sci 
Domenico Antonelli, dichiararono 
più volte di aver visto il capo del fa
scismo scrivere. CNtre ,a, giocare a 
scopone scient$cp5pn,'^r^e im-j 
pegno, si dedicava anche a nèm'pì-
re agende di appMrrtr Che siano 
quelli pubblicati dal Sunday Tele-
grapK Tutto è possibile, ma anche 
in questo caso solo ipotesi di un 
falso d'autore preparato per dare 
la propria versione dei fatti. , . 

M«««9M.!)!Ì^3.:1.......™ 
Attenti ai falsi : , 
Ne circolano tanti " 
Alle vere e proprie bufale ci siamo 
più che abituati. Se ne conoscono 
di ogni tipo. I più recenti riguarda
no Hitler: falsi diari, falsa salma e 
via cosi. Quanto a Mussolini, per 
almeno due volte sono stati messi 
in circolazione diari fabbricati a ta
volino. La prima volta successe nel 
1957 e l'autrice era una tal Amalia 
Panvini di Vercelli che venne con
dannata proprio per questo. Dieci 
anni dopo, nel 1967, rispunta una 
nuova bufala. Proprio in quell'an
no, Ettore Fumagalli vendette al 
Sunday rimescane segrete di Mus
solini per 175 milioni. Fu lo storico 
Silvio Bertoldi ad accorgersene. Si 
rese rapidamente conto infatti che 
quei documenti non erano altro 
che quattro delle agende compila
te nel '57 dalla solita Panvini, agen
de che Fumagalli aveva acquistato 
allora per 4milioni circa e che dicci 
anni dopo cercava di riciclare fa
cendo un buon affare, w y :-• • 

Mussolini/4 
Scoop storici- '• 
Mare dì pericoli ; 
Non c'è nulla da fare: in epoca me-
diatica tutto diventa 'terreno dì 
scoop. Ci sono i vantaggi. Come ad 
esempio quello che tutti, o comun
que molti, sanno ciò che un tempo 
conoscevano in pochi. Ma la ma
nia di arrivare primi talora favori
sce la superficialità. Si spara la no
tizia magari prima di aver fatto tutti 
gli accertamenti. Si legge un docu
mento con approssimazione: ri
cordate la lettera di Togliatti copia
ta male in ben 40 punti? Errore o 
dolo? Non si è mai capito. Ma il 
problema più serio che gli storici 
continuano, inascoltati, a sollevare 
e che non esiste un documento in 
grado di ribaltare ipotesi consoli
date. E quindi, la scoperta, anche 
quando è autentica, è difficile che 
dia luogo a novità interpretative 
sconvolgenti. ' Spesso " conferma 
ipotesi già fatte, le corregge par
zialmente, o molto parzialmente, 
aggiunge o toglie particolari. Ma 
queste indicazioni cariche di sag
gezza, in teoria sempre ascoltate 
con deferenza, in pratica non ven
gono mai, o quasi mai, applicate. ' 

AMERICA. A dieci anni dalla morte di Berlinguer una scrittrice newyorkese racconta 

Una sezione del Portico Comunista a Corleone, nel 1986 Taro D'Amico 

Strani rossi visti dagli Usa 
A dieci anni dalla morte di Enrico Berlinguer una gior
nalista e scrittrice di New York, che fa parte del comita
to di direzione di «Dissent», racconta come la storia del-' 

!la sinistra italiana a.un certo punto appassionò gii am
bienti .della «new left» americana. L'«eurocomunismo» 
suscitò speranze,'il «compromesso storico» e i suoi esiti 
le deluse. Le accuse di stalinismo, i rapporti con l'Urss, 
gli anni caldi delle lotte operaie. , 

JOANNE BARKAN 
• NEW YORK. Nel 1974 mentre mi 
accingevo a partire dagli Stati Uniti 
per un soggiorno di un anno in Ita
lia , chiesi all'economista • Paul 
Sweezy se avrebbe gradito un arti
colo per la sua rivista «Monthly Re-
view». Non si mostrò entusiasta. La 
classe lavoratrice italiana, sostene
va Sweezy, apparteneva all'aristo
crazia intemazionale del lavoro e 
pertanto aveva costruito le sue for
tune sfruttando il Terzo mondo. 
Inoltre, aggiungeva Sweezy, il Parti
to comunista italiano si comporta
va come tutti gli altri partiti social
democratici europei. Non avrebbe 
mai fatto la rivoluzione.... ed era la 
rivoluzione socialista ad interessa
re tutti noi. Ma alla fine Sweezy 
pubblicò l'articolo sull'Italia. Ap
parve all'inizio del 1976 proprio 
quando esplose nella sinistra ame-
ncana l'interesse per il Pei (e, più 
in generale, per il fenomeno del-

r«eurocomunismo»). Nei quattro o 
cinque anni che seguirono noi 
americani scrivemmo, dibattem
mo, tenemmo conferenze e pub
blicammo libri sullo straordinario 
movimento comunista italiano. Le 
nostre posizioni sostenute con pas
sione riproducevano le divisioni 
storiche e ideologiche della sinistra 
americana. Ma riflettevano altresì 
le anomale caratteristiche del co
munismo italiano con le sue com
plessità, ambiguità e contraddizio
ni interne. Prevedibile fu la reazio
ne di ciò che rimaneva negli Stati 
Uniti della «vecchia sinistra». Il par
tito comunista americano filo-so
vietico e i suoi «compagni di stra
da» bollarono il Pei come strumen
to del capitalismo intemazionale. 
La piccola e tenace pattuglia radi
cale dei socialisti liberali (rappre
sentata per decenni dalla rivista 
«Dissent») rimase scettica. Per loro 

il Pei era ancora troppo filo-sovieti
co. 

Gli autentici innamorati della si
nistra italiana, quelli che seguivano 

„"^'amiiimen^3yia'ii(riJ.'.RÒUtica.; 
italiana minuto perminuto, si pote-

• vano trovare tra gli americani for
matisi in seno alla «nuova sinistra». 
Dopo il tramonto del movimento 
studentesco e del movimento con
tro la guerra del Vietnam, molti 
americani scoprirono in Italia ciò 

• che avrebbero desiderato creare 
negli Stati Uniti: un partito di massa ' 
che raccoglieva oltre il 34?ó dei voti, 
una vasta rete di organismi di base, 
oneste ed efficienti amministrazio
ni locali di sinistra, una forte pre
senza politica nella maggior parte 
delle grandi città e solidi legami 
con il movimento dei lavoratori. 
Per la maggior parte di questi ame
ricani il Pei soddisfaceva i requisiti 
politici fondamentali: da un lato 
credeva nella democrazia e nelle 

• libere elezioni, dall'altro si impe
gnava per una trasformazione radi
cale e socialista nel contesto di ri
forme immediate. Una nuova ge
nerazione di americani cominciò a 
leggere Gramsci e il bollettino in 
lingua inglese del Pei. , . 

Naturalmente c'erano anche le 
voci critiche. Quei pochi maoisti e 
leninisti rimasti continuavano set
tariamente a sostenere che qua
lunque partito politico disposto a 

partecipare al «sistema» aveva la 
stessa legittimazione di sinistra del 
partito Democratico americano. 
Altri criticavano la gestione intema • 

_ del Pcj. In occasione di una.confe-
renza tenuta nel 1977 una espo
nente della • mia organizzazione,' 
politica (il New American Move- '• 
ment) chiese se ai comunisti italia
ni era consentito organizzarsi in 
correnti all'interno del "partito e 
quando risposi negativamente re
plicò; «Allora è un partito stalinista 
che non ha alcunché a che vedere 
con la democrazia». Alcuni di noi 
si ponevano altri seri interrogativi '• 
in merito alle scelte politiche del.' 
segretario del Pei Enrico Berlin
guer. Ad esempio il «compromesso 
storico» mi appariva sempre più' ' 
come una formula perdente. Sche-, 
matizzando mi sembrava impossi- -
bile che il Pei potesse, ad un tem
po, rimanere in una coalizione di 
governo con i democristiani e rea
lizzare le vere riforme necessarie a . 
rafforzare la base di sinistra. Da! 
mio osservatorio estemo non mi • 
sembrava che Berlinguer riuscisse 
a gestire con successo il difficile 
rapporto di collaborazione gover
nativa con la DC. • . 

Nel 1978 diminuivano i consensi 
elettorali a favore del Pei mentre 
cominciava a venir meno la com
pattezza del movimento sindacale. 
Inoltre le proposte di politica eco
nomica de! Pei continuavano ad 

apparire - a me come a molti ita
liani-vaghe e poco convincenti. Il 
tanto atteso programma del 1977 

• (.Proposta di progetto a medio ter-
.. mine),consisteva in un lungo^elen-

co di problemi e indicava obiettivi 
' di carattere generale ma non forni
va informazioni concrete su come 
raggiungerli. Ricordo la reazione 
negativa in seno al partito e ai mez
zi di informazione. In quegli anni -
mi recavo spesso in Italia sempre 
alla ricerca (me ne resi conto solo 
in seguito) della sfuggente «terza 
via». Da socialista liberal- demo
cratica americana che non era mai 
stata nò filo-sovietica ne leninista, 
mi auguravodi trovare un'alternati
va credibile alla democrazia socia
le in Italia. La nuova sinistra italia
na, in particolar modo l'area del 
Manifesto, mi attirava più dei co
munisti. Ma non fui mai ostile al Pei 
(l'ostilità nei confronti di una forza 
riformista di un altro paese è a mio 
giudizio un atteggiamento inevita
bilmente arrogante e disinforma
to). Al contrano. La cultura di sini
stra prodotta e dominata dal Pei 
dopo la liberazione dal fascismo 
affascinava me al pari delle perso
ne di sinistra di dozzine di altri pae-

Le immagini che ho di quegli • 
anni non sono dissimili da quelle 
di quasi tutti gli altri: la mensa ru
morosa nella quale sedevano gli 
uni accanto agli altri gli operai in 

Tornano in due volumi gli scritti non tecnici di Giorgio Pasquali, insigne maestro di studi classici 

Le stravaganze appassionate del filologo 
ALESSANDRO SCHIESARO 

• In quattro volumi di pagine 
«stravaganti», Giorgio Pasquali rac
colse in momenti diversi, dal 1933 
al 1951, i suoi scritti non stretta
mente tecnici: appunto «stravagan
ti» (il titolo glielo suggerì Luigi Rus
so: oggi in Pagine stravaganti di un 
filologo, a cura di Carlo Ferdinan
do Russo, 2 voli., «Le Lettere», Fi
renze, L.90.000) rispetto alla sua 
attività principale, quella di filologo 
classico a tutto campo nella mi
gliore tradizione della «scienza del
l'antichità» tedesca. Molte di que
ste pagine trattano comunque di 
antichità classica, alcune anche di 
problemi filologici specifici; ma il 
loro carattere prevalente è quello 
di spaziare in altri campi: i ricordi 
appassionati dei grandi maestri e 
colleghi, italiani e tedeschi, accan
to ai quali si era formato: Compa-
retti, Pistelli, Warburg, Wilamowitz, 
Vitelli. Barbi; le proposte didattiche 
per migliorare la qualità dell'inse
gnamento universitario e liceale; 
disquisizioni di storia della lingua 

•italiana o di letteratura italiana mo
derna. Le Pagine stravaganti di un 
filologo, adesso riproposte per cu
ra di Carlo Ferdinando Russo, ar
ricchiscono in modo determinante 
il ritratto di Pasquali insigne studio
so, autore di opere tondamentali 
qual i Storia della tradizione e critica 
del testo, e, soprattutto, grande ri
formatore delle discipline classi
che in Italia. . 

Lo sguardo di Pasquali ò costan
temente rivolto all'esempio tede
sco. Il giovane romano, dopo la 
laurea nella città natale, era anda
to a Gottinga a perfezionarsi - in 
quel tempio della filologia classica 
- con maestri quali Friederich Leo 
ed Eduard Schwartz, studiando 
fianco a lianco con giovani colle
glli che si chiamavano Hermann 
Frànkel e Guntcr Jachmann. Gli lu 
presto chiesto di unirsi alla Fonda
zione di Berlino, che Wilamowitz 
aveva organizzalo per pubblicare 
le opere degli scrittori ecclesiastici 
dopo Nicca. Dopo aver insegnato 

per qualche tempo a Messina, nel 
1912 tornò a Gottinga, dove, nel ' 

i giugno di quell'anno, gli fu attribui
ta, a 27 anni, la libera docenza. Là -
rimase ad insegnare fino allo scop
pio della guerra. Nelle pagine di • 
«Ritorno a Gottinga» uno dei saggi 
autobiografici delle prime Pagine, 
Pasquali rievoca con commozione 
il pellegrinaggio sentimentale alla 
città dei suoi studi. Dalla Germania 
Pasquali importa forme di ricetea e 
di insegnamento che segnano una 
svolta cruciale nella ricerca filologi
ca italiana. Sua, tra l'altro, e la dife
sa appassionata dei seminari di ri
cerca, in cui il docente scende dal
la cattedra e si impegna nella di
scussione serrata insieme agli allie
vi. Dei suoi seminari alla Scuola 
Normale rimane traccia nella me
moria ammirata degli allievi, molti 
divenuti anch'essi filologi di valore. 
Attento ai problemi didattici Pa
squali resta per tutta la vita, come 
attestano molti scritti qui raccolti. 
Deplora l'eccessiva mole di lavoro 
assegnata agli studenti liceali, che 
ne impedisce una formazione au

tonoma attraverso la lettura volon-, 
taria di libri non scolastici. Si .<a-
glia contro l'idea di creare a Roma 
un «super-ateneo», che. sostiene. ' 
provocherebbe lo svuotamento 
delle università periferiche. Argo- • . 
menta con sottigliezza i prò e i 
contro d i certe tecniche d i insegna
mento del latino nei licei. Lui. filo- , 
logo e critico testuale d'eccezione, * 
prende di mira soprattutto i falsi 
dogmatismi e le eccessive rigidità 
di metodi d'insegnamento che na
scondono una sostanziale indiffe
renza per la lingua classica come . 
strumento di comunicazione lette
raria ed emotiva. -

È difficile indicare, tra gli ottanta 
saggi che compongono queste sil
logi, anche solo i più importanti. 
Da tutti emerge uno scrittore limpi
do e spesso avvincente, anche nel- • 
la trattazione di problemi tecnici; 
alcuni restano dei «classici», la 
grande Roma dei Tarquini, che 
apre la terza raccolta di Pagine, 
analizza gli influssi greci nella Ro
ma delle ongini, e traccia un qua
dro d'insieme in cui Pasquali sa 
unire le testimonianze letterarie e '• 

storiche, colpendo per la sua origi
nalità. Alla riedizione di un libro di 
Pasquali su problemi analoghi. 
Preistoria della poesia romana, Se
bastiano Timpanaro - egli stesso 
allievo di Pasquali a Pisa - ha pre
messo nel 1981 uno studio fonda
mentale sull'intero problema, che 
esamina a fondo il valore di molte 
intuizioni del maestro e ne rivendi
ca l'importanza. Sul versante pro
priamente letterario sarebbe im
possibile sopravvalutare l'impor
tanza di un breve saggio inserito 
nelle stravaganze «supreme». In 
poche pagine, scritte con piglio 
leggerissimo, Pasquali tiene a bat
tesimo l'arte che sceglie di chiama
re «allusiva», quella con cui i poeti 
classici riecheggiano i versi dei loro 
predecessori, gareggiano con essi, 
costruiscono testi che producono il 
loro senso proprio dialogando con 
i loro modelli. Nonostante un giu
dizio stroncatono. e sostanzial
mente pregiudiziale di Croce, da 
quel breve scritto ha preso spunto 
uno dei filoni più fecondi della cri
tica letteraria degli ultimi decenni, 
e non solo quella dei testi classici. -

tuta blu e gli studenti della Scuola 
di Belle Arti, le affollate riunioni di 
un comitato di quartiere di Firenze 
nel corso delle quali si discuteva di 
autoriduzione come risposta agli 
aumenti della bolletta dell'Enel, le 
manifestazioni di piazza nei paesi 
vicino a Lucca durante le elezioni 
comunali del 1975, la Casa del po
polo nella quale assistevo ai dibat
titi elettorali, le bandiere rosse che 
sventolavano a Firenze intorno a 
Palazzo Vecchio la sera della vitto
ria della sinistra. Ma abbiamo an
che altri ricordi: le persistenti ambi
guità nelle dichiarazioni del Pei 
sull'Unione Sovietica e sul futuro 
della società socialista, la denun
cia delle giovani lucchesi che la
mentavano il fatto che alcune 
esponenti del Pei avevano assunto 
il controllo del locale gruppo fem
minista autonomo, un operaie co
munista che lavorava alla Fiat e 
che a tutte le mie domande rispon
deva invariabilmente: «Seguo la li
nea del partito» e, chiedo scusa per 
la franchezza, il tono prevedibil
mente rigido e l'angustia-di oriz
zonti de «l'Unità». Poi ci furono le 
aggressioni dei neofascisti contro i 
militanti di sinistra, le bombe, l'e
scalation del terronsmo di sinistra 
e le crescenti difficoltà del movi
mento sindacale. 

L'era di Berlinguer non fu né fa
cile né priva di scosse. Ma l'Italia 
continuò ad essere per anni moti
vo di speranza per una straniera 
proveniente da un paese nel quale 
la sinistra era particolarmente de
bole. Suppongo si trattasse per 
molti versi di una speranza inge
nua e proprio a questo proposito 
mi toma alla mente un'ultima im
magine. In una estate degli anni 
'70 il Festival nazionale dell'Unità 
fu organizzato a Venezia. Insieme 
a migliaia di spettatori assistetti ad 
una messa in scena all'aperto, in 
un «campo popolare», non a Piaz
za San Marco, di Brecht ad opera 
del Berlincr Ensemble. La rappre
sentazione terminava con un qua
dro stupendo: un gruppo di perso
naggi in costume - contadini e 
operai - che facevano sventolare 
una gigantesca bandiera rossa sul
lo sfondo di un cielo notturno ve
neziano. Non si sentivano risuona
re le note dell'Internazionale ma ci 
sarebbero state bene. Era una sce
na toccante, toccante come sanno • 
esserlo qualche volta i dipinti del , 
socialismo reale quando sono ben 
fatti. Tuttavia non mi identificai 
con quella immagine; non appar
teneva alla mia esperienza né al 
mio tempo più di quanto vi appar
tenessero i grandi murali dipinti da 
Diego Rive:a ' per il Rockefeller 
Center di New York negli anni '30 
(e distrutti subito dopo). Mi identi
ficai però con la scena circostante, 

• con un festival di sinistra che per 
una settimana riuniva decine di 
migliaia di persone di ogni età che 
assistevano a rappresentazioni tea
trali, seguivano dibattili politici, ac
quistavano libri, ascoltavano musi
ca e mangiavano. A dicci anni dal
la morte di Berlinguer mi sembra 
giusto npcnsare a quei momenti 
come ad alcuni dei momenti mi
gliori delibera di Berlinguer». Ne! 
1994 ci appaiono anche - dolce
mente e malinconicamente - co
me gli ultimi momenti di un'epoca 
di maggiore innocenza. 

(Traduzione: 
Carlo Antonio Biscotto) 

Rivelazioni 

Stalin era 
ossessionato 
dadi Ufo 
• MOSCA. Stalin era ossessionato 
dagli Ufo. Temeva che fosse un'ar
ma segreta americana e si tranqui-
lizzò soltanto dopo un indagine di 
Sergiei Koroliov, all'epoca pioniere 
sovietico delle ricerche spaziali. Lo 
rivela il quotidiano Rossiskaia Ga-
zeta, citando una testimonianza di 
Viktor Buradakov, uno dei collabo
ratori di Konalov. Allo scienziato 
furono dati solo tre giorni di tempo 
per risolvere il mistero e non gli fu 
consentito di lasciare il Cremlino 
durante le ricerche. Il responso 
tranquilizzante fu che i «dischi vo
lanti» erano un fenomeno inspie
gabile, ma che non si trattava di 
un'arma segreta. Tuttavia qualcu
no trovò il modo di trasformare in 
denaro l'indagine, vendendone i 
risultati agli Usa. Lo ha dichiarato 
recentemente il presidente dell'as
sociazione russa degli «ufologi», 
che ha accusato il Ministero degli 
Esteri di aver venduto all'estero 
molto del materiale raccolto. 
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IL DOCUMENTO. 31 anni fa la strage di Ciaculli. Il clero siciliano: «Cosa Nostra non esiste » » 
ARCHIVI 
RUGGERO FARKAS 

y{a{eLazso 
Nella strage 
muore il killer 
La nuova mafia corleonese si pre
senta a Palermo con un biglietto da 
visita che fa tremare. In viale Lazio, 
il 10 dicembre 1969, i sicari uccido
no Michele Cavataio boss palermi
tano e due guardaspalle. Viene fe
rito Calogero Bagarella, uno dei kil
ler, che morirà poco dopo, hanno 
raccontato anni dopo i pentiti. Una 
strage per ricompattare il vertice di 
Cosa nostra e per punire chi aveva 
tradito provocando la guerra di 
mafia dei primi anni'60. 

P'®*r.©:?.?3^i!!?.n®...... 
Liggio e Riina 
inazione 
Un killer,con una raffica di mitra, 
alla maniera dei gangster america
ni, ferma il 5 maggio 1971 Pietro 
Scaglione procuratore della Re
pubblica a Palermo. È il primo ma
gistrato ucciso in Sicilia nel dopo
guerra. La sua morte sarebbe stata 
decisa e attuata da Luciano Liggio, 
Salvatore Riina è un terzo scono
sciuto. 

Terranova 

S É ' ' 1 * 
Il funerale delie sette persone uccise riaiia mafia a Ciacuiii, ii 30 giugno 1963 Archivio Unità 

Mafia, il silenzio della Chiesa 
• PALERMO. Il 30 giugno 1963 
un'auto-bomba esplode nella bor-\ 
gata palermitana dei Ciaculli. In 
piena guerra per il controllo del : 
sacco urbanistico della Palermo " 
amministrata' da Lima & Ciancimi- ; 
no. il micidiale ordigno (la solita,"[ 
per quei tempi di tregenda, Ciùliet-
«carica di tritolo), è destinato dal- ;: 
la cosca dei La Barbera a seminar ' 
la morte tra gli avversari, il clan dei •: 
Greco. Invece uccide sette tra cara- ; 
binieri, soldati, artificieri dell'eser
cito. Erano accorsi a Ciaculli in se- ,' 
guito ad una telefonata anonima,1; 
fatta da un affiliato dei Greco che, . 
alle viste dell'auto sconosciuta ma 'i 
posteggiata nel loro vasto arance- ; 
to, aveva annusato l'agguato. La [ 
sensazione per l'eccidio è enorme. •:'• 
11 nodo mafia-politica è nuova- .'. 
mente all'ordine del giorno. Cia
culli farà scattare una tale rivolta'5 

della coscienza civile del paese da 
costringere la De alla resa, dopo un v 
lungo, ostinato boicottaggio: il par- '•' 
lamento istituisce la commissione •"••. 
d'inchiesta antimafia. - ;?«» ' - , , - ; • 

• Ma, in questa rivolta delle co- :•••: 
scienze, non giocano purtroppo al- : 

cun ruolo le gerarchie della chiesa '•-
cattolica siciliana. Anzi. Non sono "• 
insomma ancora i tempi delle co- • 
raggiose denunce del futuro cardi- '! 

naie di Palermo Salvatore Pappa- ; 
lardo, né delle pubbliche maledi
zioni di Papa Woityla. L'unica voce ' 
religiosa che in quel drammatico : 
momento si levi aita e forte per de
nunciare e condannare le matrici e 
le responsabilità ; politiche della •.;•' 
guerra mafiosa è quella del pastore ;.' 
valdese di Palermo Aldo Panisela, '.' 
nobile figura di cui è ancor vivo il ; 
ricordo in quella città. - ; . >••;'•'•«.'••••••• 

Che solo lui si muova, è circo- -
stanza avvertita con preoccupazio
ne e fors'anche con sgomento in ; 
Vaticano. Papa Montini, il Paolo VI ;

: 

già impegnato in uno storico Con- >'. 
cilio, incarica il sostituto della Se- • 
greteria di Stato monsignor Angelo 
Dell'Acqua di scrivere al cardinale i 
Ernesto Ruffini, arcivescovo di Pa- ; 
lermo, per invitarlo, con trasparenti ') 
parole, a svegliare ia Chiesa Sicilia- ' 
na da un lungo, non più tollerabile ; 

torpore, e a scinderne le responsa
bilità da quelle di una classe politi
ca corrotta e collusa con le cosche. > 

Ecco il testo della lettera che';. 
parte dal Vaticano il 5 agosto '63, •: 
con l'implicito invito ad emanare J; 
al più presto una pastorale antima- v 
fia: «Com'è noto all'Eminenza Vo- •. 
stra Reverendissima, - la • Chiesa 
Evangelica Valdese, per iniziativa V 
del Reverendo Pastore Pier Aldo •" 
Panisela di Palermo, ha pubblicato ' 
lo scorso mese in codesta città un ; 

manifesto per deplorare i recenti > 
attentati dinamitardi che hanno : 

provocato numerose vittime tra la v-
• popolazione civile. Nel segnalare / 
detta iniziativa all'attenzione del- :< 
l'Eminenza Vòstra, mi permetto di y; 
sottoporre al Suo prudente giudi- > 
zio di vedere se non sia il caso che 

Trentuno anni fa la strage di 
Ciaculli: sette vittime tra le 

',...-; forze dell'ordine. Dopo 
l'eccidio mafioso, ecco 

l'impressionante scambio di 
lettere, a lungo inedite, tra la 

Segreteria di stato del 
Vaticano e l'arcivescovo di 

. Palermo Ernesto Ruffini. «La 
Chiesa siciliana si muova», 
sollecita Papa Montini. E il ; 

. cardinale, risentito: «Perché , 
tanto sdegno per la cosiddetta , 

mafia e non per le rapine ai ' 
• : treni? Tutte calunnie dei : 

comunisti...». Il rimpianto per 
l'èra fascista: «Allora in Sicilia i | 

. delitti erano scomparsi».: 

«Vostra Eminenza, vi segnalo...» 
I DOCUMENTI 
II Vaticano si allarma... 
•La Chiosa Valdese di Palermo ha pubblicato un manifesto per deplorare I 
recenti attentati dinamitardi che hanno provocato numerose vittime tra la 
popolazione cMle. Nel segnalare l'Iniziativa all'Eminenza Vostra, mi 
permetto di sottoporre al Suo prudente giudizio di vedere se non sia II 
caso che anche da parte ecclesiastica sia promossa un'azione positiva e 
sistematica, con I mezzi che le sono propri - di Istruzione, di persuasione, 
di deplorazione, di riforma morale -per dissociare la mentalità della 
mafia da quella religiosa, e per confortare questa ad una più coerente 
osservanza del principi cristiani, con il triplice scopo di elevare II 
sentimento civile della buona popolazione siciliana, di pacificare gli 
animi e di prevenire nuovi attentati alla vita umana...-. 
...Ruffini minimizza. -
«...MI sorprende alquanto che si possa supporre che la mentalità della 
cosiddetta mafia sia associata a quella religiosa. E una supposizione 
calunniosa messa in giro, soprattutto fuori dalla Sicilia, dal 
soclalcomunlstl I quali accusano la Oc di essere appoggiata dalla mafia 
mentre difendono I propri Interessi economici In concorrenza proprio con 
organizzatori mafiosi o ritenuti talL.Non si fa che parlare della mafia, ma I 
ripetuti attentati dinamitardi in Alto Adige e le associazioni delittuose in -
artrl paesi ( per esemplo l'assalto al vagone postale di un treno Inglese) 
non sono meno rlprovevoll...MI si assicura che al tempo del fascismo I 
delitti in Sicilia erano scompars)...SI stanno facendo retate di persone più 
o meno sospette recendo indicibili pene a buone famiglie». 

anche da parte ecclesiastica sia 
promossa un'azione positiva e si
stematica, con i mezzi che le sono 
propri -d i istruzione, di persuasio
ne, di deplorazione, di riforma mo
rale - per dissociare la mentalità 
della cosiddetta mafia da quella re
ligiosa, e per confortare questa a 
una più coerente osservanza dei 
principi cristiani, con il triplice sco
po di elevare il sentimento civile 
della buona popolazione siciliana, 
di pacificare gli animi, e di pieveni-
re nuovi attentati alla vita umana. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Mi onoro di profittare della circo-, 
stanza per baciarLe la Sacra Por-, 
pora e confermarmi coi sensi di 

' profonda venerazione dell'Emi- • 
nenza ' Vostra •• Reverendissima, 

: umilissimo, devotissimo, obbliga-
tissimo servitore Angelo Dell'Ac
qua, sostituto segretario di Stato di 
Sua Santità». > . - .•• ; •, 
. Ed ecco il testo della risposta - a 

tambur battente: la lettera è datata 
11 agosto '63. da Chianciano Ter
me -, di un risentito cardinal Ruffi- . 
ni, l'uomo che indicava «i tre veri 

nemici della Sicilia» nel comuni- ' 
smo, nell'azione non-violenta di 
Danilo Dolci, il sociologo triestino . 
che viveva tra i diseredati di Partini-
co, e nella pessimistica morale del 
Gattopardo, lo splendido romanzo 
di Tornasi di Lampedusa. Scrive ; 
dunque Ruffini: «La Sua lettera mi 
raggiunge qui dove trascorro alcu-. 
ni giorni di riposo. Conoscevo già il 
Manifesto pubblicato dal Pastore 
valdese: iniziativa molto facile che 
ha lasciato il tempo di prima. Mi 
sorprende alquanto che si possa 
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supporre che la men
talità della cosiddetta 
mafia sia associata a 
quella religiosa. È una 
supposizione : calun
niosa messa in giro,, 
specialmente fuori 
dalla Sicilia, dai so-
cialcomunisti i quali 
accusano la Demo
crazia cristiana di es
sere appoggiata dalla 
mafia mentre difendo
no i • propri j interessi 
economici in concor
renza proprio con or
ganizzatori mafiosi o 
ritenuti tali». ...•••• 

Poi, con significati
vo sussiego: «Un alto 
funzionario della poli
zia, •:. bene « addentro 
nelle segrete cose e 
abilissimo, proponeva 
il dubbio: che cosa si 
dovesse intendere per 

mafia e rispondeva egli stesso che 
trattasi di delinquenza comune e 
non di associazione a largo raggio. 
Spesso sono vendette per torti rice-

. vuti, altra volte contrasti per inte
ressi privati che creano gelosie e 
invidie, tal'altra sono giovinastri di
soccupati che tentano di far fortu
na con furti e ricatti; ma in nessun 
caso è gente che frequenta la Chie
sa. In tanti anni di sacro ministero 
non ho mai potuto rilevare la più 
piccola relazione del clero con i 
delinquenti. L'apostolato che viene 
svolto con assiduità in tutte le par
rocchie e in netta contraddizione 
con la delinquenza che, qualun
que forma rivesta, è sempre stata 

• riprovata e condannata, com'è pa
lese a tutti. L'azione cui Vostra Ec
cellenza accenna, "di istruzione, di 
persuasione, di deplorazione, di ri
forma morale" è tutt'altro che tra
scurata. Il bene che viene fatto per 
"elevare il sentimento civile della 
buona popolazione siciliana e pa
cificare gli animi e prevenire nuovi 
attentati alla vita umana" non è ec
cezionale, come l'intervento del 
pastore Pier Valdo Panisela, ma 
continuo. Troppo mi dilungherei 
se scendessi nei particolari». 

Quindi, con accenti di scandalo 
e di rimpianto, il cardinale rinfac
cia al Segretario di Stato: «Cara Ec
cellenza, al presente non si fa che 
parlare della mafia in Sicilia, ma i 
ripetuti attentati dinamitardi in Alto 
Adige e le associazioni delittuose 
in aitri paesi (per esempio l'assalto 
al Vagone postale di un treno ingle
se) non sono meno riprovevoli. Il 
governo nazionale ha troppo di
menticato, per vari decenni, le pro
vince della Sicilia occidentale. Pen
so, Eccellenza, che non si provve
de ancora abbastanza all'istruzio
ne elementare. Io stesso sono stato 
perciò costretto, sin dal principio 
del mio Episcopato, ad aprire nu
merose scuole per migliaia e mi

gliaia di analfabeti. Vengano a ve
dere i critici e gli ipercritici come 

. sono ancora oggi molti paesi di 
provincia. La Toscana in cui mi tro
vo, coi suoi nitidi.villaggi, con le' 

: magnifiche strade, con lesi/e'cct 
>' modità di vita, mi sembra un'altra i 

terra. L'inchiesta in corso sulla ma
fia, che riveste un carattere marca
tamente politico, non raggiungerà 
lo scopo voluto se non si prowede-
rà a rafforzare la polizia, dandole 
maggiori poteri. Sono incredibili le 
limitazioni poste alla vigilanza sul 
buon costume e alla difesa del vi
vere civile. Mi si assicura che al 

' tempo del fascismo i delitti in Sici
lia erano scomparsi; e non si può 

! dire che il popolo allora fosse più 
cristiano di adesso. Si stanno fa
cendo retate di persone più o me
no sospette recando indicibili pe
ne a buone famiglie. Tomo a dire 
che basterebbe dare alla polizia 
quell'autorità che ha nei paesi più 
civili del mondo. Vicleant consules. 
Ma, per carità, non si creda nem
meno per sogno che la religione e 
la cosiddetta mafia sono consocia
te. Sono lieto di ossequiarLa con 
sensi di profonda stima, auguran-

. doLe di cuore ogni prosperità nel 
Signore. Di Vostra Eccellentissima 
obbedientissimo, Ernesto - card. 
Ruffini». •••• ,. • ••' - / 

Sin qui il carteggio, rimasto se-
:,. greto per un quarto di secolo; poi 

venuto alla luce nel febbraio del ' 
1989 in un saggio di padre France
sco Michele Stabile apparso sulle 
pagine (purtroppo allora semi
clandestine) della rivista siciliana 
Segno, curata dal padre redentori-
sta Nino Fasullo, ed espressione di 
gruppi cattolici progressisti; e infi
ne ora ripubblicato in un libro (// 
Signore sia coi boss, edizioni Ar-
bor) in cui il giornalista Enzo Mi-
gnosi documenta il lungo silenzio 
della Chiesa siciliana di fronte agli 
orrori della mafia e alle sue com-

, plicità con la De, ma in cui anche 
ripercorre il drammatico calvario 
di preti di frontiera come don Giu
seppe Puglisi, il parroco assassina
to l'anno scorso a Palermo. Il libro 
peraltro sollecita il ricordo di un al-

. tro particolare. Dalla sua Mantova 
Emesto Ruffini aveva fatto venire in 
Sicilia un nipote e lo aveva inserito 
molto bene nel giro di Gioia e Li
ma: giusto nella primavera del '63 
quesìo nipote. Attilio Ruffini. era 

. stato eletto alla Camera con molti, 
moltissimi voti. Più tardi Attilio Ruf
fini (che resterà in Parlamento si
no all'87) diverrà persino ministro 
della Difesa. E tuttavia nelle indagi-

. ni della commissione parlamenta
re antimafia ed in quelle del giudi
ce Giovanni Falcone il nome di At
tilio Ruffini salterà fuori npetuta-
mente. Anche questo particolare 

. può contribuire a spiegare un si
lenzio (polemico o complice che 
fosse) durato per molti, troppi an
ni. - - ••:• ..... , • • • . . . 

Torna a Palermo 
e fa paura 
Quando il caldo si attenua, dopo 
due legislature da deputato del Pei 
e da componente della Commis
sione Antimafia, a cinquantanove 
anni, toma a Palermo Cesare Ter
ranova, magistrato colto e prepara
to. Fa paura. Non si piegherà. È un 
grande esperto di mafia e di mafio
si con l'aggravante di essere un co
munista. Aveva istruito il processo 
per la strage di viale Lazio e aveva 
scritto per primo che i centri del 
potere mafioso erano nell'ammini
strazione comunale: .mafia, politi
ca e appalti. Non solo: riuscì a 
mandare a processo il padrino Lig
gio. Il 25 settembre 19(9 lo uccido
no sotto casa. 

M a t t a r e l l a 
,// presidente 
cambia le regole . ' '",r ; '•" * 
Un. ' moralizzatore? Forse. Sicura
mente il presidente della Regione 
siciliana assassinato sotto agli oc
chi della moglie il 6 febbraio 1980 
mentre stava andando a Messa 
non era il solito democristiano sici
liano, potente e sprezzante che ne
gava la mafia e la corruzione. Il de
fitto nasce all'interno della De? Na
sce da un accordo Cosa nostra-: 

eversione nera? Il processo è in 
corso. Certo è che con Mattarella 
viene ammazzata anche la volontà 
e il tentativo di un cambiamento ' 
delle regole in politica e forse delle 
alleanze. . ' • . . . . . 

®£oten.9.Coste 
Il giudice rosso 
è stato tradito 
Sapeva tutto. E se non lo sapeva lo 
intuiva. Grande uomo il comunista 
Gaetano Costa,, procuratore a Pa
lermo. Libero, indipendente. Solo. 
Lasciato solo dai suoi stessi colle
ghi, non coraggiosi come lui. In via 
Cavour, alle 19,30 del 6 agosto 
1980 il killer che lo ha seguito ap
pena uscito da casa gli spara da
vanti all'edicola-librena cne è an
cora II. Era senza scorta. Non l'ave
va voluta: ognuno si assuma le pro
prie responsabilità, diceva. Lui se 
le era assunte, fino alla fine, anche 
quando era stato costretto a firma
re da solo gli ordini di cattura con
tro il clan Spatola-Gambino-lnze-
rillo. Chi lo ha abbandonato ha fat
to carriera. -•• -••• • 

PJoJLa Ton-e 
// segretario 
contro i missili 
11 generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa sarebbe arrivato a Palermo 
per combattere la mafia. Pio La 
Torre ebbe questa conferma a 
marzo. Era favorevole. Lo Stato for
se si era svegliato. 11 segretario re
gionale del Pei era impegnato su 
due fronti: la lotta a Cosa nostra e 
l'impegno per la pace. Non voleva 
i missili a Comiso. Una vera batta
glia la sua. Lo hanno ucciso il 30 
aprile 1982, insieme a Rosario Di 
Salvo, autista e collaboratore. 

Giovanni e P a o l o 
Giudici simbolo 
dell'antimafia 
Dopo Giuliano, Basile. Chinnici, 
Ciaccio Montalto, Cassarà. Saetta,. 
Livatino, Grassi, dopo tutti gli altri è 
toccato anche a loro. Giovanni Fal
cone e Paolo Borsellino vengono 
uccisi con due terribili stragi il 23 
maggio e il 19 luglio 1992. Erano 
diventati i simboli della lotta alla 
mafia. Avevano fatto parlare i pen
titi, avevano alzato il velo sui politi
ci collusi, erano candidati ad un 
nuovo organismo di coordinamen
to della lotta alla criminalità orga
nizzata. Ma le ragioni della loro 
morte non sono solo queste. 



jpginsLÌZ J'U n i ìà2 ̂  

R A I U N O 
M A T T I N A 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Contenitore. 
All'interno: 7.00,6.00,9.00 TG 1;6.45,' 
7.30, 8.30, 9.30 TG 1 • FLASH. 

• ••• (33228818) •"' '• " — • . • • « . . 
9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Tf. (4554382) . " 

10.00 ANGELI O QUASI. Film musicale 
(USA, 1962). All'Interno: 11.00 TG 1. 
(3460363) ••• . . 

11.40 UNOMATTINA • UTILE FUTILE Ru-
•: brica. (8852027).' • 

U 3 0 TG1-FUSH. (91160) •••••• 
12J5 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
•'•'.• (9458547) ' : ' 7 

mssmzssss 
.13.30 TELEGIORNALE. (5160) 
14.00 SPECIALEUSA'94. (75011) ; 

14.20 MI RITORNI IN MENTE FUSH, Musi-
• cale.(6889818) •'.: : 

14.25 IL TESORO DI MATECUMBE. Film 
avventura (USA, 1976). (2894547) 

16.15 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA-
• . . - CANZE. ••• Contenitore. ' All'interno: 

18.00TG 1.(8686160) • -• •••-
1820 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(9649030) ' " • " - ' • ' • '• 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Un program-, 

: ma abbinato alle Lotterie Nazionali. 
: (292924) ••.' ,.;,. >: _ : . . . . . 

S E R A 

RAIDUC 

7.00 EURONEWS. (51059) 
7.10 MILLE CAPOLAVORL (1165382) 
7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al-

• l'inìsrno: NEL REGNO DELLA NATU-
RA.(7448905) ....-.' ' .- ?-••• ••••• 

8.10 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
•(3812566) - •.. 

9.50 FURIA. Telefilm, (8468S24) ' , 
1020 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
' •• • (5661943) ::;•, . ••, „ 
11,45 TG2-MATTINA. (4527450) 
11.50 SCANZONATISSIMA. (1935905) 
12.05 U CLINICA D E L U FORESTA NERA. 

•Telefilm. (9189108) 

13.00 TG2-GIORNO. (3943) 
13.30 TGS-DRIBBLING. (6030) 
14.00 SANTABARBARA. (5921276) . 
14.50 ISUOIPRIMI40ANNI. (2650395) 
15.05 BEAUTIFUL (Replica). (7308479) •• 
15.50 UN AMORE SINGOLARE. Film dram

matico (USA, 1983). (6807479) 
17.30 TG2-FUSH, (44092) • ; .• 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. (8652045) 
18.20 TGS • SPORTSERA. (403498) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

,-• LE. Attualità. (869030) •. . -
18.50 L'ISPETTORETIBBS. TI. (62S363) 
19.45 TG2-SERA. (214837) 

I programmi della televisione 
l -^RAJTR€ I SARETE 4 I <d>ITALIA 1 ! 

Giovedì 30 giugno 1994 

6.45 LALTRARETE - SPAZIO ESTATE. 
Contenitore. All'interno: 7.15, 7.45, 
8.30,9.15,10.00,10.45,11.30 EURO-
NEWS. (4164030) ••.'. 

7,30 DSE-PASSAPORTO, (4092) 
8.00 OSE-ENCICLOPEDIA. (4824030) : 
8,45 OSE-L'OCCHIO MAGICO. (4386818) 
9.30 DSE-GIRO D'ORIZZONTE. (9237740) 

10.15 OSE-ARTIGIANATO E'. (9381740) 
11.45 OSE-GIROO'ORIZZONTE. (1923160) 
12.00 TG3-OREDODIC1. (36419) 
12.15 TGR E. Attualità. (8915363)'. ' ' 
1230 TGR-LEONARDO. (26856) '• 
1235 DOVE SONO I PIRENEI? (3164585) ' 

14.00 TGR. Tg regionali. (77479)-' 
1420 TG3-POMERIGGIO. (827450) 
14.50 TGR-REGIONE7. (657837) 
15.15 TGS-DERBY. (2079585) :•••'' 
16.30 DSE - GREEN RAGAZZE E RAGAZZI. 

Documenti. (1723672) •' 
17.15 IL COVO DEI CONTRABBANDIERI. 

•• Film avventura (USA, 1955). (9434030) : 
18,45 TG3-SPORT. (852740) . , 
19.00 TG3. Telegiornale.(721) 
19.30 TGR. Tg regionali. (67818) '•• 
19.50 BLOBCARTOON. (176522) 

6,40 TOPSECRET. Telefilm. (3936283) 
7.30 LOVE BOAT. Telefilm. (3718924) 
8.15 VALENTINA. Tn. (4894837) : 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

. Conduce Patrizia Rossetti. (81276) 
9.15 PANTANAL Tri. (8473856) . 
9.45 GUADALUPETn. (8454721) 

10.15 MADDALENA. Tn. (1151081) 
1130 TG4. (2197473) 
11.35 ANTONELLA. Tn. (5247455) • 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
-. dham. (9174276) •' 

13.00 MURPHY BROWN. Telefilm. Con 
Candice Bergen. (8011) 

1330 TG4. (8498) 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (64363) • 
15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele

film. Con Richard Dysart. (5137740) 
16.15 PRINCIPESSA. Tn. (2478092) 
17.10 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 

Colmenares, Victor Camara. (418160) 
17.30 TG4. (6498) ' ^ <••••,•:.;. •-
18.00 FUNARI NEWS. Attualità. (37295) 
19.00 TG4. (363) •• , 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (2011) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (24097769) 
9.30 HAZZARD. Telefilm. (87740). 

1030 STARSKY&HUTCH. Telefilm. "Mes
sa in piega". (98856) • 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Aquila Pazza 
non avrai il mio scalpo". (9116943) 

12.20 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77* GIRO 
D'ITALIA. Rubrica sportiva. (9739295) 

12.25 STUDIO •'APERTO. Notiziario. 
(9721276), ••• • . , . . • • • . . . •-••. 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (81295), 
12.40 STUDIO SPORT. (9724059) 

"H: 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (5295) 
14.30 COLLEGE. Telefilm. (47108) 
15.30 SMILE. Contenitore. (19943) •••' 
15.35 l RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

• film. (9387301) " > ••-..••-:' 
16.40 SCORCH. Telefilm. (277301) 
17.20 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (225108) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. TI. (238672) . 
1830 BABYSITTER. Telefilm, (46924) -
18.55 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77* GIRO 
. . D'ITALIA. (Replica). (9054653) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 
(1059) • • - - • * - : f . ^ • ••••• •• - -

19,30 STUDIOAPERTO. «Notiziario (3030» 

BICANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5000160) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti • (Replica). 
(5023011) • 

1130 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. "Sul 
viale del tramonto". Con Ed O'Neill, 
Katey Segai. (8160) .•:.-.. .. 

12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi,(51301) • ' •• 

13.00 TG5. Notiziario. (83566) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (5974108) 
13.30 BEAUTIFUL Teleromanzo. (6924) 
14.00 FORUM ESTATE. (Replica). (48837) •.. 
15.00 I ROBINSON. Telefilm. "Paura di vo

lare". (6301) .:•••-•••: . 
15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

"Unafeslasplendida".(98818) • 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore. (92450) 
18.00 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco.' 
. ,(11769) — ' , - , . . - ••• •• . 

19.00 LA RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco. 
•• (5504) • 

fòms 

i 

7.00 EURONEWS. (8880498) 
9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telelilm. 

"La scoperta del professor De-
smond". (80837) 

10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Belgio - Arabia Saudita (Re
plica). (6151818) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (9258566) 

1230 DALLAS. Telefilm. "Il fascicolo ros
so". Con Larry Hagman, Patrick Duffy. 
(54498) 

1330 TMC SPORT USA'94. (97769) 
1345 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94, Marocco - Olanda (Replica). 
All'interno: TELEGIORNALE-FLASH. 
(9540769) • 

15.55 TMCSPORTUSA'94. (1987740) --" 
1625 IL GIARDINO D E L U FELICITA'. Film 

fantastico (USA/Urss, 1975). 
(39865491) • 

1830 L'ALTRA AMERICA. (68160) 
1845 TELEGIORNALE (129924) . 
19.00 URBAN COWBOY. Film commedia 

(USA, 19B0). (4784276) 

20.00 TELEGIORNALE. (837) 
2030 T G 1 - SPORT. (49450) 
20.40 MOSCACIECA. Sceneggiato. Con Ri-

: chard Roundtree, Giovanni Guidelli, 
'• (259479) '.•'••• ' ' >••-> • -..••• -

2225 OLTRE IL TRAGUARDO (I MISTERI 
: DELLA F.1). Speciale. "Enzo Ferrari • 

Grandi amori - Grandi litigi". All'Inter-
, ' :no:23.00TG1.(1263127).,, -.-.-, 

MOTTE 
23.10 OLTRE IL TRAGUARDO (I MISTERI 

DELUF.1.). Speciale.(2303276) 
24.00 TG1-NOTTE (40739):. 

020 DSE-SAPERE FRAMMENTI DI STO
RIA. Documenti. (80975) 

: 0.50 DOCUMENTARIO. (1657623) 
125 CALCIO. Campionato del Mondo 

1 USA ' ' 94 . Argentina - Bulgaria. 
; ''••'•'"' (48806u4f " n r ' : r ' ' "°'' • ' " ' •:': 

325 C'ERA UNA VOLTA-IO RENATO RA-
••: SCEL Varietà (Rèplica).'(96885S17) 

«35 TG1-NOTTE (R) (29761791) 

20,15 TG2-LO SPORT. Not iz iar i sportivo 
(2857189) . •:., ,..-.-, 

2020 VENTIEVENTI. Gioco.(4815818) 
20.40 MISSIONE DI GIUSTIZIA. Film poli-
•'• ziesco (USA, 1991). Con Jet! Wincott, 

Brigitte Nielsen. Regia di Sleve Bar-
nett.(258740) - , , . . • • • 

22.30 FORMAT - IL PRIMO PASSO NEL 
TERZO MILLENNIO. Attualità "L'Onu 
serve ancora'" (66547) 

23.15 TG2-NOTTE. (6094905) • 
23.35 IL PENTITO. Film drammatico (Italia, 

1985). Con Franco Nero, Tony Musan- • 
te. Regia .d i : Pasquale Squilieri. 
(5402924) - ' . . - . - • .,..• ,.-. 

1.30 REPORTER. (5808913) 
2.15 VIDEOCOMia (2284449) 
3.00 APPARIZIONE. Film drammatico 

• (Italia„ia44-b/n).(9865307).-.. - — 1 1 
' 4.10 TROVARSI. Film commedia (Italia, 

1975). (66446994) • • 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (847363) 
20.30 47 MORTO CHE PARU. Film comico 

(Italia, 1950-b/n). • . > , - . . , . .-.:, 
- . - OH CHE PIACER MI FA. Tratto dal film -

"Domenica è sempre domenica" di Ca- -
millo Maslrocinque. (88092) -' .- '•. . : 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-
.giornale,(11194) '•••. "••••' 

2245 IL CASO PUPETTA MARESCA (1955). 
'.' Sceneggialo.(866818) - •••-. : • 

23.50 PROCESSO Al MONDIALI. Attualità. 
Conducono Claudio Ferretti e Ema
nuela Falcetti. (6673382) • • • " , • 

035 TG3-NUOVOGIORNO. (2769265) V 
1.05 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: "SatSat". (3928081). • 
1.35 BLOB. DI TUTTO DI PIO". Videofram-

menti. (5787642) .,,.,. „ ••.-• . . . . 
1.50 IL MESSIA. F i l m ^ i k i i - J a » ^ 

(60999642) • 
4.10 HARLEM KNOCK OUT." Film'ptalia; 

1942 b'n) (66433420) 

2030 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove
la. Con Christian Bach, Miguel Pai-

'•'• -mer. (86634) •••• 
22.30 RAFFAELUCARRA'SHOW. Varietà. ' 

Conduce Raffaella Carrà (Replica). 
All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 

- .. (53158) . 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(4928623) • • • 

: 0.45 TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
• Jackson. BruceBoxieitner. (1481975) 

11.50 MARCUS WELBY.. Telefilm. 
(7409468) . 

2.40 TG. '4 • RASSEGNA STAMPA. 

U A 5 0 - L O V E eOAT,~T«WUm„Con .fced 
-•:.-•• Grandy.TedLanoa.(6S87Ò81 ) -• 
3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES: Tele

film Con Richard Dysart Alan Ra-
chins (31895401) 

2000 MAI DIRE MONDIALI. Rubrica sporti
va. (2653) • • 

20.30 L'AQUIU D'ACCIAIO. Film avventu
ra (USA, 1985). Con Louis Gossett jr., 
Jason Gedrick. Regia di Sidney J. Fu-
rie.(75030) , . • •• 

22.30 BAGDAD CAFEV Film commedia : 
(Germania, 1987). Con Marianne Sa-
qebrecht. Regia di Percy Adlon. 
(62566) • 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo. (5607420) L 

1.30 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77* GIRO 
D'ITALIA. Rubrica sportiva (Replica). 
(8599826) • • • • - • . . • .-..'.> 

1.40 STARSKYSHUTCH. Telefilm (Repli
ca). (6875371) : 

.230 ,. A-TEAM. / .Te le l i lm ,, (Replica). 
(45U739J • 

330 I RAGAZZI D E L U PRATERIA. Tele
film (Replica). (47299197) •. •: 

20.00 TG5. Not'Ziano (2301; 
20.30 SUPERKARAOKE Musicale. Condu

ce Fiorello. (44160) "-• - , , • 
2230 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. "Il ta

volo matrimoniale*. (8108) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
• show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi. All'interno: 
• 24.00TG5.(80432634) •,. ' ••--

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (6951739) i ' v • • 

2.00 TG5EDICOU. Attualità.Conaggior-
.;,. , namenti alle ore: ,3,00.4.00,5.00,6.00. 

(2C585S5) '-.-•.-- -• 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm (Repli

ca). (67790623) • •-. 

2130 MONDOCALCIO USA '94 Rub'ica 
. sportiva. (69382) 

2230 TELEGIORNALE (3276) 

23.00 DOLCI VIZI AL FORO. Film comme
dia (USA, 1966). Con Zero Mostel, Phil 
Silvers. Regia di Richard Lester (v.m. 
14 anni). (56905) 

1.00 MONSTERS. Telefilm. (2049807);" 
130 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Argentina- Bulgaria. Diretta. 
(9273604) 

330 CNN. Notiziario USA. (47286623) . 

.**?»*, I *É— *>^"sT / * * 

1130 ARRIVANO I NOSTRI 
Conduce Lorenzo Sco 

' l«s. (637059) 
14J0 VII OIORNAU FLASH. 

(20502653) 
1100 ZONA MITO. "Take 

That". Conduce Paola 
' Rota. (581127) 

1JJ5 MUROCK. (509092) ' 
19J0 VMGIORNALE. (249522) 
20.00 THEMDL Video a rota

zione (49S045) 
2039 CAOS IME. Attualità. 

21.00 THE MIX. Video a rota
zione. (263363) 

22.00 FA8K) CONCAIO. Spe
cial. (808519) 

22J0 ROCK REVOLUTION. 
••••(284858) • 

2130 VII .GIORNALE. 
(17765566) . 

Oifeon 
13.00 PIANETA TERRA ESTÀ 

TE. (612740) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO-
••••>• NAU. (443092) 
14JC POMERIGGIO INSIEME 

(4476566) 
16.45 SPECULE SPOTACO-
--••-La (278011) 

17.00 TENGO FAMIGLIA. (Re-. 
• plica). (562092) 

1130 MITICO. (6126531 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. 1394491) 
19.30 ESTATEASOQQUAORO, 

• (631740) 
2M0 ERCOLE A NEW YORK. 

Film avventura (USA, 
" 1986). (369276) 

22.15 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (6103769) 

2239 ODEON REGIONE. 
. (71727924) 

Tv Italia 
1800 SALUTI DA... Rubrica 

(1844498) 
18.30 NATURALI* ESTATE 

Attualità e approlondì-
menti per vivere "natu
ralmente-. (1096837) 

18.45 AGLIO, OLIO E PEPE
RONCINO. Rubrica (Re
plica). 12940634) . 

19X0 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (8760721) 

19J0 PER ELISA Telenovela. 
(6262059) 

2030 KILLER CROCODILE 2. 
Film drammatico (Italia, 
1990).(4865382) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (87987401 ; 

23.00 STRIXE FORCE. Tele
film. (2006030) 

24.00 COLLEGE - HENRY t 
KP. Sikom. (34925536) 

Cinquestelle 
1345 MAXIVETRINA. 

(8824813) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (440450) n 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(2523769) 
17,00 MAXIVETRINA (422634) 
17.15 LA RIBELLE. Telenove

la. (3104585) • 
1S:00 AMICI ANIMALI. 

11.30 NATURAUA. (796455) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (640498) 
2030 UGGWOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELU 
NOTIZIA. Situation co-
meOy. I340950) 

20.45 IN VACANZA CON "DM-
GNOSI". (760950) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (7172S382) .. 

Tete+n **k 

1330 IL MIO PICCOLO GENIO 
Film drammatico (USA, 

'19911.(9616566) 
15.15 DETECTIVE COI TACCHI 

A SPILLO. Film polizie-
: 'sco -(USA, „ . 1991). 

(8704653) 
16,40 +1 NEWS. (3521030) "" 
18.15 HEIMAT 11: LA FESTA 

DEI VIVI E DEI MORTI. 
Film drammatico (Ger-

- mania, 1965), (3974301) , 
20.40 BATMAN- IL RITORNO. 

Film fantastico (USA, 
1992).(4388769) . 

2Z55 LA PISTOLA NELLA 
BORSETTA. Film com-

• • media -(USA, , 1992). 
' • (657769) 

0.25 LE ETÀ' DI LULU'. Film ' 
erotico (Spagna, 1990). 

' - (61452623) , • 

Tele + 3 
1300 LA MACCHINA AMMAZ 

ZACATTtVI . Firn 
' • (497214) > • 
1439 MONOG ARE. (725653) 
15,00 LA MACCHINA AMMAZ-

ZACATTIVI. • Film. 
- (835450) •' 

1630 MONOGRAFIE "Simo
nia classica op. 25, di S. ' 
Prokofiev". (7335943) 

17.06 LA MACCHINA AMMAZ-
ZACATTIVI. Film. 

••' (109668769)" '• 
19X0 MUSICA IN CASA. 

(106059) 
19.05 MONOGRAFIE. 

20.30 LA MACCHINA AMMAZ-
ZACATTIVI. Film. 
(15C450) ' 

2200 MUSICA CLASSICA. 
. (22203127) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
03/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Geni-
Star Oevelopment Corpo
ration (C) 1994 -aemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. '• , 
CANALI SHOVWIEW 
001 • Raiuno: 002 -• Rai-
due; 003 - Raltre; 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Italla1;007-Tmc;009-Vl-
deomuslc: 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon; 013 • 
Tele-* 1; 0'5 - Tele- 3; 
026-Tvllalla. 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20. 8 00, 
12.00; 13.00; 18.00; 19.00; 24.00; ' 
2.15: 5,30. 9.05 Radio anch'Io;; 

11.30 Spazio aperto; - . - Pome
ridiana: 12.30 Medicina e scien
ze; 13.30 GRR - Gossip; 14.30 
GRR - Relais; 15.30 GRR - Spet
tacoli; 16.30 Radio Campus; • 
17.30 Grr - Speciale Sport. USA • 
'94; - . - Ogni sera - Un mondo di , 
musica; 10.30 Mode, modelli,.' 
modernità: 18.371 mercati; 19.22 : 

Ascolta, si fa sera; 19.40 Zap- ' 
ping; —.- Ogni notte - La musica ; 
di ogni notte; 0.33 Radio Tir; 1.20 
Calcio. Grecia-Nigeria. Argenti
na-Bulgaria. USA'94. . 

Radlodue •'-
Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 8.12 
Chidovecomequando; 8.52 Un 
muro di parole; 9.12 RadioZor-

ro 9 38 I tempi che corrono 
10 45 3131 12 50 II signor Bona-

. lettura; 14.08 Trucioli; 14.16 Ho I 
miei buoni motivi; 15.20 Le figu- -
rine di Radlodue; 15.23 Per voi : 
giovani; 15.33 Grr - Flash Eeono-

: mlco; 15.44 Per voi giovani; . 
•'.17.30 Grr Giovani; 17.44 Stelle a • 

striscia: l'oroscopo di Gianni lp* 
'politi; 17.51 Per voi giovani; 
, 18.30 Titoli anteprima Grr; 18.36 
Per voi giovani; 19.15 Planet 
Rock; 19.58 Trucioli; 20.10 Den

aro la sera; 21.33 Planet Rock; 
22.02 Panorama parlamentare; 
24.00Ralnotte. ... . , . ; - , 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 9.10 
Novità In compact: 10.00 Recen
sioni spettacolo: 10.20 II libro 
del giorno: 10.30 I dischi consi
gliati da...; 11.00 Arte; 11.20 Luci . 
del varietà; 11.30 Segue dalla 

Prima 12 01 La Barcaccia 13 15 
Radiotre pomeriggio — Me
tello; 13.45 RadioRal; 14.00 Con
certi OOC; 15.03 Note azzurre; 
16.00 On the road; 16.25 Tambu- . 
ri lontani; 17.10 Note di viaggio; 
17.35 Futura. Scienza e tecnolo
gie: 18.05 Appassionata; 19.03 ' 
Hollywood party; 20.00 Radlotre 
suite; 20.30 Concerto sinfonico; 
24.00 Radiotre Notte classica. 

ItaliaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10:11; 12: 
13:14; 15; 16; 17; 18; 19:20.7.10 
Rassegna stampa; 8.30 Ultlmo-
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 
13.10 Radlobox: 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca
po; 20.10 Saranno radiosi. 

W ^ . ^ b ^ , W , W M 4 ' ' ^ W h M w ^ 

Il plebiscitario share 
della partita «mondiale» 
VINCENTE: -' '.••-•••:"• • :' ••:'• .' '..•;•' . :--.- '" ' "•' 

Italia-Messico (Raiuno, ore 18.35) 23.807.000 

PIAZZATI: ''.'•'. . 

Camerun-Russia(Raidue. ore 22.05) 5.984.000 
Angeli con la pistola (Raiuno, ore 21.03) 5.688.000 
Beatiful (Canale 5 ore 13.44) 4.493.000 
Dribbling Mondiali (Raidue, ore 13,22) 4.362.000 
Processo ai Mondiali (Raitre, ore 20.28) 3.745.000 

- A H k >• plebiscito che il cavaliere sogna, tra un distur-
" S - M b° e l'altro del suo regale sonno dovuto alla scar

sa controllabilità di parte dei suoi alleati e di parte 
dei cittadini italiani che non aspirano a entrare 

nell'insieme indistinto dei suoi italiani (di cui lui, peraltro, sa 
tutto prima ancora che se ne accorgano i diretti interessati). È 
colpa del,cavaliere suddetto l'aver mescolato il calcio con la ; 

politica (o viceversa). Però se lo sognerà a lungo (speriamo 
tutta la vita) il risultato ottenuto da Raiuno (all'Auditel, non in 
cabina elettorale) martedì sera: quasi l'SS per cento della pla
tea televisiva ha seguito la partita Italia-Messico. Con un risul
tato del genere, il «cavaliere ridens» si sentirebbe autorizzato 
perfino a comparire in pubblico con in testa la corona... Per 
fortuna questo accade in tv, per una partita di calcio. Finiti i 
Mondiali, i nostri calciatori continueranno con il loro gioco mi
liardario. Noi continueremo a vedercela con le tasse, il mono
polio dell'informazione e con le uscite del presidente del Con
siglio (o peggio del suo portavoce), puntualmente in sintonia 
con i risultati dei sondaggi a tappeto che il Pilo prontamente 
gli organizza 

*#>"*.' ^«w**. 

GREEN RAITRE. 16 30 . - . 
La rubrica del Dse dedicata al mondo giovanile chiude 
per ferie. Nel suo breve ciclo di vita Green è stato un viag
gio nell'univesro giovanile, ha fatto a meno di paternali e 
«commenti» ed è riuscito a essere una televisione dei ra
gazzi e non sui ragazzi. Nell'ultima puntata del program
ma, Sandro Lai ci propone la computer art di Maurizio 
Squillante; un servizio sui Ladri di carrozzelle, un gruppo 
musicale composto da ragazzi distrofici: La noia stonata, 
cortometraggio di Antonella Ponziani; la storia di Rita 
Atria, la giovane donna che ha testimoniato contro la ma-

. fia e poi si e tolta la vita; due servizi sulla rassegna di cor
tometraggi del teatro Colosseo di Roma e su un giornale 
fondato da giovani napoletani nel quale vengono pubbli
cate lettere, richieste e interrogativi dei lettori, , 

SUPERKARAOKE CANALE5.20.30 ..... 
Anche Fiorello ha trovato le sue noccioline magiche e si e 
trasformato in Super, proprio come Superpippo. Il forma
to gonfiato del suo karaoke debutta stasera in prima sera-
tada Verona. . , 

FORMAT RAIDUE. 22.30 :' • 
«L'Onu serve ancora?» è l'interrogativo che la coppia di di
rettori (Garimberti-Minoli) pongono agli spettatori nella 
seconda puntata dedicata all'operato dei caschi blu. Dal 
Tribunale di Norimberga sui crimini di guerra commessi 
nella ex-Jugoslavia alla reale adeguatezza delle Nazioni 
Unite per la tutela dei diritti dell'uomo- ,.-

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.00 
È monotematica la puntata di questa sera, interamente 
dedicata a Paolo Villaggio. Dal teatro Parioli, con una lun
ga conversazione-intervista Maurizio Costanzo ripercorre
rà la vita e la carriera del noto attore. ,•'•.•. 

LA BARCACCIA RADIOTRE. 12.01 
Ultimi acuti per la Barcaccia, ovvero «A piedi nudi nel pal
co», quotidiano dedicato alla lirica condotto dai due «ter
ribili» Enrico Stinchelli e Michele Suozzo. Il programma, 
infatti, sta attraversando l'ultima settimana di program
mazione prima delle vacanze estive. Lo ritroveremo, ne 

. siamo sicuri, il prossimo anno. . :.••„•.•.. 

Il caffè nel deserto 
Donne agli antipodi 
22.30 B A G D A D C A F È 

Regia di Percy Adlon. con Marelaone Sagorbrecltl. Cch Pounder. Jack Palan
co, Germania (1987). 108 

• ', ITALIA 1 

Il caffè nel deserto raccontato da questo tedesco non più giovanissi
mo ma quasi agli esordi (il primo lungometraggio è «Sugar Baby») è 
un circo, una gabbia, uno zoo. Meta bar per camionisti di passaggio, 
meta motel che da alloggio fisso a disperati, è l'impero dove regna in
contrastata la padrona: nera nera, magra magra, disordinata, intratta
bile. Ma un bel giorno arriva lei, Marianne Sagerbrecht: bianca e rosa, 
cicciona, bavarese, con la smania dell'ordine. Ha appena piantato il 
neo-marito in mezzo al deserto, e ora vuol piazzarsi, con tutti i suoi ' 
europei, affabili chili, nel Bagdad Cafè. Piccolo, fatto con poco, una . 

• bella fetta di estimatori. •-.' '•'. .•';•'. ' [Roberta Chili] 

17.15 IL COVO DEI CONTRABBANDIERI 
fleoja di Frltz Lang. eoe Stewart Graager. George Sanders. Vlveca Linc
iarti. Usa |1955|. 87 minuti. 
Un Lang d'avventura trapiantato nell'anno di grazia 1757. 
Orfanello e contrabbandiere si incontrano: nasce l'amici
zia, ma difficilissima: l'uomo è uno continuamente brac
cato, gente gelosa mette loro i bastoni fra le ruote, e in 

; , . più c'è di mezzo un tesoro. I due dovranno separarsi: si 
, rivedranno? •...•,-., •- ..,• 

RAITRE • * • " • ' • • • " ' • • 

19.00 URBAN COWBOY 
flegla di James Bridge:, can John Trenti!. Delira Wlnger. Scott Glena. Usa 
(1980). 135 mietiti. -
Dalla campagna alla città, da cowboy a campione di ro
deo sul toro meccanico. Poi il matrimonio, la separazio
ne, il ravvicinamento... Travolta tenta il recupero di cre
dibilità dopo il fia co di «Minuto per minuto». Ma accanto 
a lui brilla una nuova stella, DebraWinger. 
TELEMONTECARLO 

23.00 DOLCI VIZI AL FORO 
Regia di fllchard Lester. con Zara Mostel. Pali Silver. Buster Keaton. Gran 
Bretagna (1966), 100 minuti. 
Antichi romani come in una comica del muto. Con giochi 
degli equivoci a tutto spiano, cortigiane promesse spose 

. al Miles Gloriosus, un vortice di comicità a dir poco sur
reale sul fondo di una Roma che sembra ricalcata dai 
sussidiari di scuola. Ispirato a una commedia di Broad-
way, pre-contestatario, a suo modo (e tempo) grandioso, 
dal regista di «Tutti per uno». 
TELEMONTECARLO 

01.50 IL MESSIA ' v 

Regia di Roberto Rosselllnl, can Pier Maria Rossi, Vittorio Caprioli. Tina 
Aumont. Italia (1975). fW minuti. 
Una zoomata subito subito, da grande regista, su Abra
mo. Comincia con una scena memorabile l'ultimo film gi
rato da Rosselllni, un Vangelo secondo lui che risente 
non di poco della perigliosa fase «didascalico-religiosa». 
É l'estremo tentativo dell'autore di «Roma città aperta» di 
dare immagini alla propria fede. Non del tutto riuscito, pe-

• ró. ... 
RAITRE 



NOVITÀ. Da fine luglio su Raìuno «Bruciapelo»: a casa dei volti della Seconda Repubblica 

Nuovi politici: 
occhio allo «spiedo» 
di Paternostro 
Sandro Paternostro a casa dei volti nuovi della Seconda 
Repubblica. Ecco a voi Bruciapelo, il programma di 
Raiuno in onda il giovedì e il venerdì alle 23.30 dal 21. 
luglio. Affiancato da Enrico Magrelli e Pietro Galeotti 
(entrambi provenienti dall'esperienza di Diritto di repli
ca) , Paternostro intervisterà a suo modo i nuovi rappre
sentanti della politica italiana. E assicura «totale obietti
vità», ma anche molte «paternostrate». 

GABRIELLA C A L L O S I 

• ROMA. Dovrà partire verso la fi
ne di luglio (il 21), ma i politici già 
sono in fila per partecipare. 0 al
meno cosi assicura Sandro Pater
nostro che. dopo tre edizioni d: Di
ritto di replica su Raitre, sbarcherà 
sulla «composta» prima rete con 
Bruciapelo: appuntamento bisetti
manale «a casa» dei nuovi volti del
la 11 Repubblica. «Davvero, sono ar
avate un mucchio di telefonate. -
•assicura divertito il giornalista, fa-
'cendo il verso ai portaborse che 
chiamano a nome dei politici - . 
Pronto, sono Alberto Cazzamalli. 
Chiamo a nome dell'onorevole La 
,Parla, ci terrebbe molto ad essere 
'intervistato da lei... Perché, rispon
do io, che male ha fatto?». •> . 

Si diverte Paternostro. Edè quasi 
impossibile fargliraccontarc «seria
mente» qualcosa sul programma. 
«Capirai - prosegue -, quando si 
prende un impegno col direttore di 
Ramno Delai bisogna stare attenti 
alla pronuncia: se si dice Delay, al
l'inglese, significa "nmando"! E vi-

t sto che siamo ancora in preparati-
. / . V I . . . » . *> -•'•,'./' ,. - , . - . • • ;._".. 

' * Ma " insistendo, < poi, • qualcosa 
2 esce. A cominciare dai nomi dei 
•due «assistenti» che l'affiancheran-
sTio, Pietro Galeotti ed Enrico Ma-
•igrelli, entrambi provenienti da Di-
dritto di replica. E proseguendo con 
^qualche notizia sull'idea della tra-
« smissione, che racconta • essere 
•-«fiorita nel cervello di Chicco Te
sta». «È stato lui a parlarmene -
prosegue - . lo poi ci ho messo al

cune modifiche. Figurarsi. Chicco 
^'pensava a un titolo tipo / volti nuo-
^.vi della seconda Repubblica... Ci vo
leva, invece, un titolo bruciante...». 
'r Ma allora cosa succederà In 
a- «Bruciapelo»? « • , - v - , . • 
•' Il giovedì e il venerdì sera, intorno 
" alle 23.30, per mezz'ora, interro-
* ghero un neosenatore e un neo

deputato. E possibilmente a casa 
loro e con i familiari. Poi se c'han-
no un cane con il cane, se c'han-
no una pecora con la pecora e se 
c'hanno una mucca con la muc
ca. • • • 

TI esibirai nelle celebri domande 
delle «cento pistole», come a 
•Diritto di replica»? 

Ah no, non mi piace ripetermi. Fa
rò invece le domande dello «spie
do». Tipo: è vero onorevole che 
tiene un'amante a Lugano? 

E poi? 
Vuoi che non mi metta a «paterno-
streggiare»? Cercherò di sorpren
dere l'intervistato, magari facen-

" dogli vedere un proverbio sceneg
giato. Faccio un esempio: un gi
gantesco pentolone-dove sta bol
lendo una vecchietta.'-E-davanti un 

1 cuoco tedesco che dice buono! 
L'intervistato ha tre minuti per ca
pire che si tratta del noto adagio, 
gallina vecchia fa buon brodo! 
Mancherei fede a me stesso se 
non ci introducessi qualque «pa-
temostrata». Se nelle interviste ai 
politici dovessi seguire i canoni 

' tradizionali, gli schemi classici, il 
risultato farebbe venire il latte alle 
ginocchia. A quel punto sarebbe 
stato inutile chiamare me. Non 
faccio nomi, ma ci sarebbero stati 

,* tantissimi altri onorevoli colleghi • 
Ma quale sarà II criterio di sele
zione per I politici da Intervista
re? 

Prima di tutto dovranno essere dei 
. volti assolutamente nuovi. Tra 
' questi poi la scelta sarà affidata al 
caso. Non vogliamo far pensare a 
nessuno che questi politici li sce
gliamo con un criterio partigiano. 

' Vogliamo invece soddisfare tutte 
le parti politiche, attraverso un cri
terio di assoluta obiettività, E so-

' prattutto le interviste saranno fatte 
senza frusta e senza incenso, co

me invece oggi spesso accade nel 
giornalismo che vive costretto in 
questi due estremi. Cercherò di es
sere veramente, ma veramente 
obiettivo, perché non voglio né fa
vorire né frustare nessuno. La vera 
dialettica è obiettiva, è simpatica, 
e gradevole, è cordiale. 

Quali politici sono In lista per II 
momento? 

Finora nessuno. Li contatteremo 
nei prossimi giorni. Metteremo dei 
nomi nel sacchetto e poi estrarre
mo. Però in modo da affiancare, 
magari, un deputato di Forza Italia 
con un senatore del Pds. Per 
esempio ci sono dei leghisti asso
lutamente nuovi, anche certi di Al
leanza nazionale... • 

Sono davvero nuovi? 
Sai, il Vico ci ha insegnato i corsi e 
ricorsi storici. Il concetto di nuovo . 
è molto relativo, praticamente lo 
sono tutti e non lo è nessuno. Oggi 
il nuovo viene regalato al prossi
mo. C'è chi si sente nuovo e lo è, 
chi si sente nuovo e non lo è. C'è 
chi non e né nuovo né si sente 
nuovo. 

Allora, magari ci sarà pure Ber
lusconi? 

Sono sicuro che lui farebbe la fila 
per venire da me. Berlusconi ha 
molti difetti, ma anche una quali
tà: quando i mass media lo stuzzi
cano, non si tira indietro.- È vero 
però che preferisce i media addo
mesticati... • 

E cosa chiederesti al presidente 
del Consiglio? 

Gli racconterei l'ultima barzellet
ta: lui va in paradiso, deve fare an
ticamera per via della P2, poi alla 
fine lo fanno entrare nella nuvola 
azzurra dove c'è il vertice del pa
radiso e il mio «illustre omonimo», 
il padreterno che è nei cieli, gli di
ce: ti assolvo per la P2 perché mi 
hai dimostrato che hai 5 sorelle 
monache e un cugino prete e ti 
faccio partecipare al concistoro -
nella nuvola azzurra. Finito il tutto 
il padreterno lo interroga: Silvio, 
mi spieghi perchè insisti tanto per
ché io faccia il vicepresidente? 

Avresti una domanda pure per la 
first-lady? 

Cosi su due piedi la «paternostra-
ta» non mi viene. Però le farei un 
grande elogio: non è facile per 
una donna, sia pure di spettacolo 
o di ex spettacolo, essere sposata 
a Silvio Berlusconi. Ci vuole corag
gio e spirito di sacrificio. 

Sandro Paternostro. Dal 21 luglio condurrà su Raiuno «Bruciapelo» Dutoto 

E Gianni Ippoliti esce per strada 
a cercare la destra e la sinistra 
Nonostante la bufera che si sta 
abbattendo sulla Rai, la prima rete 
per quest'estate ha proprio deciso 
di non andare In ferie. E perciò di 
non affidarsi alla solita 
programmazione di repliche, ma di 
sfornare programmi nuovi di zecca. 
Oltre a «Bruciapelo» con Sandro 
Paternostro (di cui parliamo qui a 
fianco), Infatti, sempre per la fine 
di luglio (Il 29, per l'esattezza) è 

prevista la partenza di un'altra trasmissione a . 
metà tra costume e politica. SI intitola «Al bivio-
e avrà al timone II vulcanico Gianni Ippoliti che, 
per una volta, non sarà l'autore del programma 
che conduce. «Al bivio-. Infatti nasce da un'idea ' 
di Claudio Donat-Cattln che molti di voi 

ricorderanno nel tristissimo studio di «A carte 
scoperte», sfortunato programma di 
approfondimento della prima rete, in onda nelle 
passate stagioni. «Sinceramente non ne vorrei 
parlare-esordlsceGiannlIppollti-perchélI -
programma è ancora allo studio e nun c'è nulla 
di certo. L'unica cosa che posso dire e che si • 
andrà in giro per II paese a verificare cosa è di ' 
destra o di sinistra. Dal teatro, al cinema, dalla 
musica, alla moda». Per il momento, però, , 
Ippoliti preferisce Impegnarsi nella sua -
paradossale edicola notturna. Quella che 
conduce negli studi di «Processo al Mondiali» su 
Raitre. «È uno spazio che mi soddisfa > 
moltissimo - conclude - e nonostante sia notte 
fonda ho registrato punte di lmillone 200 
telespettatori». DCo. C. 

ASTITEATRO. Debuttano con successo «Novecento» e «Susn» di Achtembush 

Baricco, tra l'oceano e un pianoforte 
Riflettori puntati, ad Astiteatro '94, su Alessandro Baric
co, che debutta con successo,' come autore teatrale, 
con il monologo Novecento, storia sospesa fra gli anni 
Venti e la seconda guerra mondiale. Lo ha messo in 
scena da Gabriele Vacis, Io ha interpretato Eugenio Al
legri. Intanto, su di un altro palcoscenico, prende corpo 
e voce,'in Susn del tedesco Herbert Achtembush, la di
sperata solitudine e l'emarginazione di una donna. 

- , , , . ! - MARIAORAZIAQREOORI 

• i ASTI. È possibile collocare No
vecento, monologo che segna il 
debutto teatrale di Alessandro Ba
ricco. scnttore e opinionista inna- '. 
morato della musica, baciato da 
recente notorietà televisiva, in un'i
potetica ' geografia - immaginaria 
dove i paesaggi sono mentali, ma 
l'ansia di conoscenza e, allo stesso 

, tempo, il timore di ciò che è anco
ra sconosciuto, sono reali, palpabi
li, come la spinta al raccontare, co
me la preferenza - lo sosteneva >. 

' anche Francis Scott Fitzgerald - a • 
privilegiare il ruolo dell'osservato a 
quello dell'osservatore. Un debutto 
teatrale molto atteso, quello di Ba
ricco, palesemente affascinato dal 
palcoscenico .* (attualmente * sta 
senvendo un testo che verrà pre
sentato da Luca Ronconi) e molto 
applaudito anche a scena aperta; 

un indice dì gradimento altissimo 
che l'ha accomunato al regista Ga
briele Vacis e all'attore Eugenio Al
legri. 

Novecento è una storia che ha 
come geografia ispiratrice l'Ocea
no, ma che è totalmente originale 
rispetto al romanzo Oceano mare 
con cui Baricco vinse il Viareggio 
nel 1993. È il racconto di un parte-

' cipe narratore capace di trasfor
marsi nel protagonista di una storia 
che non sarebbe spiaciuta né a 
Conrad né a Fcllini. Una stona a 
cavallo fra gli anni Venti e la secon
da guerra mondiale. Una vita rac
chiusa nell'arco musicale delle vite 
favolose dei giganti del iazz. Ed è a 
quel tempo dorato che si rifa an
che il nome e il soprannome del 
protagonista Danny Booodmann 
T.D. Lemmon Novecento, chiama
to cosi come gli avvocati o come i 

grandi pugili, in onore di una cassa 
di limoni italiani e dell'inizio del 
nuovo secolo, trovato abbandona
to sulla tastiera di un pianoforte, al 
termine di un viaggio della speran
za di tanti immigrati, adottato da 
un marinaio nero, cresciuto senza 
mai scendere dalla nave e con la 
nave assurto in cielo, in un gran 
botto di candelotti di dinamite. 

Figlio della meraviglia e dell'in
canto (Novecento vuole incantare 
tutti: gli amici, i bambini che per lui 
sono i figli che non ha avuto, le 
donne in nome dell'unica donna 
amala quasi in sogno) affascinato 
dalla geometricità, dall'ineluttabili
tà dei sentimenti, il pianista più 
grande del mondo, quello in grado 
di suonare, ma solo con «l'Oceano 
sotto il culo», una musica che an
cora non esiste, di scontiggere 
qualsiasi rivale in contrasti epici, 
giunge alla fine al tribunale divino 
senza il braccio sinistro. Ma anche 
11, nel luogo della provvidenza, alla 
faccia del detto antico secondo il 
quale Dio geometrizza, gli può ca
pitare di non trovare il braccio che 
gli serve, ma un altro braccio de
stro... Cosa importa in un mondo 
in cui gli 88 tasti del pianoforte so
no una realtà più indubitabile e 
forte della città con tutte le sue stra
de, con tutte le sue possibilità? 

Costruito con l'epicità fantastica 
di un'epopea di poveri cnsti da ter

za classe, baciati dal genio ma de
stinati a rimanere sconosciuti, con 
la poeticità dell'assurdo quotidia
no, in un misto di liricità e di prosa, 
Novecento di Bancco ha trovato in 
Gabnele Vacis il regista sensibile di 
cui aveva bisogno. Vacis ha, infatti, 
costruito un quadro visivo fra l'oni
rico e il simbolico per questo testo, 
ha scovato il-ritmo giusto da impri
mere allo spettacolo (ma qualche 
piccolo taglio non guasterebbe) e 
il tempo interno che nasce dalla ; 
memoria. Ribadito, fra l'altro, da 
un lenzuolo-sipario bianco, su cui 
si proiettano immagini: vecchie fo
to, tastiere o stilizzate onde del ma
re. A questo sipario-mondo, a que
sto sipario-memoria, resta avvin
ghiato il narratore, un musicista 
compagno per qualche tempo del 
mitico Novecento, pronto a pren
dere la sua voce e la sua parlata e a 
mescolarla alla sua cadenza geno
vese, alla sua agitazione psicomo
toria. A questo personaggio dà il 
suo volto un bravissimo Eugenio 
Allegri, notevole per la capacità 
mimetica e per lo stupore improv
viso da fabulatore di razza, per la 
simpatia. ' 

Anche in Susn del bavarese Her
bert Achtembush. inquietante te
sto dedicato alle trasformazioni fi
siche e psichiche di una donna 
raccontata in cinque diverse età 
della sua vita, messo in scena da 

AMa Reale in «Susn» presentato ad Astiteatro 

Walter Malosti, è l'attrice protago
nista, Aiwa Reale, a imprimersi du
revolmente nella memoria per la 
sensibilità e la fisicità che ha sapu
to immettere in questo personag
gio, emblematico come un toore- . 
ma nella sua dimostratività secca e 
senza fronzoli. L'affiancano le pre
senze biancovestite di Elcna Bibo-
lotti e di Roberta Bosetti che danno. 
voce ad altre Susn, mentre Walter 
Malosti si assume tutte le presenze 
maschili evocate dalla donna. 

Non nuovo al mondo di questo 
drammaturgo (di cui ha messo in 
scena anche Ella qualche anno 
fa), legato alla tradizione iperreali
sta di autori come Martin Speer e 

Franz Xaver Kroetz alla quale ap
partenne anche Fassbinder, Malo
sti sembra qui mostrare una mino
re fiducia nel testo, nducendolo 
eccessivamente e nschiando. tal
volta, di rendere menocompresibi-
le, meno incisiva, questa laica via 
crucis. Eppure, nella continua an
sia dei personaggi, nella scena co
struita e disfatta con un semplice 
accatastare o separare panche di 
legno, che rispecchia l'andamento 
spezzato, tutto parlato della lingua 
di Achtembush, la solitudine fem
minile ci cattura con l'affermazio
ne di un'emarginazione continua
mente e drammaticamente rifiuta
ta. 

LA Tv 
PJEmiCoYuME 

Gli eroi 
sono tutti 

morti 

I L CINEMA FA MALE alla tv? 
Com'è vecchio questo argo
mento, vero? Sembra di toma-

re agli anni Settanta, a quando le 
due arti ancora si malsopportava-
no e cercavano vita e dignità pro
prie. Il grande schermo snobbava il 
piccolo e i divi dell'uno rifuggivano 
l'altro ritenendolo nocivo e depi
stante. Poi il Grande Girmi del catti
vo gusto ha frullato : Jue generi, 
forse snaturandoli, comunque ren
dendoli non solo compatibili, ma 
mixabili addirittura: non solo il ci
nema ora vive in televisione, ma lo 
si fa ormai per quella. 

Ma non volevo parlare di questo 
quando dicevo che il cinema fa 
male alla tv. Mi riferivo ai due repe
chage, uno meno clamoroso del
l'altro, che hanno spaccato in non 
so più quante parti la platea cato
dica. La pericolante Raitre pro
gramma (domenica scorsa) Sot
to... sotto... strapazzato da anoma
la passione di Lina Wertmullercon 
Veronica Lario e minaccia per sta
sera (ore 22.45) // caso Pupetta 
Marescacon Alessandra Mussolini. 
Nervosismo e accuse: lo fate appo
sta! Spero di si, che i tecnici dei pa
linsesti abbiano mirato (è il loro ci
nico mestiere) ai numeri da otte
nere con la curiosità. 

Il cinema langue, l'audience 
sembra sorda al richiamo del pro
fessionismo, si cerca di attirare l'in
teresse con anomalie: la moglie 

,del premier e un'onorevole d'area 
governativa. Perché tanto clamore 
ipocrita? Non penso si tratti di due 
opere pomo, ma di prodotti mal 
che vada commerciali. 11 mestiere 
di attore s'è riscattato da tempo. 
Persino la Chiesa, poco propensa 
alle avanguardie, oggi li fa seppelli
re entro le mura. Non è un'esplo
sione, anzi un rigurgito di passati
smo provinciale questa indignazio
ne per l'insulto a mogli e madri? 
Ma siamo scemi o ci facciamo? So
no le solite inutili baruffe d'estate, 
forse. Son cose di stagione, come i 
diari dei dittatori che vengono alla 
luce col caldo portando con loro, 
per non farci soffocare, un venti
cello di «chi se ne frega» provenien
te dal sud. 

V IA, VIA AL MARE. Magari in 
crociera coi leaders vincen
ti della destra acquatica. 

L'altro ieri, in un'intervista sul molo 
di Genova, un abbronzato Gian
franco Fini ironizzava all'antica ita
liana sui risultati delle amministra
tive: «Un brodino per i progressisti, 
dopo la stangata». E forniva alle te
lecamere un sorriso caprino. Al 
suo fianco. Teodoro Buontempo 
detto «er pecora», anche lui ndan-
ciano. Vederli insieme, er capra e 
er pecora, veniva da pensare che 
alla destra forse mancano gli spiri
tosi, ma non gli ovini. Ridono mol
to, i nuovi centurioni. E ballano, 
ballano: nelle discoteche dove si 
assisteva al tremolio adiposo del re 
delle lambade craxiane De Miche-
lis, oggi è avvenuto il ncambio. 
Tacchi forzitalioti e camerateschi si 
lanciano in un festoso trenino. È il 
loro turno, sono arrivati i nuovi bal
lerini. Tanto nuovi non sono, ma 
pnma non si esibivano in gruppo e 
potevano essere sfuggiti alla curio
sità del grande pubblico. 

Andate, andate al mare. Lascia
teci le città che, senza tanti ram
panti agitati con telefonini ficcati in 
ogni buco, sembrano più umane. 
Ieri Roma ha accompagnato - più 
col cuore che con la presenza - al 
cimitero di Pnma Porta la guardia 
giurata Tortorella, ucciso dai rapi
natori di via Newton E noi qui a 
sentire in tv il mitico Carmelo Bene 
all'Cfrio contro tutti di Costanzo 
(lunedi. Canale 5) che dice: «lo 
non esisto, quindi sono». E a pen
sare all'agente Tortorella che è esi
stito. E c'era, per difenderci. Que
sto è tempo di miti: gli eroi sono 
morti. 
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Stasera su Raitre 

La Mussolini 
fa la moglie 
del camorrista 

Alessandra Mussolini In •Desso Pupetta Marasca- Ap/Ag 

m ROMA Non se I è presa più di tanto quando 
qualche settimanale tirò fuori dagli archivi le 
sue foto osé e invece ora Alessandra Mussolini 
sbraita contro Raitre che ha deciso di mandare 
in onda (stasera alle 22 45) Il caso Pupetta Mo
resca primo e unico film nel quale la parlamen
tare, pnma missina ora di Alleanza Nazionale 
ha avuto il ruolo di protagonista 

Una giovanissima Mussolini (ali epoca aveva 
diciannove anni) incarna infatti il personaggio 
di Pupetta Maresca la giovane moglie del boss 
della camorra Pascatene 'e Nola ucciso da un 
camorrista e che lei vendica uccidendo il suo 
om«ida «È un film chdodici anni fa e si ntira 
"fuon propno adesso7», cTiiedéla'Mussolinr Sfn-
tira fuori-adesso perché-solo-adesso i magistrati 
hanno «assolto» la pellicola bloccata dai giudi
ci su nehiesta della Maresca perché «ledeva la 
sua onorabilità» E siccome il film (scritto e di
retto da Mansa Malfatti e Riccardo Tortora) do
dici anni fa era stato prodotto da Raitre ora Rai
tre lo manda in onda 

Ma la terza rete della Rai, insiste Alessandra 
Mussolini, è comunque colpevole Cosi come è 
stata colpevole di aver mandato in onda la setti
mana scorsa Sotto sotto strapazzato da ano
mala passione, un film di Lina Wertmùller data
to 1983, con un allora poco conosciuta Veroni
ca Lario L'ex candidata a sindaco di Napoli 
parla di «logiche minatone», di comoortamento 
«scorretto» addirittura di violenza Ma lei quel 
film, 1 ha girato o no7 E cosa suggenrebbe Ales
sandra Mussolini' Scurdammece o passato' 

IL CASO. Mancano gli spazi. Celentano annulla il concerto nella capitale 

Adriano Celentano non suonerà a Roma Leonardo Cènaano/Efflgie 

Roma città «chiusa» 
Tutte le date 
della tournée 
del cantante 
Da 15 anni Celentano 
non si esibiva dal vivo 
e non ha esitato ad 
ammettere, In una 
massiccia e 
spettacolare 
conferenza stampa, di 
avere paura 
dell'assalto del 
pubblico, da quando 
si 6 visto Inseguito da 
una folla assatanata. 
Ecco perché ha 
deciso di non 
affrontare masse 
oceaniche, partendo 
con la tournee da 
Palermo II 29 
settembre, per 
proseguire a Cava dei 
Tirreni (lottobre), 
Bari (4), Firenze (10), 
Bologna Casalecchio 
(13), Treviso (15), 
Torino (18). Più dieci 
concerti In Germania 
e la conclusione a 
Milano II 18 
novembre. Prezzo del 
biglietto, da 40.000 a 
100.000. 

m ROMA Roma citta chiusa per il 
ragazzo della via Cluck L attesa 
tournée di Celentano forse non 
passerà dalla capitale dove avreb
be dovuto far tappa il 7 ottobre 
Perché' «Per sottolineare - spiega 
Adnano - 1 arretratezza e la disat
tenzione verso !<- esigenze della 
musica nel nostro paese In tutti 
questi anni nessuno si è preoccu
pato di creare spazi adatti per chi 
fa e per chi vuole ascoltare musica 
Persino a Roma dove non si è esi
tato a spendere tanti soldi in occa
sione dei Mondiali 90 per ennesi
me brutture quali la copertura del
lo stadio Olimpico non esiste un 
luogo adatto per gli spettacoli 11 
Palaeur dove credo controvoglia 
quasi tutti gli artisti accettano di 
cantare è anch esso inadatto e la 
curva dell Olimpico nonostante la 
disponibilità del Coni è un eviden
te npiego II Flaminio che fino a 
poco tempo fa veniva utilizzato an
che per i concerti oggi non è più 
praticabile per ragioni di sicurezza 
e inquinamento acustico Mi chie
do quando succederà che oltre ai 
Palazzetti dello sport qualcuno fi
nalmente si preoccuperà anche 
dei «Palazzi del Rock» odi strutture 
polivalenti che non vengano stupì 

Per protesta e per indisponibilità di spazi adatti alla musi
ca, Celentano annuncia che salterà la tappa romana (7 
ottobre) della sua tournée «Dopo 15 anni - dichiara - mi 
dispiace di non potermi esibire davanti al pubblico della 
capitale» Il caso recente di Ramazzoti, Jovanotti e Pino 
Daniele e quello più vecchio di Enrico Ruggen Ma scende 
in campo Sgarbi, che annuncia ci penso io» e convoca 
Rutelli e Adnano Intervento salomonico di Pippo Baudo 

MARIA NOVELLA OPPO 
damente progettate come accade 
oggi sen?a alcun rispetto per le 
più elcmentan esigente acustiche 
per quanto riguarda il dentro ma 
soprattutto architettoniche per chi 
vede da fuori elemento vitale per 
I uomo sempre più soffocato dalle 
brutture della speculazione edili
zia bono veramente dispiaciuto di 
tornare dopo 15 anni a cantare d il 
vivo e non potermi esibire nella ca
pitale del Paese dove sono nato 
Uno sfogo pienamente in carattere 
coi 'emi che da sempre agitano 11-
spirazione politico-canora del 
grande Adriano Un vero «ritornel
lo di ecologia sonora al quale pe
rò forse qualcuno darà ascolto Si è 

mosso per primo 1 onorevole Sgar-
bi che nella sua qualità di Presi-
dente della commissione Cultura 
ha assicurato il suo pieno interes
samento perché si possa ovviare 
alle difficoltà che impediscono a 
Celtntano di esibirsi davanti al 
pubblico romano Sgarbi fedele al 
suo stile clamoroso ha convocato 
Celentano e il sindaco Rutelli una 
sorta di summit d emergenza per 
la salvezza del rockcapitolmo 

Altri tre colleghi di Adriano ave
vano rivolto nei giorni scorsi a Ru
telli una lettera aperta cordando
gli di essere stati tra i tanti giovani 
ad avere avuto fiducia in lui Si trat
ta di Eros Rarnazzotti Jovanotti e 

Pino Daniele che accusavano il 
ministro Fisichella di d\ere in odio 
il pubblico del rock. Eros Lorenzo 
e Pino promettevano di npagare gli 
eventuali danni a qualche filo d er
ba dell Olimpico I tre cantami ri 
cordando inoltre i fantastici con
certi del Flaminio d estate cosi di
fendevano poeticamente e con 
una s ntassi tutta rap le loro ragio
ni artistiche «Il rock è rumoroso 
come sono rumorose le idee è 
passionale come sono passionali 
L personeche hanno idee e non le 
subiscono e basta» Tra le reazioni 
alla polemica sollevata da Celenta
no e e quella di Ennco Ruggen 
che altre analoghe proteste aveva 
rivolto in passato al ministro Ron-
chev «È davvero assurdo - sostie
ne il cantante - che la musica la 
sola cosa pulita prodotta in Italia 
negli ultimi 20 anni sia sempre la 
più bistrattata» Sua Maestà Pippo 
Baudo che spesso si esprime con 
la solennità salomonica di un mn u-
stro dichiara inoltre che se da un 
lato sarebbe bene che Adnano si 
esibisse davanti ai suoi fans roma
ni dall altro la buona volontà di 
un sindaco non basta se le sovnn-
tendenze sono ngide sui divieti» 

Gio\cdì 30 giugno 1994 

Sawallisch 
dice addio 
atla lirica 

Dopo 47 anni di attività Wolfgang 
Sawallisch ha deciso di abbando 
nare la direzione openstica e di de
dicarsi soltanto al repertorio sinfo
nico Ho diretto tutto tutto Vva-
gnoer Stauss Mozart e Verdi - ha 
spiegato il maestro al giornale ra
dio Rai - Non mi sento capace di 
riprendere lo stesso repellono Poi 
non sono d accordo con i capncci 
di registi e scenografi con le conti
nue battaglie che bisogna fare per 
mettere in scena un opera» 

Un Atlante 
per la musica 
della Terra 

Si apre martedì 19 luglio la terza 
edizione di Atlante la rassegna di 
v,orld music organizzata dsl co
mune di Valenza Aprono le danze 
i Takillakta per una tuli immersion 
nelle sonontà peruviane Seguiran
no il 22 luglio gli italiani Almame-
«retta e il 23 per una serata esplo
siva Kanda Bongo Man rumba e 
soukous dallo Zaire Chiude la ras
segna il 24 la band italo-palestine
se Handala 

Chiude oggi 
a Firenze 
Italia jazz 

Si conclude con un concerto di 
Giorgio Gasimi la tre giorni di jazz 
tardato Italia promosso dall asses
sorato al Turismo del comune di 
Firenze La rassegna si è aperta 
martedì con un grande concerto al 
quale hanno assistito centinaia di 
persone Ha aperto la serata il iazz 
partenopeo di Maria P a De Vito e 

Rita Marcotulh il concerto è prose 
guito poi con il gruppo di Pietro 
Tonolo e la Big Band di Gianni Bas
so 

Settima edizione 
festival 
«Nuovo teatro» 

Si parte da Rivoli (dal 18 al 22 lu 
glio) per amvare a Ivrea (dal 15 al 
17 settembre) Ecco I itinerano 
della nuova edizione di «Nuovo 
teatro che quest anno si divide m 
tre sezioni la pnma dedicata alla 
parola (dalla narrazione a! rap) la 
seconda al suono del teatro (musi
che di scena e teatro radiofonico) 
la terza ali incontro con le tecnolo
gie del video e del computer La se
conda parte del festival a Ivrea si 
articolerà intorno al progetto «La 
memoria dell avanguardia» che 
prevede una sua estensione nella 
prossima stagione con incontri di
dattici edizioni multimediali sulla 
memona del teatro e una rassegna 
sulla ncerc? teatrale emergente 

SPOLETO. Debutto al San Nicolò 

Gassman prepara 
il suo «Camper» 
a SPOLETO Riserbo strettissimo e 
consegna del silenzio assoluta per 
i pochi fedelissimi ammessi alle 
anteprime dell atteso Camper, lo 
spettacolo di e con Vittono Gas
sman che stasera debutta al Festi
val dei Due Mondi di Spoleto «E 
bravo e il lavoro è da par suo», si la
scia sfuggire Ettore Scola, mentre 
Simona Marchini lascia trapelare 
un «gli vogliamo tanto» bene » 
Lunghe prove, improvvisazioni e •> 
sorprese nei giorni precedenti la •> 
«pnma» stampa, fissata solo per 
domani per il suo esordio al festi
val I intramontabile Gassman non 
ha lesinato energie e trovate L ulti
ma si chiama Penelope la piccola 
cagnetta bastarda adottata pochi 
giorni fa da Alessandro Gassman 
(figlio e coprotagomsta assieme 
alla compagna Sabnna Knaflitz) 
assurta in pochi giorni al ruolo di 
«pnmadonna» dello spettacolo 

D altronde è ali insegna dell «a-
spettatevi di tutto» che Gassman se
nior ha accompagnato I ideazione 
di questo Camper già a ruba nelle 
librene (pubblicato da Longanesi) 
e ora sul palcoscenico del San Ni
colò La scena è di Rrouz Galdo 
una landa desolata che fa pensare 
subito a Mochetti e a Beckett con 
un albero secco piantato nel mez
zo propno accanto allo scassato e 
colorato camper Ali insegna del 
profondo autobiografismo con 
tanto di voci registrate dell altro fi
glio Jacopo e dell amica attnee 
Paila Pavese il personaggio Gas
sman farà di nome propno Vitto-

no attore famoso alle prese con 
un giovane di belle sperante chia 
malo Alessio 

Un vero e proprio match che il 
sottotitolo descrive come «farsa 
edipica in due tempi e dieci 
rounds» quasi a rinverdire il ncor-
do di quell aspro scontro genera
zionale che fu Affabutazione di Pa
solini portato in scena qualche 
anno fa da padre e figlio E tra 
quei due «teneri imbranati la pre
senza femminile si insinuerà nello 
fattezze di una giovane e incolta 
ragazza una «lupetta da caccia 
che non tarderà a irretire il vecchio 
e il giovane Canzoni passi di dan
za e una sene di citazioni celebri a 
cominciare dalla Lettera alpadredi 
Kafka, passando per Borges lonc-
sco Queneau e Lamarquc coom-
pleteranno la serata 

LA POLEMICA. Ieri suU'«Independent» 

«In Italia? Solo 
pessimo teatro» 
m ROMA Gli atton ei registi'Bam
bini viziati e vanitosi complici del 
sistema che li produce I cntici7 

Gente che ha interessi personali 
con i teatri e recensisce dunque in 
rapporto ai doni ncevuti II pubbli
co ' Apatico e incostante E non è 
che I inizio Di teatro sciatto e in
dulgente con se stesso senza n-
sparmiare pressoché nessuno ha 
pa'Iato len Della Couling nella 
lunga corrispondenza pubblicata 
sulle pagine del quotidiano londi 
nese The /ndependent e dedicata 
al sistema teatrale italiano Una ra
diografia impietosa e in larga par
te purtroppo realistica partita da 
una intervista con il drammaturgo 
e regista Mano Moretti che lancia 
accuse pesanti allo stratificato e 
diffuso «sowcnzionalismo» di cui 
soffre il nostro teatro 

«Per tutto il mondo la prosa ita
liana si è fermata a De Filippo Pi
randello e Dano Fo» esordisce 
Couling disegnandoli profilo di un 
assetto che a funa di sovvenzioni e 
clientelismi ha prodotto intere bi 
blioteche di nuove commedie 
quasi tutte di pessima qualità» 
Ógni cosa in Italia racconta agli in
glesi la giornalista è assistita dallo 
Stato persino le due nviste del set
tore Ridotto e Sipario godono di 
contnbuti statali e pubblicano in 
ogni numero un paio di testi con 
temporanei andati in scena negli 
ultimi ventanni ciascuno debita
mente sovvenzionato Teatn picco
li e grandi teatri «di cultura» (equi
valente spiega della Royal Shake
speare Company o del National 

Theatre di Londra) e per ragazzi 
teatro spcnmcntale o teatro com
merciale burocraticamente ele
fantiaco I ex ministero dello Spet
tacolo non ha negato il suo aiuto i 
nessuno Senza contare che una 
volta in tournee anche le grandi 
produzioni commerciali potevano 
godere di un secondo contributo 
locale in ciascuna delle piazze toc
cate 

«Se lo Stato controlla i cordoni 
della borsa controllerà certo an 
che le decisioni artistiche sintctiz 
za I articolo ricordando come al 
cuni degli «esperti» della commis
sione prosa del ministero erano fi
no ad alcuni mesi fa direttamente 
coinvolti nella gestione di teatri e 
compagnie Ma niente di questo 
sconsolante quadro giustifica la 
mancanza di buone commedie» 
senve ancora pur se il risultato è 
che «quattrocento compagnie 
commissionano sempre nuovi testi 
e li mettono in scena (magari solo 
pe" pochissimi giorni data la quali 
tà degli allestimenti) solo per avere 
ulteriori finanziamenti 

Che farà il governo Berlusconi 
per il «teatro di cultura ' si chiede 
Della Couling E finalmente ricor
da tra tanto sfacelo anche i nomi 
e gli spettacoli di oleum dramma
turghi pieni di qualità come Ugo 
Chiti Stefano Reali Manlio Santa-
nclli Dacia Marami Franco Brusa-
ti Enzo Moscato apprezzati molto 
anche ali estero quando il caso in
terviene a boicottare il cronico di
sinteresse per il talento che regna a 
casa nostra • S Ch 

ITALIA RADIO 
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MYSTFEST. A Cattolica il documentario shock del tedesco Bonengel 

m CATTOLICA. Se non è sempre 
vero che il sonno della ragione ge
nera mostri, bisogna riconoscere 
che una strana «mostruosità» si ce
la nelle pieghe del nostro vivere 
contemporaneo. Il - pubblico del 
MystFest, ancora turbato dalla gio
stra comico-sanguinaria di Killing 
Zoe, subilo dopo ha dovuto fare i 
conti con la violenza ben più insi
diosa e disturbante evocata dal 

: mediometraggio di Rolando Colla 
Jagdzeit. E il giorno successivo, 
seppure in una sala svuotata dal-

- l'incipiente Italia-Messico, s'è fatto 
il bis con BerufNeonazi, documen
tario-shock di Winfried Bonengel 
inserito nel palinsesto dal direttore 
Brunetta per ricordarci, appunto, 
che i mostri sono tra noi, e non tutti 
hanno un aspetto ripugnante. ••>-•*. 

In entrambi i casi si parla della 
nuova intolleranza razzista, di ma
trice neonazista, che infuria in que
sta Europa affamata di pulizie etni
che e barriere di confine. «Tutti 

' possiamo provare dei sentimenti 
razzisti. E a volte succede anche 
che il razzista da aggressore diventi 
vittima», scrive il giovane regista 
Rolando Colla, • figlio di siciliani 
emigrati in Svizzera, nella presen
tazione di Jagdzeit. Titolo che si
gnifica «Stagione di caccia», pro
prio quella alla quale si preparano 
i cinque estremisti di destra (sviz
zeri?) che vediamo gasati attorno a 
un fuoco nella prima sequenza, 
Colla dice di aver cominciato a 
pensare al film quando vide, su un 
muro di Zurigo, la scritta: «Italiani 
di merda. Fuori o nelle camere a 
gas». Certo non fanno differenza i 
cinque dclinquentelti armati di pi
nole e coltelli volutamente rappre
sentati come dei «ragazzi normali»: 
non skinheads paramilitari coi ca
pelli rasati, bensì dei giovanotti del
la porta accanto. Nel loro mirino 
un furgone.che-trasporta alcuni ri
fugiati politici di varia provenienza, 
tutti «da torchiare», ma nelle more 
della loro inesperienza finiscono 
col prendersela con un gruppetto 
di italiani rimasti senza lavoro. So
prattutto uno è visto come fumo 
negli occhi: perché ama, riamato, 
una giovane cameriera del posto e 
perche non e un vigliacco. ; ; , • ;' •*' 

In quaranta minuti, non sempre 
ben sorvegliati ma animati da una 
suspense minacciosa che prepara 
il peggio. Colla racconta una delle 
possibili storie di intolleranza al di 
qua e al di là delle Alpi, «Oggi le vit
time sono i rifugiati politici o gli sta
gionali indifesi, domani saranno i 
nostri parenti e amici, e chissà, for
se noi stessi», ammonisce il trenta
settenne cineasta, che ha studiato 
a Zurigo e li ha girato questo Jagd
zeit. K •••';•> •.,'-.•» ..r~'.:.>"w'--,i^~ >.•• 

A ricordarci che la risorgente 
belva neonazista è qualcosa da 
prendere sul serio, perché pesca 
nell'animo profondo di una nazio
ne, pensa anche il documentarista 
di Monaco Winfried Bonengel, au
tore di questo BerufNeonazi accol
to in patria tra mille polemiche. È 
stato DerSpiegel ad aprire la cam
pagna stampa contro il documen
tario, accusandolo addirittura di 
«propaganda nazista» (salvo poi 

A cura di Enrico Livraghl 

Una scena del cortometraggio «Numero.otto». Sotto, Linda Fiorentino In «The last seductlon» 

Professione fuhrer 
Altre che i mostri di Lon Chaney! Tra ieri e l'altro ieri sullo 
schermo del MystFest hanno fatto irruzione i giovani neo-

:•• nazisti che da qualche anno insanguinano il nord Europa, 
e non solo quello. Un cortometraggio di Rolando Colla, 
Jagdzeit, e un documentario di Winfried Bonengel, Beruf 
Neonazi, ci ricordano come, a tutte le latitudini, !e farneti
canti teorie razziste possono fare proseliti.'E purtroppo 
non sempre questi fanatici sono caricature di Hitler. '.'••. 

• A L NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

Dark ladies 
e detective 
giallo Kafka 

DAL NOSTRO INVIATO 

. comprarlo per mandarlo in onda 
' in tv tramite una società collegata) 

per il semplice fatto che il regista 
. non ribatte, colpo su colpo, alle 
r; atroci teorie di Ewald Althans. Trat

tasi di un giovane ideologo del 
neonazismo tedesco ora caduto in 
disgrazia (s'è scoperto, vergogna 

: vergogna, che era gay), ma fino al 
'< '92 punta di diamante di una pro

paganda condotta capillarmente 
in tutto il paese. Perché proprio lui? 

.; «Perché Althans», spiega Bonengel, 
' «si discostava dal consueto cliché 
/del nazista ""primitivo, manesco e 
' invasato, coi baffi alla Hitler o il 
cranio rasato». E infatti la teleca
mera insegue la «tournée» di que
sto nuovo fuhrer mostrandone il 
carisma, la duttilità, la furbizia, la 
dialettica, > fino • all'episodio più 
sconvolgente del film: una visita 
nella camera a gas di Auschwitz 

|. nel corso della quale il baldo Al-
; thans, con faccia da impunito, ne

ga di fronte a un gruppo di ebrei 
l'esistenza dellostemiinio. 

: Esibizionista, sprezzante, fanati-
': co, Althans «usa» la troupe sapen

do benissimo che il regista è un 
: suo avversario, ma non resiste all'i
dea di essere filmato C cosi se

guendo l'«apostolato» di questo 
;.. giovanotto, scopriamo che per 
'.' molti tedeschi ancora oggi «l'unico 
.polacco buono è quello morto» e 
'•; che le milizie croate sono compo-
'•' ste anche da neonazisti che pren-
', dono le vacanze dal lavoro per an-
.".•' dare a combattere in Bosnia. Bo-
'•'; ncngel riconosce di aver avvertito, 

ogni tanto, la tentazione di sospen
dere le riprese, per non fargli un fa
vore: «Ma quando un tribunale te
desco l'ha assolto dall'accusa di 
aver negato l'Olocausto, beh, ho 
capito che Beruf Neonazi sarebbe 
stato un film utile anzi necessano • 

m CATTOLICA. Visto che siamo al 
MystFest, anche il genere vuole la 
sua parte. E cosi, in rapida succes
sione, il festival di Gian Piero Bru
netta (il direttore ha chiesto alla 
stampa di non chiamarlo più «esi
mio professore») ha sfoderato due 
film americani che sintetizzano al
trettante variazioni sul tema. Va più 
sul classico John Dahl, eleggendo 
a eroina del suo The Last Seduction 
una Linda Fiorentino che fa il verso 
alla Kathlccn Turncr dcH'insupcra-
bile Brivido caldo. Sottotitolo pos
sibile: «Come ti incastro un pollo». 
In fuga da New York con una vali
getta di bigliettoni rubata al marito 
trafficante di droga, la bellona Brid-
get si ferma nel paesino di Beston, 
dove rimorchia per una notte un 
ruspante assicuratore. Calze auto
reggenti, vocabolario disinvolto e 
grinta da lemme fatale, la fanciulla 
strega il ragazzone, fino a farlo di
ventare suo complice nel piano 
per eliminare il marito, che nel frat
tempo aveva sguinzagliato un de
tective sulle sue tracce. Molte sce
ne di sesso, battute ironiche, im
moralità alle stelle. Come una Lulù 

ben piantata nelle regole del Capitale, Linda Fiorentino si diverte a sedur
re i suoi fans, numerosi all'epoca di Fuori orario, richiamandosi alla glo
riosa tradizione delle dark ladies hollywoodiane. Finale alquanto artificio
so, però il pubblico ha gradito. ••- , • •.,..- •-.- •••/,- •..'.- ••»>••>" ••«,--', 

Grande sonno, invece, per il più sofisticato The Rook, che l'oriundo 
Eran Palatnik ha diretto producendoselo in economia. Giallo quasi meta
fisico, con ascendenze kafkiane, ambientato in un diciannovesimo seco
lo ricostruita in libertà (ci sono neon, fax e Polaroid ante-litteram, si beve 
Lemon Soda...). Più figlio di Poe che di Conan Doyle, il detective dolente 
John Abbott arriva in carrozza per investigare sul delitto di una giovane 
donna che forse conosceva. Ma l'analisi sul cadavere si trasforma in un 
incubo a occhi aperti che lo porterà, tra trabocchetti e riti replicati, a fare 
la stessa fine. Bello come un dandy, Martin Donovan, attore prediletto di 
Hai Hartlcy, indossa marsina e ghette con l'aria di chi non sa bene che 
film girare. Ma Palatnik rivela un certo gusto elegante nella messa in sce
na e la miracoli con i pochi dollari a disposizione • MiAn 

CENSURE. Di «tagli», imposizioni e censure varie è lastricata la sto
ria del cinema. Tra le più bizzarre (e drammatiche) c'è quella che 
riguarda Tarzan. l'uomo scimmia (Usa, 1932) (nella foto Johnny 
WeissmOller). Il film venne proibito nella Germania hitleriana in 
quanto non conforme alle teorie naziste sulla ereditarietà biologica. 

FOTOGRAMMI 
Ciak d'oro 
Moretti stravince -h 
Una targa alla Vukotic 
Nanni Moretti, ancora un premio 
Dopo Cannes, dopo i Nastri d'ar
gento, i Globi d'oro e i David Dona
tello, il «magnifico quarantenne» si 
è aggiudicato anche il premio dei 
lettori della rivista Ciak Che hanno 

' scelto Caro diario come miglior 
film e Nanni Moretti come miglior 
regista. Fabrizio Benlivoglio è inve
ce l'attore che più è piaciuto nella 
sua interpretazione di Un'anima 
divisa in due e Asia Argento l'attri
ce più brava per Perdiamoci di vi
sta. Infine, miglior film straniero è 
stato giudicato Schindler's List di . 
Spielberg. Le altre dodici targhe 
«Ciak d'oro» sono state assegnate 
dai giornalisti e critici cinematogra
fici ad Alessandro Benvenuti come 
miglior attore non protagonista in 
Maniaci sentimentali, a Milena Vu
kotic, finalmente premiata come 
miglior attrice non protagonista di 
Fantozzi in paradiso, ancora a Mo
retti per la miglior sceneggiatura di 
Caro diario, a Dante Spinotti per la 
fotografia del Segreto del bosco vec- • 

•I premio 

Nanni Moretti F Covasi 

duo, a Nino Baragli per il montag
gio di Jona che visse nella balena, 
ad Antonello Geleng per la sceno
grafia di Dcllamorte Dellamore, a 
Sissi Parravicini per i costumi di 
Magnificat, a Federico De Robertis, 
Assalti Frontali, 99 Posse per la co
lonna sonora di Sud, a Franco Bor
ni per il sonoro in diretta di Caro 
diario, a Pappi Corsicato per l'ope
ra prima {Liberei). E ancora: un 
«Ciak» al manifesto di Caro diario e 
uno a La scorta come miglior film 
italiano in videocassetta. 

A Wenders // Fiesole 
maestri del cinema 
Rinasce del nome di Wim Wenders 
il premio «Fiesole maestri del cine
ma 1994» che sarà assegnato al re
gista tedesco il 9 luglio. Il premio 
segna la ripresa di una tradizione 
cominciata ne! 1964 e sospesa nel
la sua forma originaria da almeno 
un decennio. Per 1' occasione è 
stato organizzato l'8 e il 9 luglio un 
convegno sull' opera di Wenders. 
al quale parteciperanno critici e 
storici tra cui Giorgio Tinazzi, Filip
po D'Angelo, i filosofi Mario Per
niola e Maria Moneti, il teologo 
Sergio Quinzio, lo storico dell' arte 
Cesare De Seta, il germanista Paolo 
Chiarini. Il Premio Fiesole consiste 
in un convegno di studi sull' opera 
del maestro designato da un comi
tato di esperti e nella pubblicazio
ne del volume di atti. Dopo Viscon
ti, il primo illustre premiato, si sono 
succeduti Antonioni, Rosellini, Bu-
nuel, Ejzenstein, Grierson, Dziga 
Vertov. •._•- ••;-, ••-,.... 

Primevideo 
Addio regista crudele 

N ON SI SA SE definire più sardonica o più grottesca l'idea di mette
re in scena l'omicidio seriale in chiave beffarda, che hanno avuto 
i tre cineasti belgi autori di // cameraman e l'assassino (titolo ita

liano, per una volta non del tutto infelice, di Cesi arriveprès de chez vous 
piccolo 'caso» a Cannes '92). Idea, comunque, geniale e insieme graf
fiarne, che lascia un gusto acidulo nello spettatore. 

Uccisioni violente in quantità, filmate in diretta da una telecamera 
non sono quel che si dice una visione idilliaca neppure per il telespettato
re più scafato e avvezzo alla «normalità» della quotidiana macellarla, vuoi 
bosniaca, vuoi rwandese, vuoi altro. Ma il cinico protagonista di questo 
film inizia subito con una precisa spiegazione su come si devono siste
mare dei pesi su un corpo inanimato quando si vuole affondarlo senza . 
che possa riaffiorare. Curioso assassino, costui. Costantemente seguito 
da un cameraman, compie ammazzamenti con l'aria di lavorare a un'in
chiesta sul campo. Si dilunga in delucidazioni al microfono, elargisce 
considerazioni varie, coinvolge la troupe nelle sue operazioni in corpore 
viti. Si fa aiutare dal tecnico del suono a soffocare un infante con un cu
scino, chiarisce che per una vecchia signora sofferente di cuore non serve 
sprecare pallottole (basta farle prendere un grande spavento), precisa di 
aver sepolto nel cemento armato due magrebini, «ma con la testa rivolta 
alla Mecca». Se incontra una troupe concorrente gli fracassa la telecame
ra e riempie di piombo tecnici e operatore, dimostrando di conoscere be
ne il morbo dei protagonismo scatenato dalla presenza del «medium» te
levisivo. •. ... •• - '̂  • • • ..•:.-.•. 

L'uomo è di buone letture: ama i poeti e ogni tanto declama versi pie
ni di pathos. È anche un fine buongustaio, e infatti invita la troupe in un 
ristorante a gustare specialità di mare. Intanto prosegue con la sua spen
sierata carneficina, non senza fornire continue informazioni sul suo «me
todo», spesso esibendo profondi pensieri del tipo: «Se ammazzi una bale
na sì mobilitano gli ecologisti, Greenpeace, il comandante Cousteau, 
ecc.: se fai fuori un banco di sardine ti aiutano a metterle in scatola». E 
non gli manca una certa «solidarietà» professionale: quando un uomo 
della troupe viene ucciso si commuove e promette solennemente di por
tare a termine l'opera in suo onore. Insomma, si tratta di una sona di stia-
bordantc Monsieur Verdoux in veste post-moderna (di quello originale 
parliamo qua sono). ' • . - , . . • -

E del resto II film è intriso nient'altro che di un feroce umore parodisu-
co dell'«ordinaria» barbarie diffusa nell'era mediologica. Solo che qui l'or
rore perde l'effetto esplosivo e liberatorio di tanti film strizza-budella e si 
fa strisciante e insidioso. Spassoso e agghiacciante. 
Il cameraman e l'assassino di Remy Belvaux, André Bonzel. Benoit 
Poelvoorde (Belgio, 1992), con Benoit Poelvoorde. Polvgram Video, 
29.900 .- ' • ' •• -,-., . :. . '..., v- •...• 

IL TEMA 

M. Verdoux 
primo 

Che succede, nel pubblico, quando 
scorrono le Immagini violente di un 
film sul serial killer? Perl tre registi • 
di «Il cameraman e l'assassino» Il • 
pubblico «ride di tutto ma non con 
tutti». «Avremmo potuto filmare . 
solo assasslnlldlvertentl.il film " 
avrebbe turbato di meno ma 
sarebbe stato anche molto meno 
morale». E la morale, secondo I tre, 
-sta nel domandarsi fino a che 
punto uno spettatore è anche un 
voyer. Il nostro spettatore non si '.' 
Identifica con nessuno. Sta sempre 
al posto della camera». • 

E UN DATO di fatto: gli psico
patici pluri-assassini che in
fittiscono la cronaca nera, ; 

non solo americana, hanno finito t 
per spingere Hollywood a inventar- ; 
si un (quasi) nuovo genere, il «se- : 
rial-killer». Come è noto, uno dei ? 
celebri film di queste ultime stagio
ni è stato, appunto, Il silenzio degli 
innocenti (Columbia TriStar), d i ' 
Jonathan Demme. Un film alto, < 
colto, tagliente, capace di raggrup- ; 
pare in una sorta di agghiacciante • 
apologo l'orrore sprigionato sia * 
dalla malvagia intelligenza e dalla 
ipnotica / genialità incarnata dal 
dottor Annibal Lecter, terribile psi
chiatra dedito al cannibalismo, sia 
dalla pazzia devastante dell'altro 
killer dall'animalità abietta, il car
nefice schizoide seviziatore di fan
ciulle. Figure che evocano tortuosi ':•' 
labirinti della psiche, e oscuri, in-' 
sondabili sedimenti nascosti nel-;. 
l'inconscio collettivo. Insomma, un 
thriller crudo e perfetto, che travali
ca i confini di genere e che struttu
ra una forte metafora della violen
za, della follia, della barbarie e del
la regressione antropologica. ••-•-•, 

Ci sono altri esempi di serial-kil
ler dello schermo, costruiti con ';•' 
pungente talento. Per esempio -

I tre registi S. Moritesi 

tanto per restare nei confini del 
passato decennio - Manhunter 
(1986. Ricordi Video), con quel
l'ossessiva ricerca di un maniaco 
assassino, sterminatore di famiglie, 
e lo sconvolgente Henry pioggia di 
sangue (1992, Pcntavideo), con la 
sua dismisura di violenza parossi
stica. Ma ci sono anche illustri pre
cedenti nella storia del cinema. 
Due su tutti: L'occhio che uccide di 
Michael Powell (1960), e il cele
berrimo • Monsieur Verdoux di 
Charlie Chaplin (1947). 11 primo è 
la storia di un giovane operatore ci
nematografico, sadico e psicopati
co, che prova piacere a riprendere 
le sue vittime - solo giovani donne 
- mentre sono in preda agli spasmi 
della morte. 11 secondo, uno dei . 
capolavori di Chaplin, è il film che 
segna il suo definitivo distacco da- . 
gli Stati Uniti. Un attempato cassie
re, dai modi gentili e irreprensibili, 
sposato e con figli, uccide dodici . 
donne in diverse città, dopo averle 
sedotte, per impadronirsi dei loro 
beni. Un film sulfureo, che contie
ne una feroce denuncia dell'avidi
tà, dell'egoismo e dell'ipocrisia, e 
che non poteva non attirare gii 
anatemi dell'America del maccar
tismo. ; -.••• 

Da prendere 
GRAN PREMIO di Clarence Brown (Usa, 1944). con Elizabeth Taylor, 

MickeyRooney. San Paolo, 24.500 • . , . . . 
HOTEL NEW HAMPSHIRE di Tony Richardson (Usa, 1984): con Jodie 

Foster, Matthew Modine. Fox Video, 29.900. -, 
LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA di Richard Brooks (Usa. 1961). 

con Paul Newman.Geraldin Page. Warner, 24.900 •. 
IL GRANDE CIELO di Howard Hawks (Usa. 1952) con Kirk Douglas. 

Dewev Martin. Rcs. 24.900. 

Da evitare 
TARTARUGHE NINJA Ili di Stuart Gillard (Usa 1992), con Elias Koteas. 

Paige Turco. Fox Video, 29.900 
CONGIUNZIONE DI DUE LUNE di Zalman King (Usa 1988). con Sheri-

> lynFenn,RichardTayson.Rcs, 119.000 (incofanetto). 

http://assasslnlldlvertentl.il


Robert Louis Stevenson 
Cyrano de Bergerac 
Honoré de Balzac 
Jack London 
Jane Austen 
Jerome K. Jerome 
E.T.A. Hoffmann 
Walter Scott 
Johann Wolfgang Goethe 
Horace Walpole 
John W. Polidori 
Edgar A. Poe 
Charles Dickens 
Friedrich Schiller 
William B. Yeats 
Henry James 

Illusioni 
Fantasmi 

Da mercoledì 6 luglio 
una nuova collana 
in edicola 
con l'Unità 


